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■U4MMO MANCA 


mente questo tre o quattro Individui annali di 
lupara e lon'anche di< plaiois, aitribuendo 
•sgll ningatf» la patemiUi di lurtl riconentl nel¬ 
la sona, nanno daciao di punire I presunti re¬ 
sponsabili tacendo glusiiala rapida e soroma- 

riadaadmetleiiml Nella none di sabaioscor- 

^ ----- -.1 - 


so Inddamehte la mira e hanno latto fuoco a 
ilolonia aut campo dei'nomadi, In qual mo¬ 
mento (uotl da tende e baracche per aottrarsi 
alla calura e riuniti - proprio copie vuole l’Ico- 
nogtalla • iniomo al piu vecchio del clan 
liia la piccsia lolla j proiettili hanno latto 
centra, In ospedale, aanauinantl, sono siati 

^^^ai ^Sa,.^ _ Al —vi ,iUt>lé.*MÌ..t. 


nella nucae Itnedicl stanno untando dispera- 
umenle di salvarla. Il silenzio sgomento che è 
calato In citta non è^meno angoscioso - si 
spara - delle grida di urrare fevateaj Ira te 
lande cenciose, perallra non nuove nel pano¬ 
rama urbano det» nfgione 
littulioria, acnunia, condanna, aaecuiio- 
pe; tutto In blocco, al di M di ogni ugge, di 
om codice, di ogni regqla, perfino al ogni 
pietà Abbili gii vlato quadcoaa del genere 
nel film di'uha cena epopea apuricana, e Im¬ 
magini agghlacdanll di •g|Uatlaeri>« di •ca$U- 
galorir cTaono ghmte anche in tempi recenti 
dal ttuio delA fflétrapoltune di New Varie o 
dal veide delle lattorie colon|.all di Israele. Ma 
queato ctw.qoaa vuol dire: che dobbiamo abl- 
‘ M,nol ad essere uliimoril passivi 
iedBli'pmdrer 

lemi di copvivehse ce ne sono, non 
L Al di UrdlÀgnl InlMimMle ge- 



S edo pKl allarmanie: se qiullo di una comuni- 
che da nomade si la randagia, o piuttosto 
“ olchlaprefieddainenullfuocosuuru 


a 


quello d) cM epre Iie4<t«ni 
lolle di uomini, donne e bambini inermi, pre* 
cariamelo accampetl «Ila periferìa della no* 
Sira superiorq civiltà 

ualcuno può obiettare ebe si iraita di un episo¬ 
dio terribile, si, ma isolato, altri può osservare 
che e^tte una livida coerenu tra questo ed 
altri latti ugualmente allartnanli la prigionia 
intermi^na di un ragazzo sequestrato. Tin- 
controllabilità di una zona vasta come TA- 
spromonte. ìe q^tldlwltò delle uqcisioni >rìo- 
lente, la debolezza dello Stato e delle sue isti- 
tuziosti Se IVAto questo ha un fondamento, se 
ò vero che U Calabrto seghe un piccò negli 
indid del^ ciiminalita b mia tutta- 



zismo.lUaprìamoi giornali ci sono . 
Lamezia ma anche le spranghe di Tor Beila 
Monaca, le bombe a Bolzano e \ calci al negro 
a Riminl, gli stupri di dònne e gli ammazza- 
manti di omosessuali, il toAslcodlpendente rt- 
liutato e il vecchio buriato fuòri dì casa Cose 
dhmrse, d'accordo, ma che vuol dire? Pesano 
tutte nella vita quotidiana di ciascuno di noi, 
quella vita che - io vediamo di continuo - 
rischia di fneartivirsi, di farsi più povera, più 
Incerta, più sola Opporsi, reagire, apprestare 
nuove a più salde difese chi non si accorge di 
come sia questo uno dei compiti più urgenti? 


Distrutti , 
in Urss 

i primi quattro 
missiii SS12 


IWARgSimiA 


Oggi si esprìme il Csm, giovedì vertice di maggioranza 
Scende in campo il capo dell’Associazione magistrati 


1 ^udid accusano 

«Governo inerte contro la mafia» 


«Ormai da 4 anni le Istituzioni statali sono latitanti 
nella lotta alla mafian. La denuncia di Raffaele Ber* 
toni, presidente deirassociazione magistrati, ha 
rinfocolato ieri le polemiche attorno al «caso Pa* 
lermo» (del quale si occuperà giovedì anche il ver* 
tice di maggioranza). Giornata interlocutona al 
Csm, che ha riascoltato ieri U capo deli'ufficio 
istruzione palermitano Meli ed il giudice Falcone. 


MICHEU SARTORI FABIO INWINKL 


■■ Il calo di tensione nella 
lotta alla mafia non è colpa 
dei giudici, ma del dlsimpe 
gno del governo «A Roma 
non SI è avuto il coraggio di 
denunciare con nome e co¬ 
gnome gli uomini di potere e 
degli appwati pubblici vicini 
alta mafia, anzi si è fallo di 
tutto per impedire che venis¬ 
sero fuorlii Ecco, ad animare 
anche la giornata di ieri, l’atto 
d'accusa di Raffaele Bertoni, 
presidente deirassociazione 
dei magistrati italiani «Si getta 
la croce sul giudici - dice • 
non appena le loro inchieste 
lasciano Intrawedere le possi¬ 
bili responsabilità di qualche 


person^gio eccellente E 
adesso troppi potenti con la 
cattiva coscienza cercano di 
cavarsela sdiieiandosi con 
Falcone non ne hanno il dirit¬ 
to* 

Nel frattempo, lo stesso 
Falcone ed il capò deiruffido 
istruzione di Palermo, Meli, 
venivano riascoltati dal Csm 
ma le dive^nze Ira i due non 
sembrano risolte, ed oggi i 
commissari dell'organo di au¬ 
togoverno della ma^stratura 
si riuniscono per fare il pùnto 
dopo tre giorni di audizioni. 
Giòvedi, vertice del cinque 
partiti di maggioranza AH’or- 
dine del giorno ci sui anche 
li «caso Palermo* 


PAOLO BRANCA A RAOMA B 



A Palermo va via 
anche il capo 
della «mobile» 


DALLA NOSTRA AEDAZIOflS 


SAVERIO LODATO 

PALERMO Non c'è pace quadro delle indagini suH’uc- 
cisione de) poliziotto Natale 
Mondo E SI spacca it Siufp, il 
sindacato di polizia, ^ seguito 
alte polemiche per un, comu¬ 
nicato in cui tra l'altro si leg¬ 
geva «basta con I Cassarà, ba¬ 
sta con I GiuKano* 
intanto l'Espresso pubblica 
una ncostnizione delle indagi¬ 
ni sul delitto Insalaco O'ex sin¬ 
daco de di Palermo) che sol¬ 
leva pesanti interrogativi pro¬ 
prio su Nicchi e suT questore 
Alessandro Milioni E Vincen¬ 
zo Pa)no, procuratore genera¬ 
le, risponde alle critiche rice¬ 
vute nel corso di un dibattito 
pubblico parlando di «a^res- 
sione morale» 


a Palermo, sebbene il ministro 
Cava abbia appena dichiaralo 
die «tutto è sotto controllo» 
Dopo la visita del capo della 
polizia Vincenzo Parisi si è di¬ 
messo ieri il capo della mobile 
Antonino Nicchi «Non ce la 
faccio più, mi sono davvero 
rotto le scatole a lavorare m 
queste condizioni • Ma so¬ 
no molti 1 giudici che, condivi¬ 
dendo l'o^nione di Falcone e 
Borsellino, avevano denun¬ 
ciato l'Inadeguatezza delle in¬ 
dagini di pofizii Se nè va an¬ 
che Swerto Montatbano, diri¬ 
gente della sezionè investiga¬ 
tiva, inquisito per falso ideolo¬ 
gico e favoreggiamento nel 


ARAQUiAB 



La cordata 
De Mita-Tanzi 
ttene 

l’AvellinoinB 


Grazie Mia cordala De Mita-Tanzi (nella foto) I Avellino 
potrà partecipare al prossimo campionato di serie B Lo ha 
deciso ieri ii Consiglio fèderMe che ha accolto it ricorso 
detta società irt^a contro la mancata iscrizione M torneo 
cadetto decisa il 26 lugUo s«>rso dalla Lega per mancanza 
di garanzie economiche II presidente Matarrese ha inoltre 
annunciato l'esclusione dai camf^onato di serie C2Mr 
Pistoiese. Entella e Nocerina. ^ pagina 21 


Caso Calabresi 

Inteiragato 

Bompré»! 

«Sono Innocente» 


Ovidio Bompressi, l'uomo 
che it pentito Leonardo Ma¬ 
rino indica come it àlilqr 
che trucidò sedici anni la 11 
commissario di polizia Lui¬ 
gi CalabreM. è staio interro¬ 
gato ieri, per più di tre ore, 
dai magistrati Lombardi e 
Pomarici Bompressi ha rivenMcatp la sua passata tgrpvte- 
nenza a «Lotta contìnua», mg ha negato recisamente d'a¬ 
ver ucciso Oggi sarà interrogato Giorgio Pietrostefanl, 
presunto preparatore militare del «commendo» Domani 
sarà la volta di Adriano Solfi a pagina S 


Tniffavano 
i dienti 
coi tassametri 
tniccati 


Quindici tasMst) rinviati a 
giudizio e trenta comunica¬ 
zioni giudiziarie notificate a 
Roma ad altrettanti CòRdu- 
centi delle «auto glalléii, 111 
risultato dell'inchiesta, ron- 
^tta da) pretore Giovanni 
" ' Placco, sul tassametri truc¬ 
cali CoR un congegno elettronico capace di intervenire 
sulla memoria delsegnaitariffa elettronico, e con altri stra¬ 
tagemmi. alcuni tassisti romani rluscivàno a raddoppiare o 
triplicare le cifre effettlviiinenle dovute. ^ PAèlNA 7 


ILOIAUO 

R..JISTATI 
A GiOCAM 


NPAMWM» 


IMUH1MA>ÀWÌÌÀ 


II comunista Tortorella sul caso Cirillo 



le dimissuniì £ Cbva»‘' 


U richiesta delle dimissioni di Cava «rimane ben 
feima». E «se si continuerà a dimostrare, da parte 
del ministro, del governo e delia De, la grave e 


stitemo iormalmente il Parlamento»; lo ha afferma¬ 
to ieri Aldo Tortorella, della Direzione comunista, 
chiedendo altresì la convocazione immediata del 
Comitato parlamentare per 1 servizi di fiìcurezza. 


PABRiao RONDOUNO 




■■ ROMA È sfètò il repubbli- 
csno GuMtferi a ricordare che 
il Comitato per i servizi di sicu¬ 
rezza aveva accertato gravi 
coinvolgimenti di settori dei 
semi» e di «amici politici» del 
de Cirillo netta vicenda che 
portò atta sua liberazione 
Ora, dice Tortorella il comita¬ 
to deve «nprendere, rendere 
integralmente noto e svilup¬ 
pare il lavoro già fatto» Ma già 
oggi, aggiunge, «è incompati¬ 
bile la permanenza di Cava al 


ministero degli Interni» 

Ai centro delie cronache 
anche il «caso Palermo» per 
Tortorella siamo di fronte ad 
«una gravissima inadempien¬ 
za del potere politico* La 
realtà, prosegue Tortorella, è 
che la mafia «ha conquistato 
pezzi di Stato» giocando sulle 
connivenze di alcune forze 
politiche «La De è profonda¬ 
mente inquinata, e lo stesso 
vale per altri partili di gover- 
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Aldo TortoralX 


Don^i vertice finanziario mentre si estende la protesta 

-liÉet saltati e bòBet^End 
E' scattata la stangata d^agosto 


Giovedì vertice di maggioranza. Una riunionè che 
per De Mita u" tentativo di mettere 

ordine nei cpftfrasti che accompagnano la mano¬ 
vra economicR varata a fine Iug|i6 e che dovrebbe 
avere un seguito sabato prossimo. Ma le proteste 
contro i provvedimenti si allargano, mentre ui» 
più attenta lettura, nel primo giorno di attuazione, 
ha riservato «sorprese» niente alfalto piacevoli. 


AltOELO MELONE 


■■ SOMA La .prima voce 
che si fa ascòltareidopo i con¬ 
trasti che hanno accompagna¬ 
to la pnma fase della manovra 
economica èquella del segre¬ 
tario liberale Altissimo E non 
deve essere suonata affatto 
gradevole alle orecchie del 
prendente del Coniglio «De 
Mita non deve dimenticare 
che il suo dicasieiò è nato sul¬ 
le ceneri del geriremo Cona, e 
che nel frattempo la situazio¬ 
ne economica si è ulte^o^ 
mente aggravata», dice il mas¬ 
simo esponente del Pii, ren¬ 
dendo perfettamente li clima 


che regna nelle stanze di pa¬ 
lazzo Chigi e trasformando 
(malgrado le sue fm troppo In¬ 
sistite assicurazioni contrarie) 
il vertice di maggioranza con¬ 
vocato per gioiti in un pn- 
mo esame per ii governo De 
Mita Ma un altro appunta¬ 
mento di rilievo è fissato già 
per domani, con il vertice dei 
ministri economici che do¬ 
vranno discutere i dettagli del¬ 
la seconda tranche di prowe* 
dimenìi da emanare sabato 
solo i dettagli? E nusciranno. 
questa volta, a trovare un ac¬ 
cordo i responsabili deli'eco- 


nomia pubblica nazionale? 

Ad esaminarla Ieri, nel suo 
primo giorno di concreta at¬ 
tuazione. la «manovietta di fi¬ 
ne luglio» appare anewa di 
più tanto una (raMle ed im¬ 
provvisala diga M fiiune In pie¬ 
na del debito pubblico, quan¬ 
to una somma di imvvedl* 
menti che colpiscono in ma¬ 
niera casuale prfnc^Mlmente 
la parte più debole della po¬ 
polazione. È il caso dett'au- 
mento dei ttekel sui tarmaci o 
la soppressKMie di prestazioni 
mediche «a^iuntlve» (medi¬ 
cazioni, fleboclisO. che poi 
tanto aggiuntive non sono per 
un malato gravissimo o per un 
anziano che atriU in ione lon¬ 
tane da un ospedMe. Per non 
pariare dell'enorme elenco di 
beni di consumo non primari 
(ma non per questo meno dif¬ 
fuso che sono finib sotto l'au¬ 
mento deil'fva Per finire con 


le «sorprese» contenute nel 
decreto a favore della finanza 
locale Come la «addizionale» 
sui consumi di energia elettri¬ 
ca scatterà - è vero - dal 30 
luglio ma riguarderà te bollet¬ 
te emesse a partire da quella 
data. Cioè, in generate, i con¬ 
sumi degli ultimi due niesi. U 
nonna, quindi, è retroattiva. E 
ad essa si aggiungono l’au- 
mento di 70 lire a metro còbo 
per i servizi fogn^ura ed un 
altro per gli acquedotti comu¬ 
nali 

Da ieri, intanto, awio acat¬ 
tati gli adeguameli dei cano¬ 
ni d'afritto Dovrebbe essere 
l'uftima volta che questa pro¬ 
cedura si applica in estate. 
Con te riforma dett'equo ca¬ 
none preannunciata dM mini¬ 
stro Ferri dovrebbe essere il 
primo gennaio il «giomo ne¬ 
ro» per gli inquilini E, Insie¬ 
me, raddoppierebbero i cano- 
iri di locatone 


ARAOMAII 



Usa: l’ospedale ne uedde 200 iTiila 


t’Urss ha avviato ieri l’applica 
zione del trattato «Inf». sotto- 
scritto da Reagan e Gorbaclov a 
Washington nel dicembre del 
l'anno scorso Sono stati disirulli 
i primi quattro missili intermedi a 
corto raggio «5512» Loperazio 
ne M è svolta nel poligono di Sa 
tf^ek a 200 chilometri da Alma Ata, te capitate del Kazakistan 
Alte distruzione hanno assistito un gruppo di ispettori americani 
ed alcuni esponenti di ^ppi pacifisti venuti da tutto il mondo 
L'esplosione (nella foto) ha causato una voragine larga venti 
metri, disseminando detriti nel raggio di un centinaio di metn 
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■■ NEW YORK Chi, toccan¬ 
do ferro, avesse bisogno di 
un'operazione sena, metiia 
mo un bypass coronanco, 
non preferirebbe farselo fare 
in un super attrezzato, super- 
computenzzato, super sten 
lizzato ospedale amencano? 
Ma attenti qui lu fanno anche 
se non è necessano, o addint 
tura danrtoso, purché abbiate 
i soldi per pagare o l assicura¬ 
zione per copnre le spese Un 
recentissimo studio condotto 
da un’equipe di ricercaton su 
400 operazioni di bypass 
compiute in tre ospedali della 
California, e pubblicato dal 
«Juomal of thè American Me¬ 
dicai Associalion» illeva che 
solo poco piu della meta delle 
operazioni (il 56%) era effetti¬ 
vamente necessano un terzo 
di «dubbia» necessità, il resto 
addirilura «non indicalo» Un 
altro studio condotto dalla 
Philadelphia Professional 
Standards Revlew Organiza- 
tion rileva che appena il 44% 
delle istallazioni di «pace-ma- 
kes» è indicato il 36% di dub 
bia indicazione il 20% contro 
Indicato 

Sono solo due esempi De 


L'Amenca scopre che ie supertecnolo- 
gie mediche ne ammazzano più della 
malattia, e che il sistema reaganiano di 
assistenza nuoce non solo a chi non ha 
1 soldi pei permetterselo ma anche a 
chi ne ha troppi By-pass coronanci 
non necesr>an, pace-maker dannosi, 
cure affrettate e costose guardando 


più al portafogli che alla salute dei pa¬ 
zienti. «200 000 morti all’anno per col¬ 
pa dei dottori» denunciano quelli di 
Ralph Nader. «Saremmo imbarazzati 
se sul sistema medico si facesse un’in¬ 
chiesta come quella sulla Nasa dopo la 
tragedia dello Shuttle», dicono in un 
centro di n^rca specializzato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Cine di aitn vengono denun¬ 
ciati in un servizio del «Wall 
Street Journal» i cui letton cer 
to non sono netta categona di 
chi non può r)emiettersi cure 
costose L Amenca ha comin¬ 
ciato a scoprire che nel suo 
super avanzalo sistema medi 
co la cura ne ammazza più 
che la malattia «Sulla base de 
gli studi pubblicati - conclude 
con allarme lo Health Re¬ 
search Group affiliato alle or¬ 
ganizzazioni <li tutela dei con¬ 
sumatori di Ralph Nader - sti¬ 
miamo che oltre 200 000 
americani siano menomali o 
uccisi ogni anno a causa della 
negligenza dei medici» Tra le 
cause della mona ci sono le 
diagnosi affrettate, le opera 


SIEGMUND QINZBERQ 

zioni chirurgiche non neces¬ 
sarie. l'eccessiva prescmione 
di farmaci, alti tasM di infezio¬ 
ne negli ospedali, errori negli 
esami di laboratono, eccessi¬ 
va e mainposta fiducia nette 
tecnologie più sofisticate 
Dopo otto anni di deregula¬ 
tion reagamana e di «ciascuno 
si arrangi in base ai prc^ 
mezzi», era già cominciato a 
farsi strada netta coscienza 
amencana che qualcosa non 
funziona m un sistema in cui 
chi ha I soldi o l'assicurazione 
pnvala si salva e chi non h ha 
peggio per lui Si sa che senza 
il «visto» del «credito office» in 
Oi,pedale non si entra nemme 
no, e a cure costose non c e 
propno da pensarci Ma 


scoprono con orrore che può 
essere fatale anche avere i sol¬ 
di per pagare le cure piu avan¬ 
zate che I progressi scientifici 
e tecnologici della medicina 
possono consentire Chi non 
ha copertura assicurativa, il 
■by pass» se lo scorda Chi ce 
f ha rischia che glie lo faccia¬ 
no anche se non gh serve e i 
nschi sono maggiori del bene¬ 
ficio perché quei 20 30 000 
dolian oer operazione fanno 
comodo ai bilanci delle clini¬ 
che e dei chirurghi Che tanto, 
se qualcosa non dovesse an¬ 
dare per il verso giusto sono a 
loro volta assicurati contro ci 
tazioni per «malpraclice» 

Una possibile spiegazione 


di questo stato di cose è che - 
per agghiacciante che possa 
sembrare - i calcoli di conve¬ 
nienza economica si sovrap¬ 
pongono a quelli di conve¬ 
nienza medica Un secondo 
ordine di spiegazioni richiama 
un problema pm generale con 
le super tecnologie, che l'A- 
menca aveva già avvertito an¬ 
che in ailn campi, da) disastro 
dello Shuttle alla tragedia pro¬ 
vocata ne) Golfo dal sistema 
Aegis deila Vincennes che 
scambia Airbus civi)i per cac¬ 
cia militan «Netta misura m 
cui tecnologia medica e pro¬ 
cedure chirurgiche accresco¬ 
no la capacita di guarire, sfor¬ 
tunatamente accrescono an¬ 
che la capacità di danneggia¬ 
re», osserva il dottor John 
Ball vicepresidente dcU'Ame- 
ncan College of Physicians E 
David Eddy, direttore del Cen¬ 
ter lor Health Pohey Research 
rincara la dose «Se la medici¬ 
na fosse sottoposta ad un'in¬ 
chiesta come quella sulla Na¬ 
sa dopo 1 incidente dello 
Shuttle saremmo davvero im 
barazzati Quali sono i nschi^ 
Non ci sono prove Quel è il 
costo per la società Non sap¬ 
piamo» 


Isradee^Usa 

praoccopati 

dal plano Hussdn 


■i GERUSALEMME Ut» 
Israele sorpresa e imbarazza¬ 
ta, divisa a tre mesi dalle ele¬ 
zioni legislative (e i citt ammi¬ 
nistratori tppdhno uniti solo 
ndte declini di espul^onl 
daiterriton ieri sono stati ac¬ 
compagnati ai confini con U 
Libano allri otto esponenti pa- 
lesttnesD ha reagito con ritv 
do e toni diversi atte clamoro¬ 
se dichiarazioni di re Hussein 
di Giordania Amman rinuncia 
a ogni disegno sulla Ci^or- 
dante e inizierà il suo didm- 
pegno, amministrativo e lega¬ 
le, dai terreni occupati da 
Israele 21 anni fa Imbarazza¬ 
to appare Shimon Peies, li vi- 
cepnmo ministro israeliano, 
fautore di un negoziato con 
una delegazione giordano-pa¬ 
lestinese Peres ha detto che 
la sostanza del discorso di re 


Hussein id palestinesi è una 
sorta di «adesso arrangiatevi 
desoli» Il pnmo ministro Sha- 
mir ha invece detto «Hno a 
ieri te Giordvia chiedeva U 
nostro ntiro dai territori, oggi 
non lo chiede più Non abl^ 
mo motivi per dolerci» Poche 
te reuionì datt'Cttp, il cut v«ti- 
ce 6 nunito a Baghdad» Aòq 
Shatif. consigliere ^ AràfM* 
ha annunciato che TOto dite- 
derà att'Onu di impegnàni di- 
reitemente net contt^ qella 
Cisgiordanla. Timori p«r te 
sorte dei SOOmila palestinesi 
cl» vivono in Cisglotdante e 
che hanno passaporti giorda¬ 
ni gli sarvno rinnovati? Im¬ 
barazzo infine, anche negli 
Stati Uniti Soprattutto per 
Shultz la decisione di re Hus¬ 
sein spiazza il suo piano di pa¬ 
ce, restituendo ai) Gip un ruo¬ 
to di primo piano nette possi¬ 
bili trattative 
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Commenti 


-La storia di Leonardo Damiano, operaio italiano 

L’entusiasmo dei primi anni in Urss, poi l’arresto 
e le torture perché ammettesse di essere una spia 


GIUSEPPE VACCA 

R uggero Orfei ha dedicato una replica impe* 
gnata («Il Popolo» 29 luglio u.s.) ai mio edito¬ 
riale di giovedì, lì dialogo merita di essere 
proseguito. Egli dichiara di non volersi sot* 
■Mavi trarre al confronto programmatico a cui noi 
lo invitavamo. Ma la sua replica appare ispirata più dalla 
I ricerca dì una rinnovata funzione consociativislica della 
De, che dalla effettiva disponibilità a riconoscere II ca¬ 
rattere programmatico e non ideologico della altemati- 
' va Ira la De e il Pel. 

«Il dato emergente - afferma Orfei - è una difficoltà 
dei comunisti a farsi capire in un'epoca di riforme istitu¬ 
zionali, di europelzzazione che cerca compiutezza, di 
distensione operativa e non più deciamatorfa, di revisio¬ 
nismo Istituzionale neD'Urss, di bisogni nuovi che non 
hanno alcun riferimento con la lotta di classe, di innova¬ 
zione tecnologica, e così via». Per cui, a qualificare 
concretamente le posizioni attuali del Pei, non rimarreb¬ 
be altro che «una certa politica saltellante delle ammini¬ 
strazioni locali o certi indurimenti sindacali». 

La rassegna delle nostre carenze meriterebbe una 
risposta assai puntuale. Per ragioni di spazio mi limito a 
rinviare qualche palla ad Orfei Davvero gli elettori non 
sanno che il Pei è oggi la forza politica più compiuta- 
mente europeistica? Owero non conoscono le differen¬ 
ze radicali fra la nostra linea di riforme istituzionali e 

S uella della De (e del Psi e del pentapartito)? Quanto a 
istensione «operativa e non più declamatoria», mi per¬ 
metto di osservare che se qualche risultato attendibile 
comincia ad esserci, finalmente, dopo l'avvento di Gor- 
baciov, lo si deve al fondamento nuovo che egli cerca di 
far valere nelle relazioni intemazionali, vale a dire la 
nozione di Interdipendenza Mi si consenta di ricordare 
soprattutto a chi parla per un partito che ha sempre 
fatto della più passiva fedeltà atlantica la sua principale 
risorsa ** il ntolo precorritore del Pel su questo punto. 
Berlinguer ne fece una bozza di teorìa. Ma già Togliatti 
l'aveva enunciata. E bongo l'aveva affermata nelle cose 
quando ne) *68 motivò nei termini ben noti la posizione 
de) Pei sui «fatti di Praga». 

Inoltre, si può seriamente presentare la nostra difesa 
tenace della autonomia àe\\e amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali, la nostra lotta perché i loro go¬ 
verni non vengano ingessati dalla omologazione al qua¬ 
dro politico nazionale, come una «politica saltellante»? 
Ed infine, si può ridurre a «indurimenti» i nostri sforzi per 
far valere una determinata visione del molo e della fun¬ 
zione autonoma dei sindacati? Se st raffigurano In modo 
così fuorviante le nostre posizioni si conferma 11 convin¬ 
cimento che la De non sia per nulla pronta ad un con¬ 
fronto programmatico. Sarà II caso di accertare qualche 
ipotesi sul perché. 

Quando é il Psi di Craxi a denunciare presunte caren¬ 
ze della «cultura di floverno» dei comunisti, le motiva¬ 
zioni mi sembrano limpide,' si vuole Impostare il con- i 
franto sul terreno della «rincorsa e) centro» aia per legit- ' 
limare il «riformismo» soci^lstaoome ll.a^lp po^bile^ i 
sia per rinsaldare rèndite di posizione e'poten'di coali¬ 
zione del «nuovo Psi». Si tratta, al (ondo, dfeoneonenza 
elettorale. f * 

Quando è la De a rimproverarsi di non avere «cultura 
di governo» di che cosa esattamente si tratta? 

SI potrebbe obiettare semplicemente che forse Orfei 
non ci comprende (oppure che siamo noi a nop farci 
capirai). Ma non è questo il caso: Orfei è un osservatore 
attenta e puntuale. Non resta che cercare «roriglne pra¬ 
tica dell'errore teorico», Essa risiede, a mio avviso, nel 
fatto che la De é ben lontana dal far seguire aU'affermata 
alternatività progammatica con li Pei le necessarie con¬ 
seguenze. Prima fra tutte, la disponibilità a rimodellare il 
aUtema politico ed istituzionale in termini di alternativa. 

C é una conferma evidente di questo neH'artl- 
colo di Orfei: da un lato egli sembra chieder¬ 
ci di chiarire l’alternatività dei nostri indirizzi 
programmatici. Dall'altro ritiene che debba 
WM essere la De l'arbitro di tale chiarificazione. 
Per quale motivo? Per ribadirne la funzione di misura 
degli orientamenti altrui? 

Questa non è la logica né dell'alternativa, né dell'al¬ 
ternanza. E il cardine del consueto «consociatlVIsmo». 
Oggi ancor più di ieri esso non solo non può reggere una 
quaisiaài politica dì riforma, ma neppure un rinnova¬ 
mento della figura «democratica, popolare e antifasci¬ 
sta» della De. 

Il centro del sistema politico è posto radicalmente in 
discussione ormai da tempo. Esso è aperto alle incursio¬ 
ni di tutti 1 partiti. Per la De si tratterebbe di riconquistar¬ 
lo, poiché non l'occupa più da un ventennio. Per tutti 

R oi si tratterà di rìdelinirlo, prima, poiché, come un 
logo non geometrico, ma politico, soprattutto in un’e¬ 
poca di grandi mutamenti, esso non è già dato. 

Il modo in cui Orfei ha sviluppato la sua disponibilità 
ai confronto evidenzia, dunque, più la ricerca di un 

a obabile puntello ad una nuova funzione centrale 
Oc che non una vera novità. Almeno cosi a me 
pare. Vorrei comunque essergli grato poiché, se è cosi, 
la polemica potrebbe aver chiarito un punto essenziale. 


MI MOSCA. Squilla il telefo¬ 
no in questo luglio afoso. Al¬ 
l'altro capo del filo una voce 
che parla italiano. Ma è un ita¬ 
liano strano, un po' pugliese, 
un po' ameiicano. un po' rus¬ 
so. «Caro Chiesa, tu non mi 
conosci. Sono il compagno 
Leonvdo Damiano. Da tem¬ 
po cèrcavo il tuo numero di 
telefono. Finalmente l'ho tro¬ 
vato. Possiamo vederci?». 

Ci vediamo a casa sua. in un 
microscopico appartamenti¬ 
no del Simonov^i) vai. Il 
compagno Damiano è un an¬ 
ziano operaio della iabbrìca 
automobilistica Ukhaciov. 
Adesso é In pensione, ma a^ 
zillo, pieno di energia, instan¬ 
cabile. La sua storia è rimasta 
chiusa dentro di lui per de¬ 
cenni. Ora ha deciso che è 
giunto il momento di parlare. 
Per quanto strano poùa sem¬ 
brare - ma di quante «stranez¬ 
ze» é composta la nostra vita? 
• la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata una let¬ 
tera pubblicala dal settimana¬ 
le «Tempi nuovi». Una lettera 
che viene d^l'ltalia, da Par- 
tanna. Al suo firmatario, Nino 
Monteleone, non piace il di¬ 
battito in corso in Unione So¬ 
vietica su Stalin. Cosi scrive 
perentoriamente: «Il Pcus de¬ 
ve ripristinare il giudizio su 
Stalin e sulla sua personalità 
esistito prìinà del 20' congres¬ 
so del Pcus». £ aggiunge; 
«Atf I occhi di milioni di perso¬ 
ne delle vecchie generazioni 
nel mio paese, fu proprio Sta¬ 
lin il costruttore del partito e 
detto stato sovietico... Il popo¬ 
lo ao>rieiico gli deve la vittoria 
nell'edificazione del sociali¬ 
smo e della grande guerra pa¬ 
triottica... Seguo con appren¬ 
sione la “dempcratlzzaZIone*' 
della società sovietica. Temo 
che questo tipo di democrazia 
possa aprire la strada ai nemi¬ 
ci del socialismo...». Sembra 
di leggere la lettera famosa di 
Nini Andreeva, in forma con¬ 
centrata. E Invece viene dalla 
Sicilia, lontana mille miglia, 
non solo In termini chilometri¬ 
ci Damiano agita il giornale 
Indignato. Ha scritto una lette¬ 
ra in risposta, ma vuole man¬ 
darla alPHJnità». non a «Tem¬ 
pi nuovi». «Non reggo più. 
Sento ll.blspig0o 
raccontare la mia esperienza 
personale. Quello che vale 
non so, ma penso che pom 
servire a far cajrire cos'è acca¬ 
duto davvero In quegli anni, 
meglio di tanti argomenti ge¬ 
nerali. E peri, adesso c'è la gla- 
snosl cui bisogna parìare». A 
me, che arrivo ignaro, non é 
facile raccapezzarmi Capisco 
solo dopo aver letto la lèttere 
che qui riproduco nelle sue 
parti essenziali. 

Non c'è merito da aggiunge¬ 
re. Ma aH'incrediblle odissea 
di Lorenzo Damiano, che si 
spalanca davanti ai nostri oc¬ 
chi, mancano ancora molti 
capitoli Quelli dei tanti e tanti 
che hanno avuto una sorte an¬ 
cora più dura, che hanno la¬ 
sciato la vita nel tremendo in¬ 
ganno dello stalinismo in cui 
qualcuno ancora crede, a Par- 
tanna e chissà in quante altre 
parti del mondo, oltre che in 
Unione Sovietica. Damiano 
conosce molti di questi nomi. 
Mostra le (otograne di tanti 
comunisti, italiani e non. che 
sono stali inghiottiti nei lager 
staliniani U ricorda ad uno ad 
uno. Erano con lui a Goritij, a 
Mosca. Chiede con passione, 
commuovendosi, che anche 
per loro venga la «riabilitazio¬ 
ne», il riconoscimento postu¬ 
mo che erano dei buoni co¬ 
munisti. dei militanti onesti. 
Marchiati come spie e malfat¬ 
tori e uccisi nel nome dell')- 


MI Se siete anziani e soli, 
chiamate il 113, dice la tv. E 
se sei anziana e sola, con due 
genitori superanziani e soli, e 
un cane che anziano non è. 
ma da solo non sopravvive, 
che numero puoi chiamare? 
Ho paura che non esista, e 
che dovrò cavarmela da soia. 
Come sempre. 

Quest'agno le ferie sono 
cominciate male. Partenza da 
Milano dei miei vecchi in letti¬ 
ga, lui ricoverato in un ospe¬ 
dale poco distante da casa, lei 
con me. Lui è malandato, non 
ri riza da) letto. L'hanno mes¬ 
so in cardiologia, e ogni tanto 
vedo il tracciato del battito 
del suo cuore sopra un moni¬ 
tor: una scena che nei film 
d'ospedale sembra tanto quo¬ 
tidiana e rassicurante, ma se ri 
tratta del cuore di qualcuno 
che ti è caro evoca fantasmi 
allarmanti. 

L'ospedale è gradevole, pu¬ 
lito, in mezzo al verde: come 




«lo, vittiiiia 
di Stalin» 

La rivista «Tempi Nuovi» pubblica una contatto con U corrispondente da Mo- 


lettera proveniente dallTtalia. da Par- sca de «rUnità». Ecco il racconto di 
tanna. Il suo firmatario, Nino Monte- Leonardo Damiano, ex iscritto al Par- 
leone, chiede che il Pcus ripristini il rito comunista degli Stati Uniti, ex 
giudizio su Stalin. Un altro italiano re- iscritto al Partito comunista italiano, 
striente in Urss decide di rispondere a iscritto al Pcus, represso dai regime 
quelle a^omentazionl raccontando la stalinista, riabilitato nel 1964, pensio- 
sua storia personale. Si mette cosi In nato, invalido del lavoro. 


dea per difendere la quale 
avevano cercato rifugio nel- 
l'Unione So^lica di Stalin. 
Con Beppe Vacca andiamo a 
trovario qualche gtorno dopo. 
Damiano ha xritto In questi 
ultIM meri le iriie fnwnorte, 
«Avevo comincialo con un'al¬ 
tra |jdell:'di 1 àp^ 1 i(riedfdó' 
delle hile''pèniiéHe àlli fami¬ 
glia. Una qoM privata. Ma 
adesso credo die ria giusto 
che II parato Italiano utilizzi 
questi materiàll». Sono oltre 
300 cartelle fittirime - scritte 
in inglese - che Damiano con¬ 
segna a Vacca, Seivlranno a 
ricofiniire un mosaico di fatti 
e di nomi, anche se molte al¬ 
tre «tessere» dovranno essere 
cercate altrove. 

Caro amieo,^il tuo paese è 
anche il mio paese natale, an¬ 
ch'io sono della veccNa ge¬ 
nerazione. Mio padre, Damia¬ 
no Savino, 4u uno dei capi del 
movimento del lavoratori nel¬ 
le Fhiglie, finché fu costretto a 
fuggire in America sotto la mi¬ 
naccia di eseere uccìso dai fa¬ 
scisti. Era presidente della Ca¬ 
mera del lavorò di Cenosa. 
Due anni dopo arrivai a Bo¬ 
ston con mia madre e due Ira- 
tellinl Là pas^ la mia gioven¬ 
tù. come attivista della gio¬ 
ventù comunista americana e 
poi dei Partito comunista de¬ 
gli Stati Uniti. Rii arrestato set¬ 
te volte, picchiato dalle poli¬ 
zie di New Bedford, Quincy, 
New Lawrence, Buffalo, Pit¬ 
tsburgh. Infine espulso dal go¬ 
verno americano a causa del¬ 
la mia attività politica e accol¬ 
to dairUrss come emigrante 
politico. Dopo l'arrivo a Mo¬ 
sca, su consiglio di Elio Ba- 
rontini (allora rappresentante 
del Pei) diventai per la prima 


si dice, a miaira d'uomo. Ma 
anche qui ne tengono aperto 
solo metà, per via delle ferie 
del personale. Per fortuna me 
l’hanno ricoverato lo stesso. 
Non ci sono lunghi percorri 
interni e gradinate faraoniche, 
e mia madre riesce piano pia¬ 
no a raggiungere il suo uomo, 
aggrappata al mio braccio. 
Sono Indispensabile, come 
quando mio figlio era piccolo, 
teno insostituibile. Nonostan¬ 
te l'emancipazione. 

1 cardiopatici stanno in una 
grande stanza di^risa a metà 
da una tramezza: due letti di 
qua, due letti di là, dì qua gli 
uomini, di là le donne. «Fanno 
un mercato», dice mio padre, 
delle donne. Il suo compagno 
di letto parla poco, è un robu¬ 
sto signore che abita In zona; 
tutti i giorni vengono a trovar¬ 
lo figli 6 nipoti. Un patriarca. 
Altra vita, altri modi. Noi ria¬ 
mo «nucleari», i pochi parenti 
stanno al paese di mio padre, 


OAL NOSTRO OOWttSFOWOEWTE 
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volta membra del Partito co- 
munista italiano. Fui mandato 
con la famiglia a Gorki|, dove 
trovai un gn^ipo di emigranti 
poliUcl italiani: una ventina di 
peraone In riitto. Che gioia. FI-, 
naimente eiO'iwl paese della 
dittatim^l prokiiiiato, do¬ 
vè conMhdrilÉnb t^end 'y 
contadini Lavoravamo ^òrno 
« notte, senza un attimo di ri¬ 
poso. >nvevamo nell'entusia¬ 
smo della cr^iruzlone del so¬ 
cialismo. Poi. a poco a poco, 
notte dopo notte, cominciaro¬ 
no a sparire ad uno ad uno gli 
emljpanU politici di ogni na- 
zionaUtà: tedeschi, flnlanderi, 
polacchi, bulgari, italiani, un¬ 
gheresi. E, inaine a foro, tan¬ 
ti compagni nasi che lava¬ 
vano con noi. Era cominciata 
la repreaslone. Toc^ anche a 
me. Ereramo ami accusati di 
essere qrie. sabotatori, nemici 
dei pofròlo. In una cella del 
carcere, progettata per sei 
persone in tempi normali, se 
ne ammucchiavano ora più di 
sessohtÉ. Nelle celle da 24 po¬ 
sti ri arrivava fino a 240 dete¬ 
nuti. Dormivima tmo sopra 
all'altro, o a himo. Torturati 
giorno e notte, picchiati a san¬ 
gue, finché non ri firmava una 
confessione falsa (gU aguzzini 
avewK) un piano u rupetta- 
re anche loro, ogni giorno ri 
dovmra trovare un detennfna- 
to numero di colpevoH). io hri 
accusato di essere un spia di 
Mussolini e. quando spiegai 
che avevo lasciato l'Italia al- 
l'età di otto anni, mi scusaro¬ 
no di essere una spia di Roo¬ 
sevelt. Molti morivano sotto le 
botte, molti la scampavano 
nei campi di lavoro, meriti re¬ 
nivano fucilati. A me toccaro¬ 
no otto anni dì campo di (avo- 


PERSONALE 


ro. E anche là ri moriva di 
freddo, di lame e di lavoro, in 
una di quelle celle da 240 in¬ 
contrai Memo Gottardi di Bo¬ 
logna, anche lui del gruppo di 
emigranti di Goiki). Seppi poi 
che ere riuscito a tornare in 
Italia. 

Ma Alcide Vqntqro- f^no. 
Maestrelli, Ferrini (un comu¬ 
nista arrivato come me dall'A¬ 
merica) - a quanto mi dissero 
1 loro compagni di cella • fu¬ 
rono fucilati Erano tutti mem¬ 
bri del Putito comunista ita¬ 
liano. Vomero era di Udine. 
Maestrelli e Perrini non so di 
dove. Sotto i mie} occhi mori 
Francesco Dlpancher. Anche 
Paolo Roboiti fu Occhiuto a 
sangue e firmò una confessio¬ 
ne falsa, ma riusd a salvarsi. 
Ma quanti non sono tornati? 

Dunque se da voi non ri sa 
che milioni r milioni di perso¬ 
ne innocenti sono state di¬ 
strutte da Stalin, a partire dal 
1929 fino alla sua morte nel 
1953 (ri, molti di più di quelli 
che l’Unione Sovietica ha per¬ 
duto nella grande guerra pa- 
trottìca), se questi bttl non so¬ 
no conosciuti dalla vecchia 
generazione, come da tutto il 
popolo italiano, la responsabi¬ 
lità è di chi sapeva tutto que¬ 
sto e ha voluto mantenere II 
silenzio. Fino a che Krusciov 
non ha detto la verità al 22* 
congresso. 

Ofuei pochi che riuscirono a 
tornare in Italia. Induri Robot- 
tl e Gottardi, hanno taciuto fi¬ 
no a che Krusciov non ha pu- 
iato. lo riuscii a tornare in Ita¬ 
lia solo nel 1965, con l'aiuto 
di Memo Goliardi e del Pei. 
Ma avevo fatto richiesta, qui a 
Mosca, di tornare in Italia già 
nel 1946. Allora ero ancora in 
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la Milano deserta dì questi 
giorni sarebbe U nostro habi¬ 
tat. ed è meglio scordarsela. 

Per il corndoio vedo le 
donne nelle loro camicie di 
bucato, stirate da mani sa¬ 
pienti; portano spesso calzini 
bianchi, pantofole nuove. 
Trafficano da una stanza all'al¬ 
tra, quelle che possono 
versi; si aiutano e parlano fra 
di loro: lunghe chiacchiere In 
confidenza, o latte ceni, per 
passare il tempo. E il tempo è 
loro amico. Gli uomini porta¬ 
no i loro corpi malati come se 
non gli appartenessero: guar¬ 
dano smarriti aita porta, in at¬ 
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gamba e avrei voluto comin¬ 
ciare una nuova vita nei mio 
paese. Ma non mi fu conces¬ 
so. Nei 1965 ero ormai troppo 
vecchio. Cori mi sono calma¬ 
to, rassegnato. Ho continuato 
a vivere e a lavorare come pri¬ 
ma, accanto alla mia famiglia, 
a mio figlio, ai miei nipoti e 
pronipoti, in questa seconda 
. patria, con il popolo russo che 
ho sempre amato. Insieme a 
loro ho sofferto e goduto, nel¬ 
lo stesso tempo, tutto il bene 
e tutto il male della nostra ge- 
neraz ione. 

(...) Non è stato Krusciov a 
portare la divisione nel movi¬ 
mento operaio intemaziona¬ 
le. Fu Stalin, con la teorìa die 
bollava di “socialfascisti" i so¬ 
cialdemocratici. E questo 
contro il parere di Dimitrov e 
di Togliatti (anche se poi subi¬ 
rono quella sceltà). Fu quella 
politica cieca che conlrìbd a 
portare al potere Hitler, per¬ 
ché in Gennania esisteva for¬ 
za sufficiente per impedire l'a¬ 
scesa dei nazisti. Mi ricordo 
benisrimo le discussioni di 
quegli anni. Cerano comuni¬ 
sti e socialisti che non accet¬ 
tavano quella teoria. Ci sem¬ 
brava assurda. Molti lasciaro¬ 
no il partilo mentre noi conti¬ 
nuavamo a batterci. 

(...) Ma ancora peggiore fu 
la decisione di sciogliere il 
Partito comunista polacco 
(ancora prima del 1938) con 
l'accusa che vi ri erano infil¬ 
trati gli agenti del nemico. Tùt- 
U i dirigenti polacchi che ri 
trovavano in Urss furono arre¬ 
stati e sparirono. Allora lavo¬ 
ravo a GorUj, nella fabbrica 
automobilistica intitolata a 
Molotov. Ricordo tre nomi 
soltanto di compagni polac¬ 
chi. Uno era Khalinskii, in cel¬ 
la con me, peri mandato a Ma- 
gadan. Gli altri due erano Ya- 
vorskij e Levìlovij. Non ho sa¬ 
puto |riù niente di loro. 

(...) Lei scrive che a Stalin ri 
dere la vittoria nella guerra 
patriottica. Non vuole capire 
che la disfatta deil'Aimata 
rossa, nel 1941. fu prima di 
tutto responsabilità di Stalin. 
Ri Stalin, tra il 1937 e U 1938, 
a distruggere più di iQ^OpO 
migliori quadri dell'èsèrclto.' 
IVa questi, lUkhacevsIdi, Jakir, 
.Ddeman. Blukhere tantiaUri. 
Hitler accoglieva con gioia 
queste notizie perché capiva 
che rArmala rossa veniva pri¬ 
vala di generali e comandanti 
esperti. Senza questa devasta¬ 
zione dei comandi militari, at¬ 
tuata da Stalin. Hitler non 
avrebbe potuto sfondare cosi 
facilmente e milioni di uomini 
non sarebbero caduti invano. 
La sconfitta del nazismo è sta¬ 
la opera del patriottismo eroi¬ 
co dei pt^lo sovietico, con i 
suoi sacrifìci, il suo lavoro 

(...) È mollo facile parlare a 
tanta distanza. Bisogna essere 
pascli attraverso l'onore dei 
lager, delle camere di tortura. 
Bisogna avere visto le soffe¬ 
renze dei vecchi bolscevichi, 
dri loro figli e mogli, e i lunghi 
anni successivi, prima delle 
riabilitazioni. Allora le cose si 
capirebbero diversamente. Se 
leggeste i giornali di questi 
tempi, capireste che il popolo 
sovietico non ha nessuna in¬ 
tenzione di riportare il nome 
di quell’aguzzino che ha di¬ 
strutto milioni di vite innocen¬ 
ti, per assicurarsi II potere per¬ 
sonale. Rnalmenie la 19* con¬ 
ferenza del partito ha detto a 
tutto il mondo che, nonostan¬ 
te i tentativi degli stalinisti, ri 
sta tornando sulla via di Lenin. 
La gente ricomincia a parlare 
e discutere di tutto, ciascuno 
ha da dire qualcosa, senza 
paura. 


Siete anziani? 
Chiamate il 113 



lesa delle donne di casa, che 
arrivano con il cambio della 
biancherìa, una bottiglia di vi¬ 
no o dì acqua minerale. ì bi¬ 
scotti. Il loro corpo chiede ac- 
cudimenlo, incapaci come 
sono di accudirsi da se. e in 
quella condizione di carenza, 
e^rimono rabbia e umiliazio¬ 
ne, se sono maschi-padroni, 
depressione e miseria se sono 
iigii-padroni, abituati a conse¬ 
gnare il proprio corpo nelle 
mani delle donne, che l'han¬ 
no da sempre curalo, ripulito, 
nvestito. Ai dottori sanno dire 
meglio ì maii dì lui le donne, 
cho non loro stessi. Un corpo 


malato non si addice all'uo¬ 
mo. Mentre le donne gesti¬ 
scono malattia e cura su di se, 
come su gli altri, con sapienza 
e pazienza, traendo dalle oc- 
carionl dì scambio affettivo o 
orale il frutto di mille, abituali 
risorse. 

E dunque il corpo, anche 
qui, è in primo piano, come 
sulle spiagge assolate o i prati 
di montagna. Corpi che ri 
scottano, si allaticano, richie¬ 
dono cure e gestione di se: 
quali alimenti, quale ritmo di 
attività e riposo, quali vacanze 
sessuali. «Fronte del corpo», 


Intervento 

Un nuovo spettro 
s’aggira sulla ^'rància: 
la società civile 


U n nuovo concet¬ 
to sta invadendo 
la politica france- 
se, il concetto di 
«società civtte». 
Rù che una filiazione hege¬ 
liana, bisogna riconoaceivl 
un'influenza gramsciana, 
che è grande tra gli Intelle- 
tuali di rinlstra franceri che 
og^ ri collocano nello spa¬ 
zio socialista. Francois Mit¬ 
terrand ha impiegato questa 
espressione nella sua «lederà 
a tutti { franceri». Michel Ro- 
card ne fa un uso frequente, 
relativamente coerente con 
la scelta antigiacobina del¬ 
l'attuale primo ministro, co¬ 
stante dai tempi immeinora- 
bili in cui egli dirigeva il Piu. 

Il relativo succèiao del 
concetto di società dvile in 
un paese come la Francia, 
ostile a limitare le prerogati¬ 
ve dello Stalo, è da un cèrto 
punto di visla il segno di un 
mutamento di cultura. La si¬ 
nistra, al potere nel 1961. e 
per la prima volta dopo 23 
anni, è stata in un primo tem¬ 
po fedele alla ua tradizione 
statalista. È per legge che so¬ 
no stati introdottt i cambia¬ 
menti importanti che hanno 
caratterizzato questo perio¬ 
do. E per legge che sono sia¬ 
ti concessi nuovi diritti ai la¬ 
voratori. E tuttavia una legge 
perfèttamente legittima pe^ 
chè approvala dal Partamen* 
to si è urtata, un bei giorno, 
con la società civikr (come 
non si diceva ancora): la leg¬ 
ge sulla scuola, che portava il 
nome del ministro Alain Sa- 
vaiy, e che ri dovette ritirare 
sotto la pressione della stra¬ 
da. Fu (furo, per la rinlslra, 
essere battuta su) lemno 
che era suro storteamante 
suo. Duro ma Isttuttivo. 

La dottrina attuale de) jo- 
remo Rocard è di fare InM^ 



con un reilK successo, perla 
Nuova Caledofiia. Sul terrò* 
no sociale 11 governo Rocard 
non conta di abolire la legge 
della destra, che aveva a sua 
volta abolito una legge, di ri- 
nistre destineta a p ro i egge i y 
I salariati contro I Ueenrig- 
mentf: fobiettivo sarebbe 
piuttosto di condune setto¬ 
rialmente padroni e rindacati 
a metlèrri d'accordo sulle re¬ 
gole di cui lo Stalo garantirà 
rappUcazione. 

1) concetto della sodetà 
civile, tuttavia, è sialo mani¬ 
polato in un senso per certi 
aspetti paradossale, li secon¬ 
do governo Rocard conta 49 
ministri e li è N peterte'di Sto- 
to: 24 membri de) Partito so¬ 
cialista. qualche radicale di 
sinistra, una mesa dottlna 
di centristi (alcuni del quali 
eletti con i voti della destre 
rile legirialive di giugno) e 
per U resto rappresentanti 
della «società civile». In cui ri 
pone incontestabilmente un 
! problema di dottrina. Poiché 
; U governo éresponsri>ìle da- 
' vanti agli eletti dal suffragio 
I universale e, In ultimg istan- 
I là, emanazione della mag- 
I gioranza parlamentare, per 
I quale motivo dovrebbe 
esprìmere anche una «socie¬ 
tà civile» distinta dal corpo 
elettorale? Fare entrare nel 
governo dei professionisti 


strillava in copertina Panora- 
ma la settimana scorsa. E sul¬ 
la scorta di una bellisrima gio 
vane donna nuda Oa solita co¬ 
pertina estiva), ri richiamava, 
airintemo, un servizio sul¬ 
l'Aids. Dopo le notizie ripetu¬ 
te in questi meri mi sono sor¬ 
presa a pensare: «Chissà quan¬ 
ti occhi ti violenteranno, po¬ 
vera ragazza, prima che i co¬ 
lorì sbiadiscano e la carta fini¬ 
sca al riciclaggio. Quello che 
pareva il trionfo de) nudo, il 
momento di massimo splen¬ 
dore e potere del corpo fem¬ 
minile si è rivelato, una volta 
per tutte, quello dhie è: un'a¬ 
perta manifestazione di sadi¬ 
smo (e masochismo). 

La riscoperta, la liberazione 
del corpo dunque, doveva 
passue attraverso tante verifi¬ 
che, dopo il crollo della re¬ 
pressione e le speranze di feli¬ 
cità. Dovevamo, forse, ren¬ 
derci conto che il corpo non 


competenti, in accordo con 
gli orientamenti del suffr^io 
universale, è una buona e 
aanta cosa. Ma perché eti- 
& ebèttare qtiqadjprofesrionl^tl 
del titolo di rapfvesentantt 
delia sodeià civile? Tonto 
più che, a voler esaminare 
con attenzione certe scelte 
operate nei vivaio soclo-pro- 
fesrionale, ^ ri accorge ohe 
queste scelte sono isirirate 
più da criteri di popolarità 
acquisita attraverso i «media» 
che da crileriitecnicfi 
Conseguenza: un graridè 
medico, alte figura della 
adenzi francese, il profeMor 
Schwerzenberg, è stelo tra¬ 
scinato in un'avventura poli¬ 
tica per la quale non era pre¬ 
parato; un grande giurista 
democratico, il procuratore, 
ArpeiUange, Incaricato della 
duetizla. è stato accmfessato ' 
daf prtrno ministro per aver 
preso, In coadenu e senza 
consultazione, una misura 
umanitaria in favore dri ter- ' 
roiisii^ imprigionali. È stata 
dunque fetta la prova che I * 
lappròsentanil della società 
civile non sono alla fine dei ' 
conti reiponsdrUI che' da¬ 
vanti alla kffo coscienza, 
mentre gli uomini politici 
ed é queata la loro dimensio¬ 
ne auperiore - sono respon- 
ari>l)i davanti alla nazione. 

I l Partito socìallsU 
guarda ai gove^ 
no Rocard come 
ad una gallinà 
che si fosse mes¬ 
sa a covare uova d'anatra. Ci 
a) Interroga. L'apertura al 
centro è vissuta come una 
riedtaione di quella «terza 
fona» nella quale il Partilo 
aodallaia lisehiò, negli anni 
50. di perde re la propria ank' 
ma. Quanto aQ'aperture allà:^ 
eocleià cMle, ci ai cKlede 
.,\D 0 Ajl ttaM^di una opeiailrò ^ 
ne tendeide« t^Hor fuori 
yi Ibrò ifMftlNil grandi pri^, I 
et non del fmndl eeniimèntL. 
Dopo tutto, cW ha vinto « 
due eledoni thè henn^ 
aconvollo il paesaggio polii^ 
co francese, ee non il Partito ; 
aodaUsta? Dopo tulio non^ 
farebbe più conforme alla 
stretta ortodo ss ia costituzio- 
nafe che fòsse lui ed esercita¬ 
re Il potere nelle sua pienes- 
aa? Me questa non è stata la. 
scelta di Ftangob Mitterrand/^ 
La sua aoetta tende a ttberare1> 
al centro uno q>azlo politicò, 
une soni di «stab>cuacinet- 
lo» delrtineto a evitare gli 
scontri desira^inistra per tut¬ 
to il periodo storico che sarà ' 
domineio drila costruitone^ 
europea. Una scelta non 
mpito diversa da quella di 
Rròmond Barre e che, al fi* 
mite, perfino Giscatd d'E- 
staing potrebbe far sua: ma 
una scelta che solo FTano^ 
Mitterrand può far accettare 
al Partito socialista. 

In caso ra falUmento, di ri¬ 
torno al faccia a faccia de- 
stn-rinlslra. cori ancorata 
nella tradizione nazionale, la 
•società cMlea rischia di af¬ 
fondare nello stesso discre¬ 
dito dell'apertura al centro, 
di cui avrebbe dovuto essere 
il contrappunto sirirituaie. E 
sarebbe un peccato, poiché 
il concetto inerita molto di 
più. 

vive di vita autonoma, e che 
da solo non cammina verso la 
beatitudine. Qnnastica, diete, 
conosceruta dri vari àamasu- 
tra non bastano: occorre un’a¬ 
nima che dia lievito ai nostri 
comportamenti. Non più l'ani¬ 
ma con le ali, quella che va in 
paradiso o all'inferno, ma una 
beila anima laica un poco al di 
sopra delle ottusità quotidia¬ 
ne. 

A questo pensavo guidando' 
lungo la strada che «induce 
da un paese all'altro, dall'o¬ 
spedale a casa. Sulla riva e^ 
bosa dei lago, sotto II ponte di 
ferro, i compagni stanno mon¬ 
tando il festiva) dell'Unità, co¬ 
me ogni anno in quest’epoca. 
Oltre ai ponte, il Tidno, che 
forma il lago Maggiore, come 
si imparava alte elementari, si 
incanala nelle terre del parco 
che portano il suo nome, 
splendido, solenne, solcato^ 
dai cigni, sorvolato dai gabo 
biani. E inquinata cfu 























POLITICA INTERNA 


Il presidente dell’Associazione magistrati Bertoni 
attacca il governo: «Si schierano adesso con Falcone 
troppi potenti con cattiva coscienza». Ai pudici 
siciliani dice: «Non enfatizzate il vostro lavoro» 

«I politici l^ati alla mafia 
sa^ti da minisbri inerti» 


iCSudid 
in rivolta 



Lotta antimatia? «Troppi potenti hanno una cattiva 
coacienza. Per costoro è lacile'cercare ora di cavarse¬ 
la schierandosi con Falcone. Ha il diritto di stare con 
Falcone solo chi hn sempre fatto il proprio dovere 
,all’Interno delle istitùsfonl, e tioh mi pare che siano 
mnlti a poter vantare questo diritto tra gii uomini di 
governo». E la polemica dichiarazione di Raffaele 
Bertoni, presidente della associazione magistrati. 


MICHiLE BAHTOm 


■i ROMA. Ministri, soprat* 
tuHo degH Interni e delia Giu¬ 
stizia, goverrto. vertici degli 
•pMrMi stallili: qui sono «le 
colpe più gravi* del disimpe¬ 
gno naila folta antimafia, de¬ 
nuncia Raffaele Bertoni. Ber¬ 
toni. magistrato ,di Cassazio- 
na, a presidante dell’Anm. 
l'aiaoclailona nazionale del 
giudici. U ultime polemiche 
fcatenatesi lo hanno indotto a 


intervenire; perché, dice, tsia 
affermandosi l'idea che la ca¬ 
duta di tendone nella lotta 
conno i poteri criminali da re- 
simnsabllltà del giudici, men¬ 
tre è veto l'opposto». 

E ■Ron, di ^ a la feapoo- 

aabUllir 

li fenomeno mafioso non sarà 
mai battuto senza un adegua¬ 
to impegno (felle Ione politi¬ 


che, in primo luogo di quelle 
di governo. 

Qaesio ImpegiMA manca 
ddtnttoT 

Ormai da 4 anni le istituzioni 
statoli ed i partiri sono latitan¬ 
ti. A Roma non si è avuto il 
coraggio di denunciare con 
nome e cognome gli uomini 
di potere e degli apparati pub» 
blici vicini alla camorra e alla 
mafia. Anzi, con la dissennala 
campagna contro i pentiti ed i 
maxlpi^essi si è fatto di tutto 
per impedire che questi nomi 
venissero fuori. E non si sa fa¬ 
re altro che gettare la croce 
addosso ai giudici, non appe¬ 
na le loro inchieste lasciano 
intrawedere le possibili re¬ 
sponsabilità di qualche perso¬ 
naggio eccellente. 

Se lei dovesse fOre «ne 
gndoatoHa deUe IsUlezf » 
ni Inadmnplenlli chi mel- 


lerebtoe al primo posto? 

I vertici della sicurezza pubbli¬ 
ca. Occorrono, per battere la 
mafia, molti più. uomini e più 
preparati, più prevenzióne. 
Non tutti fanno ciò che do¬ 
vrebbero fare 

Anche di glndl^ perhi co 
no iono pochi E teirlhUe 
rc^erlenzai di BtMcUlno, 
che orriva o dirigere uno 
procuro corno Marsala 
mentre tutU 1 tosdtuti oo 
ne vanno, oenia rimpiazzi 
Si. c'é anche una questione 
generale di organizzazione 
degli ulfìci giudiziari, che in Si¬ 
cilia è problema particolar¬ 
mente acuto. Lattuirie Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura ha fatto inchieste appro¬ 
fondite suite carenze, le ha se¬ 
gnalate. Puslroppo, chi poi 
dovrebbe provvedere... le co¬ 
se si trascinano come si trasci¬ 


nano. 

È difficile pensare die sta 
•olo aottovalutarione di 
qualche mlnlatro. ^ 

Il cuore dei problema è die la 
mafia è un fenomeno politico, 
e deve essem risotto in sede 
politica, con un lavoro <;onti- 
nuo. Ed invece la mafiaé sem¬ 
pre in azione, lo Stato na 
Al giudici, secondo id, 
non c'è proprie olente dn 
rimproverare? 

Se c'è un corpo detto Stato 
che ha reagito e contir» a rea¬ 
gire è proprio la magistratura, 
nel suo complesso. I giudici 
fanno bene a continuare tt lo¬ 
ro lavoro. Solo, non devono 
enfatizzarlo fino ai punto di 
far credete che possa essere 
rìsotutivo. Cosi si rìsdiia di d- 
ludere la gente onesta e di fa¬ 


re il gioco dei potenti che 
hanno una cattiva coscienza. 

Eppure alcnne delle ten- 
tiòni.dl queari glonl nn- 
Kono da pdemkhe fra 
uaglslrnll, e da quel voto 
coi qnate U Cam prdèri 
Meli u Falcone nella guida 
dell'ufficio Utmzlone di 
Pdemo. 

No. no. Ci sono tensioni, ma 
fton fondamentali. Non si può 
dire che il volo del Csm abbia 
dato una bolla alta lotta anti¬ 
mafia. Meli ha anche lui le sue 
esperienze valide. £ ciò di cui 
si discute oggi - un pool anti¬ 
mafia ristretto o allargato a 
nuovi apporti? - non mi pare 
che implichi uno scontro fon¬ 
damentale. Però, purtroppo, 
la gente ricava l'impressione 
che siano questi contrasti fra 
magistrati a ridurre l'impegno. 
E non è vero. 


Su quest'ultimo aspetto è 
intervenuto ieri anche FranCo 
Ippolito, segretario nazionale 
di Magistratura democratica: 
•Il Csm • ha scritto - dc^ si 
conferire gli incarichi direttivi 
secondo regole generali e 
precostituite» (Meli fu preferi¬ 
to a Falcone grazie alla mag¬ 
giore anzianità, e nel volo Md 
si divise) «ma anche vigilare 
affinché la gestione degli uffi¬ 
ci giudiziari sia funzionate al- 
l'eflettivo perseguimento di 
interessi generali*. Solo cosi il 
Csm, conclude Ippolito, potrà 
restare un sostegno per quei 
giudici impegnati nel confron¬ 
ti di un potere mafioso che 
■trova terreno fertile per radi¬ 
carsi sia neil'inlreccio di con¬ 
nivenze con taluni settori di 
pubblici poteri, sia nella rasse¬ 
gnata e burocratica gestiorre 
della “routine" giudiziaria». 


Investito'dalle lóldìudhé se he va il capo della Squadra Mobile, Antonino Nicchi 

Intanto à spacca il sindacato unitario di polizia. Inedite rivelazioni sulle indagini per romicidio Insalaco 


A Palemio anche la Questura è nella bufera 



Primi effetti della visita a Palermo del capo della 
Polizia : «saltano» il capo della Mobile, Antonino 
Nicchi, e il dirigente della sezione investigativa Sa¬ 
verlo Montalbano. Si spacca II Siulp; nasce la cor¬ 
rente Azione democratica per l'uniti. Al Palazzo di 
Giustizia prime reazioni alle audizioni del Csm. Ine¬ 
dite rivelazioni del settimanale /'Espresso sulle in¬ 
dagini p^rromicidioinsalaco. , ,1 


•AVERIO LODATO 


m PALERMO. Nicchi « ne 
VA. Montalbano se ne va. Ac¬ 
cordino se n'era già andato. E 

S ualche giorno fa il ministro 
egli Interni Cava, all’Indoma¬ 
ni deirautorevote Invito del 
capo dello Stato, aveva garan¬ 
tito che a Ralenno non esiste¬ 
vano problemi particolari, la 
situazione era sotto controllo. 
1 fatti smentiscono Cava. An¬ 
tonino Nicchi, 43 anni, roma¬ 
no, da ieri non è più il capo 
delia squadra mobile più in¬ 
candescente d'Italia. £ stato a 
lungo a colloquio con il pro¬ 
curatore generale Vincenzo 
Paino, un ultimo saluto ora 
che si mette «a disposizione» 
per altri incarichi. «Sonò stan¬ 
co, non ce la faccio più, mi 
sono davvero rotto le scatole 
a lavorare in queste condilo- 
ni...», ti è sfegato Nicchi con i 
cronisti. Investito dal ciclone 
delle polemiche su mafia e an¬ 
timafia, il funzionario in un 
primo momento aveva tentato 


di replicare sottolineando la 
quantità dei rapporti su co¬ 
sche, delitti, e «misteri» paler¬ 
mitani, presentali da) suo uffi¬ 
cio daJrautunno '86, quando 
era stato chiamato a «norma- 
Uzzare» dopo una fase roven¬ 
te. Ma tanti giudici, condivi¬ 
dendo il parato di Falcone e 
Borsellino, avevano denun¬ 
cialo in maniera clamorosa l'i¬ 
nadeguatezza delle indagini 
di polizìa giudiziaria, affer¬ 
mando che k). Stato è ormai 
«al buio» nella conoscenza 
del pianeta-mafia, Natural¬ 
mente sulla decisione di Nic¬ 
chi ha pesato in maniera de¬ 
terminante la visita-lampo a 
Palermo di Vincenzo Parisi, 
capo della pcriizia CAmaldo La 
Baibera, attuale capo della 
squadra mobile di Venezia - 
secondo indiscrezioni - do¬ 
vrebbe prendere II posto dì 
Nicchi). Ed era prevedibile 
che qualche «testa» saltasse, 
^gue lò stesso destino anche 


Saverio Montalbano, dirigente 
della sezione investigativa, in¬ 
quisito per falso ideologico e 
favoreggiamento nel quadro 
delle Indagini sull'uccisione 
del poliztotto Natale Mondo, 
avvenuta il 14 gennaio di que¬ 
st'anno. Pare che in questo 
momento Mqnttibano sia In 
ferié^ma «nbiénti bene 
mari 

ritorno .quetlf^ppltiopa sarà.^ 
già occupata, 

l'Espresso pubblica una ri- 
costruzione delle indagini sui 
delitto Instiaco, àwia^ pro¬ 
prio da MonUdbano, una rico¬ 
struzione che solleva pesanti 
interrogativi sull'ex carò della 
squadra mobile Nicchi, sui!'at¬ 
tuale questore Alessandro Mi¬ 
lioni. il settimantie afferma 
che il funtionarìo, dopo aver 
ricevuto il divio insaiaco, 
«legge e rilegge atteniamente 
quegli appunti, controlla te 
date, compie un paio di verìfi¬ 
che, alia fine si c(mvìnce della 
loro attendibilità e ne! suo 
rapporto paria di lobbies poli- 
tieo-ìmprenditoriaiì, comitati 
d'affari, mafie degli appalli; è 
II che va cercata la soluzioné 
dei delitto. Trentacinque pagi¬ 
ne di lucida walìti. Ma 8 que-, 
store Mliloni e il capo della 
aquadra mobile Nicchi man¬ 
dano a chiamare Montalbano, 
troppe allusioni, trr^pi nomi, 
troppa politica... Meglio rkh- 
mensionare tutto. “L'ex sinda¬ 
co Insalaco costituiva un serio 


pericolo per il sistema di pote¬ 
re polirico-mafìoso", aveva 
scrìtto Montalbano, e il que¬ 
store io costringe ad omettere 
li termine “politico-mafio» 
so''*. 

Nella squadra mobile di Pa¬ 
lermo. quasi a cicli ncorrenti, 
ti ijliWPnó antichq .ferite, che 
non ti'eeno.mai.rimarglnate.. 
Ail'intzio degiianni $0 venne¬ 
ro contemporanea^ente-cac-, 
ciati il questoie. Giuseppe Ni- 
coiicchia e U capo,delia mobi¬ 
le Giuseppe Impallomeni. en¬ 
trambi piduisti. «È ancora 
l'onda lunga di quel maremo¬ 
to - ha dichiaralo, qualche 
giorno fa al nostro giornale 
Carmelo Conti, primo presi¬ 
dente di Corte d'appello > che 
iniziò quando un cittadino in¬ 
dizialo entrò cori Vsuoi piedi 
nella squadra mobile per 
uscirne cadavere». Si è spac¬ 
cato ieri H sindacalo di polizia, 
il Siaìp, che qualche giorno fa 
aveva emesso un comunicato 
delirante in cui fra l'altro ti di¬ 
ceva «basta con ì Cassarà. ba¬ 
sta con i Giullano»..Vn gruppo 
di poliziotti che non ti ricono¬ 
sce in questa «analiti» dà vita 
ad Azione democratica per 
l'unità, una sorta dì anli-Siulp. 

Secondo scenario Ieri, 
quello strethunente giudizia¬ 
rio. Uffici quasi deserti. Qual¬ 
che sostituto che è appena 
tornato da Roma dopo l'audi¬ 
zione a Palazzo dei Marescial- 
U. Le dimissioni di Falcone so¬ 


no irrevocabili? Alberto Di Pi¬ 
sa. sostituto procuratore del 
pool antimafia, misura le pa¬ 
role; «Forse è possibile una ri¬ 
cucitura se venisse scongiura¬ 
to il pericolo della polverizza¬ 
zione delle inchieste antima¬ 
fia. forse Falcone potrebbe re¬ 
cedere dalla sua richiesta dì 
trasferìntepto. | sbaglialo co¬ 
mune^ insisterà sulla presun¬ 
ta .''pe'rsonalizK^cmfil dello 
scqipro' Meii-Fàlcone. Qui 
stiamo discutendo delia stra¬ 
tegia antimafia almeno nei 
prossimi dieci anni». 

Si fa vivo anche \fincenzo 
Paino, procuratore generale. 
È mollo arrabbialo per le cose 
che si dicono e sono state det¬ 
te sul suo conto, anche qual¬ 
che sera fa, in un cinema di 
Mondello durante un dibatti¬ 
to. «Ho subito un'aggressione 
morale. E poiché nessuno dei 
presenti alla tavola rotonda ha 
sentito il dovere di fare delie 
precisazioni, ho voluto dimo¬ 
strare che non ho mai avuto 
paura. Né dei killer di mafia, 
né di quanti eseguono un kit- 
ieraggio morale. Mi sono ri¬ 
trovalo al centro di un assur¬ 
do tribunale del popolo». 

Paino intanto -- e stalo lui 
stesso a renderlo noto ieri - 
ha fatto le sue «doglianze» al 
procuratore capo Salvatore 
Culli Giardina lamentando di 
esser stato tenuto atroscuro 
detrarreslo dei cronisti del¬ 
l'Unità e di Rep^blica. Me¬ 
glio tardi che mai. 



Rizzo accusa 
il governo: 
«Senza strategia 
contro la mafia» 


•A livello di governo non c'è mai stala una forte sensibilità 
contro il fenomeno mafioso. In occasione di gravi falli 
sono stati adottati alcuni provvedimenti, ma una strategia 
complessiva non è stala mai realizzata». Lo ha affermato il 
vicesindaco di Palermo Aldo Rizzo (nella foto), deputato 
della Sinistra indipendente, in un’intervista concessa ieri a) 
CrI. Secondo Rizzo, occorrono, al contr'-rio, delle scelte 
forti da parte dei governo. A cominciare dalla «ristruttura¬ 
zione dell'ufficio dell'aito commissario, che deve diventa¬ 
re una sorta di ìhtelligence, capace di raccogliere tutti i 
dati sul fenomeno mafioso a livello nazionale ed intema¬ 
zionale per predisporre una valida strategia di intervento». 


Dp chiede 
che Vassalli 
riferisca 
al Senato 


Il demoproletario Guido 
Pollice ha chiesto a Spado¬ 
lini la convocazione dei mi¬ 
nistro della Giustizia Vassal¬ 
li per riferire al Senato sulla 
situazione palermitana. 
«Pur rispettando le eventua- 
li decisioni dell’organo di 
autogoverno dei magistrali > ha dichiarato il senatore di 
Dp - il Parlamento non può assistere allo sfascio delie 
istituzioni e delta residua credibilità di chi è preposto alla 
lotta contro la mafia. Siamo giunti al livello più basso e 
bisogna porre rimedio alla svelta. Intanto come primo aito 
il ministro Vassalli venga a riferire in Senato, visto e consi¬ 
derato che questo è apeno. Sì faccia qualche decreto in 
meno e si discuta, invece, della situazione grave in cui 
versa la giustizia a Palermo». 


Si riunisce 
a paiazzo Madama 
ia presidenza 
deil’Antimafia 


Il «caso Palermo» sarà al 
centro, questo pomeriggio, 
di una riunione al Senato 
dell’ufficio di pretidenza 
della commissione Antima¬ 
fia. Lo ha annunciato II vi¬ 
cepresidente della commiti 
tione, il de Claudio Vitdo- 
ne. «Quali che siano le conclusioni cui arriverà li Csm ' ha 
aggiunto i) senatore Vìtalone - ritengo che non dobbiamo 
sciupare la preziosa esperienza di Falcone e degli aitR 
magistrati de) pool antimafia». 


«Emergenza 

anche 

a Caltanissetta», 
avverte il Siulp 


Dal 1981 ad oggi in provin¬ 
cia di Caltanissetta iono 
stati consumati 137 omiéi- 
di, con punte drammatiche 
nell’ultimo anno, quando è 
stato raggiunto un Indice di 
9,18 omicidi per cemomUa 
I u I I abitanti, vale adire il secon¬ 
do assoluto nella graduatòria nazionale stilata dal Cenala. 
Il dato è stato fornito dal dirigenti locati del sindacato di 
polizia Siulp pel cono di una conferenza stampa a Calta- 
nissetta. «Alla luce di queste sUitlsUche - è stato sottolinea¬ 
to - è evidente che questa provincia deve essere annovera¬ 
ta tra quelle più colpite dalla criminalità mafiosa, La recru¬ 
descenza dell'attacco mafioso ha potuto (^wrare per I 
limiti e le carenze che,caratterizzano l'assetto completitvo 
dell'azione delio Statò democratico, a paitlre dail’inado; 
guatezza delle stnitture che operano direttamente su que¬ 
sto versante. Ma c’è anche da tener conto deirinsufficien- 
te livello di coscienza nazionale sulla conditione di emer¬ 
genza che ti vive in questa realtà siciliana». U segreteria 
provinciale dei IKulp ha recentemente consegnalo un do» 
cuménto, copale richieste di ràfforzamepio efegU oruplcl 
di polizia investigativa, al ministero degii Interni. 

Adeguare le strutture giqdi-, 
ziaiie e rio^anlzzare i servi¬ 
zi e il personale in vista del 
nuovo processo che pren¬ 
derà il via con remaiiatio- 
ne del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale a fine '89: 
^*"*"***""^^^" sono gli argomenti al cerr- 
tro della relazione annuale della Corte dei Conti in materie 
di giustizia. In particolare la relazione sottolinea che 1 
mezzi finanziari stanziati per il comparto ti aggirano ormai 
da anni sull'uno per cento della spesa statale. Signlficelivl 
sono anche i dati relativi agli impieghi, che non riescono a 
tenere il passo con gli stanziamenti, dando cosi luc^ ad 
elevate economie; soprattutto per quanto riguarda 1 residw 
passivi, il cui importo alia fine del 1987 ha raggiunto quasi 
un terzo dello stanziamemo annuo. Rispetto alia nece^ità 
di aumento degli organici si prevede un incremento di 200 
unità per i direiiori d'istituto e 20 per I direttori di servizio 
sociale; 250 e 210 invece rispettivamente per quanto ri¬ 
guarda educatori ed astistenli sociali, oltre a 2010 agenti 
di custodie. Nel quadro di recupero di fuifzionalità - con¬ 
clude la Corte - nella magistratura va segnalato un anda¬ 
mento piuttosto stazionario tre organici e loro copertura 
dal momento che. a fronte ad un organico di 73SS pósti le 
presenze sono scese da 7157 nel 1986 a 6998 unità nel 
1987. 


Corte dèi Cónti: 
«Insufficienti 
lestruttóre 
giudiziarie» 


OIUSEPK MANCHI 


Riascoltato ieri dai commissari a palazzo dei Marescialli 

Falcone non ùt manda indietro 
Aspetta gli inqt^iì concreti dd Csm 


' ” Fri e Psdi: il vertice a 5 non potrà tacere 

Intervaiga il governo? 

Per fl Psi mepo di no 


Falcone non tornerà 8ulla sua decisione di dimettersi 
dàll’ufficio istruzione del tribunale dì Palermo se non 
verranno risolti i problemi di lavoro che stanno alla 
base del suo gesto. E* questa la conclusione dell’ulti¬ 
ma giornata di audizioni dei giudici siciliani al Csm. 
chiamato ora a non tacili decisioni che possano ri¬ 
comporre il quadro operativo degli uffici giudiziari 
più direttamente impegnati nella lotta alla mafia. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Sciacchiiano, 
Scaipinato. Loforte, Garofa- 
lo....La processione di- magi- 
•trati palermitani si è conclusa 
ieri davanti ai commissari del 
Cam, incaricati dal Capo dello 
Stato di verificare lo stato del¬ 
la giustizia in Sicilia dopo' le 
aspre denunce formulale da 
Paolo Borseiiino, procuratore 
di Marsala. Una dozzina di de¬ 
posizioni (circa altrettante se 
ne erano contate tra sabato e 
domenica). Poi. esaurita i’à- 

S nda dei colloqui. neH'aula 
chalet tono rientrati, uno 
dopo l'altro, i due protagonisti 
della vertenza in atto ai palaz¬ 
zo di giustizia di Palermo: il 


consigliere istruttore Antoni¬ 
no Meli e, subito dopo. Gio¬ 
vanni Falcone, l’uomo di pun¬ 
ta del pool antimafia. Eviden¬ 
temente. con questa seconda 
convocazione, il Csm ha cer¬ 
cato di favorire la ricomposi¬ 
zione dell'unità e deU'efiicien- 
za operativa degli uffici giudi¬ 
ziari In prima fila nella lotta 
alla mafia. 

Ieri c’era tensione a Palaz¬ 
zo dei Marescialli, teatro di 
questa defatigante maratona 
in pieno penodo di ferie e sot¬ 
to ia cappa della canicola che 
pesa sulla capitate. Già da al¬ 
cune udienze del mattino, 
quelle riservate ai sostituti 


procuratori, erano venuti ac¬ 
centi polemici, segnali di in¬ 
sofferenza da parte di magi¬ 
strati a disagio nell'atmosfera 
sempre più avvelenata delle 
aule giudiziarie deH'isola. Per 
parte sua, qualche membro 
del Consiglio non nascondeva 
fastidio per talune dichiara¬ 
zioni rilasciate da Alfonso 
Giordano, il presidente del 
maxiprocesso, ti «Corriere 
della sera»; «Questo Csm non 
ne azzecca una. Il “caso Pa- 
fermo" nasce anche dai suoi 
errori». 

Poi. la notizia rimbalzala da 
Palermo: la richiesta del capo 
della squadra mobile, Antoni» 
no Nicchi, di essere trasferito 
ad altro incarico. Un'altra gra¬ 
ve lacerazione, propno all'in¬ 
domani deite sbrigative assi¬ 
curazioni venute dal ministro 
deirintemo Cava circa l'effi¬ 
cienza della polizia nella lotta 
alia mafia. 

La giornata si trascinava in 
un’altalena di ipotesi e previ¬ 
sioni suite future mosse del 
Consiglio superiore e sulla di¬ 


sponibilità, da parte di Falco¬ 
ne, dì ritirare le dimissioni cla¬ 
morosamente annunciate nel¬ 
la giornata di sabato. Dopo le 
14 ecco un’agenzìa che dà 
per certa ed imminente la re¬ 
sipiscenza dì Falcone. Ed è la 
prima volta che. ìnteipetlato 
dai cronisti, t! giudice palermi¬ 
tano esce dal suo strettissimo 
riserbo. «Le cose non stanno 
così», risponde, e subito ag¬ 
giunge: «Ognuno ti assume le 
responsabilirà di quello che la 
o dice». «Aspetterà prima le 
conclusioni dei Csm. l’Impe¬ 
gno concreto a restituire legit¬ 
timazione e capacità operati¬ 
ve al pool aritimafia», è del re¬ 
sto la vaiut<u ione concorde di 
alcuni consiglieri apparsi nei 
corridoi tra una udienza e l'al¬ 
tra. 

La paziente attesa di Meli e 
Falcone, «a disposizione» per 
tutta la giornata all'interno del 
palazzo, si conclude poco pri¬ 
ma delle 19. tilorché il primo 
viene richi/unato dal commis¬ 
sari' Il nuovo incontro, per 
quei poco che trapela, ricon¬ 


ferma fa rigidità dì potizioni 
dell'anziano magistrato. Poi, è 
la volta di Falcone, che esce 
dairaula alle?): «Ho prospet¬ 
tato problemi che incidono 
sul lavoro; se questi probtemi 
non fossero risolti, dovrò 
prenderne atto». Insomma, 
Falcone attende impegni pre¬ 
cìsi, non SI accontenta dì qual¬ 
che frase di stima, magari pro¬ 
nunciata da quelli che non k> 
vollero, sei mesi fa, nella cari¬ 
ca di consigliere istruttore a 
Palermo. 

Stamane le commissioni 
del Csm esamineranno il ma¬ 
teriale raccolto in queste tre 
intense giornale di lavoro e 
cercheranno dì formulare del¬ 
ie conclusioni operative. Un 
compilo difficile, perché que¬ 
ste udienze, gli ultimi avveni¬ 
menti a Patermo e le reazioni 
a livello politico confermano 
che ci SI trova di fronte a ben 
più che un contrasto tra alcuni 
magistrati. E' in alto tmo scon¬ 
tro tii'interno delle itilhizioni. 
che rischia di lasciare sempre 
più spazio all'invadenza della 
criminalità organizzata. 


Manca Tannuncio ufficiale, ma è certo che a) vertice 
di maggioranza in programma giovedì si parlerà an¬ 
che de) «caso Palermo». Dopo la lettera dì La Malfa a 
De Mita una richiesta in tal senso è giunta dal Psdi. 
Solo il Psi appare poco entusiasta delle «troppe atten¬ 
zioni politiche» che si stanno concentrando sulla vi¬ 
cenda. Salvi (Pei): «II vero problema è l’assenza di un 
indirizzo nella lotta alla mafia da parte del governo». 


PAOLO BRANCA 


■■ ROMA. Il «caso Ptienno» 
è una questione di grande ri¬ 
lievo politfco che deve impe¬ 
gnare direttamente il governo, 
o è solo un problema di in¬ 
comprensioni e dì liti fra ma- 

t istrali? L'interrogativo sem- 
ra trovare per il momento ri¬ 
sposte alquanto diverse nella 
maggioranza pentapartito. Da 
una parte repubblicani e so- 
cialdemocrafici sollecitano 
un chiaro segnale da parte dei 
governo a sostegno dell'azio¬ 
ne sempre piu difficile e 
osteggiata del pool antimafia. 
Dal) altra il Psi mette in guar¬ 
dia. con Salvo Andò, da 
un'eccessiva ■politicizzazio¬ 
ne» del caso, naucendo tutto 
ad un problema di «confliilua- 


ìiià» tra i giudici palermitani. 
Tacciono per ora democristia¬ 
ni e liberali. 

Nonostante lo scarso entu¬ 
siasmo dei socialisti, appare 
comunque certo l’insenmen- 
to della questione fra i punti 
alt'ordine del giorno del verti¬ 
ce tra De Mita e i segretari del 
pentapartito convocato giove¬ 
dì per una venfica program¬ 
matica dopo i primi 3 mesi di 
vita del nuovo governo. Diffi¬ 
cilmente infatti - come fanno 
sapere ambienti vicini a palaz¬ 
zo Chigi - il presidente dei 
Consiglio potrebbe ignorare 
la richiesta formate avanzata 
in lai senso dal segretario di 
uno dei partiti della coalizio¬ 
ne, il repubblicano Giorgio La 


Malfa. Ieri il Fri ha ulterior¬ 
mente precisato ia propria po¬ 
sizione con un fondo sulla Vo¬ 
ce PepuMflicana «Nel mo¬ 
mento in cui ti parta di omis¬ 
sioni ed inerzie nell’impegno 
contro il cnmine organizzato. 
- si afferma fra l’altro -, nei 
momento in cui gli uffici giudi¬ 
ziari chiamati a compiti deli¬ 
catissimi sono coinvolti da 
una crisi allarmante, spetta al¬ 
le autorità politiche nazionali, 
nella loro più alta espressione, 
intervenire per npristinare 
condizioni che permettano ti- 
io Stato di affrontare con effi¬ 
cacia la minaccia mafiosa«. 
Con questa impostazione ti è 
dichiarata d'accordo la segre¬ 
terìa dei Psdi, che ieri pome¬ 
riggio ha fatto sapere, attra¬ 
verso una nota ufficiale, di 
sottosenvere «la richiesta 
avanzata dal Partito repubbli¬ 
cano perché nel previsto ver¬ 
tice di maggioranza sìa tratta¬ 
lo il problema relativo ti pool 
antimafia di Palermo». 

Di tutt'attro tenore l'atteg¬ 
giamento dei socìatisti. Una 
forte preoccupazione per te 
vicende palermitane viene 
espressa anche da) responsa¬ 
bile «istituzioni e problemi 
dello Stato» del Psi, mIvo An¬ 
dò. che però suggerisce una 


soluzione ben diversa: «La 
condizione essenziale per far 
tornare la serenità - a suo dire 
- è che non ti concentrino sul 
caso Patermo troppe attenzio¬ 
ni, troppe iniziative polìtiche», 
che finirebbero per «compli¬ 
care te cose anziché facilitar¬ 
le». Come se tutto fosse ricon¬ 
ducibile ad una semplice bega 
fra i magistrati. Per Andò co¬ 
munque «bisogna avere fidu¬ 
cia nell'azione del ministro 
Vassalli e de) Csm». 

»La verità - replica Cesare 
Stivi, responsabile della se¬ 
zione «problemi delio Stato» 
dei Pei - è che il caso Palermo 
va ben oltre i problemi delia 
magistratura. (Quello che man¬ 
ca è un indinzzo nella lotta 
antimafia da parte del gove^ 
no. Il ministro Cava aveva det¬ 
to che ìi governo era in regola 
in questo ca:npo. Ma i fatti di¬ 
mostrano il contrario ed in 
ogni caso Gava non gode dei¬ 
le condizioni di fiducia che 
sono indispensabili per Io 
svolgimento di un compito 
coti delicato. Perciò - e la 
conclusione di Salvi - quello 
che deve essere cambiato è H 
ministro degli Interni e non gli 
uomini che combattono la 
mafia a Palermo». 
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POLIVCA iNTEfm 


1 misteri 
ddcasoCiriUo 


Se il governo non cambia 
atteggiamento il Pei .chiederà 
alle C^ere le jdimissioni 
del ministro degli Interni 


Aldo Tortorella: gravissime 
inadempienze del potere politico 
nella lotta alla mafia 
Va riunito il comitato sui servizi 


«La De resta profondamente inquinata» 


li ministro degli Interni Cava deve dimettersi: di fron¬ 
te alla igrave e preoccupante insensibilità» della De e 
del governo, i comunisti formalizzeranno la richiesta 
in Parlamento. Lo ha annunciato Aldo Tortorella, che 
ha anche chiesto la convocazione d'urgenza del co¬ 
mitato parlamentare per i servizi di sicurezza. E per 
Palermo, Tortorella ha denunciato una «gravissima 
inadempienza dei potere politico». 


FAMIZIO RONDOUNO 


m ROMA, le dimissioni di 
Antonio Oeva, chiamato in 
causa almeno indirettamente 
<|ai giudici di Napoli per le 
trattative Dc-Br-camorra che 
portarono alia liberazione di 
Cirillo, furono chieste dal Pei 
•non appena conosciute le ri- 
lultanse deH’istruttoria». Ma 
nulla è successo. Cava ha su¬ 
bito smentito, poi ha taciuto. 
È Vincenzo Scotti ha voluto 
intimidire il giudice Alemi. 
chiedendo un intervento del 


Csm. Aldo Tortorella, della di¬ 
rezione comunista, è esplici¬ 
to: <Se si continuerà a dimo¬ 
strare, da parte del ministro, 
del governo e della De, la gra¬ 
ve e preoccupante insensibili¬ 
tà fin qui manifestata, investi¬ 
remo formalmente il Parla¬ 
menta*. C il Comitato inter¬ 
parlamentare per t servizi di 
sicurezza «ha li dovere istitu¬ 
zionale di riunirsi con urgen¬ 
za». E stato il repubblicano Li¬ 
bero Gualtierf, recentemente 


nominato prendente della 
commissione d'inchiesta sulle 
stragi e il terrorismo, a ricor¬ 
dare nei giorni scorsi che il 
comitato aveva accertato gra¬ 
vi coinvoigimenti dei serrisi 
segreti e di «amici politici» 
dell’assessore de rapito dalie 
Br. Ora. insiste Tortorella In 
un'intervista aii'agenzia Dire, 
il comitato deve «riprendere, 
rendere integralmente noto e 
sviluppare il lavoro già fatto». 
E tuttavia «ciò che già oggi si 
conosce rende politicamente 
e moralmente Incompatibile 
la permanenza di Cava alla 
guida del ministero degli In¬ 
terni». 

Ma un'altra vicenda, in que¬ 
ste ore, chiama in causa 1 ver¬ 
tici dello Stato; Palermo, le 
polemiche seguite atta denun¬ 
cia di Borsellino, l'intervento 
di Cossiga e del Csm, le dimis¬ 
sioni di Falcone. «Nella lotta 
alla mafia - dice Tortorella - 
la guardia è stala abbassata 
ancne a Roma: oggi abbiamo 


dunque di fronte non un dissi¬ 
dio Ira magistrati, ma una gra¬ 
vissima inademii^nza dei po¬ 
tere politico^. Toftorelta ricor¬ 
da le polemiche sui poteri del¬ 
la commisdone Antimafia 
(che lo stesso De Mita giudicò 
•eccesdri«), l'atteggiamento 
sconcertante» di chi pensa 
che combaiiere U mafia sia 
«un deddeno <tt protagoni¬ 
smo di alcuni e non un compi¬ 
to difficile e fiachloso». risola- 
mento del magislrati più im¬ 
pegnati e la «volontà di ik»- 
malitzazione, con il pool anti¬ 
mafia messo ptffino sotto ac¬ 
cusa». 

Non mancano le responsa¬ 
bilità c le connivente delie 
forze politlclie, locali « nazio¬ 
nali: certo, dice Tortorella, «in 
tutte le forze democratiche vi 
sono energie sane che voglio¬ 
no combattere la criminilità 
oqaniazata». Ma queste forze 
«non tempre riescono a pre¬ 
valere e non tempre tono 
coerenti fino in fondo». Od 


resto, aggiunge t'esponente 
comunista, «la De rimane pro¬ 
fondamente inquinata», nono¬ 
stante «l'alfermazione. peral¬ 
tro relativa, di elementi de an¬ 
timafiosi» a Palermo e in 
lia. E «lo stesso vde per altri 
partiti di governo». La malia, 
conclude Tortorella, è oggi 
•una potenza finanziaria gi- 

g antesca. con forti Mkkntel- 
Iti net ^tere econ^nico e 
politico»: non è soltanto un 
«anti-Stato», ma «qualcosa 
che ha conquistato pezzi rfi 
Stato». Se cod stanno te cose, 
la nuova battaglia che va im¬ 
postata contro la malia «deve 
andare ai vertici, deve colpire 
I vertici». 

Sul «Clriiiogate» intervengo¬ 
no anche i radicali, chleden- 
dod se edde «un campo sot¬ 
terraneo di comunicarne e 
di baratto tra il maggiore puti¬ 
to di governo e le maggiori 
organizzazioni criminali e ter- 
ronstiche» e se «il polvetone» 
suli'incfimlnazlone di Tortora 


non sia serrilo ad occultare e 
distogliere l’attenzione dalie 
riceruie che ora paiono emer¬ 
gere». E proprio queste vicen¬ 
de, prosegue Notizie radicali, 
permettono forse di «trovare 
una chiave di lettura sui grosd 
e drammatici problemi del 
nostro paese». Il bollettino del 
ne elenca alcuni: il caso 
Moro (d pend 
ali'tespresdone reticente di 
Moretti sui lati ancora oseth 
ri»), oiniddi.«politici» di La , 

Torre, Mattarella. Dalla Chie¬ 
sa, lo stesso sequestro Cirillo, 
rassasdnlo di SianI, la difficol¬ 
tà a processare il de Ciancimi- 
no. 

Dp chiede invece che del | 
caso Cirillo d occupi, «come ' 
primo punto», la commissione 
d'inchiesta sulle stragi e sul 
terrorismo: Luigi Cipriani ha 
inviato ieri una lettera al pred- 
dente Gualtieri chiedendo 
che gii alti istruttori del giudi- _ 

S±SSSS£.^ -«'«»«■ 



Co^ il Sismi 
favorì raccordo 
Dcomorra-Br 


Negli stlpatissimi archivi pariamentari r'i un docu¬ 
mento dì quattro anni la che si occupa del caso 
Cirillo; è la relazione del Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione esteu-azza. La Hrind 
i'allora suo presidente Ubero Gualtieri, U senatore 
repubblicano oggi capo dell'appena Insediata 
commissione d’inchiesta sul terrorisma Siamo an¬ 
dati a rileggere quella relazione... 


Otusam F. NMMWUA 



Cava smentii» perfino 
dalla testimonianza di Scotti 


Il giudice Carlo Memi, il magistrato che ha lavorato 
per sette anni al caso Cirillo, non ha dubbi; ma il 
ministro degli interni Cava continua, c^tn-peivicacia, 
a smentire: «Del caso Qrillo o meglio della traltativa 
Br-camorra-seivizi segreti non seppi mai nulla». Il 
ministro, del quale sono state cmeste |q dimissioni, 
viene invece messo sotto accusa da una serie inecce¬ 
pibile di testimonianze messe a veibale. 


RoaimMUiJ 


AntMiaCm 


■i ROMA. Quali sono le le- 
atimonianza che chiamano in 
causa Aniohio Qava? Il giudi¬ 
ce AlemI in‘unA''|ùhgé interri- 
ata all'«E8preaaoi>, cita iionU e 
cognomi, pescando tra le 
1600 pagine della profHla or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio. Il 
ministro Cava, dunque non di¬ 
ce la verità: anzi mente se è 
vera la ricostruzione dei latti 
del giudice Alami, il magistra¬ 
to à molto duro nel confronti 
di Cava, di Flaminio nccoli, 
Vincenzo Scotti e del senato¬ 
re Francesco Patriarca. Loro - 
lecondo il magistrato • furo¬ 
no i registi e i manovratori po¬ 
litici deila trattativa tra Br-te- 
morra e servizi segreti. 

Il magistrato - come si sa - 
non ha rilevato comporta¬ 


menti che Impllcaaaero estre¬ 
mi di reato, ma ha concfuM^iì 
s propria ordinanza di rinvio a 
giudWo^'affémuindd dé ora 
spetwai gMtflbi,1n aoie. stabi¬ 
lire resportsihilltà singole' e 
colletttve. Come^'Ki^ compen¬ 
sato il boss Cutolo e come fu¬ 
rono compensati Francesco 
Paziensa e gli altri die nel ca^ 
cere di AseoK Heeno «contai- 
lareno» gli uomini della mala¬ 
vita organlZEati? Intanto con 
almeno un miliardo c ^uattio- 
centocinquanta milioni In 
contanti (shonati da Calvi?) e 
poi con promesse di altro de¬ 
naro, di appalti e di tangenti 
nell'embilo della ricoitnizio- 
ne del dopotenemoto. 

Il giudice Aleml spiege e 
precisa. Dk« U maglsttato: 


«Non c'è dubbio che la tratta¬ 
tiva per la liberazione di Cirillo 
fu portala avuti concreta¬ 
mente dai servlij segreti de¬ 
viati e da Gidiano Granata, 
sindaco di Qugiiano e brac- 
do ds^ di Cirillo. Granata 
non si mosse come interme¬ 
diarlo della famiglia, come si 
è tentato di far credere, ma 
come longa manus dei politld 
democristiani.» E aggiunge; 
•Posso trviquillamente affer¬ 
mare che dal mio lungo lavo- 
n d'Inchleda è emerso chia- 
nhwnte rbtteresaamenlo alla 
traltativedapartcdeglLormre- 
- vdi Piccoli. Girai Pitriarca e, 
senxire in manim piùsluma- 
ta, di Scotti». 

Poi II magistrato spiega che 
ali'intemadeila De napoleta- 
na vi furono due linee: una 
«morbida» e l'dua «dura». 
Vinse quella «morbida». (Sie¬ 
sta situatone, per esempio, è 
confermata dall'onorevole 
Baldusare Atmdo, un de che 
partecipò, a Napdi, a varie 
riunioiti su come «^ire» il 
•caso Qrillo». Eppure Cava 
continua a negare. Dice Ale- 
mi: «Le effermazionl deli’ono- 
revde Cava sono smentite dai 
suo amico ingegner Giuseppe 


Savaiese. Savareee, infatti, ha 
raccontalo che proprio Cava 
gli paltò di una richiesta di ri¬ 
scatto e di una trattativa per 
salvare Cirillo». 

Altro teste che smentisce 
Cava - sempre secondo il giu¬ 
dice Aiemi - è Alvaro Qardili, 
braccio destro di Pazienza e 
già coinvdto In (fiverae in¬ 
chieste (P2, appalti nelle zone 
terremotate ecc.). Racconta 
Cziardili; ■Circa dléd giorni pri¬ 
ma della liberazione di drillo, 
nel hulip lg8l,,Plccpli chiese 
a^aiienta di lira tutto il pos¬ 
sibile irèr sairàre Cirillo.'Pfr> 
z^teébbe «rémMiAa del¬ 
le SMlecItazionil di Piccoli, un 
Incontro con Cava a Piazza 
dei Ci^NettBrt, nello studio 
privato del {oriamentare. Al- 
hncontio • continua Qardill 
• partecipammo io, Pazienza. 
Cava e Mphonse Bove (un no¬ 
talo italo-americano già ami¬ 
co di Michele Sindocia, di li- 
cio Celli e in odor di mafia). In 
queiia occasione feci preseiF 
le a Cava che io e Pazienza 
eravamo interessati a parteci¬ 
pare e vincere gare di appalto 
per la costruzione di prefab¬ 
bricati nelle zone terremotate. 
Cava si appartò poi con Pa¬ 


zienza per parlare del caso Ci¬ 
rillo. Pazienza mi disse. In se¬ 
guilo, che Cava gli aveva chie¬ 
sto di collaborare a salvare Ci¬ 
rillo contattando suoi uomini 
di fiducia inseriti nella malavi¬ 
ta organizzata n^leiana». 
Altra testimonianza contro 
Cava è quella del brigatista 
Pasquale Aprea che fu carce¬ 
riere di Cirillo. Aprea ha detto, 
al giudice Aiemi di aver siq)u- 
to dairiniemo delle Br che 
Cava aveva ineso contatti con 
Cutolo per la liberazione di Ci- 
ri)lo,|U, 4 |Ìudice Alemi,.>raU'irt-.v 
tervÌna-aII'«Espiesso»,' rifèri-«' 

videnza dei fatti. Atemi dice 
che Cava è smentito penino 
dallo stesso Scotti nel corso 
dell'intern^atorio reso da 
quest'ultimo il ISmarao 1984. 
Dice Scolli, in quella occasio¬ 
ne che: «L'on. Gava mi riferì 
che c'erano state due linee 
nettamente separate nelle 
trattive e precisamente una fra 
i familiari di Cirillo e le Br e 
l'allra che aveva interessato I 
servizi segreti e la camorra». 
Insomma, Gava avrebbe sem¬ 
pre saputo anche se continua 
ancora a smentire. 


Da Nocera Inferiore appello a Cossiga 

n vescovo denunda: 
«C|ui lo Stato è assente» 


Ferdinando Imposimato sul documento trovato durante il sequestro 

Senzani scrisse nell’81: 
i leader de vogliono trattare 


Da otto mesi a capo della diocesi deli' agro same- 
$e-nocerino, monsignor Gioacchino llliano. 57 an- 
pi, per un ventennio parroco di un centro di questa 
zona, ha denunciato: «Qui lo Stato è assente e tanti 
giovani sono facile preda della droga e della ca¬ 
morra»». Ed annuncia che la Chiesa, se ha compiuto 
«omissioni», ora non resterà più silenziosa di fronte 
a questi fenomeni. 

_ PAUA NOSTRA flEDAZtONE _ 

" VITO FAENZA 


■■ NAPOU. «Io Stalo è as> 
sente, le torse economiche 
sono lalilanti, tulli scappano 
mentre neile nostre terre sfa¬ 
mo costreiti a contare un 
morto al giorno, decine di mi- 
gliaia di disoccupati e tanti, 
tanti giovani facile preda deh 
la droga e della camorra». 

Questa ta drammatica de¬ 
nuncia fatta dal vescovo di 
Nocera Inferiore, monsignor 
Gioacchino llliano, al presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga. ÀI capo dello 
Stato II presule ha portato un 
dossier sul mali deii'agro-no- 
cerino e per depositarli nelle 
sue mani ha atteso un'occa¬ 
sione propizia, che è arrivata 
quando monsignor llliano ha 
accompagnato al Quirinale il 
nuovo vescovo di Ariano Irpi- 
no. •fio colto al volo /’ occa- 
sione di denunciare a Cossf- 
ga tutta la mia amarezza di 
pastore della Chiesa delVa- 
grò samese nocerìno», di¬ 
chiara. 

Il vescovo però sembra non 
essere Intenzionato a limitarsi 


alla denuncia: per sette giorni 
dal 22 al 29 settembre riunirà 
tutta la chiesa nocerma per 
chiedere rinnovamento di 
mentalità e rinnovamento pa¬ 
storale. Forse - dice monsi¬ 
gnor llliano • «nef passato 
abbiamo operato qualche 
omissione, siamo stati in sf- 
lenzio. È per questo che oggi 
mi sento di gridare torte e lo 
farò assieme a tutto il mio 
popolo». 

Duecentosessanlamiia abi¬ 
tanti, una decina di importanti 
centri, la presenza della ca¬ 
morra in maniera massiccia, 
ossessiva. L'agro sarnese-no- 
cerino é una delle zone più 
calde dei paese: qui sono av¬ 
venuti tanti omicidi quanti a 
Reggio Calabria, lo spaccio 
della droga é dilagante anche 
per la presenza di alcuni traffi¬ 
canti Intemazionali, collegati 
con il nord Europa. 

L'agro samese 6 anche una 
zona di frontiera per quwto 
riguarda i’ assalto agli enti 
pubblici, l'accaparramento 


degli appalti da parte della ca¬ 
morra. Qui c'è il più basso li¬ 
vello di clientelismo, esiste 
ancora il «sensale del posto», 
un uomo che riceve una deci¬ 
na di milioni in cambio dì un 
posto di lavoro del tutto ipote¬ 
tico. Il che avviene natural¬ 
mente, con le segreterìe di 
esponenti politici che «conta¬ 
no», distribuiscono favori e 
tengono su una propria trama 
di potere e di ricatto. 

li vescovo llliano per venti 
anni ha retto la parrocchia di 
Samo. uno dei tanti centri di 
questo «far west» nostrano e 
quindi conosce bene i dram¬ 
mi di questa terra. «Come fac¬ 
ciamo a parlare di civillà se 
ogni giorno decine e decine 
di persone si rivolgono a me 
disperate perché non hanno 
un lavoro?!disoccupali sono 
quarantamila, a loro chi pen¬ 
sa. chi provvede?». 

il vescovo aggiunge che da 
queste partì c'é troppa rasse¬ 
gnazione, gli enti locali fun¬ 
zionano poco e male, corrori 
da ingovernabilità permanen¬ 
ti, causate dai conflitti dì inte¬ 
ressi dei vari clan della camor¬ 
ra, dei gruppi di potere, di co¬ 
loro che vogliono essere am- 
minislraton comunali solo per 
difendere il «propno» interes¬ 
se. Per questo monsignor 
Gioacchino llliano con parole i 
dure conclude: *Non posso | 
predicare la rfuofuzione ma 
predico il rispetto della digni¬ 
tà dell'uomo che qui è stata 
troppe volte calpestata». ' 


Gava ripete da anni una smentita sempre u^jale: 
«Non sono mai stato in alcun modo implicato in una 
presunta trattativa per la liberazione di Cirillo». Scotti 
fa sue queste parole e chiede misure contro il giudice 
istruttore Aiemi, reo di nutrire dubbi sulla sincerità 
dei leader de. Negano tutto anche Piccoli e Patriarca. 
Il senatore Ferdinando Imposimato, che fu giudice 
istruttore a Roma, è sconcertato e non lo nasconde. 


VITTOIIIO RAQONE 


H ROMA. Vuole «contribui¬ 
re alla verità», opponendo alle 
«reazioni sdegnate» del gotha 
democristiano Je informazioni 
e l'e^rienza dì uno che il ca¬ 
so Cirillo l'ha incrociato da 
giudice istruttore, nelle in¬ 
chieste romane sulle Brigate 
rosse. Ferdinando Imposima- 
to, comuni&’a, nei primi anni 
Ottanta magistrato di punta 
nella lotta contro camorra e 
terrorismo, è sconcertato e 
non io nasconde: «Leggo 
smentite perentorie e attacchi 
ad Aiemi, che per me resta un 
uomo cauto e un magistrato 
di prim'ordine. Non conoKo 
ancora tutta la sua ordinanza, 
ma tra quei materiali c'è an¬ 
che il lavoro svolto da altri 
giudici, nel triangolo N^lì- 
Roma-Ascoii, le città chiave 
della vicenda. Alcuni fatti 11 
conoKO bene, visto die nelle 
mie inchieste mi occupai del¬ 
le propaggini romane del «ca¬ 
so Cirillo»: fu nella capitale 
che Giovanni Senzani, leader 
delle Brigate rosse, ritirò II mi¬ 
liardo e mezzo di riscatto 


strappato ddia organizzazio¬ 
ne. Strappato a chi? Qui nasce 
la mia meravìglia per i’imfi- 
gnazione e le smentite: Cava, 
Scotti e altri presero parte alla 
trattativa per la liberazione di 
Cirillo, e sì servirono anche di 
esponenti della c«mMTa cuto- 
liana. Questo è m fatto cer¬ 
to». 

Ua latra, o «a’alierioTC 
«dUhmzhne», cose 
•tleae U «Popolo»? 

«Un fatto certo, perché ntm si 
regge solo sulle dichiarazioni 
di brigatisti e camorristi - che, 
sìa detto per inciso, vwno ve¬ 
rificate, non considerate false 
solo perché rìguaràuto leader 
democristiani Ci sono an¬ 
che documenti. Uno fu trova¬ 
to dalia polizia nel covo gesti¬ 
to da Senzani in via Pe^. a 
Roma. Risaie a pochi giorni 
dopo il rapimento di Cirillo, 
che avvenne il 27 aprile del 
1981. Cerano contrasti fra I 
terroristi. La «brigata di cam¬ 
po» del carcere di Nuoro era 
portatrice di una linea dura, 
che contestava la trattativa 


per la liberazione dell'asses¬ 
sore democristiano, la giudi¬ 
cava «inopportuna». Senzani 
fu costretto a giustificare la 
sua scelta. E scrisse una rela- 
ziOTe interna • si badi: siamo 
alle prime settimane del se¬ 
questro, non c'erano nomi in 
bailo, allora - per spiegare f 
vantaggi che si sarebbero ri¬ 
cavati da una linea di palleg¬ 
giamenti. Nel documento si 
dice che «la Democrazia cri¬ 
stiana. per iniziativa di Gava e 
Scotti, tentò di risolvere la 
congiuntura e di togliere Ciril¬ 
lo dai mirino delle forze rivo¬ 
luzionarie. proponendo di 
comprare l’immediata libera¬ 
zione in cambio di una cospi¬ 
cua quantità di denaro. Natu¬ 
ralmente è Cutolo che fa le 
offerte». Parole che, per il 
contesto in cui furono scrìtte, 
non potevano essere né ca¬ 
suali né strumentali». 

QuaU alttre allerte avanzò 

CutoloT 

•Anche qui, ci sono state moi- ' 
te testimonianze dirette o in¬ 
dirette, come quelle di Tom¬ 
maso Biamonle, Pasquale 
Aprea e Rosaria Rema. Gli ul¬ 
timi due furono ì carcerieri di 
Qrillo. Seppero dell'snierven- 
lo democristiano e delle offer¬ 
te nei termini che riporto. 
Aprea tra l'altro dichiarò; 
•Dieci gioml dopo il seque¬ 
stro, Chiocchi (un brigatista 
napoletano, ndr) mi confidò 
che Gava aveva preso contatti 
con Cutolo per ottenere la li¬ 
berazione di Cirillo». Di Rosa- 


ria Pema, invece, c'è questo a 
verbale: «Per Cirilto vi era sta¬ 
to l'interessamento, a maggio, 
dei nostri compagni di Ascoi»; 
la camorra offriva cinque mi¬ 
liardi e un elenco di magistrati 
irapoletani con relativi indiriz¬ 
zi. e si offriva di effettuare ag¬ 
guati a magistrati indicati dalie 
Br». Piccoli, come si sa, è sta¬ 
to chiamalo in causa da Àlva- 
ro Giardili, che ebbe incontri 
con luì e con Gava negli uffici 
di piazza del Cìesù, insieme a 
Pazienza. 

Non era lefItitBo muover^ 
al per salvare Ja vira di CI* 
rUlo? 

•Non dico questo. Dico che 
non si doveva giungere a pat¬ 
teggiamenti con la camorra e, 
anche se tramile terzi, con le 
Br. Bisogna ben considerare 
l'effetto che quel rapporto ca- 
morra-Bngate rosse ha avuto 
in seguilo. Cutolo s'era impe¬ 
gnalo a uccidere «sbirri», poli¬ 
ziotti o magistrati. À fornire 
anni. A facilitare evasioni. A 
Napoli, un anno dopo, fu as¬ 
sassinalo il capo della Mobile 
Ammaturo. Nel delitto ri in¬ 
crociarono «forze* e «ospitali¬ 
tà* fra camorra e Brigate ros¬ 
se. Le armi passarono di ma¬ 
no. Sul miliardo e mezzo di 
riscatto c'è poco da aggiunge¬ 
re. E attraverso i legami di Cu- 
lolo con la «'ndrangheta» il 
terrorismo ebbe un'opportu¬ 
nità di mettere radici profon¬ 
de al Sud. Furono anni luttuo¬ 
si. Le premesse stanno in 
quella cella di Ascoli Piceno. 


M ROMA. Sette anni dopo il 
caso Qrillo e a quattro anni 
dalia sua redazione, quel do¬ 
cumento del Comitato per i 
servizi non ha perso interesse. 
La trama che li si racconta, te 
valutazioni che se ne danno e 
le conclusioni che se ne trag¬ 
gono appaiono qyantomaLat- 
luall. Il caso Cirillo (sequestro 
• detenzione • trattativa - rila¬ 
scio) dura 89 giorni, dal 27 
aprite al 24 luglio del 1981.1 
servizi entrano in scena già il 
^omo successivo al rapimen¬ 
to. Il 28 aprile il Sisde chiede e 
ottiene dalla CHrezione gene¬ 
rale degli btltuti di pena di po¬ 
ter «prendere contatto con 
Raffaele Cutolo nel carceredt 
Ascoli Piceno dove il capo ca¬ 
morrista era detenuto». Le vi¬ 
site a Curato sono tre: 29 apri¬ 
le, 2 e 5 maggio. I coHoqul 
I durano cinque-sei ore>l visita* 

I lori sono due funrionari del 
Sisde (Criscuolo e Salzaira). U 
sindaco di Giugiiano ed ae- 
, gretariodiQrino.Granata,:att 
, luogotenente del bost' Vin« 
cenzo Caritlo. B Smaggio IR 
squadra II iirioltiacòraoii^la 
presenza di un altro boss cu- 
toliano, lacolare. 

Doj^ il 5 iMMio U Sisde 
esce di scena e ai la avanti U 
Sismi. Il 9 maggio, nell'ulficfo 
del direttoreo^u istituti di 
pena. Siati, si tiene JaduitiOM 
m cui U Siede paiaa la mairai M 
Stami è rappresentato dal ge¬ 
nerale Musumeci. Subito. iiiO 
maggio, vi è una prima Visita 
ad/Scoli. Qui - «ce la refe¬ 
zione - è «uno punti cén- 
trali della vicenda». Perettè U 
Sisde ha ceduto tutta l'opera- 
rione ai Stami (acendori & 
parte? Oppure II Stami ha 
estromesso il Stade? E ae è op¬ 
ri. perchè? Nel 1982. alfaOt' 
mera a allo aieiao Concilio 


nuto peì^ Il glm\ cin- 
re «di avere qualcho carta In 
più da giocare» nei colloqui 
con Cutolo. Ma la verità - an¬ 
nota la leiarione • è che «U 
^smi. quando subentrò, non 
introqUsse alcuna carta nuova 
ma ulUiztò iq lufte le fari fuc- 
cesrive le stesse persone che 
aveva utilizzato u Sisde, cioè 
Carino e Granata». A Spadoli¬ 
ni, non furono fomite info^ 
marioni corrette. 

In realtà, cos'era avvenuto? 
Il Sismi volle «rimanere solo 
nel controllo delFoperazione 
per poterla deviare» mirando 


Profondutenie colpiti per toscani- 
pwwdt ^ * 

CUUDIONAPOUONI 
indimenticSbile coiripilno ed ami¬ 
co. ie deputale e i dilati deila 
Sinistra Indipendente partectaano 
il dolore della taini|lto. degli alito- 
vi. dei collegM, di tutti quanti |o 
hanno conosciuto e ne hanno ap- 
pnzuio la passione pcriitica. mora¬ 
le e civile e le grandi doli umane. 
Roma. 2 agosto 1988 


I senatori della Sinistra Indipenden¬ 
te nmpuingono con animo dotante 
assieme ai tanti che k> amarono ii 
senaKm professor 

CUUDIO NAPOLEONI 
già presidente de) Gruppo nella no¬ 
na legislatura repubblicana ricor¬ 
dando i'insosutuibile compagno tfi 
tante battaglie ideali e politiene tul¬ 
le e sempre condotte, nelle arie 
universilane come in quelle parla- 
nteniBil, con generosa passone ci¬ 
vile, con straordinarie^ rigcirii Intel- 
tattuate, con limpida dirittura mora¬ 
le. Sen. Massimo Riva, Sen. Anto¬ 
nio Alberti, Sen. Gaetano Arto, Sen, 
Filippo Cavazzuti, Sen. Giuseppe 
Fiori, Sen Vittorio Fot, Sen. Anto¬ 
nio GioHui, Sen. Ciorrio Nebbie, 
Sen. Franca Ongaro Bavaglia, Sen. 
Pierluigi Onorato, Sen. Adriano Os- 
Sicini, Sen. Gianfranco Pasquino, 
Sen. Guido Rossi, Sen GtorgioStre- 
hler, Sen. Boris Ulianicn, Sen. 
Edoardo Vesentmi, Sen. Luigi An- 
derìini, Sen Mano Gozzini, Sen. 
Raniero La Valle, Sen. Nicola Lo. 
prieno, Sen. Eliseo Milani, Sen. Lri- 

8 1 Ptngitore, Sen. Francesco Pìnlus, 
en. Ferdinando Russo, Leonoit, 
Agnese, Anna. Sandra. Concetto, 
Giorgina. 

, Roma, 2 agosto 1988 


ad un oblattivo .pia compiei- 
so e Incontessabile.; otIeiMK 
la Ubedulone dì Cirillo me- 
dlanu una trawaUva in cid * 
riacaiio da patanl alle Br en 
aolo une perte delle penile, e 
le concewone di cOriMpeiB* 
le di ehro Upo e| din canont. 
MidnQiioio;elcvaBanM*> 
di imennediari M lo snnele 
lonnailoni lairoHMIche, en 
altiellanto neeenarii.. S Mb 
iAdlwiMgn«<nliMde(Me- 
ladone e devitilone.. Il rneln 
di qualiia. avvenne Ha il 6 e II 
9 maggio quando ad AaeoH 
giunien He delenuU; Seirie 
Nouriilcola, Emanudi MM- 
monelli e luigi Bona nqw. 
mono In una aotuncelone di 
Culolo, poinel ^ di ue 
gioid • niM a MnridoveeV. 
m il golhe delle Br. SI iMMIi. 
nmaceiuH di conunlenloae 
e e Baimi • (ifunndo cerne 
lunilonàri $1 »Hvn - enoB 
la coppia Caalllodliamia. B 
giorno In cui Cirillo veme !• 
bereto, IH aoaicenlo Luigi 
Boiso. 

n Sismi entrò nel ciiD e de¬ 
via perebò .Il Ubemlona, d| 
CME^tUvgdi-petag^un 
tatto rilevinte in una onta 
auuttura dal poien e In un 
certo iMeme di amicUn. B 
riferimento è owlamenie igi 
De. Al vertice del Slsnl c’en a 
quellempolenlMttunpMI- 
Ida. creali dalle PI die m«i 
colto dn tutte la sua potendn- 
un. la poaalbiiin di linimn 
la Hbeiidone di Clrtll£ inn. 
iondc.UllbendQnedl^ 
lo. dot, notava eaitn "gn- 
cala" paaantamMie. nal «on- 
irontt della Dq. E non an nalb 

alcuncM prima, tnito e cne 
■Denone legm a Cirillo an- 
nw par nuMM pariild d aoM» 
tese arriva • Iniariia In questo 
coniean di devladonl.. E tn 
com;^'qllpita M SUnf «Jn- 
conila ra>^dom»4o.M 

deviato, dal canto km, wW. 
vano IMeicnn *d auminWn 
g peso daga eontropina de- 
mocristftna.. Le Br par dado 
perdere le facchw, gSlsmIpef 
mmredttatii. pnsio Culolp 
come Incaricato vda una parie 
“d|i" ddle Pn. e Cigalo per 
aVete un .gennte 1 qwH- 

lO-neiroperasiona. Ceinun- 
qye. .CIiMo deve la sue libere- 
norie ed un’opendoneeen- 


di speinnl dd SIsni dn d è 
InconHita con l'nplndone a 
aahrario dd gruppo a lui lega¬ 
to- 


Unconim di onie donn* comiid. 

MddOA .. . 

CUUOIOlUPOUONI 
è lUia im'dcxadiMencatidt maa 

noura lonnaalonv umana, paiMca 
e culturale. Il nodio Weaiarto Cod 
•ccidentolo c pur cori dwiilttnto 
delta liberazkme femminite Iw tro 
Vito «nsituiio nells sua itachram 
um«M,ne)tosiMctaòoiazlOMcul- 
turale e mito sua ricerca tooftea w 
punto di riferùnento quasi unico e 
pieiktoQ. Civteneemaitoaie m in- 
lerlocuiore Importante, un uomo, 
un inielleituale ed un dirieente poè¬ 
tico con cri avremmo vo^ pnwi- 
guire, anzi intensificare, la rietrezA 
b diicuiiione. 

Le Donne Comunttae 

Roma, 2 agosto 1988 


È mancato airafletto rial suol uri 
CLAUDIO NAPOUONI 

Mnuneto om grwNte dotom ta 
fmigito I KuM anm ktm 
ad ^on» MRx^^ manSl 
agosto alle ore 16.00 partendo riaò 
l5i P*"«ehtata Andoino 
Micce (Vercelló. 

Roma, 2 agosto 1968 


I compagni delta.seakme «B. FaloF 
sin annunciano ta scompana dM 
compagno 

GIUSEPPE LANINI 
e sottoscrivono per lUidlà 20.000 

neto. 

Firenze, 2 agosto t988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Martedì 
2 agosto 1988 













IN ITALIA 


Giunte 

Fra De e Psì 

ancora 

polemiche 

M ROMA. Prosegue in de- 
mocrtstlsnl e socialisti la pole¬ 
mica sulle giunte Pcl-Dc. 
Sulj'Avanti; di oggi Attuto 
Glianco contesta i dati lomiii 
dalla De e scrive che de giun¬ 
te Pci-Dc sono otmai diventa¬ 
te pet dlllusione il tetao tipo 
di lormulat. Bianco leglslra le 
«parole distensive* della De, 
ma aggiunge che «non hanno 
minimamente rallentalo l'au¬ 
mento del connubi periferici 
col Pel*, PIU In generale, ov 
selva Bianco, «è tutto II i)ua- 
dro delie alleanse locali che al 
inetespa* per ■reaponsabllllt» 
della De: in Sicilia «si sta svuo¬ 
tando IlalgnUlcalo dell'allean- 
aMisg|opale*(Oc-Psi),,mentre 
•le tensioni crescono* Inlpm- 
hardia, Campania e Abnmo. 
La conclusione t sempre la 
stessa: faccia atiensione la 
De, perché «gli equilibri naao- 
nag dovrebbero consigliarle 
ben altra ptudenu*. 

Il de Giuseppe Ouaaelli ri¬ 
sponde attaccando: dopo 
aver premesso che «non c'è 
una tendenu a lare giunte 
con II Pel», racconta che a Pe¬ 
dala De aveva proposto al Pel 
un accordo, >tlcevendo per 
tutta risposta che il Pai a se¬ 
conda di dove gll conylene la 
le glume con noi o con il Pci*. 

Aqia 

incontro 

tecnico 

■i'OENOVA. quest'oggi a 
Roma, presso II ministero dal- 
l'jAmblente SI lerré una riunio¬ 
ne tecnica, cdn l'Intervento 
dell'asienda’ e. deli'emmlnl- 
sttealOne provlnclsle di Sevo- 
nai. per verlllcare le cose da 
lam ,'nel momento in cui al 
bSoccheté II lavoro all'Acne 
pbr la previsla sospensione di 
dgjloml. 

'n-Dalle riunione ptoiiehhero 
"lieie - al apeii-a SevoiA 

lavoratori dell'Acne, al giùnga 
•d un Incontro politico al 
massimo livello capace di 
atilarlre cosa elfettivaiiKnle si 
Intende lare a Cenglo e quali 
garaniie ci siano che II pene- 
gua con Identico Impegno la 
'dlIpSa'dell'amblenle e dell'oc- 
ct^lOne. 

I lavoratori sono mollo 
pteocctgMll, Ieri mattina, nel 
cono di una assemblea aperta 
•devanil allo stablllmenio di 
Cengia, sono stali concordi 
nel ehieden, prima della 
chiusura temporanea dello 
stabilimento - llssata come ai 
rieotderé per II S agosto -, un 
Incontro col presidente del 
Consiglio. A Òriaco De Mila al 
vogliono chiedere garansle 
che II lavoro potrà dprendeie 
una volta garantita l'osservan- 
sa del Umili di legge In materia 
di Inquinamento R PO seiiem- 
bre, 

, questa richiesta è stata ri¬ 
badita Ieri sera al preleiio di 
Savana da una delegaslone 
del circa duecento lavoratori 
e lemillari l quali avevano rag¬ 
giunto Savona , con tre pul- 
hnan e che avevano dato vita 
ad una manilestaalone davan¬ 
ti alla prelellura. 

Br 

Interrotto 
'lomansta 
bll’Unità 


■i FIRENZE. Il gìomalifta 
dell» redazione fiorentina de 
«rUnitè», Giorgio Sgherri, è 
stalo interrogato ieri negli uff!* 
cl della Digos fiorentina, su ri¬ 
chiesta dei sostituto procura¬ 
tore Franco (onta, in merito al 

5 ontenulo di un articolp rela- 
yo airattlvità delle BriMte 
rosse in Toscana ira il 1977 e 
il 1978. in particolare S^rri 
ricorda la presenu di nume¬ 
rosi appartamenti «gestiti* dal 
brigattsti e di uno in particola¬ 
re. nella zona di Riiredi, ac¬ 
quistato nel 1977 e sepoerto 
solo nel novembre 1978 che 
potrebbe essere servito come 
base del nucleo dirigente del¬ 
le «Br« durante il sequestro 
Moro. Tutte le notizie cono¬ 
sciute su questi appari^enti 
sono pubbliche fin dal pro¬ 
cesso al comitato toscano del¬ 
le Br. Nell'articolo Sgherri dà 
notizia - questo uno dei moti¬ 
vi dell’Interrogatorio - di una 
Inchiesta del procuratore Ion¬ 
ia per accertare l'uso di que¬ 
lle basi Br durante II seque¬ 
stro Moro. 


Delitto Calabresi, gli interrogatori 
L’ex militante di Ix accusato dal pentito 
nega d’aver ucciso il commissario 
Domani Sofri dai giudici, lo assiste Gentili 

Bompressi si difende: 
«Non sono il killer» 



li giudice Fomarici (a sinistra nella foto) nella aserma via 
Moscova, per interro^re Bompressi 


Ovidio Bompressi, indicato dal pentito Leonardo Ma¬ 
rino come l'esecutore materiale deirassassinio di 
Luigi Calabresi, ha negato ieri, nel corso di un interro¬ 
gatorio durato più di tre ore. di avere responsabilità 
neiromicidio del commissario di polizia. Oggi e do¬ 
mani saranno interrogati Pietrostetani e Sofri. l'avvo¬ 
cato Gleniranco Marìs. difensore di Marino, definisce 
«nobile» la scelta fatta dal suo assistito. 


MARCO BRANDO 


MIIANO. Ovidio Bom- 
_ad, inierrogalo ieri dalle 
l alle 14,15 nella caserma 
dei carabinieri di via Mosco¬ 
va hi negalo tulio. Impertur- 
b^le, ha sostenuto ai non 
avere alcuna reaporuabilità 
neiromicidio di Luigi Calabre¬ 
si. malgrado che il pentito 
LeQmrao Marino lo abbia In¬ 
dicato come il Icilter del com¬ 
missario. Il giudice istruttore 
Lornoardi 


Àrgonio L 


lo procuratore della Repubbli¬ 
ca Ferdinando Pomarici non 
si sono lasciati sfuggire dichia¬ 
razioni a propt^to della serie 
di interrogatori Iniziata ieri, 
(km la pausa domenicale. 

PIÙ di^nibili gli avvocati 
di Bompressi, il ^no Ezio 
Menzione e il massese Franco 
Felizianl. che hanno reso noto 
in serata un comunicato. 
«Bompres^ > hanno de^to - è 


eitsosiitu- assolutamente tranquillo ed 


ha affermalo la sua totale 
estraneità aH'omicidio Cala¬ 
bresi o a ({ualsìasl altro fatto dì 
quella natura. Ovidio ha riven¬ 
dicato la sua militanza in Lotta 
continua, ha sottolineato di 
essere amico di Adriano Sofri 
e Giorgio Pielrostefani e ha 
detto di aver conosciuto Leo¬ 
nardo Marino*. 

Dairinterrogatorio sono 
emersi etementi nuòvi? «Nulla 
di nuovo rispetto a quelli pre¬ 
senti nà| mandato di cattura - 
ha riferito Menzione Non d 
sono elementi di prova o indi¬ 
li relalM alla presunta respon¬ 
sabilità di Bompressi. Restano 
solo le dichiarazioni del penti¬ 
to principale. Marino, e di altri 
pentiti, quali gli ex terroristi 
Michele Vi»:ardi, Marco Do¬ 
nai Caltin e Roberto Sandalo, 
che In passato hanno Indicato 
nel servizio d’ordine dì Lotta 
continua i lesponsabili della 


morte di Calabresi». 

Oggi dalle 10,30 in poi i ma¬ 
gistrati Lombardi e romarici, 
che ieri aera hanno rdneon- 
trato Marino per chiedergli al- 
curre precisazioni, dovrebbe¬ 
ro interrogare Giorgio Pìetro- 
stefani, Il presunto preparato¬ 
re militare dei killer, difeso da¬ 
gli avvocati milanesi Massimo 
DIncia e Giovamii Pisapia. Do¬ 
mani mattina toccherà ad 
Adriano Sofri. Quest'ultimo è 
assistito ddl'awocato Marcel¬ 
lo Gentili, di Milano, che già 
ne assunse le difese quando, 
nel 1974, l'ex leader ai U^ta 
continua venne accusato di 
associazione sovversiva e di 
aver tenuto contatti tra gruppi 
di IVento e Pisa per preparare 
attentati al ripetitore Nato dèl¬ 
ia Paganella, in Trentino fnel 
1976 venne assoìto con for¬ 
mula piena). 

Gii interrogatori saranno 
svolti nella stessa caserma di 
via Moscova, dove ieri sera il 


deputato radicale Sergio Stan- 
ziani si è recato per tentare di 
verificare le condizioni in cui 
è detenuto Sofri. Stanziani è 
stato tuttavia respinto perché 
non aveva il permesso dei ma¬ 
gistrato (un rifiuto che proba¬ 
bilmente innescherà un'inter¬ 
rogazione pariamenlàre del 
Pr). Non si sa nulla a proposi¬ 
to di altre comunicazioni giu¬ 
diziarie, ione una decina, 
messe d^ giudici. 

E il pentito Leonardo Mari¬ 
no? Come sta, cosa pensa? 

Il suo difensore, l'avvocato 
milanese Gianfrapco Maris, 
già legale di parte civile di al¬ 
cune viltimd del terrorismo, 
presidente nazionale dell’as¬ 
sociazione dei deportali poli¬ 
tici, ne dipinge un ritratto ine¬ 
dito: «Ho accettato di difen¬ 
derlo - ci ha detto ieri - per¬ 
ché ha fatto una scelta nobile. 
Non si è pentito dopo l'arre¬ 


sto, come tanti altri. Manno 
era incensurato, aveva una fa- ' 
miglia, nessuno sospettava di 
lui, poteva tare un vita tran¬ 
quilla. Però aveva un peso sul¬ 
la coscienza. Non e pentito 
solo di avere stroncato una vi¬ 
ta ma anche delle rapine com¬ 
piute in quegli anni». 

Dunque si propone una re¬ 
visione critica della sua vita? 

«Si. E non è solo uno scru¬ 
polo religioso, è anche uno 
scrupolo politico. Marino si 
sente ancora un uomo di ùni- 
stra». 

Cosa pensa di Ovidio Bom¬ 
pressi? 

•Dice che non è quello 
spietato killer dipinto dai gior¬ 
nali. E anche lui persona che 
ha vissuto il tormento di quel 
ricordo». 

E preoccupato per la sua fa¬ 
miglia? 

•Certo. Chi non lo sarebbe. 
Ma Marino vuole che i suoi fi¬ 
gli lo conoscano per quello 
che è realmente stalo». 



Quelle riunioni sarete 
del servilo d’ordine 


Una dozzina d’anni fa a Rimini il congresso di 
Lotta continua si riunì per la seconda volta. Una 
terza non ci sarebbe stata, perché quella riunione 
segnò la fine delt'organizzazione. Fu l'ultima volta 
che si Videro insieme i Sofri, i Pietrostefani, gli altri 
1 cui nomi ricompiono oggi sulle p^ine dei gior¬ 
nali. Una pagina di cronaca la cui rilettura riserva 
qualche sorpresa. 


DAmoi^aoM 

MiLANOvt> firsno’.i sione ufficile, lo sqioglimen- 


Una'maMléilaalaiia a isitagno dal papaki paltstlMM ttnqtaUl Lotta coqtinua a Roma mI saltcìn. 
bradalUTa 


«Amid giornalisti, 
fate prevedere il dubbio» 


ÌM ROMA. Sull'arresto di 
Adriano Sofri, per l'uccisione 
del commissario Calabresi, un 
gruppo di intellettuali ha scrìt¬ 
to una lettera aperta ai giorna¬ 
li, per rieonfermwe stima ed 
amicizia all'accusato. Ma an¬ 
che per denuncile la posizio¬ 
ne di quasi tutti l gimali Italiani 
che, prima ancora del giudizio 
definitivo, hanno già deciso 
che Sofri è colpevole. La lette¬ 
ra è firmata da Natalia Cin- 
zburg, Alberto Moravia, Cesa¬ 
re Garboli, Raffaele La Caprìa. 
Leonardo Sciascia, Elvira Sei- 
lerìo. 

«Simno amici di Adriano 
Sofri <)a molti anni. Gli voglia¬ 
mo bene e abbiamo stima di 


lui. In ogni incontro con lui 
abbiamo ammiralo la sua viva 
intelligenza, e ravvisato nella 
sua fisionomia l'onestà del 
cuore e della mente, la gene¬ 
rosità. il valore morale. La no¬ 
tizia del suo arresto ci ha 
sconvolto. Non lo crediamo 
colpevole del delitto di cui lo 
accusano. Cì auguriamo che 
la giustizia possa rapidamente 
far luce, riconoscere la sua 
estraneità ad ogni fatto di san- 

S K. presto restituirgli la liber- 
. Ma intanto ci chiìédiamo se 
giusto e degno dì un paese 
civile II modo come tutti o 
quasi tutti i giornali hanno par¬ 
lato di Adriano Sofri e del suo 
arresto. Ne hanno parlato co¬ 
me se la sua colpevolezza fos¬ 


se cosa già scontata e sicura. 
Vorremmo che nei futuro, 
mentre dura un'istruttoiia, i 
giornali avessero un compor¬ 
tamento diverso. Vorremmo 
che potessero rispecchiare 
quegli infiniti interrogativi e 
quei dubbi infiniti che circon¬ 
dano, nel corso di un’istrutto- 
ria, la ricerca dei colpevoli e 
degli innocenti e la ricerca def 
falso e del vero, Vorremmo 
che la stampa si qslenesse dal 
titoli che gridano, dalle affer¬ 
mazioni accusatorie, quando 
un latto è ancora Immerso 
nella segretezza delle indagini 
e la voce degli accusati anco¬ 
ra dalla gente non è stata udi¬ 
ta». 


delle riezionL negli Stàti linitl'f 
In America ti eleggeva Jimmy 
Carter alla presidenza, e a Ri¬ 
mini I.SOO delegali sancivano 
nei tumulto la fine deil'espe- 
rìenza di Lotta continua. Ri¬ 
cordo il brutto capannone 
della Fiera dove ai svolse II 
congresso, l'impreasìone di 
un pauroso sbandamento dei. 
delegati sotto l'urto degli at¬ 
tacchi delle femministe e de¬ 
gli q?erai. Circa cinquecento 
&rono gii interventi ufficioii in 
ttoembiea o in commissione. 

Ai centro delle contestazio¬ 
ni, degli aimlausi, delle urta e 
dei cori stavA cmn'era 0u8lQ, 
Adriano Sofri. padre e mente 
del gruppo Cd quale infatti non 
sopravvisse che qualche sten; 
tato mese al suo ritiro dalla 
scena). Accanto a lià gli altri 
leaden, accomunati dagli at¬ 
tacchi di tutti quelli che anda- 
vwo 9i\& tribuna. Una sorta di 
rito barbarico si consumò in 
quei giorni, con ì delegati che 
» scagliavwo contro i feaders 
e cercavano la vìa di una au- 
torganizzazione per gruppi 
omogenei (o per corporazio¬ 
ni, come disse allora uno dei 
capi storicQ: i giovani, te don¬ 
ne, ali operti, gli handicappa¬ 
ti, i ferrovieri, gli omosesualt 
e via elencando. 

Alla fine, più che ima deci¬ 


to fu una presa d'atto: tante 
corporazioni - - oontrapposie 
quifii mai danno luogo a un 
partilo politico. 

Incuranti della bagarre 
quelli del servizio d’emine 
continuarono Je loro riunioni 
a porte chiuse. Un palo di vol¬ 
te provarono a mandare qual¬ 
cuno in assemblea generale, a 
porre - come tà .diceva allora 
in Le - il problema della «for¬ 
za», owerossia del «rapporto 
tra movimento df massa e vio¬ 
lenza rivoluzionària». Furono 
sostanzialmente -respinti,,gra¬ 
zie soprattutto alla decisione 
delle donne che non avevano 
scordato l’attacco che pro¬ 
prio il servizio d'ordine aveva 
inopinatamente portalo a un 
corteo femminista a Roma di¬ 
versi mesi prima. 

E allora ritornarono a di¬ 
scutere da soli. In cpiei conci¬ 
liaboli notturni e riservati non 
è da escludere che si gettaro¬ 
no le ba» per il succesNvo 
passag0o aita clandestinità di 
decine di ex militanti di Le. 
Nessuno dei molti osservatori 
esterni se ne accorse; dubito 
che lo caiNrono persino alcu¬ 
ni dei capi di allora. 

Di certo. Ira quelli che si 
opposero alla richiesta di 
creare una struttura militare 


centralizzata cl fu quel forgio 
Ptetrosiefani, che tutti chia¬ 
mavano semplicemente Pie¬ 
tro, e che ora è agli arresti a 
Milano. Al «compagito Erri di 
Roma» che chiedeva la crea¬ 
zione di una struttura «centra¬ 
lizzata di controlnlonnazione 
e di servizio d’ordine», per es¬ 
sere presenti ovunque «la con¬ 
traddizione tra borghesi e pro¬ 
letari prende hxma di lotta 
dura e di scontro», per racco¬ 
gliere e incanalare |'«ènorme 
energia che si staiSprigionan- 
dodal movimento»^ fu Pietro- 
stefani a li^iòndere. La tesi di 
Erri «fi accapponare la pelle», 
disse. Vero è che «il problema 
della forza è il probiema cen¬ 
trale che ci troviamo di fron¬ 
te». ma quella di Erri «è una 
concezione del servizio d'or¬ 
dine vecchia di anni: io che 
ho vissuto a Milano tra il '69 e 
il 72 l’ho 0à visto. Non c'è 
urta sostanziale differenza tra 
il katanga del Movimento slu- 
(fentescoe il servizio d’ordine 
di Erri». 

Pletrostèfani parlò anche 
dei suoi rapporti con Sofri, di 
come si svilupparono in Bianie 
ore spese a pariare Ira compa¬ 
gni che non si cq>ivano», tan¬ 
to diversi com'erano. Sotrì a 
pensare sempre alla «testa» 
del movimento, alia sua stra¬ 
tegia, e lui propenso iriulloslo 
aef occuparsi delle «gambe» 
«che diventano sempre più 
lente a rispondere agli impui- 
a». 

Di fatto Giorgio Petrostefa- 
ni, arrivato a Rimini con l'idea 
di rilevare il njolo di Sofri («Al¬ 
la testa di questa banda di 
sciamannali», avrebbe detto, 
secondo la denuncia di una 
delegata), fu bloccato proprio 
dalla contestazione delle don¬ 
ne, e non fu rieletto nel Comi¬ 
tato nazionale. 


La procura generale di Bologna impugna il provvedimento 
della corte d’appello. Oggi manifestazione a otto anni dalla strage 

«Un errore scarcerare Pazienza» 


La procura generale di Bologna ha impugnato il 
provvedimento con cui pochi giorni fa la Corte 
d’Appello del èapoluogo emiliano ha concesso la 
libertà provvisoria a Francesco Pazienza, condan¬ 
nato a dieci anni di carcere per aver depistato ie 
indagini sulla strage del 2 agosto 1980. Oggi intan¬ 
to un corteo da piazza Maggiore alla stazione apri¬ 
rà le celebrazioni in memoria delle vittime. 


au» MARCUCCI 


■R BOLOGNA. Per l'ottavo 
anno consecutivo tutta (a città 
tornerà a chiedere giustizia e 
che nessuna ombra cali a 
oscurare l'importanie squar¬ 
cio di verità aperto dalla sen¬ 
tenza pronunciala a metà lu¬ 
glio dallà corte d'Assise d i 
Bologna, fn questo contesto si 
inseriscono ie nuove prese di 
posizione sulla scarcerazione 
di Francesco Pazienza, con¬ 
dannalo insieme al capo della 
P2 Uclo Celli, e agli ufficiati 


dei Sismi Musumeci e Bei- 
monte, perché responsabili 
del gravissimo tentativo di in¬ 
quinamento delle indagini. 
•Siamo sconcertati e indignati 
per la liberazione di Pazienza 
a pochi giorni dalia condanna 
per calunnia pluriagvavata», 
afferma it sindaco di TOlogna 
Renzo Imbeni, «non c’è nes¬ 
sun accanimento o spirito di 
vendetta. Ma qual è il segnale 
che giunge al paese se chi è 
condannato a dieci anni di 


ipo. 

messo m libertà?». Anche la 
federazione bolognese del 
Pci. invitando i ciitadmia par¬ 
tecipare alle manifestazioni 
per il 2 agosto, ribadisce l'in- 
dignazione per la decisione di 
concedere U libertà prowìso- 
na a Francesco Pazienza. 

Intanto si è appreso che la 
procura generale di Bologna, 
nella persona del giudice Pa^ 
quale Sibilia, che svolge le 
funzioni di leggente delf'ufib 
ciò in questo penodo lenale, 
ha presentato ricorso alla Cas¬ 
sazione contro la scarcerazio¬ 
ne di Pazienza. I motivi alla 
base dell'mipugnazione non 
sono noti, ma sono noti i nu¬ 
merosi punti deboli dei prov¬ 
vedimento di libertà provviso¬ 
ria emesso pochi giorni (a dal¬ 
la sezione (enale della Corte 
d'Appello Oltre a sostenere 
che I atteggiamento di Pazien¬ 
za «non fa pensare al pencolo 
di fuga», I giudici affermano 
che, da parie sua, non sussi¬ 
sterebbero possibilità di inqui¬ 


namento delle indagini. 

Una motivazione angolare, 
se si pensa che Pazienza, defi¬ 
nito «maestro di disinforma¬ 
zione» neliordinanza di rinrio 
a giudizio, è stato ccmdannato 
proprio per avere inquinato e 
deviato le indagini sull'atten¬ 
tato alla stazione dì Bologna 
che provocò 85 morti e 200 
feriti. Per allontaiwe ì sospet¬ 
ti dai veri responsabili dell'ec- 
cidio, il «collaboratore del Si¬ 
smi». insieme al generale pi¬ 
duista Santovito, in seguilo 
deceduto per cirrosi epatica, 
non esitò tra P^titro a convo¬ 
care nella sede del ser^o se¬ 
greto un giornalista ai quale 
consegnò le prime veline su 
fantasiose piste estere. La sua 
capacità di mentire è ricattare 
su larga scala è quindi fuon 
discussione. 

Ma ecco il programma del¬ 
le celebrazioni di oggi, a cui 
nel giorni scorsi sono arrivale, 
tra ie altre, le adesioni del pre¬ 
sidente delia Repubblica 


Francesco Cossiga, del segre¬ 
tario del Pel Achilie Occhetto, 
del presidente del Consiglio 
De Mila, di quelli della Came¬ 
ra e del Senato Nilde Jotii e 
Giovanni Spadolini, dei sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do. Alle 8,30, nella sala Rossa 
di Palazzo 0'Accursio, si svol¬ 
gerà un incontro con l'asso- 
dazione familian delle vitti¬ 
me. Alle 9,15 un corteo per¬ 
correrà via dell'Indipendenza 
per giungere alla stazione, do¬ 
ve afie 10,20 parlerà Torquato 
Secci, presidente deirAsocia- 
zione familiari delle vittime. 
Alle 10,25, l’ora m cui 8 anni 
fa esplose la bomba, verrà os¬ 
servalo un minuto di silenzio, 
poi prenderà la parola il sin¬ 
daco Imbeni. Un treno siraor- 
dinano partirà quindi alla vol¬ 
ta di San Benedetto Val di 
Sembro, dove verranno ncor- 
date le vittime dell’Ilalicus e 
del treno «904». Alle 21, in 
piazza Maggiore, concerto 
deH'orchestra del teatro Boi- 
SCIO! di Mosca 


Bologna 
laurea 
a Nelson 
Mandela 



U 12 settembre prossimo a Bologna, neU’ambito delle 
celebrazioni per il nono centenario dell'Ateneo, verrà 
solennemente conferita la laurea ad honorem a Nelson 
Mandela (nella foto). In vista dì questo evento il presi¬ 
dente della giunta regionale Luciano Guerzoni, il sinda¬ 
co di Bologna Renzo (mbeni, il presidente deila Pr0vin> 
da Petnizzelli ed li rettore Fabio Roveisi Monaco han¬ 
no inviato una lettera al ptesidente delia Repubblica 
Cossiga. al presidente del Senato Spadolini, al presi¬ 
dente della Camera (otti ed al presidente del Parlamen¬ 
to europeo in cui chiedono di manifestare la loro ade¬ 
sione alla decisione deU'Università bolognese e di in¬ 
tervenire presso II governo italiano perché Mandela 
possa essere presente al conferimento dei titolo onori¬ 
fico. 


Milfonaifo 
chi trova 
vecchi 
«corrierini» 


Fnigare in aoKllta alla il- 
cerca di vecchi numeri 
del «Corriere del piccoli, 
potrà rendere milionari, 
tembra infalll che il valo¬ 
re di mercato del famoM 
giornale della Riizoli, na- 
lo nel 1908, sia in rial». 
Sono iniatli alle porte mostre e lesteggiamenti per il suo 
otlanlesimo compleanno. Le prime annate dovrebbero 
salire, secondo le valutazioni degli esperti, dal valore 
attuale di 250mila lire al mez» milione. 


Trapani 

Attentato 

contro 

supermeicato 


Un attentato incendiario 
di stampo mafio» è stalo 
compiuto ieri mattina a 
Trapani ai danni di un 
grande supermercato 
>S7* delirimprendllore 
Pietro Culcaai. I danni 
stando ad una prima valli- 
lozione sarebbero di un miliardo. Ignoti hanno lanciato 
una bottiglia Incendiaria contro l'edliiclo: le flamine |t 
uno subito propagale all'intero magazzino e ben poco 
hanno pohilo iarei vigili del luoco. L'imprenditore è de 
tempo nel mirino deir.anonlma estorsioni, ed In passa¬ 
to era stalo costretto a chiudere la sua società In segui¬ 
to ad una serie di attentati. 


Badia testa 
di «Tango» 
5 milioni 
a «l’UnIte» 


La sezione di Monlecchlo. 

3 latria. delle tetta 
i.Tango* wUoscrfve $ 

S illonf per «TUnltà*. Sa¬ 
lto SCOI», proprio lui 
palco dove ai era appena 
conciti» l'incontro tra i 
due direttori Sergio Stalno 
e Massimo D'Alema (con tanto di bacio) e lo apetlaco- 
lo davanti a tremila persone, un compagno del dlrelflyo 
di sezione di Monlecchlo ha consegnalo a D'Mema uri 
assegno di 5 milioni per «l'Unità*. 


A CallaMana Da due anni a Callabiam 

dopo due anni ui^bim.ie'rii^llSMte 

.WlflMinlWIO ',‘''^i%«MWcomun%~^ 
A Michela Culaco ha ,cc# 
sentito di riaprile II regi- 
Siro inagraflco. Il paese è In lesta per questo «evento, 
oiraal diventato una rarità, dato che nepi ultimi decen¬ 
ni si é dimezzalo il numero degli abitanti del peese a 
causa di una forte emigrazione. 


L’on. Zavetiteri 

controquerela 

magistrato 


Continua l'attacco riel- 
fon. Saverio Zavepieri, 
membro della direalonf 
nazionale del Psi, contro 
il soslilulo procurMOle 
della tUubblica di Locri, 
. dottor Cario MKri.Macrt. 
è impegnalo nelle deUca- 
le indagini per l'omicidio volonlano di un imprenditore 
socialista ucci», con il classico rituale di mafia, all'u- 
acila della villa del presidente socialista dell'lacp di 
Reggio Calabria, alla fine di una cena, li magistrato 
dopo aver inviato alcune comunicazioni giudiziarie ad 
es^nenti socialisti che avrebbero na»osto agli Irraut- 
remi la presenza di uno dei commensali, si é angolw- 
mente visto appioppare da Zavettìerì f accusa di resaere 
legato a filo doppio ai vertici del Pei*. Da qui una 
denuncia di Macti a Zavettieri. Ieri il parlamentare so¬ 
cialista, in una conferenza stampa, ha annunciato di 
aver dato incarico ai noi legali di verificare se eaislono 
le condizioni per sporgere querela contro Macil ed I» 
proposto un giuri d'onore per un giudizio suM'inleia 
vicenda. 


MARIA ALICE mSTI 


A Verona 

venti 

arresti 


■■ VERONA Un chilo di 
eroina. 400 grammi di cocai¬ 
na. 17 milioni di lire seque¬ 
strati, 20 persone arrestate, È 
il bilancio di una operazione 
contro il traffico di stupefa¬ 
centi messa a segno dalla 
squadra mobile di Verona. La 
poiizia ha lavorato wprallutto 
nella zona nord-est della città 
e sul lago di Garda. Le indagi¬ 
ni hanno consentito di indivi¬ 
duare, tra gli altri, due perso¬ 
ne ntenuie dagli investigatori 
«I capi» della presunta orga¬ 
nizzazione. Qovanni Pinna, 
40 anni di Pescamina, e Igna¬ 
zio Sanmartano, 20 anni dì 
Marsala e residente nella città 
veneta. La polizia ha seque¬ 
strato la droga e il denaro nel¬ 
la casa di Pinna. 

Oltre alle persone arrestate 
altre due sono ricercate all'e- 
stero 


SUBITO UNA GIUSTA LEGGE 
CONTRO 

LA VIOLENZA SESSUALE 


Alla Camera dei Deputati il nostro 

lavoro per: 

■ Confermare le scelte positive 
del Senato 

■ Affermare che la violenza sas- 
suale come reato grave contro 
la persona deve essere parse¬ 
guito d'ufficio anche quando a 
commesso dentro la coppia 

■ Tutelare i diritti dei minori e non 
reprimere la espressione dell'af- 
fettivité tra gli adolescenti 


PIU DONNE E PIÙ UOMINI PROTAGONISTI 
DI QUESTO IMPEGNO 
OLTRE LE LEGGI CAMBIARE COSTUME E 
CULTURA 

Le Parlamentari comuniste 


ii*- 


l’Unlta 

Martedì 
2 agosto 1988 
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IN Italia 


Incendi 

Denunciati 
tre sindaci 
lucani 


■i POTENZA. Sono stali de¬ 
nunciali aila maglstialura per¬ 
ché ritenuti responsabili di In¬ 
cendio colposo I sindaci di Ire 
comuni dei malerano. SI tratta 
di Salvatore Incainpo sindaco 
di Crasso, Umberto Uuria di 
Tricarico, e Domenico laao di 
Monlalbano Ionico. Al termi¬ 
ne delle indagini svolle da ca¬ 
rabinieri e guardie (orestali su¬ 
gli Incendi verl/lcalisi nei gior¬ 
ni scorsi in provincia di Male- 
la si è appreso che i Ire ammi¬ 
nistratoti sono accusati di non 
avere adeguatamente control¬ 
lalo Il fuoco acceso nelle di¬ 
scariche comunali per la dl- 
sbuslone del rifiuti solidi urba¬ 
ni. le llamme per questo si 
sarebbero estese a campi e 
boschi. Insieme agli amminl- 
ItralorI sono state denunciale 
alla magistratura per lo stesso 
realo altre 32 persone,tra le 
quali agricoltori che hanno 
bruciato le stoppie dei propri 
campi prima della data previ¬ 
sta da un'apposita legge re- 
glonale.ln Basilicata dal 25 lu¬ 
glio sono divampali 372 in¬ 
cendi. 


Sondaggio 

I comunisti 
OK ai limiti 
di velocità 


M ROMA. I comunisti sono 
a grande maggioransa favore¬ 
voli al limiti di velocité imposti 
dal ministro soclaldemocraii- 
co Ferri, però sollecitano l'a- 
bollilone del pedaggi aulo- 
ilradall dlllerenilall per classi. 
Vari sondaggi eseguiti nelle 
leste de •l'Unllé» In corso di 
svolgimento In tutta Italia so- 
no terminali con schiaccianti 
pronunciamenti a favore del 
no e Ilo chilometri all'ora. 
•I^rò la nuova base postco- 
munlsta - affermano Pairislo 
Doversi (Dupo solitario) e 
Maurlila Qlustl (Syusy Blady). 
conduttori del rgloco della 
politica* durante II quale II 
pubblico delle leste viene In¬ 
terrogato - non viaggia piò 
con piccole cilindrate, niente 
"Sgoda" e "500", ma cilin¬ 
drate medie e grandi. E se 
queste autovetture debbono 
viaggiare come quelle piccole 
Gl pare giusto che II pedaggio 
non sla piò differenziato per 
classi. Ecco finalmente l'abo- 
llclone delle classi*. 


È successo ieri airalba , 
Una lunga fila di 4260 auto 
ha praticamente «collegato» 
Modena con Bologna 


Primo colpo all’esodo intelligente 
Ai vacanzieri nostrani 
si sono aggiunti gli stranieri 
diretti alla riviera romagnola 


I tedeschi intasano l’Autosole 


Esodo intelligente? Partenze alternative? Gli italia¬ 
ni hanno fatto una scorpacciata di consigli e ieri, 
quando ci si aspettava un calo delle truppe in mar¬ 
cia per il mare c'è stato invece ii boom. Sull'Auto¬ 
strada del Sole è stato stracciato ogni record, tra 
Modena e Bologna si è formata un'armata di va¬ 
canzieri «a passo d'uomo» lunga quaranta chilome¬ 
tri. E TAutomare stava per fare crack. Invece**. 

PAIU NOSTHA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


■i BOLOGNA. La «fisarmo¬ 
nica» tanto temuta c'è stata: 
dalle sei di ieri mattina a 
mezzogiorno l'Autostrada 
del Sole, tra Modena e Bolo¬ 
gna, ha fatto j) pieno. Le due 
città emiliane sono state 
collegate da una intermina¬ 
bile fila di automobili. E tra 
le cinque e le sei i vacanzieri 
hanno ottenuto il guinness 
dell'esodo: 4260 vetture in 
fila verso le spiagge. Nono¬ 
stante questa grande ressa 
la circolazione non ha rag¬ 
giunto la paralisi, immanca¬ 
bile negli anni scorsi e. fino 
nel pomeriggio, non vi sono 
stati Incidenti gravi. 

Primi «responsabili» di 
tutto questo i turisti tedeschi 
scesi dalla Germania In gran 
numero tanto che il primo 
intoppo è stato registrato a 
notte fonda suii'Autobren- 
nero che incrocia l'Auto¬ 
strada del Sole in territorio 
modenese. Per tutta la mat¬ 
tina tra Modens e Bologna 
gli automobilisti hanno viag¬ 
giato a passo d'uomo; spes¬ 
so brevi soste si sono alter¬ 
nate a brevi corse. Il punto 
critico a Bologna. Fino alle 
porte del capoiuogo emilia¬ 
no l'Autosole viaggia a tre 
corsie e anche Ieri è riuscita 
a smaltire II traffico. 

«Ma a Bologna - dicono al 
centro operativo della so¬ 
cietà Autostrade di Casalec- 
chic di Reno • solo una par¬ 
te degli automobilisti prose¬ 
gue per Firenze, i) "grosso", 
cioè 3000 vetture su 4200, 
prosegue per l'AH, cioè per 
Rimìni-Ancona». Sulla tan¬ 
genziale bolognese (12 cor¬ 


sie, delle quali solo quattro 
per il traffico in transito sui- 
Ì'A14) la circolazione ha su¬ 
bita forti rallentamenti do¬ 
vuti alla saturazione dell'Au- 
tornare che prosegue per Ri¬ 
mini. Non vi sono state so¬ 
ste prolungate sotto la mor¬ 
sa dei 34 gradi, ma fino a 
mezzogiorno il rischio dì un 
super-ingorgo non si è al¬ 
lontanato. Poi la marcia ver¬ 
so il mare è ripresa più spe¬ 
dita* 

La nuova, massiccia on¬ 
data dell'esodo era inattesa. 
Gli esperti, per la verità, ave¬ 
vano messo in guardia; «Il 
primo agosto può "cadere" 
in qualsiasi giorno della set¬ 
timana - dicono alla Società 
Autostrade - ma tradizional¬ 
mente è il giorno di maggior 
traffico». Il calendario delle 
vacanze segue insomma 
una logica consolidata e il 
«tutto esaurito» della Riviera 
Romagnola lo conferma, 
ma è chiaro che moltissimi 
automobilisti erano convinti 
di aver «intelligentemente» 
evitato le grandi masse del¬ 
l'esodo e si sono messi al 
volante fiduciosi. Domenica 
pomeriggio la grande fuga 
dalle città sembrava finita, 
invece, versp lè 18. la folla 
di automobilisti si è ingros¬ 
sata. Verso sera tra Modena 
e Bologna viaggiavano già 
3500 automobili aifora. Per 
tutta la notte decine di mi¬ 
gliala di automobili hanno 
preso la via del mare. 1>a le 
4 e le 5, a S. Lazzaro, verso 
Rimini, sono state contate 
3000 auto, 3100 un'ora do¬ 


po, cioè mentre poco lonta¬ 
no, sull'Autostrada del Sole, 
veniva raggiunto il record 
dei 4260 passaggi, A quei 
punto è scattata l'emergen¬ 
za. Polstrada e Società Au¬ 
tostrade hanno avuto chiaro 
che il ralteittainenio poteva 
trasformarsi in paralisi. Po¬ 
co dopQr verso le 8, è stato 
chiuso il «rubinetto» del- 
rA22 a Campógalliano («in¬ 
crocio» Autobrennero-Au- 
tesole): le entrate sono state 
limitate ad un solo casello. 
Tra le migliaia di tedeschi 
che si accalcavano qualcu¬ 
no ha accolto il consiglio di 
proseguire lungo (a via Emi¬ 
lia, ma la m^gioranza degli 


automobilisti ha preferito 
aspettare pazientemente 
l'ingresso in autostrada. 
Verso le 12. quando a Bolo¬ 
gna «l'imbuto» si stava libe¬ 
rando, sono stati alarti nuo¬ 
vi caselli. Più tardi, a metà 
giornata, c'è stato un mo¬ 
mento di pausa su tutta la 
rete emiliano ronu^nola; 
ma tra le 14 e le tS. suN’Al. 
sono stati rilevati 3115 pas¬ 
saggi. E a detta degli esperti 
anche quella di oggi sarà 
una giornata calda. Ieri co¬ 
munque c'è stato il clou 
dell' esodo: da mezzanotte 
alle 14 sono transitate sulle 
Al 46.000 auto, sabato, in 
24 ore. i pass^gi erano stati 
60.000, domenica 74.000. 


Esodo a 110 
Morti su strada 
dimezzati 


■i ROMA. Ancora giornata 
d'esodo intelligente quella di 
ieri e si conferma la tendenza 
al viaggio «notturno». Traffico 
intenso su strade ed autostra¬ 
de con punte alte sulla Mila- 
no-Bo|ogna, sulla Salerno- 
Reggio Calabris, sulla Berga- 
mo Mestre e sulla Udine-Tar- 
risio. Due gli incidenti mortali 
nella notte tra domenica e Ieri 
sulla «A 3» ] all'altezza delio 
svincolo di Tarsia (sulla Saler¬ 
no Reggio Calabria) ha perso 
la vita una donna di 37 anni 
Teresa Misiti di Reggio Cala¬ 
brie ed all'altézza di Diam|uite 
è morto un motbciclista ai 27' 
anni, Ciro De Martirio. Una co¬ 
lonna di veicoli di lOchilome- 
trl si è formata al casello d’u¬ 
scita deUa«A 4» a Mestre. I da¬ 
ti fomiti dalla Società auto¬ 
strade indicano chiaramente 
il nuovo trend dell'esodo • al 
fresco». Nella notte tra dome¬ 
nica e ieri sono usciti da Mila- 
no-Melegnano In direzione 
sud 1.800 veicoli all' ora in 
media. OopO'Una contrazione 



Una Immagine di esodo sulle autostrade verso i luoghi di villeggiatura 


di 1.500 auto nella fascia tra 
runa e le tre di notte è stato 
un crescendo che ha raggiun¬ 
to la cifra di 2.000 veicoli ^- 
l'ora ora tra le tre e le dieci del 
mattino. Sostenuti i«pas5aggl 
notturni» anche sulle altre au¬ 
tostrade. «Partenza intelligen¬ 
te», insomma, e movimento 
veicolare abbastanza ordinato 
anche nella prima giornata di 
agosto, a conclusione di 
una«quattro giorni» sotto il se¬ 
gno dello svuotamento delle 
grandi città. Anche ieri sulla 
rete autostradale sono stati 
superati i due milioni di veico¬ 
li-passeggeri: sulla sola rete 
Iri-Italstat da giovedì a dome¬ 
nica hanno circolato quasi 4 
milioni e 800 mila veicoli con 
un aumento del 6.1% rispetto 
allo scorso anno.ll volume del 
traffico autostradale aumenta, 
ma si riducono decisunente 
gli Incidenti. I sinistri nella* 
quattro giorni» dell'esodo so¬ 
no stati 227 ( contro i 346 del 
corrispondente perìodo dei 
1987),ì morti sono stati 4(9 


net 1987), ed t feriti 126 (172 
lo scorso anno). Meno inci¬ 
denti stradali, meno feriti, ma 
tre morti in più dicono invece 
i dati complessivi de) Ministe¬ 
ro degli Interni che prendono 
in esame lutto il traffico e non 
solo quello autostradale. Han¬ 
no circolalo sulle strade ed 
autostrade italiane nove milio¬ 
ni di veicoli,ri sono verificati 
2.042 Incidenti contro i 
2.229 de) 198^. che hanno 
causato la morte di 73 perso- 
ne(701 morti dello scorso an¬ 
no) ed il ferimento di 1.687 
persone(l^^^fraL4987). Per 
qu^to 1^guq)n|a.^'^tr8unUvo 
dei rnasp 

condii diminuiti 

I morti ( meno 1%) e sono au¬ 
mentali i feriti ( più 0.7%). Le 
infrazioni per il superamento 
del limite di velocità sono sta¬ 
te. sempre ne) lu^io. 8.000 
contro le 16.001^ dell'anno 
scorso. E 15.000 delle multe 
sono stale fatte nello scorso 
week-end. li ministro ai Lavori 


Pubblici Ferri, autore del de¬ 
creto sui limiti di vetociià, at¬ 
tende Il settembre per una va¬ 
lutazione complessiva del ri¬ 
sultati, ma già mostra soddi¬ 
sfazione. ■ i)uesia sperimen¬ 
tazione - afferma - è stata im¬ 
portante e se ne dovrà tenere 
conto». 

Inddenti in mootagiui 

Quattro morti in montagna: 
due rocciatori Enrico Multi di 
Parma e Valerio Bnischi di 
Piacenza sono precipitali da) 
Crozon de) Bren)a;in Va) di 
Landro ha perduto la vita una 
ragaztt tedesca . ,Yupp|e 
wgl(> q nel meranqéé 
sto uceto un anzianp panoco 
tedeééa Micti«n^l^^ 

Un incendio doloso ha deva¬ 
stato trenta ettari di bosco a 
Mezzana in Agro in provincia 
di Foggia: nel cosentino ri è 
sviluppato un incendio con un 
fronte di fuoco di 2p0 metri 
ed anche ne) catenese le fiam¬ 
me hanno divoralo tre ettari di 
bosco. 



Una coltivazione di cozze quasi tutte morte per la mancanze di 
ossigeno nell’acqua 


Uirge intervento 
per salvare 
cozze e vongole 


H FERRARA. I ministri per la 
Protezione civile Lattanzio e 
deirAmbiente Ruffoto diran¬ 
no oggi cosa intendono fare 
per la sacca di Coro, tremila 
elian di laguna dove, da molti 
giorni, un’eccezionale eutro¬ 
fizzazione aigaie ha provoca¬ 
to una grande moria di pesce, 
cozze e vongole veraci, con 
ingenti danni economici ed 
ambientali. A Coro, centro 
ferrarese che si affaccia sul- 
rAdriallco, il consiglio comu¬ 
nale ha dichiarato lo stato d'e¬ 
mergenza. 

L’acqua della sacca conti¬ 
nua ad essere calda, il sole 
picchia inesorabile. Le alghe 
verdi e rosse fioriscono e fan¬ 
no mancare l'osrigeno a Coz¬ 
ze e vongole. Sono morti su) 
banco naturale migliala di 
quintali di cozze, cori come 
nel 33 impianti artificiali di 
proprietà de) Consorzio pe¬ 
scatori di Coro; in decine di 
impianti di vongole veraci non 
si trova più un mollusco vivo. 
Il danno presunto, ma ri tratta 
di stime provrisorie, è di circa 
7 miliardi. 

Nello «scannone», la lingua 
dì terra e sabbia che divide la 
laguna dall'Adriatico, i pesca¬ 
tori hanno aperto due varchi, 
per immettervi acqua fnarina 
e creare una movimentazione 
assolutamente necessaria. 

I tagli si sorto rinchiusi, ma 
il consiglio comunale di Coro, 
sabato scorso, ha dichiaralo 
lo stato di emergenza^ su pro¬ 
posta della giunU monocola- 
re comunista. Ora è il Comune 
ad esseiri preso In carico t 
due varchi, per riaprirli e ren¬ 
derli funzionali. Ma dovrà In¬ 
tervenire la Protezione civile. 

E una lotta contro il tempo, 
lenendo conto che anche ieri 
la temperatura dell'acqua ol¬ 
trepassava i 30 gradì centigra¬ 
di e che per venerdì ri preve¬ 
de il «morto d’acqua», cioè 
l’assenza di maree. 

Nei giorni scorri il ministro 


per la Protezione civile, Lat¬ 
tanzio, era stato energicamen¬ 
te sollecitato ad intervenire da 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Giunta regionale. Anche 
Fon. Antonio Rubbi, del pei, 
ha compiuto un passo in que¬ 
sto senso. Finalmente, stama¬ 
ne a Roma, Lattanzio incon¬ 
trerà i rappresentanti della Re¬ 
gione, della Provìncia di Fer¬ 
rara e del Comune di Coro, 
che ri sono mossi d'intesa col 
prefetto di Ferrara. «Al mini¬ 
stro - ha spiegalo ieri Giusep¬ 
pe Gavìoli, assessore regiona¬ 
le all'Ambiente - chiederemo 
un intervento immediato per 
far fronte alla situazione pe¬ 
santissima della sacca di Go¬ 
to, e di farri promotore anche 
degli interventi necessari e ur¬ 
genti a fronteggiare i danni al¬ 
fe attività di acquacoltura e 
della pesca, colpite da un'ec¬ 
cezionale moria». 

La delegazione, sempre og¬ 
gi, ri vedrà con il nìinlstro per 
l’Ambiente Ruffold, al quale, 
ha precisato Gavioll, verrà 
chiesto che la presidenza dal 
Consìglio dichiari «area a ri¬ 
schio di crisi ambientale» il 
bacino Durana-Po di Volano, 
delia quale la sacca di Oofo è 
la MHta più acuta. 

Dell'area a rischio ambien¬ 
tale deve far parte, secondo 
Gavioli, la zona di massima 
concentrazione per l’alleva¬ 
mento di suini compresa nelle 

K ce di Modena. Reggio 
e Parma, dalla qqale 
parte uno dei maggiori appo^ 
li inquinanti che finisce' nella 
sacca. «A Rulfolo • ha conclu¬ 
so Gavioli • chiederemo di fi¬ 
nanziare il progetto di risana¬ 
mento delta sacca di Qoro, 
per 14 miliardi e mezzo, già 
segnalato dalla Regione come 
un tassello importante per il 
Parco del Delta de) Po, previ¬ 
sto dal piano triennale di tute¬ 
la ambientale presentato da 
Ruffolo e in approvazione al 
Senato». 
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IN Italia 


Bombe-Titolo Pubblicità 

La stampa «Congelati» 
tedesca gli spot 
condanna della Rai? 


La polizia cerca il gruppo 
che ha aggredito il campo 
dei nomadi calabresi 
Si salverà la bimba ferita 


Parla suor Lucia che assiste 
i piccoli zingari: 

«Quella notte terribile 
ovunque c'era sangue» 


W BOLZANO. L'orsanim- 
Clone neonazista che ha fir¬ 
mato gl) attentati di ieri a Bol¬ 
zano e ponte Gradena aveva 
annunciato le bombe. Lo ave¬ 
va fatto il 3 luglio scorso con 
un comunicato delirante alla 
radio in lingua tedesca di Bol¬ 
zano «Sender Bozen*. Tra le 
altre cose avevano affermalo: 
•Libereremo II popolo sudtiro¬ 
lese dal traditori, Magnago 
compreso, e getteremo ne) 
terrore con altre bombe quel¬ 
la sottospecie umana formata 
dagli italiani». Nonostante 
l'annuncio anche questa volta 

S in) per arrestare ì re¬ 
ni degli attentati di 
‘A scorsa non segna¬ 
no passi in avanti. Anzi, nono¬ 
stante la rivendicazione, gli in¬ 
quirenti hanno annunciato 
che le Piste seguite sono di¬ 
verse. Con le bombe davanti 
ai grandi magazzini Upim di 
Bolzano, e alla centrale idroe¬ 
lettrica di Montecatini Selm a 
ponte Gardena salgono a 
quattordici gli atti di violenza 
Mrtati a termine negli ultimi 
tre mesi in Trentino. 

Il quotidiano di lingua tede¬ 
sca «Dolomlien» in un com- 

d^n^ criminali vengano al 


del gMti criminali vengano al 
più presto assicurati alia giu¬ 
stizia ed esprime la propria so- 
lldaiietè a coloro che ne sono 
stati colpiti. Condannano gli 
atti di violenza ii partito libera¬ 
le sudtirolese e la Suedtiroler 
volkipartei. Il Pel denuncia 
)'fniuTI|clenza degli organi di 
repressione delloTSiato. 


■1 POMA. Il deputato libera-1 
le De Lorenzo ha chiesto, al 
presidente delia commissione 
parlamentare dì vigilanza, il 
de Borri, che In assenza della 
delibera per lì tetto '88. impe¬ 
dita da oltre un anno dalle liti ! 
Dc-Psi, si imponga alla Rai di 
non oltrepassare il letto pub¬ 
blicitario del 1987. Se così 
fosse deciso, - sino a decisio¬ 
ne contraria - non dovrebbe 
né incassare né conte^lare in 
bilancio i 182 miliardi in più 
rispetto al tetto '87 concordati 
nel dicembre scorso nella ap¬ 
posita commissione mista Rai- 
editori. Per immaginare le 
possibili conseguenze, basti 
pensare che pochi giorni fa. 
per mantenere in pareggio la 
previsione di bilancio '88, la 
Rai ha dovuto tagliare di 45 
miliardi le voci di spesa e che, 
fatta questa operazione, il pa¬ 
reggio è pur sempre consenti¬ 
to dal fatto che si prevede di 
inca^re, al capitolo pubbli¬ 
cità, i 182 miliardi che ora si 
chiede di «congelare». L'on. 
De Lorenzo supporta la sua ri¬ 
chiesta con il fslto che gli 
stesi^ editori hanno denuncia¬ 
to l'accordo siglato con la Rai 
nel dicembre scorso e hanno 
per di più citato un preceden¬ 
te In materia: nel idSS. in as¬ 
senza di delibera della com¬ 
missione. il giudice romano 
Carlo Izzo congelò la raccolta 
pubblicitaria della Ktà. 


I «Rom» vivono nel terrore 
di una nuova incursione 


Ormai non ci sono più dubbi: contro la comunità 
nomade di «ScordoviUoN è stata consapevolmente 
organizzata una strage. 11 gruppo dì uomini che ha 
agito voleva punire gli zingari ritenuti autori dei 
piccoli furti che avvengono in paese. «Nel campo - 
testimonia suor Lucia, che si occupa dei bimbi 
dell'accampamento * regna il terrore. Hanno pau¬ 
ra che ricomincino a sparar loro addosso». 


ALBO VARANO 


■■ CATANZARO. Forse riu¬ 
scirà a salvarsi la piccola Mi¬ 
rella Bevilacqua, la bimba 
zingara di dieci anni a cui è 
stato sfondato il collo a colpi 
di lupara da un gruppo di 
«giustizieri» che hanno /alio il 
tiro al bersaglio contro la co¬ 
munità nomade di Lametta 
Terme in proN^ncia di Catan¬ 
zaro. La bambina è rimasta 
sotto t ferri dei chirurghi 
Mauro e Pecoraro deH'ospe- 
date Pugliese di Catanzaro 
per cinque ore e quaranta mi¬ 
nuti. «Mirella - dicono i sani¬ 


tari - non è più in coma pro¬ 
fondo come quando è arriva¬ 
la, ora è completamente sve¬ 
glia». Al «Pugliese» c'è aria di 
ottimismo, ma la prognosi 
non è stata ancora sciolta. Il 
proiettile penetralo mollo a 
fondo nella testa della bimba 
è ancora II, i medici hanno 
trovato difficoltà ad estrado. 
Lo larvino nei prossimi gior¬ 
ni. Anche le condizioni oegli 
altri sette feriti migliorano ed 
i medici sperano di poter 
sciogliere le altre tre progno¬ 
si al più presto. 


Le indagini, intanto, conti¬ 
nuano con grande impegno 
da parte di polizia e car^i- 
nieri. La tesi che contro la 
comunità sia stato organizza¬ 
ta una spedizione comitiva 
con l'intento di «dare una le¬ 
zione» agli zingari è ormai 
quella fondamentale su ciù si 
muovono le indagini. La gen¬ 
te da anni accusa i Rom di 
essere gli autori dei 
furti che avvengono in paese. 
Alcuni dei derubati hanno 
deciso, senza andare troppo 
per il sottile, di potersi fare 
giustizia da soli spvando sul 
mucchio di donne, veccM e 
bambini. Insomma, il mecca¬ 
nismo che ha scatenato B 
tentativo di strage è semplice 
ed agghiacciante. La dinami¬ 
ca dei fatti, del resto, lascia 
poco spazio ai dubbio; Il 
gruppo di uomini che ha 
rato da dietro i cespugli a 
colpi di lupara aveva il con¬ 
sapevole obiettivo di fare una 
carneficina. Non a caso poli¬ 


zia e carabinieri, nella stessa 
notte della tentata strage, 
hanno fermato alcuni pregiu¬ 
dicati tra quelli che negli ulti¬ 
mi tempi hanno subito furti 
che presumibilmente sono 
stati commessi dagli zingari 
(«Ma solo i furti - commenta¬ 
no in questura - sono siati 
commessi con certezza, che 
gii autori siano stati gli zingari 
è invece "presunto"»). I ca¬ 
rabinieri hanno fatto anche 
alcuni «tamponi», i rileva¬ 
menti scientifici sulle mani 
per individuare eventuali 
tracce di polvere da ^ro. 
Arturo De Felice, che dirige il 
commissariato di Lamella, 
ieri mattina ha fatto, infine, 
un nuovo sopralluogo tra i bi¬ 
nari e nelle adiacenze del 
campo alla ricerca di nuove 
tracce. 

Intanto, all'accampamen¬ 
to di «Scordovillo» dove vive 
la comunità Rom, domina il 
terrore. «Hanno paura - spie¬ 


ga suor Lucia delt’associazio- 
ne "La strada" - che possa¬ 
no sparare loro addosso 
nuovamente». Suor Lucia, 
che vive a contatto diretto 
con gii zingari occupandosi 
dei bambini assieme ad un 
gruppo di giovani del volon¬ 
tariato, racconta che la ten¬ 
sione al campo è altissima. 
■Quella notte - racconta suor 
Lucia - è stato terribile. Gli 
zingari vedevano schizzare 
sangue dappertutto e non ca¬ 
pivano cosa stesse succe¬ 
dendo. In molti hanno pen¬ 
sato che stavano per ammaz¬ 
zarli lutti per un qualche mi¬ 
sterioso motivo». Al campo, 
dove per tutta l'estate si dor¬ 
me sulle brandine fuori dalle 
baracche, gli zingari sono 
stati costretti a rinchiudersi 
dentro i loro scatoloni di car¬ 
tone e lamiera'dove si soffo¬ 
ca, giorno e notte, per il cal¬ 
do. «Li - dice suor Lucia - si 
sentono più riparati e protetti 
da eventuiali nuovi attacchi». 


Proposta Pd 

In prigione 
chi non paga 
gli alimenti 


■i ROMA. Otto senatori co¬ 
munisti Oprimi firmatari Ersilia 
Salvato e Ciglia Tedesco) han¬ 
no presentato un disegno di , 
legge per «rendere più ade- i 
guate alla realtà del paese le , 
norme penali riguardanti i de¬ 
litti contro i minorenni e con¬ 
tro l'assistenza familiare». Nel 
complesso la proposta di leg¬ 
ge che ristruttura il capo quar¬ 
to del titolo undici del codibe 
penale e modifica le norme 
penali della legge n. 184 
dell'83 sull'adozione e gli arti¬ 
coli 61.388 e 649 del codice 
penale, punta a fornire ai mi¬ 
norenni una maggiore tutela 
attraverso l’introduzione di 
un'aggravante specifica dei 
codice penale per > reati com¬ 
messi nei loro confronti; la re¬ 
visione delle pene per i delitti 
di loro abbandono o illecito 
affidamento; l'abrogazione di 
quelle norme penali che ne li¬ 
mitano l'autonomia nella fa¬ 
miglia cO^ come di quelle che 
sanciscono di latto t'uso di 
mezzi di correzione. Tra l'al¬ 
tro la proposta comunista pro¬ 
pone la reclusione fino a un 
anno e la multa fino a tre mi¬ 
lioni per chiunque faccia mant 
care i'as^tenza economica 
ai discendenti minorenni o 
Inabili al lavoro, mìì ascen¬ 
denti o al coniuge, li delitto è 
punibile a querela delia perso¬ 
na offesa; si procede d’ufficio 
quando ii reato è commesso 
net confronti di discendenti 
I minorenni 


Napoleoni 

Si svolgono 
oggi 
i funerali 


H ROMA Questa mattina si 
svolgerarinr* a Adorno Micca. 
in provincia di Vercelli, I fune¬ 
rali di Claudio Napoleoni, insi¬ 
gne economista e senatore 
della Sinistra indipendente 
morto domenica mattina. Alla 
cerimonia funebre partecipe* 
rà. tra gh altri, Giovanni Spa¬ 
dolini il quale, con un tele¬ 
gramma aita famiglia, ha 
espresso il propno cordoglio 
e di tutti i senatori. «Non di¬ 
menticheremo, ha detto Spa¬ 
dolini, la sua capacità di anali¬ 
si oltre tutte le semplificazioni 
e la suà volontà di servire la 
Repubblica nella linea di una 
tradizione culturale che in lui 
si identificava con un'alta tra¬ 
dizione civile». Interverrà tri 
funerali anche una delegazio¬ 
ne del Pei. composta da Chia¬ 
rente. Violante, Nespolo, Bo- 
sio, Niccolo e Negri. Un mes¬ 
saggio è pervenuto ai familiari 
di Napoleoni anche dal presi¬ 
dente della Repubblica. Coa- 
siga ha sottolineato l'appas¬ 
sionato impegno politico del* 
l'economista che per tre legi¬ 
slature ha occupato un posto 
di rilievo a palazzo Madama. 
Giorgio La Malfa, segretario 
del Pn, nel suo telegramma di 
cordoglio alfa famiglia Napo¬ 
leoni ha sottolineato il rigoris 
dell'economista nella produ; 
zione teorica scientifica. Mes¬ 
saggi sono stati inviali anche 
da uvia Turco a nome delle 
donne comuniste e dalla Fóci. 
A Napoleoni subentrerà In se¬ 
nato Giovanni Correnti, che 
andrà a far parte del gruppo 
comunista. 


La ragazza era in motorino, svolta nelle indagini 


Digiuna da 25 giorni 


Presi due pastori calabresi VaUanzasca non man^ 
Sevìriarono e uodsero Ruberia perché vuole la sua donna 


Conferenza a 3300 metri 

Appello dal Monte Bianco 
«La Cee difenda 
Tambiente montano» 


A seviziare ed uccidere Roberta sarebbero stati 
due Irateili che (anno i pastori e vivono quasi aiio 
stato brado. Sono i cugini dei tre (rateili arrestati 
nei giorni scorsi perche sospettati di essere invi. 
1,11 schiati in questa terribile storia di vìolenu. Uno dei 
«iiidue presunti assassini in passato, per un certo pe- 
■‘'brtodo, è stato ricoverato in una strettura psichiatri, 
, alletto da gray) turbe mentali. 


■/i,aa PAOu (c,). Colpo <u 
.O'iGona nelle Indagini sulla mor- 
i\.4te di Roberta Lanzino, la atu- 
tv denlew unlveraltarla sevliia- 
' la ed uccisa martedì scorso 
inenlte al recava, a bordo del 
proprio motorino, da Palco- 
nari Albanese a Torremesio. 
Escono di scena, o quasi, I Ite 
Irslelll.Giuseppe,. Gaetano e 
Pascpiale Frangella che nei 
giorni scorni erano stati forte¬ 
mente aoapeliall di essere gli 
euioit della lertiblle violenia. 
Al loro posto sono stali Invece 
aneslall, con l'accusa di vlo- 
lensa ed omicidio, due loro 
cugini, Luigi e Rosario Fran- 

8 sila, di 36 e 38 anni, entram- 
I pasiotl. I due, oltre ad esse- 
' te gli autori della violenza 
contro Roberta, sarebbero an¬ 
che I leillrooni che avevano 
Indlrtisato le Indagini degli In¬ 
quirenti contro I loro parenti- 
Jn particolare, Luigi FVangella 
avevi conlldaio agli investiga¬ 
tori di aver visto II cugino Giu¬ 
seppe mentre discuteva con 
Robeita. 

La svolta è maturata dopo 
un Interrogalorlo del tre Fran¬ 
gella condotto dal sostituto 
procuratore di Paola, dottor 
Domenico Fiordaliso, e dura¬ 
to Inlnletrollamenle nove ore. 
Alla line II magistrato ha ordi¬ 
nato la scarcerazione di Gae- 


□ NEL PCI r~~3 

Delegazione 
somala 
da Rubbi 


tano e Pasquale e ramato dei 
loro cugini pastori, In carceré 
é rimasto anche il (riù giovane 
del tre fratelli, Giuseppe, che 
viene accusato, però, soltanto 
di favoreggiamento personale 
nel confronti di Luigi e Rosa¬ 
rio Frangella. In pratica Giu¬ 
seppe avrebbe tentato, dopo 
il fermo di polizia cut era stato 
sottoposto, di coprire le re¬ 
sponsabilità del suoi cugini, 
COR tutta probabilità perché 
spaventato da possibili ritor¬ 
sioni. PiordalisQ con i suol 
lunghissimi interrogatori sa¬ 
rebbe però riuscito a ricostrui¬ 
re il reale svolgimento dei fat¬ 
ti. 

I due presunti colpevoli se¬ 
condo polizia e carabinieri so¬ 
no «persone particolarmente 
vioiente e rozze». Un testimo¬ 
ne avrebbe risto i due fratelli 
con gli abiti strappati e mac¬ 
chiati di sangue pochi minuti 
dopo fa presunta ora in cui fu 
uccìsa Roberta. Erttrambi celi¬ 
bi, i due fratelli vengono de¬ 
scritti come riservati e privi di 
rapporti sociiùl; nessun con¬ 
tatto con gii altri abitanti di 
Falconara. Pastori che vivono 
isolati, per lunghi perìodi sol¬ 
tanto insieme alle loro peco¬ 
re, in campagna e senza ^cun 
raglio 0 amicizia con il re¬ 
sto degli abitanti di Falconara. 
Insomma. quasi una rita con- 



Da 25 giorni conduce uno sciopero della fame. Rena¬ 
to Vailanzasca, detenuto ne) carcere nuorese di Ba- 
d'e Carros, intende così protestare contro il regime di 
sorveglianza particolare cui è costantemente sotto¬ 
posto. In un «memoriale» pubblicato su un settimana¬ 
le afferma di essere alio stremo delle forze. Ma la 
direzione del carcere nega che sia in pericolo di vita, 
pur ammett^ndotii protrarsi della protesta. 

QNISSm CtNTORR ' 


Roberta Unzino la diciannovenne violentati e poi uccisa 


dotta allo stalo brado. Unti ri¬ 
cordano quella volta in cui 
Rosario Frangella sgozzò a 
colpì di coltello 25 delle sue 
pecore dopo averle sodomiz- 
zate. Un particolare macabro 
che fa ritornare alla mente le 
dichiarazioni a caldo rilascia¬ 
te dal sostituto Fiordaliso ap¬ 
pena ritrovato il corpo della 
povera Roberta: «Ad uccidere 
in quel modo - disse Fiordali¬ 
so - deve essere stato qualcu¬ 
no abituato a farlo». I due pa¬ 


stori sono stati arrestati lunedì 
notte nelle rispettive abitazio¬ 
ni a poche centinaia di metri 
da dove fu ritrovalo il cadave¬ 
re di Roberta. Luigi è stato 
ammanettato dai carabinieri, 
Rosane dalla polizìa; forse a 
sottolineare l'accordo con cui 
hanno lavorato le forze del¬ 
l'ordine per lare luce su que¬ 
sto terribile delitto che ha pro¬ 
vocato uno scatto di sdegno 
neH’ìntera Calabria e nel resto 
del paese. DA.V. 


■i CAGLIARI.'«Entro U mese 
prossimo da questa situazione 
sarò fuori In ogni caso. Lo so; 
lo sciopero della fame è la Itri- 
ta dello sconfitto...», inizia co¬ 
si il «memonale» che il Bel Re¬ 
né ha inviato ad un noto setti¬ 
manale nel quale annunciava 
lo sciopero della fame. Era 
scappato da una nave della 
Tirrenla che lo dov^a con¬ 
durre proprio n^ supercarce¬ 
re nuorese U 17 luglio detl'an- 
no scorso, il 7 agosto la cattu¬ 
ra e rimmediato trasferin^nlo 
in Sardegna. Nel carcere nuo- 
rese di Bad'e Carros, a V^.ian- 
zasca sì applica dalla firre, di 
maggld’e per complessivi sei 
mesi un regime dì sorveglian¬ 
za particolarmente severo. 
Isolamento quasi ledale, ispe¬ 
zioni continue, controlli accu¬ 
rati, due ore d'aria gtomaliere 
senza la compagnia di ^tri de¬ 
tenuti. «Eppure le sue condi¬ 
zioni fisiche non destano ai 
momento alcuna preocctq}a- 
zione - precisa il direttore del 
carcere nuorese, Carlo Alber¬ 
to Fragomeni il peso e la 
pressione arteriosa sono sui 
valori normali. Certo uno che 
non ritira li vitto da venti gior¬ 
ni non è net pieno deila fw- 
ma...». Secondo indiscrezioni. 


Vailanzasca che rifiuterebbe 
le ore d'aria concessegli, non 
perderebbe comunque occa¬ 
sione per apparire spavaldo e 
sicuro di sé con il personale 
de) carcere. «Nonostante il 
suo alt^giamento - contìnua 
il direttore Fragomenì > ogni 
giorno viene sottoposto ad 
accurata visita medica, e solo 
sabato scorso hq deciso di 
non awalerid del controllo sa¬ 
nitario. Certo se nei prossimi 
giorni continua a.non mangia¬ 
re. una qualche aròne nel 
breve periodo si dovrà pur 
prendere». Sono liquidate in 
àuesto toodo .-le aOfwe che 
reX'bpas della Comasina ri¬ 
voli; in modo niente affatto 
garbalo, nei suo «memoriale» 
al direttore del carcere. «11 de¬ 
tenuto in questi mesi ha avuto 
modo di dialogare a lungo 
con il cappellano del carcere, 
e per il resto non ci sono giun¬ 
te richieste per benefici parti¬ 
colari», ribalte il direttore di 
Bad’e Carros. 

I motivi della protesta ven¬ 
gono illustrati dal legale di 
Vailanzasca, l’avvocato Gio¬ 
vanni Ricco, che in una di¬ 
chiarazione precisa che il suo 
assistito protesta «per l'inuma¬ 


no trattamento carcerano e 
per lo stato di totale e ingiusti¬ 
ficato isolamento cui viene 
sottoposto da mesi e perché 
gli impediscono di poter in¬ 
contrare la sua donna». La 
donna in questione è Ua, una 
ragazza conosciuta da Vallan- 
zasca quando lei aveva appe¬ 
na 13 anni. SecibRdo una nota 
dell'agenzia Ansa la ragazza 
non risulterebbe avere i requi¬ 
siti per essere definita convi¬ 
vente del detenuto, ed avere 
cosi dintto ai colloqui, anche 
se ha ottenuto da un commis¬ 
sarialo di Ps di Milano un do¬ 
cumento che certifica tale sta¬ 
to. Altre indiscrezioni sembra¬ 
no confermare le condizioni 
tutto sommalo soddisfacenti 
di Vailanzasca. Sabato 30 lu¬ 
glio. proprio il giorno in cui si 
sarebbe rifiutalo di effettuare 
il controllo medico, Vallanza- 
sca ^ sarebbe recato a piedi e 
senza bisogno di particolari 
aiuti presso f'infermeria del 
carcere, abbastanza distante 
dalla sua cella. «Frobabìlmen- 
le - conclude il direttore dot¬ 
tor Fragomeni - prima di in¬ 
traprendere io sciopero della 
fame il detenuto ha fatto in¬ 
cetta nella sua cella di zuc¬ 
chero o sostanze simili. E non 
è escluso che queste siano di¬ 
ventale le sue pietanze...». 
Che le condizioni fisiche di 
Vailanzasca non siano crìti¬ 
che, parrebbe dimostrato dal 
fatloche, fino ad ora. dalia di¬ 
rezione del carcere non è sta¬ 
ta inviala alcuna segnalazione 
ufficiale m proposito né alia 
magistratura nuorese né tanto 
meno al presidente del tribu¬ 
nale di sorveglianza del capo¬ 
luogo barbancino. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCA1ILO LANNUTTI 


B COURMAYEUR. Non è co¬ 
sa di lutti i giorni una confe¬ 
renza stampa a 330D metri di 
altitudine, sulle falde del più 
imponente versante del Mon¬ 
te Bianco, così come non è 
cosa di tutti.! giorni assistere 
alia contemporanea salila sul 
tetto .d'Europa, dai vq^ii 
italiano e francese, di cordale 
di parlamentari alpinisti, per 
piantare lassù, a 4810 metri, la 
bandiera azzurra con le 12 
stelle d'oro della Comunità 
europea. Tutto questo è acca¬ 
duto la settimana scorsa, su 
iniziativa delDnlergruppo 
montagna del Parlamento eu¬ 
ropeo e del suo presidente, ii 
deputato del Pei Carlo Alber¬ 
to Oraziani. Un’impresa alpini¬ 
stica e al tempo stesso un ge¬ 
sto simbolico, carico di con¬ 
creti significali politici. L'Eu¬ 
ropa comunitaria > ha detto 
l'onorevole Graziani - non ha 
una politica per la montagna, 
lasciata finora all'iniziativa li¬ 
mitata e carente degli stati na¬ 
zionali; ia bandiera con le IR 
stelle che adesso sventola las¬ 
sù vuole essere appunto uno 
stimolo ed una esortazionead 
operare perchè la Comunità ^ 
doti di una sua politica specifi¬ 
ca in questo settore, sotto il 
duplice aspetto della salva- 
guardia detVambiente monta¬ 
no e dello sviluppo di attività 
economiche con esso compa¬ 
tibili (quale non è sicuramen¬ 
te certo l'incontrollato svilup¬ 
po turìstico-consumistìco) 
L’incontro con la stampa si 
è svolto al Rifugio Torino, ìn 
una comice quanto mai sug¬ 
gestiva. Cerano parlamentari 
europei, come gii italiani Gra- 
ziani e Chiusano, il francese 
Eyraud, la spagnola Carda 


Arias; c’erano 1 rappreaenianti 
del Club alf^ Italiano, e di 
quello francese; c'erano le 
guide di Courmayeur in coslu- 
me, e quelle di Cnamonix; c'e¬ 
rano le autorità regionali, i 
cqfninciare dal presidente 
della giùnta valdostana Rol- 
landin, c’era una folla di alpi¬ 
nisti, ed esponenti delia re¬ 
centissima associazione 
«Mountain Wildemesi», che 
hanno Introdotto una vivace 
nota polemica con la loro bat¬ 
taglia. volutamente provoca- 
tona, per lo smantellamento 
della funivia dei ghiacciai at¬ 
traverso il massiccio de) Bian¬ 
co. 

L'accento tuttavia è stato 
messo sulla necessità di ope¬ 
rare tutti insieme, come sì è 
accennato, per la tutela e al 
tempo stesso per lo sviluppo 
delle zone montane. Nella sua 
introduzione {'onorevole Gra- 
zlani ha esortato con forza a 
non trascurare le esigenze e le 
potenzialità delle genti che vì¬ 
vono sulla montana e della 
montagna; ed è stato questo, 


poiazioni, un tema sul quale 
hanno insistito altri intervenu¬ 
ti. 

Il richiamo concorde è sta¬ 
to, insomma, non all'esalta¬ 
zione di un ideale astratto, ma 
ad un impegno concreto; un 
impegno - ha sottolineato an¬ 
cora l'onorevole Graaiani - 
che passa necessariamente 
per il coÌnvc4gimento diretto 
delle popolazioni interessale 
e dunque per ii rafforzaiR^lrito 
deH’Unità politica d^r£uro|M 
e delle sue istituzioni autenti¬ 
camente democratiche, a co¬ 
minciare appunto drti l*arla- 
mento europìeo. 


1 

A Roma taxi truccati, processo per 15 


Una delegazione del Pertito 
socialista rivoluzionario 
somalo composta dal sin¬ 
daco di Mogadiado AH 
Ugaa a da Mohammed! 
Otllani si è incontrata! 
praaio la direzione del Pei 
con l'on. Antonio Rubbi, 
membro deila Direzione e 
Reaponsdiile dei rapporti 
internazionali. Durante il 
cordiale colloquio sono 
stati presi in esame gli svi¬ 
luppi della situazione nel 
Corno d'Africa, dopo i re¬ 
centi accordi somalo-etio¬ 
pici, e la situazione interna | 
in Somaiia. | 

Iniziativa di oggi. L. Magri, ^ 
TVopea: E. Ferraris. Celioo | 

fCs). I 


■i ROMA, li ricco turista 
americano, avana in bocca e 
mano al portafogli, non guar¬ 
da neanche la cifra scrìtta sul 
tassametro, e lascia al laicista 
una profumata mancia. Ma ta 
famigliola in vacanza a Roma, 
o il cittadino esasperato di at¬ 
tendere i bus che non arriva¬ 
no e costretto a usare il taxi, 
non hanno chiuso gli occhi di 
fronte alle esose richieste del 
conducente. Addirittura an¬ 
che ventimila lire per una de¬ 
cina di chilometri. E sono an¬ 
dati dritti a parlarne col preto¬ 
re romano Giovanni Placco. 
Con quale nsultato? Un'in¬ 
chiesta sui tassametri truccati 
e quarantacinque tassisti ac¬ 
cusati di aver reso «troppo ve¬ 
loci» gli apparecchi elettronici 
segna-tariffa. Quindici condu¬ 
centi sono stali rinviati a giudi¬ 
zio, e 30 si vedranno notifi¬ 
care a casa allrcttanle comu¬ 
nicazioni giudiziarie. 

nc-lac, tic-tac. tic-tac.. le 
cifre sullo schermetto a cri¬ 
stallo liquido scorrono rapide, 
l'ansia di quanto costerà ta 


Anche prendere il taxi diventa un’av¬ 
ventura. Scoppia, a intimorire i turisti, lo 
scandalo dei «tassametri veloci». Con¬ 
vinti di avere i soldi per pagare l’ipoteti¬ 
ca somma, molti clienti delle «auto gial¬ 
le» delia capitale si sono trovati di fron¬ 
te a cifre esorbitanti, decine di migliaia 
di lire per una manciata di chilometri. 


La «stranezza» è arrivala sul (avolo del 
pretore e quarantacinque (assisti sono 
stati accusati di aver manomesso i tassa¬ 
metri. ì>a questi, 15 sono stati rinviati a 
giudizio, mentre 30 hanno ricevuto ia 
comunicazione giudiziaria. 1 conducen¬ 
ti usavano congegni per «pilotare» ia 
memoria dei tassametri elettronici. 


corsa preoccupa il cliente con 
l'occhio fisso al ta^metro. 
Ma lo sguardo del conducen¬ 
te, dal retrovisore, consiglia di 
non agitarsi. È tutto registrato, 
gli apparecchi elettronici se- 
gna-prezzo sembrano la qui- 
nt'essenza della regolarità. 
Eppure, in qualche schermel- 
to, le cifre iniziano a correre 
troppo velocemente, tanto da 
indurre il turista raggirato a ri¬ 
volgersi al pretore Nasce così 
l'inchiesta sui tassametri velo¬ 
ci. sui raggiri del clienti da 
parte di tassisti troppo scaltri 
e in cerca di rapidi guadagni a 


STEFANO POLACCHI 

bassa fatica 

Sul tavolo del magistrato 
hanno iniziato ad ammuc¬ 
chiarsi verbali e penzie. Truc¬ 
chi di ogni genere, usati da 
alcuni tassisti romani per rag¬ 
girare ingenui o sprovveduti 
turisti, si sorto svelati agli oc¬ 
chi del pretcìre Giovanni Plac¬ 
co. Dalla luce del tassametro 
che si abbassa, e rende possi¬ 
bili truffe sulla lettura dei nu¬ 
meri. ai ven e propn marchin¬ 
gegni per far girare più velo¬ 
cemente gli 2 en delle cifre da 
pagare. Il primo di questi «arti¬ 
fici» ha stuzzicato subito la cu¬ 


riosità de) magistrato II truc¬ 
co è semplice, in alcune «auto 
gialle» il tassametro è collega¬ 
to allo stesso circuito elettnco 
che alimenta la scntta lum-no- 
sa «taxi» sul tettino della vettu¬ 
ra Quando l'insegna è ar ce- 
sa, quindi, ia luce del marca- 
tanìfa si abbassa, fino a diven¬ 
tare tllegibile. Co» il cliente 
che sale, non può venficare se 
il conducente abbia azzerato 
o meno la somma della corsa 
precedente Quando i) taxi si 
ferma, appare improvvisa¬ 
mente luminosa ia cifra da pa¬ 
gare, ma li povero cliente non 


sa se ha pagalo solo la sua 
corsa, o anche quella di chi lo 
ha preceduto. Questo tipo di 
apparecchi, in realtà è legale, 
nenira nella tipologia resa ob- 
biigatorìa da una delibera co¬ 
munale di due anni ta, voluta 
proprio per evitare facili im¬ 
brogli. Ma evidentemente i 
tassisti truffaldini non hanno 
desistito. 

Sotto gii occhi dei vigili ur¬ 
bani, sguinzagliati dal pretore 
di Roma a controllare i lassa- 
metn, sono arrivali anche ì 
congegni più sofisticati. Quelli 
che, agendo sulla memoria 
del segna-tariffa computeriz¬ 
zalo, tanno girare all'impazza¬ 
ta i cnslalli liquidi dello scher¬ 
metto. Azionarlo è semplice 
per li tassista, gii basta pigiare 
un bottoncino sotto il cruscot¬ 
to Così può raddoppiare o tri¬ 
plicare l'importo effettiva¬ 
mente dovuto, può cancare 
sull ultima corsa anche quella 
precedente, addebitare sup¬ 
plementi già predisposti In- 
somma, la mancia ai tassila 
potete continuare a lasciarla, 
ma attenzione... occhio al tas¬ 
sametro. 



Ortamazano 

Oggi Diane 
vedrà 
i genitori 


■i ROMA I genitori (nella foto) dì Diana Beijer, la giovane 
olandese che si è accusata deiromicidio di Anna Rita Curina, 
potranno vedere forse oggi stesso la loro cara. Ieri, dopo un 
lungo colloq^uio con il procuratore della Repubblica di Ancona. 
Luisanna Del Conte, hanno avuto il permesso di andare a trova¬ 
re Diane, nel carcere minorile di Casal del Marmo Se la direzio¬ 
ne della prigione non si opporrà potranno entrare nell'istituto 
tutti e quattro, Wm, il padre di 41 anni, la mamma Lenìejiì 38, 
la sorella maggiore Linda e i) fratellino Marc di 12 anni. E oltre 
un anno, da quando scappò per la seconda volta con Filippo De 
Cnstofaro, che non hanno notizie di Diane. 


runità 

Martedì 
2 agosto 1988 











NEL Mondo 


Usa-liran 

Da Teheran 
messaggio 
per Reagan 


■■New YORK U Casa Bian¬ 
ca ha annunciato Ieri di aver 
ricevuta un messaggio dal go¬ 
verno iraniano ma ha detto 
che esso onon contiene ele¬ 
menti nuovi» e Insiste nel por¬ 
re precondialoni che gli Stali 
Uniti giudicano inaccettabili 
per la ripresa di un dialogo Ira 
i due paesi 

Il portavoce ulllclale della 
presidenaa americana Marlin 
FlUivaler ha detto, sansa for¬ 
nire particolari, che II messag¬ 
gio era in risposta a quello di 
rallegramento Invialo da Ro¬ 
nald Reagan a Teheran dopo 
l'acceilaslone Iraniana della 
risoltulone 598 dell Onu per 
un eessale-ll-luoco nella guer¬ 
ra del Collo, I messaggi in en¬ 
trambi I sensi sono stati Inol¬ 
trali tramite paesi tersi 

Secondo Filswaler, nel 
messaggio, dellnlio •autore¬ 
vole» e 'Serio» •gli iraniani di¬ 
cono le stesse cose che In 
pubblico» e, In particolare, 
che per una ripresa del dialo¬ 
go con Washington e un pro¬ 
pria Intervento In favore del 
rilascio degli ostaggi america¬ 
ni nel Ubano Teheran vuole 
uno (Scongelamento» dei pio- 
pii beni bloccali negli Stati 
Uniti e altre concessioni che 
la Casa Bianca non è disposta 
alate 


Poionja 

«Assicurati 


Resa nota ieri la conclusione 
del rapporto degli esperti Onu 
sull’uso di armi chimiche 
nella guerra del Golfo 


Perez de Duellar continua 
Topem di mediazione 
per arrivare alla firma 
del «cessate il fuoco» 


Porta scorie radioattive? 

Nave dei veleni tedesca 
vaga da un mese 
nelle acque del Mar Nero 


L’Onu denunda ì gas di Baghdad 


L’Irak ha fatto ampio uso di armi chimiche e conti¬ 
nua a utilizzarle questa la denuncia ufficiale della 
commissione d'inchiesta Onu, che ha presentato 
ieri un rapporto sulla questione II segretario gene¬ 
rale Perez de Cueilar ha espresso il suo «profondo 
rammaricoH. La critica a B^hdad può pesare sulle 
trattative m corso per la firma della tregua. Si molti¬ 
plicano le pressioni intemazionali. 


IBI NEW YORK. È nella me¬ 
moria di tulli 1 immagine della 
donna curda di Haiaoia, stesa 
vicino al muro di casa, con il 
suo bambino accanto dalla te¬ 
sta rovesciata, gli occhi e la 
bocca spalancati come un 
bambolotto rotto Un’immagi¬ 
ne che è diventala il simbolo, 
ormai, degli orrori della guer 
ra chimica Cinquemila perso¬ 
ne morirono quel giorno a Ha- 
lab)a, una cittadina del Kurdi¬ 
stan attaccata da un micidiale 
bombardamento chimico Ira- 
chmo, nel marzo scorso Non 
era ta prima volta che i'Irak 
ricorreva alla cosiddetta «ato¬ 
mica dei poveri*, i gas aveva¬ 
no gi4 avuto un molo di primo 


piano nel conflitto con 1 Iran 
Ma, dopo Halabja, è cresciuta 
la protesta iraniana e interna¬ 
zionale. giornalisti e operatori 
video da tutto il mondo hanno 
visitalo I luoghi del genocidio, 
è infine partita una commis¬ 
sione di esperti Onu per verifi¬ 
care sul campo l’uso di armi 
chimiche da entrambi le parti 
Ieri, finalmente, è arrivato il 
rapporto degli sMciallsll delle 
Nazioni Unite, aS pagine de¬ 
stinate a pesare, non solo per 
la denuncia che contengonp, 
ma anche per il momento in 
cui vengono rese note In que¬ 
sti giorni infatti II segreiano 
generale cwl'Onu, Perez de 
Cueilar. stf cercando di arri¬ 


vare a un accordo per il «ces¬ 
sate i) fuoco* nella guerra del 
Golfo, mentre su Iran e Irak • 
soprattutto su quest ultimo si 
dirigono le piessioni intema¬ 
zionali. per sbloccare ia firma 
della tregua E stalo propno 
prima dell ennesimo incontro 
con il ministro degli Esteri di 
Teheran, len Domeriggio. che 
Perez de Cueilar ha esposto i 
risultali del lapporto. In un 
breve Incontro con la stampa 
•il segretario generate non 
può che esprimere il suo pro¬ 
fondo rammarico ha dichia¬ 
rato • per le conclusioni della 
missione che te armi chimi¬ 
che continuano a essere im¬ 
piegate contro forze e posta¬ 
zioni iraniane! L'arma più 
usata è la tossica e ustionante 
Ipnle, dal nome di Ypres. cit¬ 
tadina belga contro cui questo 
gas fu usato pitr la poma volta 
nel 1917 A t^a^ico dell Iran, 
che ha sempre negato di fame 
uso, CI sono soh i casi di nove 
soldati Iracheni Intossicati A 
carico deiriràk, che ne ha 
sempre ammesso I uso. Insie¬ 
me ad altri tutti proibiti 


dalle convenzioni Intemazio 
nati VI è una documentazione 
che prende in esame moltissi¬ 
mi casi dall 84 a oggi Una 
denuncia attesa e dovuta che 
se pure non aggiunge molto 
su quanto già si sapeva, non 
può che rendere un danno 
d immagine al regime di Sad¬ 
dam Husseim e pesare quindi 
nelle trattative La {wtÀtica- 
zione del rapporto in questo 
momento sembra quasi un’a¬ 
stuta mossa di Perez de Cuei¬ 
lar. che soddisfa gli iraniani, 
sempre più duttili e dispombl 
H, e nel contcimpo mirava ren¬ 
dere meno dura la posizione 
Irachena La mediazione al- 
rOnu, iniziata una settimana 
fa. tra I ministn degii Esteri 
dell Iran e dell Irak - che id 
parlano attraverso il segreta¬ 
rio generale • si è incagliata 
sulla pregiudiziale irachena di 
Inconiri fretti con gii irviiani, 
come precondfzione essen¬ 
ziale della (r^j« La posizio¬ 
ne Iraniana invece, in base al¬ 
la risoluzione 598 dell'Onu, 
prevede una tregua immedia¬ 
ta con miro degii eserciti nei 


rispettivi confini e scambio 
dei prigionien pnma di arriva 
re a un faccia a faccia per di 
scutere definitivamente deila 
paco Una iimpassc» che le di¬ 
plomazie internazionaf) stan 
no cercando di sbloccare Ol¬ 
tre all Arabia Saudita, gli am 
basclatori a Baghdad dei cin¬ 
que paesi del coniglio di si¬ 
curezza Onu-Usa, Urss Cina. 
Gran Bretagna e Francia haiv 
no incoraggialo il governo ira 
cheno a «cooperare* con Pe¬ 
rez de Cueilar II vice primo 
ministro iraniano. Ali Reza 
Moay^ert ha consegnato al 
premier turco Turgul Ozal un 
messaggio del suo collega ira¬ 
niano Mussavi, pregando la 
Ibfchm «di usare tutto il suo 
peso politico per permettere 
di nmuovere gli ostacoli che 

I Irak sta ponendo per la 598» 

II quotidiano del Kuwait «Al- 
Watan», rispecchiando I at¬ 
teggiamento dell’Emirato di 
amicizia verso Baghdad, ha n> 
petuto nell edizione di Ieri 
i Importanza di «incontri diret¬ 
ti» per applicare la 598 Analo¬ 
ga )a posizione deirEgitto 
che, In un editonale dei quoti¬ 


diano governativo «Al Akbar», 
Invita nran ad accettare nego 
ziati diretti Per t) resto tutto è 

g uasi pronto gruppi di esperti 
inu stanno terminando una 
ricognizione in Iran e in Irak 
per predisporre le condizioni 
per far lacere le armi e scam¬ 
biare I pngionieri. mentre si 
moltiplicano i segni di buona 
volontà Iraniana e non è 
escluso che possa essere 
escogitato un modo di accon¬ 
sentire onorevolmente agli m- 
conm diretti Potrebbe essere 
un buon segno anche I annun¬ 
cio dato ieri dal governo ira¬ 
cheno di rinviare di set mesi le 
elezioni parlamentari, previste 
per la fine di agosto Nel frat¬ 
tempo continuano le scara¬ 
mucce sul confine Durante 
combattimenti presso E$ta- 
mabad. da qualche giorno ri¬ 
conquistata daU'Qsercito kho 
meinista, sono morti dei muja- 
hedin del popolo, che com¬ 
battono il regime di Khomeini 
con l’appoggio deli Irak L’a¬ 
genzia iraniana Ima, ricevuta 
a Cipro, ha anche dato notizia 
dell esecuzione di selle muja- 
hedin. tramite Impiccagione, 
nella citta di Bakhtaran 


■i BONN Un altra nave dei 
veleni «prigiomera» in acque 
intemazionali Da un mese un 
cargo della Germania Occi¬ 
dentale vaga nel Mar Nero 
senza il permesso di attracca¬ 
re nei poni che si affacciano 
sul bacino nè il lasciapassare 
della Turchia per attraversare i 
Dardanelli e dirìgersi nel Me¬ 
diterraneo La nave tedesca 
la «Petersberg», ufficialmente, 
dovrebbe trasportare mille e 
trecento (onnetlate di ferra 
mista a petrolio provenienti 
da una fabbnca di prodotti 
chimici di Vienna A un con¬ 
trollo turco però le scorie sa¬ 
rebbero risultate fortemente 
radioattive E la Romania ha 
lanciato 1 allarme ai paesi che 
si affacciano sul Mar Nero 
perchè tengano d occhio ia 
nave, nel timore che possa 
giocare un biutto tiro e scari¬ 
care in mare i veleni 
Il caso è ancora avvolto nel 
mistero ed è scoppiato soltan¬ 
to l’altro ieri con un articolo 
della «Sueddeutsche Zeitung», 
quotidiano bavarese La «Pe- 
tersberg» è registrata ad Hara- 
ren, nella Bassa Sassonia, e al 
momento risulta noleggiata 
da un armatore danese che a 
sua volta ) ha affittata ai 
•Uoyd» di Ratisbona, m Bavie¬ 
ra, per caricare detnu a Vien¬ 
na e trasportarli m una discan- 
ca speciale in Turchia, a Izmit. 


I alt alle operazioni è amvato 
da esperti del centro turco per 
le ncerche e Taddestramento 
nucleare di Cekmece. Da qui 
è cominciata la disavventura 
del cargo delta Rfg e dol suo 
equipaggio, quattro marmai e 
il capitano, tutti di nazionalità 
tedesca La ìlirchia ha negato 

;,.il via Ubera attraverso lo stret¬ 
to dei Dardanelli, la Romania 
ha dichiarato «off timìtii» il 
porto di Sulina Pioggia di no 
anche per il dietrofront lungo 
li Danubio dal quale il caiio 
incriminato proveniva Messa 
a) bando la nave dei veleni è 
costretta a vagare nelle acque 
intemazionali de) Mar Nero 

Intanto sono arrivate le pri¬ 
me prese di posizioneujiiclali 
da parte dei governo di Bonn. 

II portavoce del ministero dei 
trasponi Maas, ha cercato di 
sdrammatizzare Gli esperti 
turchi - ha dello -> hanno ac¬ 
certato una radioattività di 
140 becquerel al chilogram¬ 
mo quando In Germania Fe¬ 
derale Il limite di tolleranza 
ammesso per I cibi destinati ai 
neonati è di 300 becquerel 

Ha gettato acqua sul fuoco 
anche Norbert Schaefer, uno 
dei portavoce de) governo 
della Rfg che, durante una 
conferenza stampa, ha voluto 
precisare che il coinvotgfmen- 
to tedesco In questo «dlalre» 
si limita a) fatto che la nave e li 
suo equipaggio sono tede¬ 
schi 


Frank Cariucci in visita a Mosca 


contro 

l’Aids» 


Illibata in Utss la distrudone 
dd mìssili nucleari Ssl2 


■■VARSAVIA Uprimaas- 
alcurailone al mondo con¬ 
no l'Aids i alata creata In 
Polonia da una nuova coni- 
patnia cooperativa di Udì, 
ia .Weita» U annuncia l'a- 
gamia «Pap» precisando 
che la polizia, riservata al 
aoll cllladinl polacchi, ri¬ 
chiede allb sUpulante un 
certllIcMo dal quale risulta 
non essere alletto dal mot- 
bo. 

In casb di malattia la <We- 
sla» pagherà una somma 
una tanlum oppure, a scella, 
una pensione mensile II 
premio ennuale è del due 
per mille del momanle assi¬ 
curato I fondi raccolti sa¬ 
ranno versati ad un tondo 
ueclale per la lotta contro 
ITÙds 


■■ MOSCA L'Urss ha dl- 
alnitto II primo .pacchetto» 
di missili Intermedi a corto 
raggio «Ss-12». Lo ha annun¬ 
ciato l'agenda Tass, preci¬ 
sando che le operazioni di 
dlstiuzione dei missili sono 
avvenute nel poligono di Sa- 
ryozek a 200 chlIqip^W a 
nord-ovest di Alma'Ala, ca¬ 
pitale del Kazakfstapi L'a¬ 
genzia Tosa ha Inolila spilo- 
lineala che «si i trattato di 
un allo senza precedenti, 
compiuto in conlomiità con 
l'accordo Usa-Uiss "Ini" fir¬ 
mato nel dicembre scorso 
durante la visita dLOorba- 
clov negli Steli Uniti». 

In bese all'accordo, TUrss 
distruggerà, nel giro di tre 
anni, 1752 missili già inslal- 


lati o immagazzinati, aventi 
un raggio che va da SOO a 
SSOQ wlomeltl mentre gli 
Stati Uniti devono distrugge¬ 
re 8S9 Pershing-2 e Ciùlse 
di Slama in Europa occiden¬ 
tale. 

Il ministro della Difesa 
amerfcahb Frank Ca;lucci. 
che ha Inidajbleri W| yifkta 
df quattro tMiraniqne 

Sovleifca, tia aatutaio t'Ihi- 
ztativa deftnendola un 
•grande evento» Parlando 
all'Accademia militare di 
Mosca, Il ministro della Di¬ 
fesa Cariucci ha Invitato i so¬ 
vietici a fare ulteriori passi 
sulla strada delle Innovazio¬ 
ni sla in materia di doltrina 
militare, sia sull'emllà delle 
spese milltan Nel corso del¬ 


la visita di Cartddcl a Mosca, 
I ministri della. Difesa delle 
due grandi potenze avranno 
una terza tomàia di collo¬ 
qui, dopo quelli del marzo 
scorso a Berna e quelli al 
margine del vertice Resgan- 
Gorbaclov dlìMdsca 
Ieri, la soviellca 

dedicava'ànwlpàpazio alla 
vislid jdiìCMlclIspiegando 
Che Sr tràini*ai‘ Una buona 
occasione per ridbrre le ten¬ 
sioni Che ancora esistono 
tra le superpotenze Dopo 
una prima giornata di collo¬ 
qui a Mosca con II ministro 
della Difesa Yakov, Cariucci 
raggiungerà oggi la base di 
Taman, situala nel pressi 
della capitolo, e all'aeropor- 



Nuovi fondi ai contias? 

Shultz cerca appoggi 
in Centramerica 
per isolare il Nicaragua 


lo militare di Kubinka due 
installazioni normalmente 
precluse agli ospiti stranien 
Domani la delegazione 
americana - accompagna¬ 
no Carluccl alcuni esponen¬ 
ti dello stato maggiore e del 
dipartimento di Stato • si 
, ,.SBosterà In Cornea per isps; , - 
■ffiwre Iq i|plt|dfì Mm Nt i, 

dlllAiziòtwdql priiriQ‘V 
«jMKtchetto» di missili - 
quattro «Ss-t2> • hqnno as- 
ijstito un-gruppo di ispetton 
amencani e alcuni esponen¬ 
ti di gruppi pacifiab di tutto ti 
mondo L esplosione ha 
scavato una voragine larga 
venti metri, disseminando 
detnti nel raggio di un centi* Testimoni della distruzione del primi SsU r 
naio di metn de) missili (atti «splodeit 


B CrrTÀDELGUATEMAU li 
segretano di Stato americano 
George Shultz ha iniziato un 
viaggio di due settimane m 
America latina Prima lappa i) 
Guatemala, dove len ha in¬ 
contrato I ministri degli Esten 
del quattro paesi del Cenlroa 
merica coinvolti nel *proble- 
ma Ntcara^» l’obiettivo di 
duesta pr^ i^Jdel viaggio 
di Shuitre qtieflo di ouenere ” 
da Honduras Salvador, Cua 
temala e Costanca una dichia¬ 
razione di condanna del go¬ 
verno di Managua La dWhia- 
ruione persegue l isolamento 
politico e diplomatico del go¬ 
verno di Oitega nella regione 
ma il Guatemala e II Costarica 
al sono finora op]X>sll al testo 
preparato da Shultz, Insisten¬ 
do sulla necessità di ammor¬ 


bidirne la formulazione 
I pnncipall dissensi dei due 
paesi nguardano i riferimenti 
alla sicurezza regionale • Wa* 
shington insiste che il governo 
sandinista è una minaccia per 
ì intera regione - e, un p<Ù|>il 
grafo, motto critico contiro 
Niceuagua, m cui si valutano ^ 
gii scarsi nsultatl del |daM q|;i^ 
pace per il Centroamertcl 
maio, un anno ffLiria) elpQMP 4 
presidenti della regióne, Nioi** ^ 
ragua compreso Dietro le 
quinte della missione diShviltijg 
CI sono le pressioni sul paria-^ 
mento Usa per la ripresa degli 
aiuti ai contras e la ricerca del 
consenso con i paesi del Cen- 
troamerica per aprire un’titre 
tappa nella strategia di inge¬ 
renza amencana In Nlotfa- 
gua. 
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In^iiltena 

Un altro 
«giallo del 
catamarano»? 


H LONDRA Un catamarano 
che scompare nel canale del¬ 
la Manica, I corpi di due del 
suol occupami trovali senza 
vita su una spiaggia Inglese, al¬ 
tri due navigatori di cui si è 
persa ogni traccia, l'imbarca¬ 
zione che non si trova più 

Se questa misteriosa vicen¬ 
da non vena presto chiama, 
anche linghillena potrebbe 
avere un «giallo dell'estate» 
che richiama alla memoria 
quello di cui a stata protagoni¬ 
sta e vlliima la skipper pesare¬ 
se Annarita Curlna 

Probabilmente in questo 
caso non si t trattato di un 
duplice delitto, ma la polizia 
Inglese non esclude che nella 
notte Ira venerdì e sabato nel 
canale della Manica ala stato 
consumalo una sorta di alio dr 
pirateria 

Il catamarano «Boollegger» 
era partilo poco dopo la mez¬ 
zanotte bi venerdì dal porto 
IrancesediCherbourg Incir¬ 
ca dodici ore beveva raggiun¬ 
gere Poole, una cliladirta sulla 
Maidca situala nella contea in¬ 
glese del Doiset, L'imbarca¬ 
zione però non e mai arrivala 
a destinazione. A bordo vi 
erano quattro arrrlcl reduci da 
unavuanza, tulli esperti navi¬ 
gatori, John Myerscough, un 


' NEL Mondo _! 

Le reazioni alla scelta di Amman 

Israele colta di sorpresa 
a soli tre mesi dalle elezioni 
Espulsi otto palestinesi 


«Ora rOnu controlli i territori» 

L'Organizzazione per la liberazione 

della Palestina chiederà 

alle Naaoni Unite di impegnarsi 


Un'Israele confusa e divisa, a soli tre mesi dalle 
elezioni poiitiche, ha accolto con sorpresa e imba¬ 
razzo le dichiarazioni di re Hussein di Giordania, 
che, rinunciando a ogni disegno sulla Cisgiordania, 
affida di fatto all’Olp il compito di trattare diretta- 
mente con Tel Aviv la pace nei territori e la costitu¬ 
zione di uno Stato palestinese. Le prime reazioni 
dell'Olp sono positive ma non mancano dubbi 


35enn«, Ieri tono etiti ritroviti 
cidiveri eu uni spliggli Ingle- 
ie llorocompigniidiculnon 
Il CDhoece l'Iqentlti, e II citi- 
miiino eono scompinl e og¬ 
gi le zquidie di loccono hiii- 
no inienolio |c ricerche 
■S imo di Ironie i un miste¬ 
ro > hi dichiirito un ponivo- 
ce dilli guirdii coillen del 
Donel > nelle notte tri vener¬ 
dì e ubilo Cenno Venti i tor¬ 
li 5 o 6 mi un ciiimimno In 
genere In queste condizioni 
non he nessun probleimi Li 
pollili hi tormuliio uni In- 
quielinte Ipotesi llcitimsri- 
no potrebbe essere stelo Inve¬ 
stito e distnillo di un giosw 
munte che poi si sirebbe il- 
lonlinilo semi soccorrere I 
imlcipllsU nivigilori 

Angola 

Huove 

tmttàtive 

a«Ginevra 


■■"'GINEVRA Secondo il Vi* 
cemiftlitro degli Esteri «ovieii* 
co Anaioly Adamysbin, che 
per din flioml ha conferito 
con I) tegraiario di Stato ame* 
ricino aggiunto per gli Affari 
airicgpi Cheiter Crocker. eri* 
•tono buone pouibilitn che la 
trabktlva per una soluzione 


mm GERUSALEMME Indispet¬ 
tita, sopresa e imbarazzata la 
leader^ip israeliana ha reagi 
to oon ritardo e toni diverai 
atte clamorose decisioni di re 
Hussein di Giordania, lanciate 
con un discorso domenica se¬ 
ra dalla TV e dalia radio di Sta¬ 
to giordana Amman rinuncia 
a ogni disegno sui terrilon 
deiraltra riva del fiume Gior¬ 
dano e sancisce la separazio¬ 
ne tra Giordania e Cisgiorda- 
nia Soprattutto, la Giordania 
recide ogni legame legislativo 
e amministrati^ conio Stato 
costituito sull'altra riva del tm- 
me e occupato da Israele dal 
1^67 11 perché lo ha spiegato 
lo Stesso sovrano ai microfoni 
dèlie emittenti giordane d<^ 
manica sera «Alla luce degli 
uitiini avvenimenti, ci rendia¬ 
mo conto di costituire unica¬ 
mente un limite per la crescita 
della lolla di liberazione pale- 
itinese Non avremmo mai 
supposto che il mantenimen¬ 
to dei legami amministrativi e 
legali tra» due sponde avreb¬ 
be potuto rapprasentare un 
ostacolo per la llberaztonè 
della Palestina occupata» 
Dunque una decisione che 


rilancia il ruolo chiave del- 
I Olp nella prospettiva dell'a- 

G ^rtura di trattative di pace 
na scelta, questa, che è 
piombata come un rulmine a 
del sereno su una Israele gi& 
spaccata politicamente nel 
corso di tutta la imifada (e 
che ieri ha espulso altri otto 
palestinesi - fra cui due gior¬ 
nalisti - dai territori occupato, 
e oggi ancor più divisa in vista 
delle elezioni legislative che si 
terranno fra tre mesi La scelta 
di Hussein di Giordania ha 
spiazzato soprattuto il vicepn- 
mo ministro e ministro degli 
Esteri Shimon Peres 11 leader 
laburista si era sempre detto 
favorevole a negoziale con 

no-pat£i!nese sotto gl^auspi- 
ci di Uria conferenza intema¬ 
zionale di pace, Ieri Peras ha 
ripetuto quanto aveva già af¬ 
fermato «a caldo», dopo le di¬ 
chiarazioni di re Hussein i6ia* 
mo pronti a Cariare di pace 
con la Giordania, slamo di¬ 
sposti a parlare con i palesti¬ 
nesi del problema palestine¬ 
se; slamo pronti a pariate cqn 
entrambi sulla pace e sul mo¬ 
do di risolvere il problema pai 
lestinese» E ha aggiunto che 
la sostznza del discorso di re 


Hussein ai palestinesi è «ades¬ 
so arrangiatevi da soli» 
Diversa la posizione del du¬ 
ro Shamir, primo ministro e 
capo dei blocco di destra «U- 
kud» «Sino a ora Hussein 
chiedeva il miro completo di 
Israele dai tenitori occupati 
Oggi ha rinunciato a questo 
obiettivo Non abbiamo nulla 
percuidolerci» Shamirhaad- 
dinttura capovolto 1 interpre¬ 
tazione corrente, secondo cui 
iOIp esce raflorzata, come 
unica organizzazione legitti¬ 
mata a rappresentare i palesti¬ 
nesi nelle possibili trattative di 
pace li primo ministro israe¬ 
liano ha infatti detto che ades¬ 
so i palestinesi saranno un po¬ 
polo ancora più diviso, poiché 
una buona metà verrà privata 
dei passaporto giordano 
Shamir si riferiva ai 900mila 
palestinesi con passaporio 
giordane che vivono nei terri¬ 
tori occupati e alle migliaia di 
palesiini, profughi in Giorda¬ 
nia, che lavorano nelle file 
delfamministragionedel pae¬ 
se. Ma come ha reagito l'Or- 
ganizzarione per là iibehraio- 
ne deità Palewna alla ac^n* 
dente deciaione ^idaha? In 
maniera articolaìk« qlchiara- 
«ioni pfoodentefMbfe^aoddi- 
sfatte li Intra^Me con 
Aperte pòateionl otUmMiche e 
con àleufw pcrpMtà- H proz 
blernq è/àtato affrontato in 


ne fi leader delf’Oip, Yasser 
Arafal, ha rim^ato la visita In 
Giordania che. seppure non 
era stata ancora annimciata. 
veniva data per scontata Dal¬ 
la cantale irachena, ti mini¬ 
stro degli Esteri «ombra» dei- 
roip, Farouk Kuldoumi, 
avrebbe annunciato l'apprez¬ 
zamento deirOip per le deci 
sione di re Hussein, ma » sa 
rebbe anche detto preoccu¬ 
pato per te conse^enze che 
queste decisioni potranno 
avere sul palestinesi che vivo 
no in Giordania e che per la¬ 
voro retnbuzioni e altre que¬ 
stioni dipendono dalle autori¬ 


tà giordane Nel caso di un 
■divorzio totale» che fine fa¬ 
rebbero i palestinesi dipen¬ 
denti dei) amministrazione 
giordana? E i passaporti dei 
palestinesi che vivono in CI 
sgiordania verrebbero nnno- 
vati? Hussein, per ora, non ha 
sciolto questi dubbi 
Bassam Abu Sharlf, consi¬ 
gliere politico di Yasser Arafat 
0 esponente palestinese che 
ha avuto contatti segreti con 
Israele per il problema dei 
Temtori) ha annunciato che 
rOlp chiederà all'Onu di con 


troiiare i territori occupati do¬ 
po ti «disimpegno» giordano 
In una intervista con il quoti¬ 
diano israeliano «Maariv», 
^anf ha affermàto che «con 
l'uscita della Giordania dal 
terreno», l'Olp è disposta a in¬ 
terrompere te sue attività per 
consentire reiezione di rap- 
pTesemanli della popolazio¬ 
ne 

Il Fronte popolare per la li¬ 
berazione della Palestina 
(Pfip) e il Fronte democratico 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (Dipi), infine, hanno de¬ 
finito la decisione della Gior¬ 
dania come una vittona dei 
palestinesi e dell Olp 




l'dtp. Il cui vertM ri tiene in 
qiiteite 0» * Brii™ b'OÌR 
iMfi he Mianp un CQ- 
jhiuimo ufficiate, per «rariia- 
re a tondo te decisioni glorila* 


Gli americani sorpresi parlano di «mossa tattica» 

La dedàone di.ìÉiwan 
spiazza il piano Sniite 



L'imziAtiva di Husgein di Giordania spiazza it piano 


Ptodun un accordo «in un 
luluio vlcInlHlmo, 

Cnickar fa da mediatole 
mila traltailva fra I governi di 
Sudafrica, Angola e Cuba, del¬ 
la quale comincia oggi la quin¬ 
ta tomaia 01 mese sedilo si 
era raggiunto un accordo sui 
Itneamenll di tondo dell'ac¬ 
cordo da dallnlre) «Ritenia¬ 
mo - ba dello Adamyshin ad 
una conlerenu stampa • che 
esistano possibllltk di succes¬ 
so In questo Iraltoilva, lembre 
che tulle le parli facciano sul 
serto alla ricerca di una aolu- 
iione> 


seno all'amministrazione. Shuiiz dice «Siamo pron¬ 
ti a parlare con l'Olps a certe condizioni. Ma la 
velina ufficiale tende «d interpretare come preva¬ 
lentemente «tattica» la mossa di re Hussein. 

_ oaL NOSTRO connisroNDtNTE _ 

WEOMUND aiNZBIRa 

■i NEW YORK Hussein di mes» «Resta essenziale il ruo- 
Qjqrdwiia ha spiazzalo di lo della Giordania», ■non mu- 
brutto li piano di pace amerì- ta nulla dal nosti^ punto di 
cano per il Medio Oriente nel vista» è la parola d'ordine ri¬ 
punto che, pur riaffiorante a badila ieri dalla portavoce del 
tratti.H>essoflnivaperlmpallÌ- Dipartimento di Stalo, con 
dire o scomparire di scena di l'ammissione però che «non è 
fronte alte resistenze di Israe- ancora chiaro» l'effetto che 
ie ii ruoto delCOrganizzazIo- avrà la dichiarazione con cui il 
ne per la liberazione della Pa- sovrano giordano proclama 
testina come mteiiocutore di- che l'Olp è non solo la sola 
retto in prima persona net ne- legittiina rappresentante del 
goziato «Shultz preoccupa popolo palestinese ma I uni¬ 
to», titola il «New York Ti caparle che può parlare a no¬ 


me dei territori della riva occi¬ 
dentale del Giordano, occu¬ 
pati da larMle con la guerra 
del 1967 

Per quanto ri sforzino di di¬ 
re che mm cambia nulla per il 
plano di pace americano, il ri¬ 
sultato Immediato, della mos- 
u di Huszeiri è (tire gli Stati 
Uniti sono cospetti a riconsi¬ 
derare ilproprtoqttegrianten- 
to nei confronti delPOIp In¬ 
tervistato nei corso di un pro¬ 
gramma leievistvo, io stesso 
segretario di Stato Shultz ha 
detto che Weritingtoa à 

cosa a «certi passi che sono 
molto chiari e. a quanto posso 
vedere, non troppo onerosi» 
da parte dei palestinesi in 
particolare il riconoscimento 
del diritto all'esistenza dello 
Stato di Israele In realtà in se¬ 
no alla stessa amministrazio¬ 
ne Reàgan avevano fatto ca¬ 
polino costantemente due 


Hussein di Gterdinia 


anime contrapposte quella, 
capeMiata dallo stesso 
Shuit«7 per cui ad un certo 
punto è Ineviiabiìe che gl) Usa 
trattino con 1 Olp, e queltà de¬ 
gli ambtenti più hlo-israelfan}, 
fatta propna ^sso dallo stes¬ 
so Itoagan, per cui oii i'Op 
non ri tratta perché sono «ter¬ 
roristi» L'I(ti«ativa ha Hussein 
mette ancora più in evidenza 
questa contrMdlzitme 
Al momento, la preoccupa¬ 
zione dominante da parte 
americana sembra sostenere 
che la Giordana resta partner 
"attivo nel negoziato bénehé 
Huaeln M>bia «ceduto» ri- 
rOIp 11 dintto di trattare per i 
territori occupati che una vel¬ 
ia erano parte della Giorda¬ 
nia «La Giordania ha la frmi- 
tiera più lunga con Ivaele di 
qualsiasi Stato arabo», ha det¬ 
to Shultz. quindi «se d deve 
e^ere pace tra Israele e i suoi 
vicini, la Giordania deve esse¬ 
re per forza coinvolta» 


Shimofi Pe^s 


In questa direzione vanno 
anche le «Interpretarioni» dif¬ 
fuse ufficiosamente dal IMpar- 
tlmento di Stato e riprese dal¬ 
la stampa americaira L'idepè 
che Hittsdn non nunc) detini- 
tivamente ri diritto di rappre¬ 
sentare I palest|neri ttolla Ci- 
tgiordanla, ma abbiti compiu¬ 
to vira mossa «tattica» «Husr 
sem - dice un funzionaito del 
Dtpvbmento di Stato che 
vuote mantenere I anonimato 
• mette rila prova rOlp Ora è 
l'Olp che deve assumersi tutte 
ie responsabilità per quello 
che Succede to C^ordaiua, 
è l'Organfzsaztontf pef la libe¬ 
razione della Palestina che 
deve prendersi la briga di mi¬ 
gliorare le condirioni di vita 
laggiù, parlare a nome della 
Cisgiordarua nelle tnbune in¬ 
temazionali e darsi da fare per 
far progredire il processo di 
pace L assunto di Hussein e 
che se l’Olp fallisce, la popo¬ 
lazione della Cisgioidania po¬ 


trebbe tornare a guardare ad 
Amman, Insomma, la scom¬ 
messa di Hu^in è che ad un 
certo punto 1 palestinesi della 
Gisgiordania torneranno in se 
e decideranno che l'unica so¬ 
luzione è una confederazione 
della Cisgiordania con la Gior¬ 
dania»! 

Questo tipo di interpreta¬ 
zione molto «di parte» ricorre 
anche nei commenti degli 
«esperti» sentili dal «New York 
Times» «Re Hussein - dice ad 
esempio Nadav Safran, do¬ 
cente di studi medio-onentali 
rii Università di Harvard - gio¬ 
ca con molta accortezza te 
sue carte Sa che gh Stati Uniti 
e Israele si opporrebbero ad 
uno Stato deirOlp e che po¬ 
trebbero essere costretti a n- 
correre alla Giordania per una 
soluzione di compromesso, 
ad esempio una Confedera¬ 
zione in CUI la Giordania con¬ 
trolli politica estera e sicurez¬ 
za della Cisgiordania» 


Per Dukakis 
Reagan è 
«un pesce morto» 



Hussein rilanda TOlp di Ata&t 

Shamir miriimizza: «Non c’è da preoccuparsi» 


Diventa incandescente la campagna elettorale per ta Casa 
Bianca Michael Dukakis (nella foto), candidato democra¬ 
tico, interrogato sugli scandrii in cui è nmasta coinvolta 
I amministrazione Reagan, » è lasciato sfuggire un prover¬ 
bio greco (ma anche italiano) che dice «n pesce morto 
comincia a puzzare dalla testa» Dukakis ha voluto insom- 
ma far ricadere sul presidente la responsabilità dei vari 
epieotii di corruzione Del paragone ri è particolarmente 
risentito George Bush, vicepresidente e candidato repub¬ 
blicano «Duk^s ha fatto affermazioni mriio offensive e 
di cattivo gusto» • ha detto Bush • «spero che gli eiettori 
respingeranno simili tattiche per la campagna elettorale £ 
comunque ti candidato democratico, pntna di discutere di 
moralità, dovrebbe guardie cosa succede in casa prò- 
pna» Nei giorni scorsi infatti uno dei consiglieri di Dukakis 
è stato condannato a due anni di reclusione per appropria¬ 
zione indebita 

Usa* nairS? carceri americane 

'**"*«!a " ^ scorso si è registrato 

flfiCOVu il record di esecuzioni capi¬ 
gli ACAriffviAiii teli dal 1976, anno in cui la 

ai «KWOni Corte suprema ha ripristina- 

CdPiidli to la pena di morte negli 

Stali Uniti Secondo il di- 
partlmento americano della 
giustizia i condannati a morte dell 87 hanno atteso in Celta 
per oltre sette anni prima di subire la pena capitale. Duran¬ 
te to scorso anno sono state condannate a morte 299 
persone hanno scampato la pena capitale 79 detenuti Dal 
'76 all’S? comfti^vamente le vittime deila sedia elettrica 
sono stale 92 


TauF iIa foiFA Dal 10 al 19 settembre i| Pa* 

“ij' ue lUiu: p 3 gl recherà in 5 paesi del- 

dmCdnO I Africa. Zimbabwe, Bo- 

AAr llfAlHfl:s tswana, Lesolho, Swaziland 

per IfUJiyia o Mozambico In questo 

tour de force Wojtyla terrà 
almeno 40 fra discorsi e sa- 
luti ufficiali I più attesi sono 
quelli che pronuncerà in Lesotho, nel cuore de) Sudafrica 
razzista, e in Mozambico, «Repubbea popuiar» da) 1975. 
dove la vita delia Chiesa incontra diverse difficoltà 


Karaly Grosz 
leader ungherese 
vuole dimettersi 
da primo ministro 


li leader dei PàfUto urighe- 
reie, Karoly Gro«z (oriti fo-’ 
to), successore di Kadiar, ha 
annunciato in un'inteivislB 
che intende iasdare quanto 
prima il suo incanco di primo ministro nel governo di 
Per ora il premier non ba fatto nomi di suoi 
possibili successori ma ha rfinendato tutto alle riunioni del 
Comitato centrate e del Panamenio cfie ri svolgeranno in 
settembre Quest'ultimo dovrà anche discutere luterori mi¬ 
sure in materia di tffoima economica e della costruzione 
della centrate ceco-ungherese sul Danubio 


InMcssh» 
bimbo ucciso 
durante sicontri 
con la polizia 


Un bambino meericano di 
cinque anni è rimasto Reci¬ 
so da un iacitmogeno spa¬ 
rato dalla polizia Le forze 
dell'oidine stavano dispe^ 
dendo un gruppo di mani¬ 
festanti a Coyuca De Efeni* 
lez, una cittadina presso 
lavano il diritto di eteMcre II 


nuovo sindaco, in sostituitone di quello mono pochi gior¬ 
ni fa in un incidente stradate, con un libero voto piuttosto 
che vederlo designato dàl Parlamento dello Stalo di Quer- 
rerq, controllato dal partito di governo La piccola vittima 
è stata colpita al viso dal candetotto lacrimogeno 


EsCfi di Drinione Accompagnato dalla musi- 

I r rr ca, un trio che intonava il 

«eireyte motivo «ei ha lasciato 

niACcirZhnA il carcere di Città del Messi- 

co Jorge Diaz Serrano, il 
dn p€tFOllO petroliere multimiliardar» 

condannato per conuzio- 
ne Diaz Serrano era dive¬ 
nuto miliardano a 25 anni e aveva avuto ccmtattt d'affari 
con tivicepiesidenle americano, George Bush Fuoontfen- 
nato a dieci anni di pririone nel 1984 per una storia di 
bustarelle Due mesi ta però la Corte d'^)pe)to gli ba di¬ 
mezzato ta pena Diaz Serrano, divenuto famoso per aver 
insegnalo ai detenuti tennis, francese e musica, appena 
tomaio libero si è dichiarato di^Kuiibile, se gli venà offer¬ 
to, di partecipare alla vita politica, nelle file dei partito 
rivoluzionano istituzionale 


ANTONELLA CAIAFA 
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Anche ì cinesi ammettono ora che a Bogor si sono fatti passi avanti 

Generale accordo per una «soluzione politica» ma ognuno Tinterpreta diversamente 

Cambogia, verso un compromesso 


Situazione in movimento per ti confiiuo cambogia¬ 
no C'è ormai una generate identità di vedute sulla 
necessità di una soluzione politica Esclusa una 
conclusione affidata alte armi, appare inevitabile 
un compromesso che coinvolga tutte te forze in 
campo, compresi i khmer rossi, attraverso la for¬ 
mazione di un governo a quattro Pechino ncono- 
sce che a Bogor si sono fatti progressi 

DALIA NOSTRA CORRISPONOtNTt _ 

^ UNA TAMBURRINO 


Londra 

Attentato 
contro 
una caserma 




■I Primo atteniato deli Ira contro obbiettivi militari nella ca 
piiale britannica Una violenta esplosione ha completamente 
distrutto ieri mattina una caserma dei «genio postale» alla pen- 
feria nord di Londra causando la morte di un soldato e li 
ferimento di alln quindici militari Mancavano pochi minuti alte 
sette Oe otto italiane) quando un edificio di due piani alt inter 
no del maggior centro di smistamento postale delle forze arma¬ 
le bntanniche nel quartiere londinese di Mlll Hill, è saltato per 
aria prima di crollare come un castello di carta Nell edificio 
stavano dormendo una quindicina di soldati L attentato è stato 
rivendicato dopo poche ore, dall Esercito repubblicano irlan¬ 
dese 


■i PECHINO Ora I espres 
sione che tutti usano è «solu¬ 
zione politica» il passo m 
avanti fatto nella ricerca di 
una via d uscita dalla guerra 
che da dieci anni tormenta la 
Cambogia sta interamente in 
quella frase Non è venuta una 
spinta in questa direzione solo 
dalla chiusura del caso afgha¬ 
no Hanno pesato anche altri 
fattori per il Vietnam il coin¬ 
volgimento armato in Cambo¬ 
gia ha comportato prezzi rile¬ 
vantissimi probabilmente 


non più sopportabili da un 
paese in gravissima crisi eco¬ 
nomica Per la Cambogia stes¬ 
sa è diventato sempre {tiù 
chiaro che non c’era affatto ta 
prospettiva di una liquidazio¬ 
ne militare della guerriglia 
Per la Cina e per l Urss è cre¬ 
sciuto 1 interesse ai reci^H^oco 
rtawlcinamento politico e 
quindi al superamento detl'u- 
nieo vero ostacolo rintaslo 
Per 1 paesi dell Asean è diven 
tato sempre più urgente uscire 
da uno stallo che nschiava so¬ 


lo di incancrenire una situa¬ 
zione chiave nel Sud Est asta 
Ileo 

Soluzione politica dunque e 
tutti alia fine, hanno sottoU 
neaio questa novità Lo ha fat¬ 
to, qui a Pechino il vice pnmo 
ministro Wu Xueqian nceven 
do il pnncipe Sihanuk e mo¬ 
strando una maggiore duttilità, 
rispetto alle dichiarazioni a 
caldo di «Nuova Cina» l’ex 
ministro degli esten cinese ha 
definito il recente incontro di 
Bogor, a Giakarta «linìzio», 
appunto della soluzione poli¬ 
tica. lo ha fatto Sihanuk Lo 
hanno fatto i vietnamiti, con¬ 
sapevoli, come hanno confe^ 
maio I toro rappresentanti di¬ 
plomatici nella capitale cine¬ 
se che, al punto m cui si è 
arrivati, in effetti il ntiro delie 
toro truppe dalla Cambogia è 
un passo ineviiabite senza il 
quale di soluzione politica 
non si può parlare 

Certo hanno ragione i ci¬ 
nesi quando dicono che 


ognuno presenta una versione 
diversa della soluzione politi¬ 
ca I) fatto è che SI deve trova¬ 
re una via d uscita da una 
guerra e le guerre si risolvono 
o militarmente oppure attra¬ 
verso un compromesso politi¬ 
co Ma il compromesso fino a 
che punto può ignorare te ra¬ 
gioni che hanno portato al 
conflitto armato? E non a ca¬ 
so ti travaglio di questi giorni, 
che è apparso molto chiaro a 
Ciakaita, porta in primo piano 
il futuro ^i Itiimer rossi e te 
intenzioni dei vietnamiti che 
invasero la Cambogia propno 
per cacciare i khmer rossi da) 
potere eguale compromesso 
è possibile su questi due pun¬ 
ti? Secondo te fonti diplomati¬ 
che vietnamite, tutu i presenti 
a Gitana si sono dichiarali 
contran a un miro unilaterale 
dette truppe dalla Cambogia. 
Di conseguenza, il Vietnam 
conferma il ritiro dei SOmila 
entro la fine di quest anno e il 
già previsto ntiro totale dette 


truppe nel 1990 Ma aggiunge 
anche - ed ecco il suo com¬ 
promesso - di essere pronto a 
ntirare immediatamente tutte 
le sue truppe nel momento 
stesso in cui ci fosse la garah 
zia che i khmer rossi non n- 
prenderanno il potere Garan¬ 
zia data da chi? Qui parla la 
proposta che i cinesi hanno 
avanzato ai primi di luglio e 
che contiene, per toro stessa 
ammissione, accanto alla vec¬ 
chia posizione su) nitro viet¬ 
namita, due sostanziali novità 
I cinesi propongono un con¬ 
gelamento deite forze e delie 
iniziative militan delle quattro 
fazioni cambogiane Oe tre m 
esilio e quella al potere a 
Phnom Penh) in lotta, quindi 
anche dei Khmer rossi E pro¬ 
pongono la formazione di un 
governo prowl«)no a quattro, 
I cui membn ^ano nominati 
da ciascuno dei quattro grup¬ 
pi, ma abbiano per così dire il 
gradimento di tutti gli altri In 


sostanza, una garanzia che 
non VI saranno khmer rossi 
che non siano accettati «iche 
dagli altn Si può considerare 
questo un compromesso sod¬ 
disfacente e tale da togliere 
ogni alibi ai vietnamiti? Del re¬ 
sto, sembra propno che la 
principale novità stia nella 
presa d'atto che, esclusa la 
carta della conclusione milita¬ 
re del conflitto, la soluzione 
politica non può non coinvol¬ 
gere tulli gli interessati 
Naturalmente tutto è da ve¬ 
rificare Wu Xueqian $1 è augu¬ 
rato che gli sforzi Intrapresi a 
Giakarta siano portati avanti 
Sihanuk ha conlennato che 
incontrerà il pnmo ministro 
cambogiano Hun Sen a otto¬ 
bre a Parigi propno per discu¬ 
tere sull ipotesi di un consiglio 
a Quattro di nconciliazione 
nazionale E nessuno qui a Pe¬ 
chino ha confermalo ma nem¬ 
meno ha smentito un prossi¬ 
mo incontro con l'Urss pro¬ 
pno sulla Cambogia 


Martedì 
2 agosto 1988 
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SoIuzIodI La parola segreta 
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Il piu una lettera singola Si 
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Icre singole A I L T S Di 
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primo posto di LATTA) I oc 
cupa il secondo posto di DIO 
DO e cosi via) 
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Soluzione Racconll acconti 
cantico antico calmo cari 
no marino romani domani 
monadi mondi modi medi 
media madie manie ameni 
armeni armenti argenti gra 
nile gridlte 
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valutari 
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Dlwccupati Effetti a cascata sui bilanci Domani nuovo vertice fìnai 

•All'Italia delle famiglie, mentre per impostare la «fase due>i 

‘ il primato in campo sanitario vengono II liberale Altisàmo 

nella penalizzati i malati polemizza con Ciriaco De i 

La «manovretta» scontente 

AtnnicmQ di questo anda- 
I inentp, l'ilalia aiivwre U paese 

i cw |riù pK^lemi in giugno la Mercoledì riunione tra i ministri finanzian, giovedì sostannalmente odiosi ed in- proprio questa p^e del prov- zionaie delia progressività del 
l Oiwcimulone e aumentata y-rtice dì manflioranza Sono I due riafifiaooi ron ^ provvedimenti sulle vedimenu La Federazione ita- te imposte» 

1 dqi 17,1 per cento, rispetto a Vf "‘ce ai l^goran law pa^gl con mediche e tarma- liana dei medici aHerma che infine una stima sulla ma 

j un anno prima, raggiungendo cui Ciriaco De Mita pr^a la seconda parte della ceutiche che ha appena ap- raumento dei ticket «colpisce novra piu in gener^e viene 
^ |ÉquOtaifriicia)edi3 76200() manovra economica, tentando di mettere ordine provato insieme ai suoi colie- I cittadini ptu bisognosi dt cu dada Confcommercio si pie 
disoccupati, la quota più eie* nel coro dì contrasti che si alza dalle stesse stanze ghi dei governo re», spiegando che «a colpo» vede una «tensione tempora 

vaia della Cee, nel primo tri- del governo. Intanto cresce l'ODDOSlZIone ai prov- pnmo giorno di rea- viene completato «dalla sop- nea sui prezzi» come riflesse 

niMlM 4t«*ll’Annn la aarinHa. i.T -t.- t t _ : ... _ T- te aDDlicazione della afflano- IMeSSione dall'ateneo del aer- Halla rfau-klnm Mae» mjk«.a\/, 


Domani nuovo vertice finanziario 
per impostare la «fase due» 

Il liberale Altisàmo 
polemizza con Ciriaco De Mita 


, vata della Cee. nel primo tri- del governo. Intanto cresce Topposizione ai prov« 
vedimentl che. nel primo giorno di attuazione, ri- 
. «"« •«'prese. 


I Cittadini pKi bisognosi di cu 
re», spiegando die «fl colpo» 


dada Confcommercio si pre 
vede una «tensione tempora 


i trimestre dei 1987. mentre, 
i ftelio stesso periodo, le im 
\ portuioni sono aumentate 


quella dellf «addkrionale» «il ^’^Kica delie mutue a favo- 
aiilìil ft consumi di energia elettrica a re dei loro assistiti Q nferia- 

favore del Comuni' scatterà > mo - i^osegue U comunicato 
1 ROMA «Dq Mita non de- aggiungere che no, «non è è vero - dal giorno della sua • a medicazioni, endovene, 


consumi di energia elettrica a re del loro assistiti Q nferia- 
favore del Comuni' scatterà > mo - i^osegue U comunicato 


ve dimenticare che il suo go- questione di sottoporre De emissione 01 w luglio) ma ri- fleboclisi, anaiisi del sangue 
l’inHiMriate Mi ^ esame», te parole guarderà le bpllette.sniesse a anche in questo caso si sono^ 


; dal < s ner eenio Unico dato comuni' scanera > mo > prosegue H comunicato 

^ mia} eh» riguarda ™ ROMA «Dq Mita non de- aggiungere che no, «non è è vero - dai giorno della sua - a medicazioni, endovene, 

' ve dimenticare che il suo go- questione di sottoporre De emissione0130luglio)ma ri- fleboclisi, analisi del sangue 

L! “--T i-!r.?r.P-P- -Ir verno è nato sulle rovine dei Mita ad un esame», te parole guarderà le bolletle.qniesse a anche in questo caso si sono, 

i !1 !SS!!I.£h^S 2S A governo Corla, e clìc nei Irat- di Altissimo rendono perfetta- pqrtrq da quelli dqte Ooà,jn colpiti l^imlsti più gravi Basta 

1 1 ruir* « ^ tdmpo là lìtuazione economi- mente il clima che regna nelle gènèmiq. i conimi degli ulti- pensare a queiii in condizioni 

iMqqio,i ^r centt^ lupetto ca si è aggravata» Non si pud stanze di palazzo Chigi L'Ita- mi due mesi La norma, quin- gravissimeoppureallaneces- 

I tifo stesM periodo d«t anno certo leggere come una di- fiaba di fronte fi probiemaor- di, à retroattiva C ad essa si sità di una medicazfonq in zo- 

^ puiàtQ L aumento della pro’- chiarazione distensiva, questo mal angosciante del debito aggiungono Taumento di 70 ne lontane dagli ospèdaii» 

< duiione industriate e, nello passaggio di una intervista del pubblico, il governo quello di lire a metro cub^ peri servizi Sullostessotemavlenesol- 

j Mqfào tempo delle importa- segretario liberale Renato Ai- porvi un rimedio Ma, cerio, di fognatura qd un altro per gli levata una quqMionqtHcwat- 


esponente del pii Raffretta ad ministro della Sanità definire critiche magfriuri r^uardano cendo così il principio coMitu- 

Iva, fknm, luce e benzina 
Ecco la sdva dd rincari - 


i dRllR donunij» Inlem» per re- f'R « pun“ 

■Ioni .qualllallve. finóra Ed «nafte ae II niaalmo eia 

Oli «ìlrl dall lomlll dall'Eu-1 esponente del pii al aKretta ad min 
rgsiat, Indicano livelli di Inila- 
alone, nel complesso del pae- ^ 

A della ComunIW, piuttosto T 

Ipl, manne, sempre In que- I \ 7^ fTTfl 

Ut primi meM dell'anno, la XVd* I,CU 11 11 
CNaciU di Germania federale ' 

■ er Francia * «tata rlspeillya- T-tl 1 , 

, ^ijen»,^l *,« e ifel 4,5,per lO Ó 

, c«nl 9 .,Elu«aviallnn!netodei | A 1 1 i,- 1/1 ^ 

dkoccupatl non diminuisce »■*«< ^ 

Mmo oltre I quindici milioni 

«Mnla lavora, con setnali di , . . 

miiUoramenio in Gran Breta- In VldOfE (lA Wl anC 
«Ita e In Belalo e neaailvl, co- Ud 1«1 Ollt 

me abbiamo visto prima, «na- i TlPkPr saniran 
lutlq nel nostro paese , , . „ i 

Per qilanto riguarda II com- L aUfflentO SUilC DOil 
I rnerckt estero, Francia, Spa- . . 

I ina e Irlanda hanno legislrato 0611 dlClglS ClCttnCB 
I buoni anqamentl, avendo au • x 

I menlalP. nel primi cinque me- 111 PffluCZl 6 «ICtrOStl 
1 al dell'anno. Il loro eaport di 

! 2"l2i'dÌfd.'n."or.'Ì‘’S«m ■"’O”* E vediamo co- li 

•I pub qlrq dqlte Gran Breta- __ -, riovrahbero napare. in 


dalla riunione da quali scelte (o quali inte- biU nnnalziimmto del 40X (aria. «Sfai percettori di reddi- 

convocata dai ressi politici) i debiti dello Sfa- dei ticket sui fitfiMKi per «te- ti medio bassi * afferma Dp • 

Consiglio per to sonq stati gonfiati, non è rapiq collateraiiii Cioè vitami- che di redditi ahi pagheranno 

I lavoro svolto una grande iniezione di fidu ne e ricostituend la stessa percentuue di au- 


ne jqgji impianti, non nesce a di maggioranza convocata dai ressi politicò i debiti dello Sfa- dei ticket sui fiirn^i per «te 
tenare testa all'qftervescenza presidente del Consiglio per to sono stati gonfiati, non è rapiq cpllateraiiii Cioè vitami* 


sidente del Consiglio per to sono stati gonfiati, non è 
i il punto del lavoro svolto una grande iniezione di fidu 
Kg Ed anche self massimo eia sentire • ad esempio - il 


ne e rteostituentt 


la stessa percenti 


Non a caso, anche ieri, le mento dei ticket, contraddi- 



Rensto Attissimo 


In vigore da ieri anche 
i ticket sanitari 
L’aumento sulle bollette 


in pratica è «retroattivo» 


lire, passando a 1360 per la 2000 cc ed a gasolio (Ino a Maiamanogovematiyadiver- tt di maggion dimensioni, m* 


super, 1310 per la 
138S per la bfiii 


2500), dei a 
350 cc. degii 


rè ben più pesante a partire vece, I aumento si applica so 
dal prossimo primo sellem lo fino a ZOOmila kvrh l'anno 


ptoaabo Sale di cinquanta lue d « degli apparccckl U-O, bre, quando aumenterà del Considerando anche l’aumen 


delle caltttirq, dd prodotti 
di amdHii—to, d caid bo- 


al metro cubo, invece, il prez- ddit cdiatirq, dd prodotti 40!ii il ticket sui mootelBdl di 
zo del metoBo per autotrazio- di airodw—to, d card «terapia coUalcrale*, definì- 
ne (una parte deiraumento, vtae « Mtoe, sdami, bevaa- ztone che comoreride prodot- 
37 lire, è dovuto alla ms^ioh da pasatei ilywrl, roamsH ti a larghissimo’tz|i)'hualiviia- 


! «IROMA E vediamo co- 

■nP^hì .iib^?r?n«ISif ^h 1 ** dovrebbero pagare, In 

dettaglio,} miliardi che il go- 
i l'*ll esportazione (conse- verno ha proposto come 


rata imposta di fabbricazio¬ 
ne) Passa da 689 a 739 lire il 
prezzo del gasolio da autotra* 
zione e di cinquanta lire au¬ 
menta quello per riscalda¬ 


ci, I■>itcal^sll1 da diporto 
Im • It taMcado di dona 


Olire il 19 per cento non cosi m doma f wHiamn rn- imposta eiA. VAI/ME zione e di cinquanta tire au- 

• si pub dire della Gran Breta- hi aAìuÌnTO 

gna che steMCUsando (orti dettaglio, i miliardi che 11 go- L'Iva, mnnanzitutto Come yento (arnvando a M2 llrtì 

j cali nell esportazione (conM- verno ha proposto come è noto è stala elevata di un Aumentmoui^neraleaiKhe 
j l^naa della sterlina forte) e j^en fragile ed improvvisata punto l'aliquota ordinaria dal tutti gli altri prodotti petrollteri 
alti incrementi - oltre 11 20 per diga al fiume in piena del de- 18 al 19X Meno noti sono in seguito all'innalzamento 
|pm(o - delle importazioni bito pubbli sembrati gli effetti comples^vi dei! impostardi fMibiteazione 


•mid lagnerà 


mento (amvandio a 682 lire) TtCKET SANTTAiU medicazioni, endovene, fle- emls^one del decreto (sabato 
Aumentano III generate anche Un vero balzello odioso sul- bodisi, ecc praticate diretta- scor 5 o)maquestononnguar- 
tuttl gii altri prodotti petroliferi la parte più povera della po- mente dai medici ai propnas- da il calcolo dell eteitncità 


wMlHo - delle importazioni 
bilancia dei pagamenti 


sembrati gli effetti comples^vi dei! impostare 


innalzamento polazKMie Sé a dare questo sistiti 


Aumento dell Iva, ticket di questa decisone allo stesso contenuta nello stesso decre- 

■■ MttMwrtrk ..tal». l’ii»ma.atl^A tn a-ha Innsl fA l'lua 


della orò ne) 1^7, secondo | sui medicinali, aumenti del- governo, visto l’umoristico to che innalza riva 


giudizio e lo stesso ministro 
della Sanità che te ha decise, 
suite misure entrate in vigore 


CARO BOLLETTA 


I della Cee ci dice che net pri 
t mo trimestre di questo 1986 la 


muove la «manovretta» vara¬ 
ta venerdì scorso e che sol- 


per litro» è scattata di dieci 


I crescila Usa è stata pari a un tanto da ieri, con la definiti* provvedimento avrebbe avuto 
1 tfit rt annuo dei 3 6 per cento va emanazione e pubblica- o no npercussioni siri prezzo 
^ e quella giapponese de) iù ,8 decreti dì compe* delia benzina Le aveva E 

t per cento Le previsioni per la lonza dei àngoli ministeri, si quindi sulle colonnine dei di 
I Cee sono di una crescita eco- puo considerare effettiva- siributorì la cifra del «costo 
^ nomici del 2,5 per cento mente in applicazione per litro» è scattata di dieci 

n i 

fUii aumenu aei lassi 

' non riescono a stabilizzare la per il ^ttembre prossimo 

•t 1 » Jll _ _ È presso il pretore dottor Fran 

. il cambio delle monete 


appena iniziato E ci sono le nata la «qMte rleetlia di due- 900 kwh delle abitazioni in cui locali fino a copnre tutti i costi 


«costo lievitazioni dei prezzi delle «I- mila lire per i farmaci con 1 utente abbia la propria resi 


(a benzina fino a prezzo fino a cinquemila hre denza anagrafica Per gli uten 


di gestione il gioco è comple¬ 
to DAME 


H software non si addice alle donne? 


Oi La prima udienza e fissa 
la per il 2 settembre prossimo 


Una quindtcìna di donne, della Data legge 903» le lavorarne! non conte- 
Management, seconda società Italia- stano semplici discnminaziom sul po- 


prèsso il pretore doilor Fran auciow .usiio- ...uro ui.^.iH.u.aaiui.. .u. p„- 

cesco Fraiim La causa dico na del software, hanno denunciato sto di lavoro, ma il cnteno di applica¬ 
no, è forse la prima del gene l'azienda per Violazione della legge zione della cassa integrazione Men- 
wiie'’dlSeSr «« “SSfa “'la Pa"‘à fra i sessi «A memona di tre fe lavoratnci OTno »lo un terzo 
Management hanno denun donna - dice Rita Pavan, della Cisl della forza lavoro della Data Manage- 


na del software, hanno denunciato sto di lavoro, ma lì cnteno di applica- 
l'azienda per violazione delia legge ztone della cassa integrazione Men- 


ciato la ditta per violazione milanese - e la prima volta che c’e ment, le donne cassintegrate sono provvedimento fu mirato» 

J una causa di questo tipo tn base alla due terzi di tutti i sospesi HnMrfillflfnS 


■§ ROMA 11 dollaro ha con considerati la soglia da non Managerrtenl hanno denun donna - dice Rita Pavan, della Cisl della forza 

- sondato la rivalutazione del superare)segue le medesime cj^toia ditta per violazione milanese - e la prima volta che c’e ment, le < 

S died s“C'ora'ano'‘ 5 t*ve„'go- una causa d. questo tipo in base alla due terzi d 

^ oinmi rii inteivanti fvendita di no considerati Sufficienti dalie state discrimina . sul luogo di 

^ dollari) delle banche centrali automa governative ma non l»™™-Jf *!« BIANCA MAZZONI 
f** Alla Ilice di Oiiesio Insuccesso dagli operatori del mercato Si legrmone e stala uMta con 

rnSnr'"* SegrarsoSo dSe^ ne^i commercializza «pacchetti Per I utilizzo di un vecchtsi 

l’aumento dei tassi in Derma 11. ...r ....r organici delia Data Manage applicativi chiavi in mano» - mo strumento di solidanetà e 

nla occidentale che secondo ^ rnanovra sui la^i segue lavoratrici co così dicono m gergo - di siste di assistenza quat e ia cassa 


compagne della Cgil e della 
Uii avevamo già pensato di fa¬ 
re causa in base alla legge di 
pantà quando il tuo giornale 
denuncio i( caso di Creila 
Perego la delegata della Pirel 
Il sospesa dal lavoro Allora 
non ce ne fu bisogno perche il 


l'aumento dei tassi in Gcrma 
nia occidentale che secondo 
t. il vicepresidente della Bunde- 

* l Usalnti.t Ca-hlaaiinaa» .»>. 


applicativi chiavi in mano» - 
così dicono m ^ergo > di siste 


il^eiwesidente della Bunde- 088 i obiettivi talmente elero sutuiscoito solo un terzo del mi elettronici mformalici. te integrazione, si invoca mstmi mai obsoleto, sono vietati alte 

^nk'Helmui Schlesinaer «n- gcnei da un paese ali allro - la peisonale Ai corsi di nquallfi- tematici ma una giustificazione po- lavorainci Di qui la denuncia 

Germania ha un forte attivo cailone professionale che so Alla fine di marzo la Data slmodema, postinduslnale, sulla base della legge sulla pa 
Il »»^riAii!; B!.»n commerciale, ringhIllerTa un no stati oraanizzati propno Management ha chiesto e ot- ma-a detta del denuncianti- nla fra sessi, la numero 903 
mercato» li tasso oeiioscon- deficit - che riesce Im- per facilitare il relnsenmenlo tenuto di fv ricorso alla cassa deltutto illegittimamente, poi- Gli avvocali Aido Bottini e 
to su lito» LU>mbardj e stato pQjsijjjig trovare un filo con- di chi per lungo tempo viene integrazione In un pnmo n- ché non è prevista dalle nor- Laura Hoesch difenderanno 

portato al 5» nell intenlo di 5 ^ Il ounio dì estromesso dalla produzione corso presentato da un grup- me per attivare questa sowen- te quindici donne che hanno 

frenare la liquidità e come X, * 1 )* ^,1 le donne non sono ammesse po di lavoraton (una quindici- none alle aziende e il surroga- filmaio il ricorso li pretore 

asforte preventiva dell inda- cSS hIhI DI qui il ncorso na di donne e alcuni uomini) (o del salano ai fawraton Francesco Frattìn ha già fissa 

_i_ Oiaii unni Mina uose ueii e • . ru«a riA naoamAnt nrtn A ci f-AnPaePAnti la mniirayinni rii ^oronrin ramlfìio niM>lln lo )* nnma uriianza il 2 sat- 


ironan la Uquldtlè e coma 
ufona preventiva delf infta- 

* u 11 ..,! k. _ 1-1 sperienia precedenle, si ride- 

Nel talli ha acciglialo I - che I aumento ulteriore dei 
? dea che gli Stali Uniti per esl- „ssi negli Siati Uniti potrebbe 
Sgetne di cassa, saranno cosi deprimere loitemenle la Bor- 
stimolati ad aumentare ulte ,, di New York aggiungendo 


sperienza precedente, si ritte- 


atimolatl ad aumentare ulte sa di New York aggiungendo KUaH di Pisa Tonno Cagiian 
riormente anche il lasso uil difficoltà iti governo di Wa Padova Firenze e Pomezla in 


nese Gli altri lavorano nelle non ha presentato nessun pia- da colpire soprattutto le lavo- ne della CisI milanese - che e calo di lavoro o la scom- 


ri 0 i|aro shington oggi sotto attacco 

Ij forte apprezzamento del per avere abbandonato gii 
4a Iterllna, attorno ai 3 20 a^onistl e creditori della falli 


iggiungendo Aliali di Pisa Tonno Cagiian no di investimenti per modifi- ratnei. tant'à che su 44 sospe- la pnma volta che si ncorre parsa di mansioni Gè stala 

imo di Wa Padova Firenze e Pomezia m care le sue strutture si dice si 30 sono donne Due terzi alla legge sulla pania dei sessi una sostituzione pura e sem- 


marchi (i tre marchi erano ta First Republic Bank 


I na del software Progetta e adeguati professiohatmente corsi di nqualtftcazine profes- cassa integrazione Con te pantà» 



Suez versa 
a De Benedetti 
STOmlliaididilire 


La compagnie de Suez ha versato ogg* circa 4 miliardi 
di franchi ìrancesi (oltre 870 miliardioi lite) a Carlo De 
Benedetti Questa somma è il prezzo pagato a Cenis, la 
holding fìnanziana e industriale francese controllala da 
De Benedetti, in cambio di sei milioni di azioni della 
Soaété Générale de Befgique (SRb) cedute da quest’ul¬ 
timo a Suez II pagamento è stato effettuato in contati, 
ha precisato ien 11 portavoce di Suez, grazie al credito 
concesso da un consorzio di banche, tra le quii la 
(jeneraie de Banque, controllata dalla stessa d 8 ì>* ^ 
dalla Banque Indosuez, filiale al ] 00 per cento della 
compagnia pangina 


La «manovretta» scontenta tutti 


_ _ _ _ Sarebbe la «prova del fuoco» 

vertice di masgioratiza Sono t diie n»ssaaàr rnri 8 '““* I prowfdlmenti sulle vedimenù LaPèderariorieila- le imposte» ” della seconda banche di 

prestasioni mediche e (ama- liana dei medici affema che feline una stima sulla ma prowedimenii attesa per sa 

cui Ciriaco De Mtta preparata seconda parte detta ceutlche che ha appena ap- l'aumento dei ncket colpisce novra piu in generSe viene baio e, soprallullo,! avvio del 

manntrra AarknniWkiaa lan«anH/\ Ai matlara /wriina —_..... i__ ... _>i- . ...._i.— ..... a.i_ .à._ . ° ' X '. 


fa le^ Finanziana a settem¬ 
bre Lo ricorda anche Altissi- 


Ma, nel pnmo giorno di rea- viene completato «dalla sop- nea sui prezzi» come riflesso mo che avverte «Da seitem- 
te applicatone della «mano- flessione dMI’etenco dei ser- delle decisioni prese, ma - av- bre è in gioco la credibilità 
vretta di fine luglio», vengono vizio sanitario di tutte quelle verte I organizzazione - sarà non solo del governo ma dei- 
fuori nuove e tutt'altro che prestazioni che i mediti di fa- indi^ieruabite consolidare le io stesso preadente dei Cbn- 
piacevoli sotproee Come miglia pcrteimno svolgere fin attese di risanamento attraver- ^gho Che è anche segretario 
quella della «addkrionale» sul dall’^TOca delle mutue a favo- so il seguito della manovra» della De » 


CMgs iii wfa * La Cee ai difenda daUeiin- 

pnmin^poB portazioni ritenute stealì 

M extra comunilarie di prò- 

si protegge rae-MsiT^li! 

dumping. In pratica la 
commissione Cee ha im- 
posto dazi doganali che 
vanano da 15 a 64 Geu (23100 - 98550 lire) per 
tonnellata, ai seguenti prodotti coils a caldo prove¬ 
nienti da Algeria, Messiqo e Jugoslavia, lamierq a caldd 
provenienti dalla JugoMavia, travi provenienti da Jugo¬ 
slavia e 1\irchia La commissione ha inoltre aperto una 
procedura antidumping contro le lamiere sottili a fred¬ 
do d’origine iugoslava e riaperto una procedura di rie¬ 
same delle misure antidumping attualmente in vigore 
per 1 coils a caldo di provenienza argentina e canadese. 
Tutte queste misure sono state decise in seguito a rlcor* 
si presentati da Eurofer 


Pili A otto umi dall'inlrodu- 

! none progressiva della te- 

tSKfOnsre leselezione intercontinen- 

in aHH 

" ^ Italiani pud ora co- 

COntlimtl munlcare direttamente 

con Textraeuropa Lo ha 
ieao nolo l’Itaicabfe 
(gruppo Irt Stet) precisando che nel quadro del pro¬ 
gramma accelerato varato in collaborazione cori la Sip 
e TAsst, attualmente sono 213 (nspeito ad un totale di 
231) i distretti telefonici IbUianl abilitati alla teleseteào- 
ne intercontinentale diretta che raggiunge SSjMÌesi. In 
altre parole su 19 milioni di utenti oltre 13.5 milioni 
possono utilizzare il nuovo servizio automatico 


ddpredottt 4011 il ticket SUI reedtelBaU di to deH’imposta erariale dei 
^ carsi «terapia callalccale*, definì- maggio scorso, quindi, il fisco 
luUt bevas- zione che compreiide prodot- incamera a questo punto II 
iffLcDSMtt- ti a larghissimo tz|i) ikuali vita- 20% di quanto I utente paga 
rò diporto mine e ncosbtUenti A questo, per l’energia elettnca Ma non 
iloAftana infine, si accompMna la sop- si accontenta infatti ti decreto 


pressione di tutte re «prceta- contiene una «astuta» formu- 
iW di particolare lapefoo lazione per cut gli aumenti de- 
protimipoalr», vale a dire le corrono, sì del giorno di 
medicazioni, endovene, fle- emls^one del decreto (sabato 


Donianl Di commissione prezzi 

iMwH deirorganlzzazlone de) 

1 Opte paesi esportatori di petro¬ 
si VImiiui (Opec) si riunirà do- 

o TicniHi mani a Lorònna, secondo 

quanto confermato da 
4 fonti dell'CJpec b Viénba 
Di fronte attnuQvi ayiliippt 
ne) Golfo, I Opec cerca di tenere ordine nel meitalo 
del greggio, nel tentativo di aumentare il prezzo del 
petrolio, da essa fissalo a 19 dollari a baule, e di conte¬ 
nere la produzione di grenio alla quota fissata di 15,06 
milioni di bariti al giorno Ma non tutto sembra andare 
per li verso giusto ààalgrado le cortesi parole scambia¬ 
te, i risultair della visita effettuata la scorsa settimana 
dal segretario generale defi’Opec, Subroto, negli emira¬ 
ti arabi uniti siano stati assai magri La notizia è riportate 
dall'autorevole nvista «Middle Eccmomic suiVBy» 
(Mees) che aggiunM che nessun compromesso è stato 
raggiunto perire noune la produzione di greggio degli 
emirati entro la quota fissate in ambito Opec 


consumata, bensì ti giorno di 
emissione della bolletta 
Quindi I aumento è su tutte le 


Sara I effetto immediato - bollette emanate dti 30 luglio 


Infinito corso di un'interista 

1 ^ radiofonica, il ministro 

18 NI 98 I 18 del petrolio nigeriano e 

la lo sronfo presidente dellX)pec Lu- 

” ■ «man ha ammesso che la 

sul pOtfOliO Nigeria sta vendendo 

greggio ad un prezzo di 
due dollari il banle più 
basso di quello di nferìmento dell'Opec L'eccesso di 

P roduzione ci costringe a vendere il nostro greuio a 
5-16 dollari ti barile contro 1 16 dollari h^ti tropee 
come prezzo ufficiale di riferimento, ha detto Lukman 


I ÈufOlteti dovrebbe avere un I addizionale sulle tariffe «giallo» che ha tenuto impe- Ma la lista del beni che il da ieri non c'è bisogno di nes- anzi, addirittura retroattivo - in poi, cioè in generale sui 
^ auiplui di 34 mliiardi di Ecu Enel a favore degli enti loca- gnati per un giorno intero mi consumatore ha trovato da le- sun altro commento Le spe- del decreto relativo alla Iman- consumi degli ultimi due me- 

^ In ultimo, l'ufficio statitstico fi sono le gambe su cui a nlsteri competenti, Guardia di n aumentati dell un per cento cialilà medicinaii con prezzo za regionale e locale L addi si E se a questo si aggiunge la 


zionaie a favore dei comuni «sorpresa» dell aumento di 70 


Finanza e alcuni rami della non » ferma certo agli oli st^criare Mie SiOO Bre sono zionaie a favore dei comuni «sorpresa» dell aumento di 70 

polizia prima di capire gè II combustibili Cèti ritocco del soggette al ticket del 20% sul sui consumi di energia elettri- lire a) metro cubo per 1 servisi 

provvedimento avrebbe avuto pedaggi MioetrtdaU (unito a prezzo della singola conlezio- ca passa da 15 a 18 lire per dtfogutani e la possibilità di 

o no npercuròioni siti prezzo quelli di benzina e gasolio), ne (arrotondato alle 500 lire chilowattora L aumento non aumentare le tariffe degli ac- 

delia tenzina Le aveva E un vero «regalo» per l’esodo supenon) Resta invece inva- incide siti consumo dei pnmi quedotti autogestiti dagli enti 


autogestiti dagli enti 


n nuovo «polo diimioo» 

Al va^o Montedison 
raccordo con l'Eni 
La Borsa reagisce bene 


S non tanto perché ròno insieme tante donne per una 

state discrimina - sul luogo di sempre 

lavoro ma perche la cassa in - biamca mazzomi difficile? «Alla Data Manage 

tegrazione e stata usata con niMMwn« n,enl abbiamo un buon rap 

Irò di loro Due terzi dei cas porto con te lavoratrici Un 

smtegrati sono donne e negli commercializza «pacchetti Per I utilizzo di un vecchisi stonale che dovrebbero recu anno fa abbiamo promosso 

organici delia Data Manine applicativi chiavi in mano» - mo strumento di solidanelà e perare quel personale che la propno in questa azienda con 

ment invece le lavoratnci co così dicono m gergo > di siste di assi^enza quat e ia cassa Data Management ntiene or ti finanziamento delta Cee un 

stituiscoiio solo un terzo del mi elettronici mformatici. te integrazione, si invoca msOTi mai obsoleto, sono vietati alle progetto per te pan opportu 

personale Ai corsi di nqualifi- tematici ma una giustificazione po- lavoratnci Di qui la denuncia nita e undici lavoratoci su do 

caròme professionate che so Alte fine di marzo la Data stmodema, postmduslnale, suite base della legge suite pa dici de) corso sono state prò 
no stati oraanizzati propno Management ha chiesto e ot- ma-a detta dei denuncianti- nla fra sessi, te numero 903 mosse a mansioni che per le 

per facilitare il reinsenmento tenuto di Ire ricorso alte cassa deltutto illegittimamente, poi- Gli avvocati Aido Bottini e donne wano Imo ad allora 

di chi per lungo tempo viene integrazione In un pnmo n- ché non è prevista dalle nor- Laura Hoesch difenderanno vietate Ora anche tre di quel 

estromesso dalla prrouzione corso presentato da un grup» me per attivare questa sowen- te quindici donne che hanno te donne erano stale messe m 

ie donne non sono ammesse po di lavoraton (una quindici- zione alle aziende e ti surroga- fimialo ti ricorso li pretore f .n-, 

DI qui il ncorso na di donne e alcuni uomini) (o del salano al lavoraton Francesco Frattìn ha già fissa 3 «S m 1 iSSS.' 


cni per lungo lempu Vieiie imegraziUlK: iti Ull pillliw ll- mib HWII c VJauc UWI- muiq Iiv.caa.ii uuciiajcatuaiiv ..w—w -w..- 

Iromesso dalla produzione corso presentato da un grup- me per attivare questa sowen- te quindici donne che hanno te donne erano state messe m 

donne non sono ammesse po di lavoraton (una quindici- zione alle aziende e ti surroga- fimialo ti ricorso li pretore f .n-, 

qui il ncorso na di donne e alcuni uomini) (o del salano al lavoraton Francesco Frattìn ha già fissa * 

La Data Management non è sicontealanolemotivaaonidi Secondo capitolo, quello lo la pnma udienja il 2 set- 
«piccolaazienda Ha560 e questo ricoNO alla cassa fele- aperto dalle donne, tutto al tembre prossimo 

asa dipendenti, 460 dei qua- grazione La Data Manage- femminile la cassa integrazio .Mi dicono - dice Rita Pa- '.h 

concentrali nella sede mila- meni non è in nslrullurazlone, ne è stata utilizzata in modo van del coordinamento don- jjin lavoraton non c è stato 

i'-ll ....Ha k.. nA«si,n rilw- ria M^lnlwa la l*un. na dalla Pici tnllanaea _ aha a t , . ' * . 


shington oggi sotto attacco provincia di Roma Opera m nella denun 'la - ma dichiara del totale, quando negli orga per denunciare non una di piice di mano d'opera lemmi 

per avere abbandonato gii un settore mente affatto in cn- che i quarantaquattro lavora* nici ti personale femminile pe scnmmazionesullavoro mai mie con quella maschile ed e 

B^onistl e creditori della falli- si E la seconda società itaha ton esuberanti non sono più sa solo per un terzo Inoltre i cnten con cui viene usata te questo che viola te legge di 


H MILANO Dopo la ratifica 
della Giunta dell Eni tocca do¬ 
mani al consiglio di «nmini 
strazione della Montedison 
esamina gli accordi per la 
costituzione del polo chimico 
e approvarli in via definitiva 
In settimana il testo del patto 
tra Em e Cardini dovrebbe es 
sere consegnato ai ministro 
delie Partecipazioni statali 
Fracanzani L accordo firmato 
venerdì scorso fra Em e Mon- 
tedison è comunque piaciuto 
alte Borsa di Milano La mag 
gior parte degli operatori ha 
accolto positivamente te (ir 
ma, del resto scontala per la 
costituzione del polo chimi¬ 
co i titoli Mont^ison sono 
costantemente al centro di 
scambi sostenuti Nella gior 
nata di venerdì - cioè da 
quemdo è giunta in borsa te 
notìzia che ti polo chimico era 
ormai cosa tetta - sono state 
trattale oltre 16 milioni di 
azioni della holding di Foro 
Bonaparte len te azioni Mon 
tedison hanno messo a segno 


un nuovo con»stente rialzo I 
titoli ordinan hanno realizzato 
un rialzo del 3,68%, mentre le 
azioni risMrmio sono cresciu 
tedel322 Inunclimasostan 
zialmente ottimistico gli ope 
ratorì di borsa attendono ora 
te pro^me scadenze Escon 
tato che il ccmsiglio di ammi 
nistrazione della Montedison 
darà ti proprio placet alte )oint 
venture con l'Eìnichem, ma bi 
sognerà attendere te conclu 
sione dei lavori per avere 
qualche dettagho in più circa i 
reali contenuti dell'intesa e te 
valorizzazioni attribuite ai itin 
goH cespiti Si sa che l’Eni ap 
porterà tutta l'EnKhem e ia 
Montedison tolto U settore 
della chimica di base (con 
i accesone quindi di Monte 
fluos Erbamont e Himont) 
ma non sono ancora noti nè il 
capitale sociale, nè ì reali ap 
porti attivi e passnti Aitn 
aspetti non noti del pctio sono 
legati ai doppioni, cioè a quel 
le produzioni che sono state 
finora praticate da entrambi i 
gruppi 
































_ ECONOMIA E LAVORO _ 

Passerà alla storia come «l'affare delle bozze del Business Week» 

Nuovo scandalo a Wall Street 


M^asaKataggio in Usa 

4 miliardi di dollari 
per la First Republicbank 




I più bel nomi di Wall Street finiscono sotto inchie¬ 
sta in una nuova «insider tradingstory». Comprava¬ 
no dai tipografi le bozze di «Business Week» per 
speculare con un giorno di anticipo sui movimenti 
in Biorsa indotti dai giudizi del settimanale. E in 
America, dove l'aggiottaggio a mezzo stampa fa 
ancora scandalo, la vicenda potrebbe trasformarsi 
in un nuovo caso Boesky. 

_DM. wosmo COWMSWWIOCWTC_ 


M NEW YORK. Stavolta nel 
ciclone non ci sono questo 
0 quell'isolato e spregiudi¬ 
cato cavaliere d'assalto in 
Borsa ma addirittura II iior 
flore delle più grandi e serie 
imprese che operano a Wall 
Street. Merrll Lynch, Shear- 
son Lehman Hutlon, Paine 
Webber Qukk & Reilly, 
Charle Shwab: nomi famosi, 
che qui conoscono anche I 
bambini appena vanno all'a¬ 
silo 0 sono grandi abbastan¬ 
za da tarsi martellate dalla 
pubblichi televisiva. Tutte 
queste grandi «trading 
llrms» sono sotto inchiesta 
perchi coinvolte nel nuovo 
scandalo di agglottaggio in 
Borsa a meno stampa, anzi, 
a mezzo bone di stampa. 

Le bozze dello scandalo 
sono quelle di una rubrica 
del settimanale economico 


•Business Week». Ogni setti¬ 
mana i giudizi sulla Borsa 
del titolare della nibrlca, 
Gene Marciai, viene letta 
avidamente dai lettori che 
investono in Borsa e suscita 
movimenti notevoli delle 
azioni che vi vengono men¬ 
zionale. Quel che aveva su¬ 
scitato i sospetti della Secu- 
ritles and Exchange Com- 
mission (^, la Consob 
americano i che una venti¬ 
na di azioni anticipavano 
questi stessi movimenti il 
giorno prima che la rivista 
fosse disponibile al pubbli¬ 
co. 

Come? A «Business 
Week» avevano sempre me¬ 
nalo gran vanto delle misure 
cautelative per evitare fughe 
anticipate di notizie, la rivi¬ 
sta viene chiusa In tipografia 
il mercoledì notte, le copie 


vengono sigillale in pacchi e 
distribuite in modo che in 
edicola siano disponibiii so¬ 
lo dopo le quattro del po¬ 
meriggio del giovedì, a Bor¬ 
sa chiusa. Invece la fuga av¬ 
veniva nel modo più sempli¬ 
ce che si possa immaginare: 
gli agenti di Borsa delle mi¬ 
gliori ditte di Investimento si 
erano messi d'accordo coi 
tipografi delio stabilimento 
della R.R. Donnelly & Sons 
di New London, nel Conne¬ 
cticut, dove •Business 
Week» viene stampata, per 
ottenere una copia il merco¬ 
ledì notte e poter anticipare 
rialzi e ribassi di alcune 
azioni nella giornata di gio¬ 
vedì. 

Il pubblico americano è 
molto sensibile - assai più, 
mettiamo di quello italiano 
- all'aggiotlagglo giornalisti¬ 
co. E la piaga, che poteva 
essere presa anche sotto¬ 
gamba quando più o meno 
lutti guadagnavano in Bor¬ 
sa, diventa dolorosissima 
quando invece l'investitore 
medio comincia a perderci. 
Mollo scalpore quanche an¬ 
no fa aveva crealo un caso 
che aveva anticipato lo 
scandalo Boesky, il clima di 
denuncia che poi sarebbe 


arrivato anche sugli schermi 
col film interpretato da Mi¬ 
chael Douglas: quello del 
commentatore di Borsa del 
•Wall Street Journal», John 
Winans, che vendeva in an¬ 
ticipo gli articoli che avreb¬ 
be pubblicato sul giornale. E 
nella girandola di commenti 
che fanno seguilo alla sco¬ 
perta della gabola, ci sono 
anche commenti non lusin¬ 
ghieri sulla leggerezza con 
cui «Business Week», pur es¬ 
sendo in grado di notare gli 
strani movimenti in Borsa 
che anticipavano misterio¬ 
samente la propria «co- 
lumn» settimanale, aveva 
continuato a far finta di 
niente. 

Alcune delle grandi ditte 
implicate, come la Merryl 
Lynch, sono corse ai ripari 
sospendendo gli agenti 
troppo zelanti, prima anco¬ 
ra che venissero messi sotto 
inchiesta dalla Sec. Altre, 
come la Paine Webber, han¬ 
no scelto per it momento di 
fare gii gnorri. Ma è opinio¬ 
ne diffusa che l'allargarsi 
dello scandalo in queste ul¬ 
time ore potrebbe trasfor¬ 
marsi in uno dei casi più vi¬ 
stosi ed estesi di «insider tra¬ 
ding» dal caso Boesky in la Borsa di New Yaik 
poi. - 
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Anche Tokio 
indaga 
sugli 
«insiders» 


M Tom La Borsa di Tokio 
sia esaminando documenti 
delle principali società di bro- 
keragsio io un sospetto caso 
di insider trading sulle azioni 
Sank^ Seiki in base a movi¬ 
menti di prezzi avvenuti la set¬ 
timana scorsa» alcune ore pri¬ 
ma che fosse annunciata la fu¬ 
sione della Saniqfo con la Ni[^ 
pon Steel, secondo mjanto 
rendono noto funzionali della 
Borsa e del governo. 

L'avvenimento segue un 
netto guadagno registrato ve¬ 
nerdì scorso dalle azioni della 
Sanl^ e della Nippon prima 
che la notizia venisse resa no¬ 
ta al pubblico. La fusione im¬ 
plicava un accordo di capitale 
azionario tra le due società, in 
cu) la Nippon Steel acquistava 
una quota del 18,1% nella so¬ 
cietà più piccola. Voci riguar¬ 
danti rannuncio avevano de¬ 
terminato. malgrado ta loro 
natura confidenaale un rialzo 
dei prezzi delle azioni delle 
due società nel corso delle 
contrattazioni di venerdì. 


M NEW YORK. È andata in 
porto la più colossale e costo¬ 
sa operazione di ■salvataggio» 
di tutti i tempi di una banca 
americana che slava per falli¬ 
re. Il salvataggio della First Re¬ 
publicbank di Dallas costerà 
alla Federa) Deposit Insuran¬ 
ce Corporation, cioè in ultima 
analisi al contribuente amerì- • 
cano, la bellezza dì 4 miliardi 
di dollari. Risanata con questa 
iniezione di soldi freschi, la 
banca che stava per fallire ver¬ 
rà data in appalto ad un grup¬ 
po bancario del North Caroli¬ 
na, la Ncnb Corporation, che 
di suo vi investirà appena un 
quarto di miliardo di dollari. 
Cambierà nome, chiamandosi 
d'ora in poi Ncnb Texas Na¬ 
tional Bank, ma garantirà la 
solvenza di tutti i depositi, evi¬ 
tando la cosa più temuta: un 
effetto domino di fallimenti 
bancari che rischiava di scon¬ 
volgere in profondità non solo 
il sistema bancario locale ma 
quello nazionale. 

Dalla grande crisi del '29 in 
poi, quando le banche erano 
fallite a catena, quello del fal¬ 
limenti bancari è un incubo ri¬ 
corrente. In questo caso poi, 
la vicenda rischiava di scon¬ 
volgere un’economia già du¬ 
ramente provata dai ribassi 
del prezzo del petrolio e dalla 


ruggine che si accumula sui 
tralicci dei poza e sul passato 
di boom dui Texas, uno degli 
Stati in cui si dwidono le 
prossime preàdenziali ameri¬ 
cane, l'arena in cui Dukakis ha 
deciso di contrapporre il pro¬ 
prio vice Uoyd Bentaen al 
George Bush che qui ha inizia¬ 
to la propria carriera privata «il 
petroliere e quella pubUica. 

Non a caso, garante dell'o* 
perazìorte è iì mllìaniftrfo te¬ 
xano H. Ross Perot, che ha 
promesso di metterci di lasca 
sua 180 milioni di dollari se la 
Ncnb si dovesse trovare in dif¬ 
ficoltà a coprire la propria 
parte. Per partecipare al saNa- 
faggio ed acquisire ia Rt^aibii- 
cbank. la Ncnb dovrebbe In¬ 
fatti investire di suo una som¬ 
ma tra i 210 e I 240 miilonL 
Mentre il grosso, 4 miliardi di 
dollari, verrà da Washington: 
la Fdic tirerà fuori 2 miUardi 
per ripristinare la solvmia 
della banca e consentirle di 
rimborsare i depositi, I miliar¬ 
do in forma di prestito e un 
altro miliardo per consolidare 
la irituazione una volta che si 
siano falli meglio i conti. Lb 
dimensione dell'qperazione è 
di parecchio superiore a quel¬ 
la compiuta nei 1934 per sal¬ 
vare un’altra banca che stava 
fallendo: la Continental Illi¬ 
nois. as/.oi. 
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Bxm/iiA E Lavoro 



CIm Mareo Moratti 


Pettolieri 

Moratti 

presidente 

deirUnione 


■■ ROMA. In solo nove mi- 
nuli l'assemblea deirunione 
petrolifera ha eletto II suo 
nuovo presidente, SI tratta di 
Clan Marco Moratti, presiden¬ 
te della Saras che siede ora 
sulla poltrona che per IO anni 
4 stala di Achille Alboneili, 
già presidente della Total, pri¬ 
ma ohe passasse al gruppo 
Montedison. Il cambio al veri 
lice delTUnIone petrolifera 
era data per scontala da qual¬ 
che mese: la consuetudine In¬ 
fatti vuole che presidente del- 
l'Unione sia chi ricopre Inrmri- 
chl di presldensa in una delle 
ulende associate. Moratti do¬ 
po la sua elesione ha detto 
che sono molli i problemi che 
l'Unione peirolllera dovrebbe 
risolvere. «Ogni anno • ha det¬ 
to Il neopresldenie diamo cir¬ 
ca 30 mila miliardi allo Stalo e 
nessun prodotto neU'amblio 
comunitario è lassato come la 
benilna Italiana. Nonostante 
questo, slamo gravati da un tl- 


ilaaante che non rende allo 
Stato e impedisce alle nostre 
Imprese di espandersi come 
le nostre consorelle della 
Cee». Riguardo II nuovo plano 
nulonale energetico, Moratti 
ha sostenuto che «si riserva di 
dominarlo allenlamenle pri¬ 
lla di esprimere gludisl alfrel- 
tali come è staio fatto da alcu¬ 
ne qomppnenii sinora Interi 
p«lale« e che comunque 
«sembra una buona base su 
^lavorami. Moratti ha alteri 
mato anche che nel 1992 tutta 
Ig; regolamentailone che ri- 
Éuarda I problemi petroliferi à 
destinata a cambiate per cut 
lo Stato Italiano deve al più 
presto adeguarsi alle disposi- 
aloni del mercato comunita¬ 
rio. 


I ferrovieri della Fisafs minacciano 
di bloccare i treni dal 5 al 6 agosto 
In agitazione anche i piloti Anpac 
«Con Alitalia e Ati nessun progresso» 

Traspoirti: tregua finita 
Verso nuovi scioperi? 


Da domani potrebbero tornare gli scioperi nei tra¬ 
sporti. Dal 3 al 10 agosto, infatti, il «codice di autore¬ 
golamentazione» prevede la possibilità dì astensioni 
dal lavoro. E già sono annunciati scioperi dalla Fisafs 
tra i ferrovieri (il personale viaggiante incrocerà le 
braccia dalle 21 del 5 alle 21 del 6) e dall'Anpac, per 
gli aerei. La conferma dello sciopero Fisafs è subordi¬ 
nata ad un incontro con le Fs II A agosto. 


M ROMA. Una settimana a 
irìMhio», quella che va da do¬ 
mani al 10 agosto. In questi 
sette giorni sono iconcentra* 
le» tutte le possibililA di scio¬ 
pero nei trasporti, in tutti j tra¬ 
sporti: dai treni agli aerei, pas¬ 
sando per i traghetti, ti «codi¬ 
ce di autoregolamentazione» 
concede, giustamente, poco 
spazio ^le citazioni durante 
questi mesi di «esodo» prati¬ 
camente continuo: dalla fine 
di luglio al primi giorni di set¬ 
tembre (esattamente il S set¬ 
tembre) la possibilità di asten- 
^ne dal lavoro è «concessa» 


solo in quella settimana che 
va dal 3 al 10 agosto. Una set¬ 
timana. però, già «ipotecata» 
da molte organizzazione auto¬ 
nome. IVa i ferrovieri, infatti, 
ia Fisa/s ha indetto due agita¬ 
zioni, che, se attuate, avreb¬ 
bero per conseguenze ia para¬ 
lisi della rete nazionale dd 
treni, il sindacato autonomo - 
che, comunque, è firmatario 
del «codice di autoregola¬ 
mentazione» > ha indetto, per 
il personale di stazione lo 
sciopero per tre notti conse¬ 
cutive: il S. il 6 e il 7 agosto. 
Non meno pesante è il pro¬ 


gramma d’astensione del pe^ 
sonate viaggiante: stando al¬ 
l'organizzazione autonoma gli 
«autisti» dei treni dovrebbero 
incrociare le braccia per 24 
ore dalle 21 del S agosto alle 
21 dei 6 agosto. SI usa II con¬ 
dizionale. perchè c‘è una pos- 
riUUtà die gli adoperi siano 
revocati. Il 4 agosto, infatti, la 
direzione delle Ferrovie dello 
Stato s'incontrerà con la Fi¬ 
safs. E dall'esito di queil'in- 
contro dipenderà la decisl<me 
del sindacalo autonomo. I 
punti siti quali ri dovrà trovare 
una mediazione sono più o 
meno queste: l'istituzione del 
trattamento di fine rapporto 
Oa liquidarione, ndr),l'esodo 
agevolato del personale Ini¬ 
doneo. la definizione del sala¬ 
rio di produnività e le modifi¬ 
che della «scala» professiona¬ 
le, cioè il sistema di classifi¬ 
cazione del peisonrie. 

La direrione delle Ferrorie 
dello Stato, intanto ieri ri è in¬ 
contrata con una folta delega- 


Tra Confagricoltura e CgiI, Cisl, Uil 


Firmato fl contratto 
per i «colletti verdi» 


Hi ROMA. Gli impiegati agri¬ 
coli Oi chiamano i «colletti 
\ verdi») hanno un nuovo con¬ 
tratto di lavoro. Lo hanno fl^ 
mato Ieri i tre rindacatl confe¬ 
derali Oa Flal, per la CgiI,la Fì- 
sbirClri e la UIsba), le asso¬ 
ciazioni professionali - Feder- 
dta, Confederdla - e per la 
cc^trpparte. la Confagrlcoltu* 
ra. Luca Remmert che era sta¬ 
to delegato a rappresentare 
l'associazione degli imprendi¬ 
tori privati ài tovolo di trattati¬ 
va, li contratto con le imprese 
private - gli impiegati alle di¬ 
pendenze delle cooperative 
«rientrano» nell'unico contrat¬ 
to di cateMrìa con gli operai 
agricoli - na la durata di tre 
anni e scadrà nel dicembre 


dei 1990. 

Cosa prevede il contratto? 
Dal punto di Wsta salariale 
l'aumento medio, per un im¬ 
piegato inserito nella terza ca¬ 
tegoria, é di settantamlla lire 
al mese. Per i liveiil superiori 
l'incremento, Invece, è di ISO 
mila lire (ovviamente per 
quattordici mensilità). Altro, 
tema affrontato nel contratto 
è quello dei «quadri». Con l'In¬ 
tesa firmata ieri ri dà. Infatti, 
attuazione alla legge del 198S 
che affida alle parti sociali la 
definizione di queste figure 
professionali. IVa gli impiegati 
agricoli «la qualifica di quadro 
- c'è scritto nei documento 
sottoscritto ieri - viene rico¬ 
nosciuta a quanti assolvono 


funzione di rappresmtanta 
dei datore di lavoro, con re- 
^nsabilità di coordinamen¬ 
to ed organUzailone ddle at¬ 
tività e del personale die svol¬ 
ge funzioni e compiti di rilie¬ 
vo». 

Ancora, nell'accordo ri 
prevede un «salario d'ingies- 
80 » per facilitare rassunacme 
di giovani, dà piurte delle im¬ 
prese. Eora I commenti. Entu¬ 
siasta quello delia Confagri- 
coltura, che col presidente 
Wrilner ricorda come le im¬ 
prese «siano attente alte novi¬ 
tà». Quello sindacale - per 
bocca di Brancate. Cisl - 
chiede che «altrettanta con¬ 
cretezza la Confagricoltura di¬ 
mostri nei contratti provindaii 
degli operai agrlcoU». 


zi(Mie delle tre federazioni 
unitarie - folta delegazione, 
perchè auieme ai delegati di 
CgiI, Ciri e Uii c'era anche una 
rappresentanza dei «Cobas» 
macchinisti, i'o/ganizzazione 
spontanea nata al di ftiori del 
sindacato unitario, ma die 
con un lungo e difficile lavoro 
di «ricucitura» ha firmato as¬ 
sieme ai confederali Ut pUtita* 
forma riwndicativa - ^r di¬ 
scutere I punti lasciati in so¬ 
speso dall'accordo raggiunto 
il 20 luglio scorso. «Non ria¬ 
mo ancora in dinttura d'arrivo 
- dice Moretti, un dirìgente 
della Flit, l'organizzazione 
della Ctf i nei trasporti > ma 
riamo vicini al traguardo, spe¬ 
rando che non insorgano dif¬ 
ficoltà all'ultimo minuto da 
parte aziendale». Maura Mo¬ 
retti, in una intervista rìtasdata 
all'agenzia di riampa Adn 
Kranos, ri dichiara ottimista 
anche per quanto riguarda gli 
scioperi detta Fisa!. 



«Con lo sciopero preceden¬ 
te • riporta Tagenzia di stam¬ 
pa « il sindacato autonomo ha 
registrato un discreto insuc¬ 
cesso. Quindi, è probabile 
che i prossimi li nnnvil, anche 
perchè se dovesse subire un 
ulteriore insuccesso ri scredi¬ 
terebbero a tal punto da do¬ 
ver rivedere gli assetti interni 
detl'organizzarione». 

Se sul «fronte dei treni» la 
situazione non è proprio nera, 
nel trasporto aereo le minac¬ 
ce sono più consistenti, ieri 


TAnpac • la potente organiz¬ 
zazione autonoma che orga¬ 
nizza i piloti - dice che «nono¬ 
stante ii senso di responsabili¬ 
tà deli'organizzazione, si vede 
costretta a rivedere gli impe¬ 
gni di tregua sindacate perchè 
la trattativa con rAlltalla e l'A- 
ti non ha registrato alcun pro¬ 
gresso». Cosa significhi «rom¬ 
pere la tregua rindacale», 
l'Anpac lo spiegherà nei pros¬ 
simi giorni: comunque ri pre¬ 
vedono giornate difficili nel 
trasporto aereo. 


Una proposta, dopo il caso-Piat 


«Una convenzione 
ha forze riformiste» 


M ROMA. La proposta poli¬ 
tica era già conosciuta, ma da 
ieri è diventata «ufficiate». La 
a^reteria deita Uil lancia l’i¬ 
dea di una «grande conven¬ 
zione di pRMramma», che uni¬ 
sca tutte te di «segno n- 
formlria, senza steccati di sor¬ 
ta». Da cosa nasce quest'idea? 
li rindacrio d Benvenuto ha 
analizzato q^ che è avvenu¬ 
to dopo la on^ pagina rin¬ 
dacale dell'accordo separato 
aita Fiat. Queii’intesa, firmata 
da Ciri e Uii senta l'assenso 
detta (^i, ha avviato una ri¬ 
flessione nel movimento sin¬ 
dacale che per ta Uri ha preso 
subito una «piega» poritiva. 
Nel senso che tutte e tre te 
confederazioni non ri sono li¬ 
mitate a scambiarsi frecciate 


polemiche, ma CgiI, Ciri e Uil 
hanno convenuto sulla neces¬ 
sità di un «npensamento» sul- 
rintera strale^ del movi¬ 
mento confederate in Italia. 
Qui^'atteggiainento di tutte e 
tre )e organiaazioni sindacali 
ha permesso di superare > 
sempre a giudizio dell'oiga- 
nlzzaiione guidata da Giorgio 
Benvenuto - «te piriemiche 
contingenti». «Del resto è si¬ 
gnificativo - scrive la nota del¬ 
ta segreteria Uil - che. mentre 
in dtre epoche la crisi sinda¬ 
cate sarebbe stata guardata 
dai partiti come un’occasione 
di inserimento nel sociale, og¬ 
gi -> e l'iniztativa poritiva dei 
rsi (che ha discusso con tutte 
e tre i sindacati, ndr) ne è ta 


conferma > ri nota una diver¬ 
sa preoccuparione nel paese 
nei riguardi del molo del sin¬ 
dacato». 

E allora • sembra suggerire 
Benvenuto • il momento è 
IMOpIzio per una proposta in¬ 
novativa. «La Uil • scrive la 
nota della segreteria - invita 
quindi tutte te forze di segno 
rilòrmlsla. sema steccati ad 
esaminare fa posritolità di una 
grande convenzione pro¬ 
grammatica, nella qurie forze 
politiche, sociali che credono 
nella modernizzazione dello 
Stato e nell'equità affrontino i 
temi cruciali: lavoro, efficien¬ 
za dello Stato, nuove regole in 
economia e nei rapporti tra 1 
soggetti economici, le deci¬ 
sioni per riialia del *92». 


È nata Coopfond 

Una società della Lega 
per la gestione 
di fondi di investimento 


■■ BOLOGNA. È nata la 
Coopfond spa, la nuova so¬ 
cietà di gestione di fondi di 
investimemo che fa capo al¬ 
la Lega delle cooperative. 
La nuova società parte con 
un capitale sociale di 5 mi¬ 
liardi. I soci, in pieevalenza 
del sistema Lega, sono: Fin- 
cooper, Consonio finanzia¬ 
rio nazionale della Lega del¬ 
le cooperative, che detiene 
il 55% del capitale: Unifi- 
nass, finanziarla Unipot, con 
il 30%; Finalca, llnanzlarta 
delle Cooperative agdcole, 
con II 5%. Finccomit, llnan- 
ziaiia della Canea commep 
ciale italiana, con il 10% del 
capitale, è il socio bancario. 

La compagine sociale sa¬ 
rà allargata con Tingiesso, a 
breve termine, delle più im* 
portanti imprese cooperati* 
ve e sarà aperta alla paiteci- 


impresa. Compilo (& Coo¬ 
pfond spa sarà (niello di agi¬ 
re nel campo della tutela del 
risparmio delle lamiglie, Ira- 
dlzionalemnte importante e 
radicato nell'ambito coope¬ 
rativo e deU'economia so¬ 
ciale. Piesidenle della nuo¬ 
va locietà è Adriano Leo¬ 
nardi, presidente del Con¬ 
sorzio FIncooper. 

La Lega delle cooperative 
ha fatto cosi un nuovo, deci¬ 
sivo passo per rallonan la 
sua piesena nel mondo 


della finanza. Da tempo nel 
movimento della coopcra¬ 
zione c'è rhl sostiene die in 
Lega finanza ce n'è troppa. 
Un altra opinione, quella 
maggiorilana, riliene che la 
cooperazioiie è sempre sta¬ 
la meno Impegnata del 
mondo flnanziario meno di 

3 uanlo seivirebbe. Nasce 
a questa constatazione la 
sempre crescente attenzio¬ 
ne della Lega verso cid che 
avviene nel mondo della fi¬ 
nanza e la messa in atto di 
sempre maggiori Inliiailve 
per raHoizarela sua presen¬ 
za in un settore determinan¬ 
te per un reale sviluppo eco¬ 
nomico delle imprese. Fan¬ 
no parte di questa siralegla 
la coslituzlone della nuova 
Banca dell'economia coo¬ 
perativa, il rafloRamento 
dell'UnIpol e II Foncoimei, 
consorzio finanziario delle 
cooperative che costituisce 
una sorta di stanza di com¬ 
pensazione tra impieae del- 
h Lega eccedenti o dellcila- 
rie in campo finanziario. 
Con la Coopfond si è dato 
l'avvio alla creazione di una 
rete di vendita di prodotti fi¬ 
nanziari che ha capo alla Le¬ 
ga. Con la aua entrata In lunt 
zinne potranno essere più 
ampiainente soddisfatte le 
esigenze di Invesilmento 
che lo sviluppo produttivo 
del momento cooperativo 
oggi Impone. 


L'Ufficio cambi rileverà 
i movimenti valutari per 
il «Servizio informativo» 


MROMA. L'Uffido itaitaiw 
cambi ha dato «MCuiiOM alta 
nuova noimativa valutaria che 
liberalizza le oRenilonI eon 
l'estero taUlueiKio ta •rUchta* 
razione alettstica» quale Ionie 
dei Servizio informativo. Pre* 
supposto del nuovo aeivlifo è 
che te operazioni pasrino ai> 
traverso te banche In modo 
che tutte'te transazioni possa¬ 
no essere rilevate. 

le Intortoazlonl richieste 
sono di tre tipi: sull'operatore; 
sulla natura delta transazione; 
su altri aspetti economici 
quando roperatore ala una 
Impresa. Secondo ta circolare 
deiruic te informezioni lenn* 
no trattate «in modo de eaclu* 
dere ogni possibile utilizzo 


per accertamenti individuali 
in teme di vfotailoni valute* 
rie». I diti saranno elaborati in 
forma aggregata per melltza- 
te un fhiaao di Informazioni 
aui rapporti con resterò e sul 
movimenti delle bHencie che 
può aeivlie sta il pitviU che II 
centri di dedsioinc poOtice. 

le cautele con cid viene ve* 
rato lì Servizio Intormetivo va* 
lutario non sembrano «vere 
fugato te praoccupezionl di «I* 
cuni mernbri del governo Ciri 
ce le guarenUge de fontire egli 
operatori. Cm vfone «tetto 
che ii Comitato interminlste* 
riete per il credilo ed il rispari 
mio (Cicr) M occuperà quanto 
|Mime del probtenw delle ri* 
servatezza. 





La ricerca non è un concetto astratto: dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro U can¬ 
cro, a favore della vita. 

Ma oltre all’impegno di chi la persegue, la 
ricerra richiede un costante supporto finan¬ 


ziano: l’A.I.R.C. infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 305 
Doi^e di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec¬ 
nologia e 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire aU’A.l.H.C. abbonando¬ 
si al Notiziario significa contribuire attiva¬ 
mente a! lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 


FTiò deciso dt aiutarvi a sconfiogere il cancro e diventare. 
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Africa, 

un orfanotrofio 
per elefanti 
e rinoceronti 


Due orfani con gli occhi azzurri sono diventati famosi in 
Africa. Sono due elefantini, Taru, di un anno, e Olmeg, di 
17 mesi. Le loro madri sono rimaste vittima del bracconieri 
Che, pur di procurarsi zanne d'avorio, stanno sterminando 
gli elefanti del Kenia e di altri paesi. «Se riusciranno a 
sopravvivere oltre il loro secondo compleanno, saranno i 
primi cuccioli di elefante selvaggio allevati con successo 
dairuomo*. dice la zooic^a Oa^ne Shetdrick. La ricerca¬ 
trice, si è preso cura, nell'arco della sua viltà, di oltre cento 
cuccioli rimasti orfani. Attualmente il suo «orfanotrofio per 
animali* ospita, oltre ai due elefantini, a un bufalo e a varie 
antilopi, anche due rinnoceronti neri: Sam, di due anni, e 
Ambesoli, di 15 mesi, amorevolmente presi a balia da 
Boozie, una pecora persiana, che si è comportala proprio 
come mamma rlnnoceronle. Moie a parte. 



Nello spazio l'assenza di 
gravità consente un accre¬ 
scimento dei cristalli senza 
deformazione. E per poter 
studiare più facilmente la 
struttura di una proteina In¬ 
dispensabile al virus del¬ 
l'Aids per proliferare, alcu¬ 
ni ricercatori americani hanno proposto di ottenerla in 
forma cristallina perfetta durante il prossimo volo delio 
Shuttle, il traghetto spaziale americano. Tuttavia sono ne¬ 
cessarie ulteriori prove per stabilire se l'esperimento potrà 
essere condotto dagli astronauti In assoluta sicurezza. 


Test Aids 
nello spazio 
con lo Shuttle 


Inutili 

I voli umani 
nello spazio? 


Inutili, se non addirittura 
controproducenti, i voti 
umani nello spazio. Lo ha 
recentemente affermato il 
Comitato per la ricerca spa¬ 
ziale ^eil'Accademia delle Selenite di Francia. La sortita 
suscita scalpore perchè la Francia è il paese europeo più 
impegnato nei progetti Esa, l'ente spaziale euroMo, per 
l'invio di uomini nello spazio rnediante astronavi sovieti¬ 
che o americane, Il Comìtato'è'giunto a queste conclusioni 
sulla ba.se dei rapporti medici sulle passate esperienze di 
voli umani nello spazio. Ma forse non è del tutto estranea 
una più^prosaica preoccupazione. Quella di un eccessivo 
drenaggio di risorse a favore della ricerca aerospaziale e a 
danno di tutti gli altri settori della ricerca francese ed 
europea. 



Approvato il disegno di leg¬ 
ge relativo al sostegno alle 
industrie per programmi in¬ 
ternazionali e comunitari di 
ricerca applicata. Per pro¬ 
getti di imfwrio superiore ai 
IO miliardi è prevista una 

— -- --— nuova forma di aiuto finan- 

ilarioi (I contributo in conto interessi su mutui. Ma nuove 
favorevoli possibilità sono offerte, come ha sostenuto il 
ipinlatro della Ricerca scientifica RubertI, alle piccole e 
medie imprese e a (oro consorzi. Soprattutto se operanti 
, M|;M«LWgÌ 9 rnp. Potranno Inoltre accedere ai fondi.'3750 
rnìHarat Ip'gleci anni, ahche enti pubblici di ricerca a 
^clfàRere regionale. >• , -r-iv ^ ^ v** ' 


Nuovi contributi 
in sostegno 
dello ricerco 
industriole 


Uomini e tigri, 
come protèggere 
gli uni e le oltre 


In quindici anni 600 assasi- 
nlì. I killer sono le tigri del 
Bengala che abitano nella 
riserva istituita net 1973 dal 
governo indiano nella giun¬ 
gla della regione del Sun- 
darbans, nel Bengala occi- 
dentale, nell’ambito di un 
programma di protezione varato per evitare l'estinzione 
dell animale, ormai ridotto a poche centinaia di esemplari. 
In quindici anni il numero delle tigri è aumentato e ora in 
tutta ('India esse sono circa duemila. Ma con esse è au¬ 
mentato il numero di vittime umane, che nel caso della 
riserva di Sundarbans sono per lo più poveri pescatori che 
ai avventurano nella giungla attratti aalla pescosità degli 
affluenti del Gange. La tigre li aggredisce alle spalle dopo 
averli pazientemente seguili anche per giorni. Una tecnica 
efficace per mettere In fuga l'animale senza ucciderlo con¬ 
siste nel dotare i pescatori di un manichino che reagisca 
all'attacco della fiera emettendo potenti scosse elettriche. 
Chissà se I pescatori indiani si fidano. 


Oltre 500 scienziati, tra cui 
alcuni premi Nobel, hanno 
definito le ricerche sulle 
«armi biologiche» un'aperta 
perversione, invitando ì lo- 
ro'colleghj ad abbandonare 
questo settore dì ricerca. 
«La pericolosità di queste 
armi è senza pari« afferma il biologo Johnatan King, del 
•Massachusetts Instilute of Technology*. «Perché, a diffe¬ 
renza delle altre armi, convenzionali, chimiche e nucleari, 
esse crescono e si riproducono in modo tnconirollabile*. 


Scienziati Usa 
contro le armi 
biologiche 


METRO ORECO 


Dall’ln^tena 

Un anticorpo che risolve 
il problema del rigetto 
nei trapianti d’organo? 


■i La notizia viene dail'ln- 
ghillerra ed il «Corriere della 
Sera» lunedì la riportava con 
grande clamore: l'equipe del 
professor Michael Benwick, 
deirospedate Duiwich dUxm- 
dra, avrebbe trovato un anii- 
corpo In grado di risolvere il 
problema del rigetto nei tra¬ 
pianti d'organo. Così, scrive il 
•Corriere», tra non troppo 
tempo I chirurghi saranno in 
grado di eseguire trapianti 
con organi presi da altri ani¬ 
mali (suini e scimmie sono i 
previtegiali), risolvendo la tra¬ 
gica questione della reperibili¬ 
tà degli organi da trapiantare. 
OH esperti italiani interpellati, 
però, di questo anticorpo non 
hanno mai sentito parlare, li 
professor Squitierì del Bambin 
Gesù di Roma, ad esempio, è 
deH’opinione che cì si trovi di 


fronte ad una esagerazione. 
•È vero certamente che la ri¬ 
cerca in questo settore - ha 
affermato - punta ad un far-^ 
maco specifico in grado di 
bloccare, in modo selettivo, ì 
linfociti T heiper, principali re¬ 
sponsabili del rigetto di un or¬ 
gano estraneo. Ma non ci ri¬ 
sulta che un farmaco simile 
esista, per il momento». 

Negli Stali Uniti da tempo 
diversi centri sperimentano 
trapianti da una specie anima¬ 
le all’altra. Al Lorna Linda, l’o¬ 
spedale famoso per aver ten¬ 
tato l'innesto del cuore d'un 
babbuino su di una neonata, 
stanno sperimentando il tra¬ 
pianto di cuore da pecora a 
capra, a Los Angeles è stato 
eseguito con successo un in¬ 
tervento da una specie di 
scimmia ad un'altra 


Scienza e Tecnologia 


-Il libro dello studioso 


americano George K. Francis insegna 
a disegnare illustrazioni matematiche 


.La computer graphics 


Cresce Tinteresse degli esperti 
a tecniche chiarificatorie dei problemi 


■H ■Sicuramente tra gli ob¬ 
biettivi più importanti dì ogni 
educazione aita geometria vi è 
quella di rafforzare la facoltà 
di immaginare oggetti nello 
spazio e la capacità di creare 
modelli». Arlur Schoenflies, 
1908. 

Questa frase è riportata al¬ 
l'inizio di un libro molto parti¬ 
colare di topologia. («Verso la 
metà dei XIX secolo la geo¬ 
metria ebbe uno sviluppo 
completamente nuovo desti¬ 
nato a divenire una delle gran¬ 
di forze delia matematica mo¬ 
derna. Il nuovo argomento 
detto Analysis Silus o topolo- 

§ ìa ha come oggetto lo studio 
elle proprietà delle figure 
geometriche che persistono 
anche quando le figure sono 
sottoposte a deformazioni co¬ 
si profonde da perdere tutte le 
loro proprietà metriche e 
proiettive». R. Courant, H. 
Robbins «Che cosa è la mate¬ 
matica?», Boringhieri, 1974, 
p. 353; si pensi ad una figura 
costruita con materiale defor¬ 
mabile ad arbitrio su cui non 
siano possibili né lacerazioni 
né saldature; vi sono proprietà 
che si conservano quando 
una figura costruita con tale 
materiale è deformata a pia¬ 
cere). 

L'autore del libro, il mate¬ 
matico americano George K. 
Francis, spiega nella prefazio¬ 
ne; •L'argomento nel mio li¬ 
bro consiste nell'lnsegnare a 
disegnare illustrazioni mate¬ 
matiche. Naturalmente la pri¬ 
ma questione è se in matema¬ 
tica sia necessario fare disegni 
c figure oppure no. Alcune di- 
scipine scientifiche richiedo¬ 
no ilustrazioni. altre no. Se è 
impossibile immagirtare un 
trattato di anatomia senza illu¬ 
strazioni, immaginate di illu¬ 
strare i “Principia Mathemati¬ 
ca'' di Bertrand Russell 
(1872-1970) e Alfred North 
Whitehead (1861-1947)». Lo 
stimolo per realizzazre il suo 
libro, risultato del lavoro di 
più di dieci anni, è stala la ri¬ 
scoperta da parte sua dei 
grandi geometri (studiosi di 
geometria) del secolo scorso 
a cominciare dai lavori di Fe¬ 
lix Klein (1849-1925). 

«Vi era in toro una straordi¬ 
naria capacità di guardare ed 
Immaginare strutture molto 
complicale.,. Erano capaci di 
disegnare, figure, costruire 
modelli è scrivere manuali su 
come realizzarli. Cosi facendo 
furono in grado di (Issare e 
tramandare un ricordo molto 
preciso della matematica del 
loro tempo. MI sono deciso a 
cercare di fare IO stesso per la 
matematica contemporanea*. 
Il titolo del libro di Francis è 
quanto mai esplicito; «A Topo¬ 
logica! Piclure Book» (Sprin- 
ger-Verlag editore. Berlino, 
1987); si potrebbe tradurre, 
perdendo mollo della conci¬ 
sione deiringlese, «Manuale 
di topologìa illustrala». In 
un'epoca in cui la grafica 
computerizzata ha invaso or¬ 
mai molli settori della ricerca 
scientifica, si potrebbe pensa¬ 
re che le illustrazioni del libro 
di Francis, che come si sarà 
compreso sono la parte es¬ 
senziale e la novità del libro, 
siano state realizzate utilizzan¬ 
do questa tecnica. £d invece 
no. La stragrande maggioran¬ 
za è realizzata a mano, utiliz¬ 
zando una molto tradizionale 
lavagna e dei gessi colorali. 
Mi ricordo quando nel 1980 
visitando Francis al Diparti¬ 
mento di Matematica att’Uni- 
versità dell'lllinois a Urbana 
mi mostrò sulla lavagna del 
suo studio alcuni dei disegni 
che fanno ora parte del libro. 
Sembrava a me allora un lavo¬ 
ro destinalo a non avere mol¬ 
to seguito, troppo «airantìca*, 
ad essere travolto dalle cosid¬ 
dette nuove tecnologie. (Chi 


sa mai perché «nuovo» deve 
Significare «migliore», chi non 
usa ancora il computer non si 
preoccupi; il videodisco risol¬ 
verà tutti f problemi... fa quan¬ 
tità di immagini è quello che 
conta. A quando la rivoluzio¬ 
naria proposta di far leggere a 
scuola uno dei libri di Euclide 
e vedere come erano state 
scrìtte le definizioni degli enti 

S ieometrici migliala di anni 
a?). . 

Francis formalizza in Qual¬ 
che senso le procedure che è 
venuto svilup^ndo per dise¬ 
gnare illustrazioni di matema¬ 
tica che «ano utili e necessa¬ 
rie; chiama il risultato che ot¬ 
tiene «A Graphicat Catculus» 
(un metodo grafico): ■Dovete 
guardare'ai libro come ad una 
oescrizlone dei mio metodo 
grafico e come ad un invito 
per voi lettori a modificarlo e 
migliorarlo in modó che sod¬ 
disfi meglio le vostre esigen¬ 
ze. Tutte le illustrazioni del li¬ 
bro son fatte per essere copia¬ 
te e riprodotte, preferibilmen¬ 
te a mano. Si possono traccia¬ 
re anche su trasparenti... Ho 
realizzato tutti i disegni anche 
alla lavagna per essere sicuro 
che fosse possibile utilizzare 
anche quella tecnica. Tutte te 
illustrazioni, anche le 


Le nuove 
lavagne per 
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della matematica*. 

Uno dei capitoli del libro è 
espressamente dedicalo a 
«Methods and Media» (i meto¬ 
di e i mezzi da usare): dali'in- 
chiostro alla carta ai gessi co¬ 
lorati alla lavagna alle diapo^- 
live ai traparenti alla compu¬ 
ter graphics ai film. Un libro a 
livello universitario che spazia 
dalla teorìa delle catastrofi ai- ' 
la teorìa dei nodi dai problemi 
di geometria algebrica ai prin¬ 
cipi della geometria proietti¬ 
va. Ho rivisto Francis lo scor¬ 
so mese di maggio ad un con¬ 
vegno che si svolgeva presso 
il Msrì (Mathematical Scien¬ 
ces Research lnstìtute)tjeU'U- 
niversità di Berkeley in Cali¬ 
fornia. Tema del congresso, 
anzi workshop (riunione di là- 
voro)erano’«La{^metria'llif- ' 
ferenziale, il Calcolo delle va¬ 
riazioni e la computer gra¬ 
phics». Vi hanno partecipato 
geometri matematici applicati 
ed esperti di computer gra¬ 
phics Al convegno hanno 
avuto ovviamente largo spazio 
le inimagini, in particolare 
quelle ottenute con la compu¬ 
ter graphics, tecnica che ha 
permesso di ottenere alcuni 
risultati di notevole interesse, 
risultati «nuovi», per esempio 
nel settore delle superfici mi¬ 


complicate, seguendo le indi¬ 
cazioni, possono essere utiiz- 
zaie con i gessi colorati sulla 
lavagna in non più dì mezz'o¬ 
ra. Naturàlmeìnte il vantaggio 


r-— prowl.^ 

rietà rispmto ai lemi^ neces¬ 
sario. 

E quindi consigliabile rea¬ 
lizzare diapositive dei disegni. 
Inoltre il liro si concentra su 
come fare disegni a china eh e 
restino visibili anche dopo 
molti passaggi in fotocopia. Il 
modello delTibro è stato sub- 

f lerito a Francis dal volume il- 
ustrato delle celebri favole 
dei fratelli Grìmm, eh e pos¬ 
siede in un’edizione del 1942. 
«Mi è sembrato naturale ag¬ 
giungere del lesto alle illustra¬ 
zioni. dì raccontare delle “fa¬ 
vole topologiche" che ac¬ 
compagnassero le figure. In 
Questo modo ogni capitolo 
del libro è una "picture story" 
(storia illustrata) di un argo-. 
mento di una particolare area 



nime, risultati che non si sa¬ 
rebbero potuti ottenere senza 
l'uso di questo nuovo stru¬ 
mento. 11 settore delle superJi- 
ci minime è uno di quelli m cui 
le immagini e-la costruzione 
di modelli è sempre stata dì 
grande aivgip e^nlqsss#, 
sti .pensàTffcte;d|,&ur*; su- 
MHci minime sonò mòaelli 
le lamine e le bolledì sapone. 
Le nuove tecnologie grafiche 
hanno iniziato a modificare il 
modo di lavorate anche dei 
matematici. Questi ed altri 
analoghi risultati hanno con¬ 
tribuito a rilanciare aH'ìnlerno 
della comunità matematica 
una discussione di notevole 
interesse. 

Volendo banalizzare sì può 
dire che un malermatico «pu¬ 
ro» non accetta che il solo fat¬ 
to di «vedere» su uno schermo' 
di un computer una forma sia 
una prova che la forma "esì¬ 
ste» ed ha le proprietà che si 
pretendono. Si vuole una di¬ 
mostrazione diretta, la dimo¬ 
strazione di quello che à chia¬ 


ma un teorema dì esistenza. 
Anche al convegno di Berke¬ 
ley il problema si è riproposto. 
Di alcune deHe immagini pre¬ 
sentate t matemàtici erang in 
grado di dare una,rìgorc»a di¬ 
mostrazione di esistenza^ di 
altre non ancora. Supeffìci 
non ancora ufficialmente na¬ 
te. La cosa curiosa per un 
congresso di matematica èra 
che I pochi che non avevano 
da mostrare diapositive, vi¬ 
deocassette, programmi per 
computer si scusavano e pro¬ 
mettevano di averne per il 
prossimo futuro. Atteggia- 
mentb impensabile^ sino a 
qualche anno fa!' È bramai 
molto vasto l'interesse del 
matematici, od almeno di una 
parte di essi, per la creazione 
di immagini che.possanggpn- 
trìbuire a chiarire e Jqr t:bm- 
prendere problemi ancora 
aperti tanto che negli Stali 
Uniti è stato lanciato urr pro¬ 
getto denominato «Geofflefry 
Supercomputer Project» (pro¬ 
getto per l'utilizzazione di su- 
percomputer nella geome¬ 
tria). 

Il progetto è stalo inaugura¬ 
lo il 14 dicembre del T987 
presso l'Università di Minne¬ 
sota; vi sono riuniti 13 famosi 
matemalirì ed esperti di com¬ 
puter provenienti da Stati Uni- 
tì.lnghilterra e Francia. A) 
convegno di Berkeley sono 
stale presentate le prime im- 
masini sperìmèntaK ottenute 
nell ambito del precetto; tri ri¬ 
ferivano al famoso problema 
della inversione delia sfera, 
del come ribaltare come un 
guanto una sfera dal «dentro 
'al'fuDri». Il progetto utilizza un 
supercomputer Cray 2 ed è fi¬ 
nanziato tramite un (ondo 
triennale di f.500.000 dolfarf 
dal National Science Founda¬ 
tion. Un altro milione di dolia- 
ri è fornito dalla Università del 
Minnesota, a Minneapoli$. Al¬ 
tri contributi sono stai! oijenu- 
li dal centro ricerche della 
Cray. 

Uno dei parleclpanti al pro¬ 
getto. Albert Murden, ha det¬ 
to: ■lì gruppo ha'una grande 
potenzialità scientìfica... non 
è inteso come un club privato 
ma quello che unisce i parte¬ 
cipanti è l'amore perla-geo¬ 
metria ed il desiderio di capir¬ 
ne gii aspetti computazionali, 
(da «Noiices of thè American 
Mathematical Society», feb¬ 
braio, 1^88, voi. 3fr;T p. 
253-255)-Anchel mAtcmalici 
hanno scoperto il fascino dei 
grandi progetti Tot-'nidmò a 
Francis. Anche lui ha utilizza¬ 
to un supercomputer per una 
parte del suo libro pi topolo¬ 
gia. Nella appendice.parla del¬ 
la sua collaborazione con 
Donna Cox, una «combQter 
arrisi», che sta realizzando un 
progetto tra arte esèlertzq uli- 
lizzando i mezzi tecnici del 
Nalionat Center for Super- 
computing Applications del- 
M/nlversìtà deirilHnois, Con 
l'aiuto dello specialista in pro¬ 
grammazione Ray. Idaszak, 
Francis e la Cox hanno realiz¬ 
zalo diverse animazioni di su¬ 
perfici topologicamente inte¬ 
ressanti. In una di queste ani¬ 
mazioni compare qna forma 
del tutto inasf^llala che Fran- 
vplufo chiamare, «iLa Ve¬ 
nere Eirusca»; Veriere per la 
sua somiglianza con le veneri 
dell'anticnità classica, eirusca 
ih ncordo della «Roritan Surfa- 
ce» (superficie romana) otte¬ 
nuta dal matematico tedesco 
Jakob Steiner che così la chia¬ 
mò a ricordo di un suo pro¬ 
duttivo perìodo a Roma. 

A qualcuno piaceranno di 
più le illustrazioni del super- 
computer, ad altri i disegni a 
china o quelli sulla lavagna; 
dai punto di vista matematica 
possono essere utili lutti gli ul¬ 
timi col notevole vantaggio 
del costo di gran lunga infe¬ 
riore dei gessi colorati. 


Mangiare d’estate, un impegno «culturale» 


Solo frutta e verdura. Solo gelati e suc¬ 
chi vari. Di tutto, purché molto salata. 
Tè ghiacciato senza zucchero e noc¬ 
cioline americane. E così via. I consi¬ 
gli alimentari ìrtsomma disorientano. 
Sembra che ognuno abbia ia sua ricet¬ 
ta e quasi sempre opposta a quella 
degli aftrì, e assolutamente sempre in 
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base ai più rìgidi ferrei e seri principi 
scientifici. Così abbiamo preso un ar¬ 
ticolo sull’argomento pubblicato dal¬ 
l'Unità, ed uno pubblicato da una rivi¬ 
sta scientifica e li abbiamo messi a 
confronto. Risultato: mangiale esatta¬ 
mente quello che vi pare, purché vi 
piaccia e vi renda felici. 


■i E alla Ime uno non cica- 
pisce più niente. 0 almeno è 
disorientato. E allora, che al¬ 
tro può fare se non quello che 
ha sempre fatto, affidarsi al 
buon senso e, per lo più, a ciò 
che comanda il nostro organi¬ 
smo, termometro più preciso 
di qualunque consiglio di illu¬ 
stre voce accademica? 

Sull'Unità di qualche giorno 
la, Rita Proto ci ha ricordato 
che d'estate è bene nutrirsi a 
base di (rutta e gelati Parola 
di esperti, due ordinari di 
scienza deiralimentazione, il 
professor Carlo Cannella e il 
primario Gino Marozzi. 

Per Informazione professio¬ 
nale chi scrive si stava leggen¬ 
do l'ultimo numero della rivi¬ 
sta «Scienza e dossier», pub¬ 
blicazione mensile della casa 
editrice Giunti Barbèra di Fi¬ 
renze diretta da Giorgio Tecce 
che annovera nel proprio co¬ 
mitato scientifico gente di 
prestigio come Carlo Bernar¬ 
dini, Daniel Bovet, Rita Levi 
Montalcini, Alberto Oliveno, 
Luigi Rossi Bernardi, Carlo 
Rubbia ed Emilio Segrè 


Be', saranno esigenze edi- 
ioriali. ma anche a «Scienza e 
dossier» hanno deciso di scri¬ 
vere un decalogo nutrizionale 
per l'estate, particolarmente 
rivolto a chi nei mesi caldi se 
ne va a spasso per il mondo, 
magari in paesi lontani, dove il 
Domopak è meno in uso che 
da noi. 

La guida ai piaceri della go¬ 
la e alla profilassi igienica sul¬ 
la rivista in carta patinata è 
stata affidata al dottor Vincen¬ 
zo Pedicino, medico specia¬ 
lizzato in scienza dell'alimen¬ 
tazione. Il quale dice anche 
delle cose simili a quelle che 
abbiamo riportato in questa 
pagina, come per esempio 
che ai gelati (e ai budini, le 
creme, le salse, la pasticceria 
e i frullati) «preparali artigia¬ 
nalmente o in modo casalin¬ 
go» bisogna guardare come si 
guarda alla suocera, cioè con 
diffidenza. 

Ma il dottor Pedicmo va ol¬ 
tre e. come premessa ai suo 
articolo, fa tutto un ragiona¬ 
mento sul nostro mòdo di 
mangiare che merita di essere 


riportalo. Scrive che è fuor- 
viante far corrispondere ad 
ogni cambiamento di stagio¬ 
ne un diverso modo di ali¬ 
mentarsi. «da quando gli artifi¬ 
zi architettati daH’uomo sono 
diventati così sofisticati da at¬ 
tenuare le differenze climati¬ 
che e ambientali che caratte¬ 
rizzano appunto ciascuna sta¬ 
gione». L'estate di que^'uiti- 
mo scorcio di millennio, dice 
in sostanza Padicino, non è 
più quella che conoscevano i 
nostri nonni, ma soprattutto 
siamo noi che non siamo più 
come loro. L'antenato «non 
poteva disporre né di indu¬ 


menti pariicolarmente leggeri 
e tavorenti la traspirazione, né 
di condizionatori d’aria, né dì 
macchine che svolgono il la¬ 
voro umane» e nemmeno di 
lunghe pause lavorative du¬ 
rante (e ore canicolari... e 
camminava, camminava sem¬ 
pre d'estate come d'inverno, 
consumando cosi, tanta, tanta 
energìa». 

L'immagine d'uomo mo¬ 
derno che il dottor Pedicino 
ha davanti agli occhi è un po' 
parziale, si scorda il nylon e 
gli altri «nteuci, case dai mun 
sottili e con molte più finestre 
d) prima (qu-'ìndo sì bisognava 


difendersi, ma dal freddo) e le 
fabbriche dove a mezzogior¬ 
no quando picchia il sole l'ora 
del pasto è sempre la stessa e 
non sono concesse deroghe; 
e anche quella del nonno, per 
lo più contadino, che il caffè 
al mattino lo prendeva verso 
le quattro, ^obbava sgobba¬ 
va ritirandosi quando il sole 
era allo in cielo. Ma è vero, 
d'energia se ne sprecava più 
allora. E soprattutto ha ragio¬ 
ne il collaboratore di «Scienza 
e dossier» nei dire che è di¬ 
ventato inversamente propor¬ 
zionale il rapporto tra consu¬ 
mo di energia e mangiare 


mentre il primo si è ridotto al 
minimo, il secondo è cresciu¬ 
to a dismisura E, precisa Pe- 
dicino, «qualunque sia la sta¬ 
gione» Risultato: «Molte, 
troppe le calorie in entrala; 
poche, troppo poche quelle in 
uscita. Ne deriva che la vec¬ 
chia regola dietetica secondo 
la quale, in estate, occorre 
mangiare meno che d'inver¬ 
no, non funziona più». E allo¬ 
ra. aggiunge, va sostituita con 
un'altra: «Bisogna mangiare 
meno, sempre, in qualunque 
stagione, sia che faccia fred¬ 
do, sia che faccia caldo». 

L'opzione di «Scienza e 
dossier» a questo punto si av¬ 
via alia conclusione: trasfor¬ 
mare l'inverno in estate. Spie¬ 
ga infatti il dottor Pedicino 
che l'istintivo desiderio «di 
consumare cibi a minore con¬ 
tenuto calorico, e soprattutto 
frutta e verdure», da vizio po¬ 
trebbe essere trasformalo in 
virtù' «L'occasione • scrive • 
andrebbe colta al volo e l’im¬ 
pulso tendenzialmente vege¬ 
tariano sbocciato in estate an¬ 


drebbe coltivato e trasforma¬ 
lo in guida alimentare i^rma- 
nenie In modo da portare 
equilibno rtegli apporti nutriti¬ 
vi occorrenti all'organismo». 

E infine l'ultima lancia spez¬ 
zata dal collaboratore delia ri¬ 
vista: «Una piccola postilla ne¬ 
cessaria a sfatare, anche sul 
piano qualitativo, un altro 
obsoleto consiglio da belle 
époque: quello secondo il 
quale, d'estate, per limitare le 
perdite di liquidi dovute al- 
l'aumentata sudorazione, è 
bene addizionare ì cibi con 
una maggiore quantità di sa¬ 
le». Niente di tutto ciò. dice il 
medico, «visto che la quantità 
di sodio, cioè di sale, ingerita 
ogni giorno con gli alimenti è 
di gran lunga superiore all ap¬ 
porto ottimale. Basterà pensa¬ 
re agli alimenti conservati, alle 
salse e agli altri ingredienti in 
uso presso ì fast-food, e a tutti 
gli altri cento prodotti addi¬ 
zionati con questo o quei sale 
di sodio. Controllare per cre¬ 
dere». 

Che dire, per concludere? 
Buon appetito! 
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Trastevere 

È riuscita 
la serrata 
antitraffico 


■i PnuM voto almeno, è : 
atnotm Buceeno avem I lavo- 
Uni iluallcl locali daaertl. La j 
proleata del gestori del risto¬ 
rami trasteverini è riuscita In 
pleltot tutto chiuso, o quasi, 
per denunciare U crescente 
degrada del rione, NonosUn- ; 
le la lolla arrivata per la por- 
nata conclusiva della conte- 
||atiaajinaFeatadeNoantri,le . 
wadnesche sono rimaste ri- 
Édgsàmeme abtosaaie e ci si 
e dovuti eccontentare dei pa¬ 
nini Iffltl^lti del chioschi di 
viale Thastevere, 

Llnlslatlva e stata promos¬ 
sa dall'Assoclaaione ristoranti 
di Roma e provincia, per ri¬ 
chiamare l'attenzione del- 
l^mmlnlstrazlone capitolina 
sullq alalo d'abbandono del 
rione. Ingollato dal IralHco e 
«ridolto ormai ad una stato', 
tanta la spordiia. La protesta 
ha avuto anche altri obbiettivi: 
la denuncia dell'abusMamodi 
lami locali, spumati nel qua^ 
nere senza aver mal ottenuto 
llcen», e sopratiullo la festa, 
che he perso II suo carattere 
IradIrionale, diventando sem¬ 
pre pio slmile ad una sagre di 
paese, 

-i>, -Chiusa la lesta e riaperti I 
ristoranti, si dovrà ora liovare 
una risposta al problemi che 
' illliggono II popolan rione, 
denunciati a |»ù riprese daco- 
mllall e asaoclSMnl s^la- 
nee di trasteverini Ooc e d'a- '• 
doskme. TVa i ptowedimenil 
pio urgenti, la tealiszazione 
della lascia blu e di un'Isola 
pedonale In lutto II quartiere e 
rinteivento meno occasiona¬ 
le della netiessa urbana. 

Eroii» 

nfArrestato 
' bafficante , 
«sitiano 

uin , 

, In macchina aveva un 
Chno eriiesio di eroina puris- 
slM Mamed Allah Abo, 42 
anni, cittadino siriano, 0 stalo 
arrestalo l'alno pomo da una 
pathlgllB della Sèatadra mobi¬ 
le dopo un tungo e movlmen- 
ttto Iniegulmento lungo la 
Portuanae. L'uomo, condan¬ 
nato a dieci anni di carcere 
per spaccio dUatUpelacenU, 
era da tempo inaegulio da un 
mandare di cattura intemazio¬ 
nale e ricercato dalle polizie 
di tulla Guiopa, Insieme ad 
Abo sono stati arresuu gli altri 
occupatili della «I3I> del si- 
ijanoi un suo connazionale e 

tm sono stati rasi poti I nomi. 

Secondo gli inquirenti, Ha- 
med Allah Abo, considerato 
uno del plA Importanti Iralli- 
canll di eroina In Europa, era 
a Roma per organizzare,* pro- 
babUmenie Insieme a spaccia¬ 
tori locaU, una rete di distribu- 
olone allraveiao la quale si ri¬ 
prometteva di Immettere sul 
meicato (otti quantitativi di 
eroina. Al momento dell'atre- 
ato. Il siriano e 1 suol complici 
ai stavano recandoapstlaper 
consegnare la droga ad alcuni 
spacciatori che «operano» 
nella zona del litorale roma¬ 
no. La polizia sta ora prose¬ 
guendole Indagini per scopri¬ 
re eventuali altri complici del 
Iralllcanle. 


H gfoaade esodo di agosto A Roma Sbarcano i turisti 

I romani hanno lasciato la città Arrivano in gmpi^ o single 
per spiagge e boschi montani «presenze normali, al 60% 

ma in tanti aspettano Ferragosto ma il boom non c’è stato» 

Città aMo, SOOmìla in ferie 


Le vacanze sognate e progommate per tutto l'in¬ 
verno, sono arHvate. Lentamente, la cit|A si svuota: 
un esercito di 500.000 vacanzieri si è gii lasciato 
alle spalle gli-orari di lavoroegll affanni metropoli- •'» 


tanì. Ma il grande esodo arriveri tra una settimana, 
a ridosso del Ferragosto. E gli stranieri? Dell'Euio- 
pa, dagli States e dal Sud America, sono sbarcati in 
città. Ma il boom preristo non c'é stato. 


« 




M Via dagli Impegni di la¬ 
voro. dallo stress di orari Ire- 
neleci, dalla falicà e dal cal¬ 
do. V|s dalla mclropoll. In 
viaggio verso baie, c^K, li¬ 
torali aabbhnl, piccbl Impervi 
e boschi. In giuptio o single. 
Fhislnwnte levacsnzc. Quelle 
desiderele hiNo l’Ifiverno, 
concentrate in quindici, venti 
giorni die volano <n un eni- 
mo,, SOUtOdd romani hanno 
glìUiCtoo la città e II grande 
esodo sta per biillare. LecUte 
dei «rinutt» urbanL del resto, 
perisno chiaro: 3200 tonnelle- 
reU giorno prodotte nato se¬ 
conda quindicliia di luglio, 
contro le 3300 delle prime 
'Aielà del mese. Uno ecarto 
elpquenle- 400.000 MimnI 
hanno già lasciato la città, dal 
momanre che giornalmente, 
claacuiro produce circe un 
chilo di rulliti. 


•L'esodo sta iniziando - 
commenta Giacomo Mollnas, 
direttore dell'Amnu - a dlHe- 
renza del mese di giugno, 
quando le dire sid volume del 
rifluii ci dicevano che i ramarli 
erano ancom tutti iq città. Ma 
U «booni» vero e proprio l'a- 
vtefflo inlorna a Fcttigoalo e 
durerà Uno al 25,20 del mese. 
È hi questo pertpto, conte di- 
mos^o le dm delll^acqiso 
anno, che la dtlà al svuota di, 
un mlUone di persone». 

Se l'»eaefflpre» dell'g? verrà 
eonfehnare, dalli ptoiiime 
settimana ci'snrà II crollo dei 
•tifiutt». Lo acoiso inno si pas¬ 
so da 063 lonnellsle di rilhitl 
nd mese di luglio, a 690 un- 
neltaie nd armare. Un calo del 
30X. atto a un eaodo da un 
mllloiie di penane. 

Se I dall ni rilhiH avetano 
l'inlslo delle ferie, quelli sàri¬ 


Airhiami OH alraiileri qJmmanl ib à s e de ' nne la città 


ni, l'pmlo dL^ Vito RioattI alqso documento di eipmio 
ha GqhaegnaM .2000 pasoà- tramile orgaalarazioiil acola- 
poittalgtonKuiliireeditlono adehe. circoli ed tnocitzioni 
230-3SOmto K romani che culturiH'eCral, 
ogni anno chlqdStieOrilaado aPtr coruegnare a luM I 
o il rinnovo Individuale del peasaporii hi tempo breve, d 


Il Pri insiste sul vicesindaco, salta un incontro 

Corsa a o^faooU per CSubìlo 
vertlee néi-stióp 


Impantanata la crisi capitolina nei veti del penta- 
paTtito. Ieri è saltato V incontro previsto tra i cinque 
partiti della maggioranza, ormai spaccata sulla ri- 
chiesta del di un vicesindaco. «Ambizioni per¬ 
sonali», dice iiPslv «Meglio parlarne a settemm», 
risponde il Pri. Per oggi fissati nuovi incontri, ma il 
consiglio comunale m domani quasi sicuramente 
non riuscirà ad eleggere il sindaco. 


SWAMO M MICHIU 


H DifftcilmeMe domani se* 
ra Roma avri il nuovo siMa* 
co. Più ai «wictna la riunione 
dei consiglio comunale, più la 
crisi capitolina ai avvita su sé 
stessa. Ieri, i «cinque* del pen* 
tapartito, che dovevano ve¬ 
dersi dc^ l'incontro di ve¬ 
nerdì. finito in un clima di du¬ 
ra contrapposizione, non so¬ 
no riuscM a trovami intorno a 
pn tavolo. Pino al tardo pome- 
nssiola decisionee rimasta in 
sospeso, poi, l’annuncio dalla 
sede della De: tutto rinviato a 
stamane alle tO. Prima ai ve¬ 
dranno t aegretail, poi, alle 12, 
te delegazioni al completo, 
che andranno avanti «ad ol- 
tranu». tl motivo dello scon¬ 
tro è sempre lo stesso: la ri¬ 
chiesta, da parte del Pri, di un 
incarico di vice^ndaco, ac¬ 
compagnalo da una delega al 
coordinamento in un settore 


di primaria importanza come i 
lavori pubblici o l'ufbanistìca 
o le grandi opere. Una richie¬ 
sta Osteggiate in maniera netta 
da PSl, ftdie Ptl. Più possibili¬ 
sta la De, che ha una gran fret¬ 
ta di illudere tutto e di porta¬ 
re Pietro Giubilo sulla poltro¬ 
na daUaiiuale è stato scalzalo 
Nicola Signoretlo. 

Ma d molto improbabile 
che l'ipotesi vada in porto do¬ 
mani sera. Le polemiche nel 
pentapartito, a^re duran¬ 
te l’idumo Incontro delta setti¬ 
mana KOrsa, sono salite dì to¬ 
no ieri. Contro il vicesindaco 
al Pri è un fuoco di ^rra- 
mento da parte di Pai e laici. 1 
più duri 1 sociali^. Dice il se¬ 
gretario della federazione, 
Sandro Natatint: «La loro ri¬ 
chiesta è leHittima, ma mi 
sembra un moto dì eccesso dì 
protagonismo e di ambizioni 
personali. Di sicuro la città 


non.può aspettare t comodi 
dei PH». Per i iOclaUstl è quasi 
una poriildne di principio: 
aì^a la crid ai grido di «De 
inaffidabile», ora dombbero 
non aolarieorilermare un in¬ 
daco seudqc^pdato, ma divi¬ 
dere i’incaikd di vice con un 
altro partito. Cèntro 11 Pri an¬ 
che if fidi. «Quelle repubbli¬ 
cana è una posizione di rottu¬ 
ra - dice i’asaessore Roblnio 
Costi -. Si può discutere di 
qualche funzione, ma neasun 
coordinamenfo». Durante l’ul¬ 
timo incontro di m^oranza, 
il Psdl ha propoatoaiiuoi par¬ 
tner «Un'intesa |riù ampia con 
U Pd». Opinioni e pareri che 
non Smuovono più di tanto 
Savèrto Coilure, segretario 
dell'fideri e, nel caso, futuro 
vicesindaco. Sono sue. secon¬ 
do H psi,‘te «vnbtslDiif perso¬ 
nali» che ried^iano di far nau¬ 
fragai fa aoknone della crisi. 
«Noi non ecdettUuno là pro¬ 
posta di assessore anziarw. La 
nostra richie;ria è di un Incari¬ 
co polìtico analogo a quello 
socialista», dice. Pd a^iun- 
ge; «Pone è meglio tornare a 
parlare di tulio a settembre». 

Pietro Giubilo, intanto, ha 
passato l'intera giornata dì ieri 
nel suo ufficio di segreiario de 
a piazza Nicosia, nel tentativo 
di trovare una soluzione per 
sbloccare la situazione. Per il 
momento ha ancora molto 
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poco in mano. Per telefono ha 
seitfilo «tasi tutti i suoi colle- 
ghi del» mai^ioranza, nd 
tentativo di metterti intorno a 
un tavolo quata mattina. An¬ 
che se non Bz«Kori bene co¬ 
sa dire loro. «Ma vedersi - la 
dire al suoi cdlaboratorl • è 
già una schiarita». Una schiari¬ 
ta da poco, che ben diffidi- 
mente demani sera darà alla 
città un sindaco dopo quattro 
mesi dì crisi. 


massimo in quattro-cinque 
giorni, abbiamo usato moder¬ 
ne (ecfx^ie - spiega il diri¬ 
gente dell’iifhdo, il viceque- 
store Lof > abbiamo mecca¬ 
nizzato gli Impianti, ettmlnaio 
le certificazioni anagrafiche 
peisonaU e decentrato le pro¬ 
cedure di consegna delle do- 


Latte 

Accordo 

alla 

Centrale 


■i Latte per tutti, anche 
questa estate, ma a suon di 
straordinari. S è raggiunta, in¬ 
fatti, un'intesa Ira 1 dndacatl e 
l’uienda municipalizzata: 
Cid> Ctsl e UU hanno accetta¬ 
to P ricorso agli straordinari e 
agli incentivi di produttività 
previsti dai contratto coHetii- 
vo. ma si tratta di una soluzio¬ 
ne temporanea determinate 
da una situazione d’eme^en- 
a. A settembre verranno n- 
prese le trattative per ottenere 
i’ampttamento dell’organico, 
attualmente Insufficiente. 

La «stegiofte d'em e rgenza» 
si è determinata in seguito alla 
semenza della magistratura 
ette vietava rutilizzazione si¬ 
stematica degli straordinari. 
Nei corso delle trattative, Ctsl 
e Uti hanno firmato con l'a¬ 
zienda un accordo separato, 
^ non prevedeva alcun ri¬ 
corso a nuove assunzioni, 
aprendo cori una spaccatura 
nel fronte sindacale, ormai n- 
composte dopo l'intesa rag- 
ghinta Ieri con la Centrale del 
tette. La C^l si è dette dispo¬ 
ste ad accettare te soluzione 
degli straordinari, ma solo in 
vista del rkoiso a settembre 
ad assunzioni sia a tempo de¬ 
terminalo che indeterminato, 
oltre ai 70 posti previsti con 
contralti di formazione iavo- 


mande e del rilaKio del docu¬ 
mento d’e^trio attraverso 
gli uffici di zona di polizia e 
carabinieri». 

E gli stranieri? Sono arrivati, 
prevalentemente in grappi or¬ 
ganizzati, dall’Eunpa. dagli 
Stati Uniti e dal Sud America» 
Dati ufficiati dette presenze di 
fine luglio non sono stati an¬ 
cora elabonti daH'Ente pro¬ 
vinciale per il lirismo, ma gli 
albergatori sanno già che il 
boom desiderato e dato per 
certo, non ci sarà. AH'Hotei 
Vatedier, al Patece Ambascia¬ 
tori, al delle Muse, all’Eliseo le 
cifre detrtlnvasfone» straniera 
si attestano sul 60X. Lontane 
Insomma dal tulio esaurito. 
Questioni di prezzi^ FbiM. ma 
anche nei camping mtemo al¬ 
te capiti, te situazione è ana¬ 
loga: «Proranze normali, co¬ 
me lo seono anno» commen¬ 
tano Camping Auielia. Insom- 
ma c'è dii ha sfidalo H caldo 
tonido e temerario è sbarcato 
in città mentre i romani l’ab- 
bandonano per mare e monti, 
E per loro, a completa dlipo- 
steione, resteranno aperti f 
musei della capitale: quelli ca¬ 
pitolini. qudio di Palazzo Ve¬ 
neria, te Gatterte d'arte mo¬ 
derna e antica, solo per lare 
qualche esemplo. 


San Lorenzo 

Aniva 

la posta 
sprint 


M Le poste cambiano 
marcia. È quanto promette II 
ministro Oscar Mammi che 
ha visitato ieri il nuovo cen¬ 
tro di meccanizzazione del¬ 
lo Scalo San Lorenzo per lo 
smistamento veloce della 
corri^)ondenza e delle 
Stampe. Addio (pare) agli 
fngo^i rn via Marsala cau¬ 
sati dalle operazioni di cari¬ 
co e di scarico della posta, il 
centro di San Lorenzo è col¬ 
legato infatti direttamente 
con te stazione Termini at¬ 
traverso un troncone ferro¬ 
viario. 

La nuova strutture per la 
meccanizzazione postale, 
gemella di altri 25 Impianti 
in tutta Italia, occupa un'a¬ 
rea di un ettaro e meBo, ha 
SOmiia metri quadrati co¬ 
perti distribuiti su quattro li¬ 
velli e un piano interrato 
adibito a pùcheggio. L'im- 
ptentosari in grado di smal¬ 
tire in via automatica la mas¬ 
sa postale non solo di Ro¬ 
ma. ma anche dell’intera re¬ 
gione e delle zone limitrofe. 
Net nuovo centro per la 
meccanizzazione postate la¬ 
vorano adesso circa sette¬ 
cento persone, con nuove 
assunzioni però l'organico 
dovrebbe più che raddop¬ 
piare 


Traffico nvoluzionato. tra un mese, in via Veneto. Da set¬ 
tembre sarà istituito il senso unico per le auto private da via 
Boncompagni a Porta ^nctena. Nella direzione Opposte il 
transito sara invece riiervato ai soli bus deH'Atac e ai tàxi. 
H provvedimento, deciso dall’aisesiorato al IVaffico. pre¬ 
vede anche ristiturione di una serie dì nuori divieti dì soste 
e di alcuni parcheggi riservati. L’istiturione di una corsia 
preferenziale per i mezri pubblici nello stesso tratto di via 
Veneto, un anno fa, venne impedita dalla durissima reagio- 
ne di commercianti e albergatori. 

PTftwMWlTy 1 lavoratori Mricoll di 42 

comuni del Cario rkteve- 
per I wieCCMlltl ranno sovwnrionl per I 
fAlitfei danni subiti a causa di èc- 

ÈM. cqrionall calamità atnwèfe* 

del nndltempo riche verificatesi tra II giu¬ 
gno 1986 e il settenm 
1987.1 lavoratori Interentti 
riceveranno dall'lnpa le Indennità di disoccupazione e di 
malattia e gli assegni femiliari sulla base delle giornale 
iawwattve che risultano toro attribuite negli elenchi det- 
l'anno precedente a qurilo per il quale veMono richleiM 
le preaterionl.l comuni Interessati sono 12 in provinda di 
Roma, 14 In quella di Viteibo, 11 in quella di Prosinone e 
5 in provincia di Latina. 

Tornano I pesci neli’Anie- 

e-SlfUIr"' ««'àiri* 

wfilallO coltura, caccia e pesca del¬ 
ift Imlft 1^ Provincte di Roma im- 

Mwtv metterà domani nel fiume 

settemila trote adulte. Altri 
quattromila esemplari (U 
(rote fello verranno fibefiti 
nell'Anlene ai primi di aettembre. In occasslone dell'fm- 
misalone. dalle 20 di oggi fino alla mezzanotte dei 5 ag^ 
sarà vietate te pesca auirAntene dal ponte Lucano di Tteoli 
fino al ponteS, Antonio di Sublaco. Identicoptowidiinan* 
to veni adottato a aettembre. 

A VftUftM Nuova giunte, (ormate da 

Smisi: De, Pai e Pii, a Veltetri. Sln- 

dlUlllll dico è il repubblicano SM* 

ivrePsIrePri valore Canzoneri, che è ata¬ 
vi; rai*rn ^ ^ 

gHerl del Pri. darii ottodM- 
teDcedalseldelPii.Dted 
voti tono andati al comuni- 
ita Tto PerrettI, sindaco uscente, fi Psdl al è astenuto, due 
sono state te schede nulle e due quelle bianche. 


le trote 


Nuova 

iiluminaiioiie 

alMemli 

Trahnei 


Dhaiiiiiailaiie luto nuova, 
dalle 21 di (tovadl 4 ago- 
aio, pe, I Mereail di Italano 
(ndu telo). Entro 2 '90 - 
ha detto II praiidenie del- 
l'Acea, Matto Bosco - sarà completare tl pRH 
prevede nuovi Impianti di Illuminazione per tutul 
Il fflonumenli delle città. U nuove illuminazione 
l'Acea - contribuirà a valortizare l'Immagine i 
rispondendo non solo a una necessità estetica, 
di aahaguardia dei reperii archeologici. 


della cttlà 
ma anche 


Sispeoa 
le gambe 
per evitare 
ìaattun 


to alte fuga e. In via 
agilmente un muretto, 
almenp sette metri, e 
nel vuoto. Portrio M S. 
le in 40 gioroi. 


Sì è fratturato le gambe nel 
tentativo di sottraili alla 
cattura, me è finito ugual¬ 
mente in manette. Moha- 
med Badranì, 23 anni, tunl- 
sino, sorpreso dai caribi- 

_ nteri a spacciare eroina nei 

pressi di via Cavour, ai è da* 
Vittorino da Feltre, ha scavalcato 
DalTalira parte, però, c'è un salto di 
il giovane tracciatore è precipitato 
. (SovannI, è stato giudicato gucribl- 


Amstatf Arresteli alI Eur dalla poli- 

zia due t>acciatOTi di eroi- 
are tur na che rifornivano «su ordì- 

duespaedatort 

del IV commissariato sono 
riusciti a rìsriire ri due. 
Mauro Novelli, 27 unti, ria 
Tazio Nuvolari 252. e Claudio Uicheroni, pure ventisetten¬ 
ne, abitante in via dell'Accademia dei Virtuosi 4, pedinan¬ 
do alcuni tossicodipendenti delia zona di Montesacro. Ieri 
i due spaccia t ori sono giunti a bordo di una «500» In ^ 
Maurizio Musco, nei presri della Cristoforo Cotembo. e si 
sono appartati di^ un cespuglio, Feimniì, sono steli 
trovati in possesso di 88 dosi di eroina e anestatl con 
l’accusa di detenzione e spaccio dì sostanze stupefacenti. 


PIETRO ETRAMBA-RADIALE 




Terradna 
due volte 
Biàlistock 


gli Numerosi gli Incontri 

a la musica e le danza, pre- 
per il mese di agosto dal 
programma della Associazio¬ 
ne glomale musicali per la 
XXllT Edizione del Festival In- 
lamazlonale. Domani a Terra- 
dna In piazza Municipio si esi¬ 
birà l'OrchesIra Filarmonica 
di BialMocli, diretta da Otta¬ 
vio Zllno con II pianista Luca 
' Manli. 

Sempre a Terracina dopo¬ 
domani in piazza Municipio 
l'Orchestra Filarmonica di 
Blallatock, diretta da Tadeus 
Chachaj, con II pianista Leo¬ 
nardo Angelini, proporrà un 
repmtotto che cortiprende 
"Donlzeltl, Uszt e Tcheikovski. 


FE8TAUNIT 


Al cinema 
con 

Benigni 

Fiumicino (area centro spor¬ 
tivo «V. Cetorelli»), Sesto gior¬ 
no di leste: oggi, ore 18, allo 
spazio bambini, attività di ani¬ 
mazione con il groppo «I gal- 
ti.; al palco centrale, ore 20, 
.Sciopero imbrigliato o auto- 
regolameniaio?. con Antonio 
Roaati. Alla balera, ore 21, li¬ 
scio con l'orchestra .Fedeli.: 
el palco, 21,30, concerto di 
lusion con il grappo «Cros- 
sroad 88», airArena-CInma: 
21,30 il lllm .DaunballO». alle 
ore 23 .Tbito Benigni»: inline 
alla libreria, alle ore 20, imer- 
venlo del compagno Luigi 
Cancrinl sul problema delle 
tossicodipendenze. Domani, 
Intanto, nprende la Festa di 
Conligllano, nel Reatino. 


Succede A... 


La vendetta «canora» 


■re È un paesino di poche centinaia di 
abitanti, si chiama Bassiano Per secoli ha 
guardato daH’alto, con un misto di terrore e 
di alterigia, la vasta e paludosa piana ponti¬ 
na che si estendeva ai piedi del suo colle. 
Poi però qualcuno, circa mezzo secolo fa, 
divise il terreno in quadrilateri regolari e in 
questa grande piuiura costruì unà città. Il 
terrore sì tramutò in invidia e l'alterigia in 
umiliazione. Da due anni, alta fine di luglio, 
mentre Latina soffoca, vittima della rivinci¬ 
ta delia palude, a Bassiano, dove la gente si 
concede il lusso di uscire la sera col golfino 
di lana, al fresco di castagni secolari, si 
consuma la vendetta del piccolo paesino 
nei confronti dei grande centro. Per il se¬ 
condo anno consecutivo infatti, Bassiano è 
stata la meta dì migliaia di appassionati di 
musica leggera, accorsi ad assistere alla se¬ 


conda edizione di «Sonora '88. un palco 
per le» un festival destinato alle giovani 
promesse della musica leggera. La rasse¬ 
gna SI è tenuta a) campo ^rtìvo dei minu¬ 
scolo centro pontino il 28.29 e 30 luglio e 
ha avuto lo scopo dì offrire ai giovani la 
possibilità di esibirsi davanti ad un pubbli¬ 
co esigente e critico, ma soprattutto per 
farsi sentire da qualcuno «che conta». Le 
selezioni sono state severissime. Hanno 
impegnato per tre sere le due giurie della 
rassegna, una composta da esperti, l'altra 
dal pubblico. Immenso e multicolore il pal¬ 
co. completo di luci, di fumo e di po^iccia 
architettura post moderna. In tutto questo 
turbinio, l'unica cosa ferma, spesso, appari¬ 
vano proprio loro, i ragazzi che cantavano, 
gli Sconosciuti che vogliono togliere la «s» 
davanti. O Dom lo. 







Alvin Currsn stasera all'Olio Botanico 



STASERA 


La «Zuppa 
alfabetica» 
di Cunan 


M Orto Botanico Ongres- 
so fontanone del Gianicolo). 
Per il 2* Festival iniemaziona- 
fe «1716 voice» di scena stasera 
(ore 21.30) Alvin Curran. «Al- 
phabet Soup» è il titolo della 
nuova prodiuione del compo¬ 
sitore itrio-amerìcano: disili- 
fare suoni tra te miriade che cl 
gravita ogni giorno; furilli del 
suo personale linguaggio mu¬ 
sicale. laola TIbertna. L'isola 
per Testate propone stasera ri 
palco centrale (ore 21.30) 
Granbadò, Aringa e Verdurini 
in «Speciale soirée» con Casli- 
gìia, Guccione; Nigrone, Ros¬ 
so. Cassi e Brizzi. 


TEATRO 


Bellezza 

violenta 

«Salomé» 

■i Ci vuole coraggio a slra- 
volgere un classico come la 
.Salomé» di Oscar Wilde, Da¬ 
rio Bellezza non to avuto né 
esitazioni ad imposressaial di 
•Salomé» e trashgumilt in una 
metafora della sodelà eortol- 
ta del postinduilriale. Ttitto 

? uesre stasera al Festival del 
ealto a Fondi. Calentta, Ma- 
gdala, Nazarel, Uberiade, le 
città deila Galilea dtvemano 
Falermo, Roma.NapoUfTbri- 
no, unnteise nelle lorolunghe 
notti e animate da manaier, 
dragati, puttane, hocl, comu¬ 
nisti, erchlteiti, baiboai. Bel- 
lazza si è lasciare prendere la 
mano dalla vodia di fare sua 
la sconvolgente Salomé che 
sloglta I suol veli come le tuni¬ 
che di una cipolla. 


l'Unità 

Martedì 
2 agosto 1988 






































■ CINEMA AL MARE BMBHBBB 

TERRACINA _ 

MODtRNO VI» da) RId ^9 Tal 0773 732946 L 7 000 
U W4MW4 « Moriw di Ludifw CMoflate DR (20 30 231 

TRAIANO Via Tritano 16 Tal 761733 L 7 000 
UH • -OA 07 231 


ARCNA ma Via Panianuta t Tal 727222 L 7 000 
yiOO^dOfOdlQMia^Montaldp-DR (2123) 


ARENA FONTANA. Via Roma 64 Tal 751733 L 7 000 
AH HmwflwNo uno aeonoaduto A Kiran MOul OR 
_ (21 23) 

ARENA ViTTORIIt 

ira M E Lapido Tal 627119 L 7 000 

Dlrty dmÀnf « Emtia Aldolino M (21231 


UDO 6EACH 

(Lunoomara Toscanall accanto al ponile) L 3 000 

Alora toiako A Claudio Cai pari (21 30) 

ARENA KRY8TALL 

Via dai Pallotiln) Tal 7597S32 L 6 000 

Damoni(21) Vip miofrataUo wparuonM>(23) 


SISTO Via dei Romagnoli Tal 6610760 
Voglia di vineara 2 raAa A Chrtnophar Laiich 
^ ^ (17 30-22 30) 


8\JPERQA.VIa dalla Minna 44 Tel 6604076 L 7 000 
UHI a U vagabonde 116 30 22 30) 


MIRAMARE 

ViaVitruvio Travarsa Svinola Tal 0771 21505 L 5 000 
Um a II vagabondo DA 116 22) 


ARENA ITALIA. Via Roma. 
□ ArrNadard ragaai A l 


ARENA VinORiA. 

L S 000 Mae P 100 A Antonio Bido BR 


TA 0771 20761 
(21231 


ALoubMiHa OR 


ARENA CORAUa 

Whe a tfm pw A irtmH Foley BR 


y; . 9 Qaeta 

Un estate al mare 


L 5 000 

(21 23) ARENA EU8CO Via Appia. TA 0771 683688 L 4 000 
- lovaobuBAChvIail^ SE (20 30-32 90) 


MODERNO Piasi dalla Pace 6 TA 9844750 LSOOO 
Non parvanuto _ 

- S. MARHIEUA _ 

L 6 000 ARENA LUCOOIA. Via AirAia 
30-22 301 U mia vH» a quattfo a«mp> A Laaaa »^AIatroam 8R 


«Compri da me 


ARENA ROMA. Lungomva C*olo LSOOO ARENA PMGUS. Vw GvIbAA 

u Lunga vita alla ABnora A ErmannD Ohm DR 0 NW^e A RAtart Radford OR 
(20 45 2230) 


DOVE CI VEDIAMO 


Una giornata m spiaggia 
con ^ ambulanti di colore 
Le difficoltà di piazzare 
chincaglieria e m^etbe 
e la paura dei vigili urbani 


f , 4/*% li 
• "/■ 'iwl 
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■ maciNE wmmmmmmimmmmmm 

U Noctm. Assoclaiione spanivi di via Silvestri 16, lei 
62SS952eS3 II 102 Piscinascopena L'abbonamen 
io mensile 6 di lire 70 ODO pid Iscnzione Scuola di 
nuoto 

PtoclM dollt Rom, Vi«i« Amene» 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 30 e M 19 Ingresso lire 5 000 la matti 
na e 6 500 li pomengglo Sabato e festivi rispettivamente 
6 500 e 8 0(w lire » possono scegliere combinazioni 
KufÌMAls Ostia Udo, lungomare Lutazio Catulo tei 
^ 70 171 Aperta dalle ^alle 18 30 sabato e domenica 
8 30-19 ingresso 6milA lire, abbonamento mensile 
Tornila lire 

SaoitiBf Club VlUa PuauNUI. Via della Nocella 107, te) 
62 Ss SSS Unica combinazione per frequentare 11 club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmila lire 

La Slea^ Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis aauna. calcetto e, nel giardino, piscina Aper¬ 
tura 9 chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e ingresso che costa I Ornila lire per mezza gior¬ 
nata e 1 Smila tuttp il giorno Ci sono anche abbonamen | 

AlMa Nuoto. Viale dei Consoli 24. lei 76 66 888 L'iscnzlo- 
ne costa 10 000 lire Cobbligatorio il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menica Ore 10 13 e 14 17 Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mì)a lire 

Uurio nuoto, vìa di Villa in Lucina tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce orari 
930/14el4/20 domenica930 13 Ristorante con insa 
lata di pasta «capresi», arrosti dessert freschi e mace 
donle di frutta 

Slnì^-lu. Piscina raffinala e costosa Aperta dalle 9 alle 
18, ingresso (comprende lettino spogliatoio e ombre) 
Ione) da ISmila lire, con turni ndotti (ore 9 13 o 13 19) 
da (ire lOmlla L abbonamento per dieci ingressi costa 
I20mila lire 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Federatone Caafellt Carpinete prosegue Fu Velietnore 
18 riunione dei Cd (Magni) 

Federazione Viterbo Nepi prosegue F u 
federazione Latina. Formia ore 19 30 all interno F u di 
battito oU mafia dell^eroina» (F Forfeo) Terraclna ore 
21 spiae Castelli Carpinelo prosegue F u Velietrl ore 
18 riunione dei Cd (Magni) 

Federazione Viterbo Nepi prosegue Fu 
Federazione Latina. Formia ore 19 30 all interno F u di 
battito «La mafia dell eroìna» (F Forleo) Terraclna ore 
21 spia 30 dibattito su «Con la Palestina nel cuore» (T 
Cardarelli) P Campanari esponente 0!p C Di Cosmo) 
SottosciWone premi numeri estratti Fu Monte Flavio 1) 
2522 2) 2209 3) 849 4) 4648 5) 3337 6) 4555 7) 
2502 

■ FESTE DE L'UNITÀ mmmmmmimmm 

Festa Genzano Numeri estralti/lotteria 1) 2005 2) 4394 
3)1215 4)6756 5)6959 6)9756 7)6105 8) 1024 9) 
5501 10)8383 11)9308 12)4150 13)2187 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Adriano Ai genitori compagni Rossana e 
Stefano Podestà e al nonno Giulio gii auguri della sezio 
ne Monte Mario della Zona Nord della Federazione e 
de I Unità 

Nozze. Oggi si sposano Isabella Damiani e Augusto Scacco, 
segretario Pei della Zona Casihna Alla (elice coppia gli 
auguri dai compagni delle Zone Casilina e Appia della 
Federazione e de 1 Unità 




Sulla spiaggia c*k chi vende vestiti t maglfette e chi Invece, qui accanto, vende bibite fresche 


GIAMCAflLO 8UMMA 


■■ Vanno forte le braghe 
larghe di cotone leggero a ri 

g ‘ie e I braccialetti della felici 
brasiliani Ma non mancano 
gii intramontabiH cappelli di 
cuoio a falde larghe i pareo 
un po' fuori moda le classi¬ 
che collane con pendant ar¬ 
gentati Poche invece, sulle 
spiagge le magliette Lacoste 
•onginall garantite», che or 
mai da sono incappate 
nei controlli della Guardia di 
finanza Insieme ad altre pre¬ 
giate firme «made in Forcel 
la» Ma I importante è vende 
re, nori importa cosa La sta- 
gicme dura poco, neppure (re 
mesi e da questo breve perio¬ 
do bisogna ricavare i soldi per 
tirare avanti gran parte del* 
(anno Lo sanno bene 1 vendi¬ 
tori ambulanti di colore, i «vu 
cumprà» come li chiamano 


lutti 

«La gente sulla spiaggia ha 
più tempo che In cUiF Cosi 
parti un po'. Il fai tirare sul 
prezzo e vendi sempre qual¬ 
cosa» spiega con Scurezza (e 
in ottimo italiano) Bob, un se 
negalese di 24 anni, di cui due 
passati in Italia «in regola coi 

S rmesso di soggiorno» Pan 
onani rossi, canottiera co¬ 
lorata e occhiati Ray-ban (ve¬ 
ri?), balte gli stwiiiimenti 
e le spiagge libere a sud di 
Ostia, verso, Torvalanka Pas¬ 
sa somdendo tre di ombrello¬ 
ni dnbblando bimbi In corsa e 
bagnanti appfsoUti af soie, 
mostra le sue collane, ogni 
tanto ne vende una «Tante 
volte CI sono gruppi di amiche 
che vogliono soltanto guarda¬ 
re le mie cose, magari offrono 
duemila lire per un bracciale 


che a me ne co^ diecimila - 
racconta - In un giorno co¬ 
munque riesco a guadagnare 
30 Q 40mila lire» Bobe <m 
«esperto» nel suo campo, tri 
tre che ad Ostia (e a Roma 
durante l'inverno) e andato a 
vendere la sua mereanzla an¬ 
che sulla riviera adriatica 
«Udmo scorso - dice - ho 
puBatolratateaJesoio Usi 
ranno moki più affari» Proble¬ 
mi? «Diverse volte i vigili urba 
ni mi hanno sequestrato tutta 
la merce - risedè Bob - 
perché naturdmente non Ire 
Iq Qcenu di venditore E un 
danno di almeno 200mi!a lire 
E poi capita che ogni tanto 

a ualcuno dica brutte cose, sai 
ei tipo ' vattene via sporco 
negro Non fa piacere, ma 
sono pochi e basta far finta di 
non sentirli» Bob saluta con 
)a mano, non può fermarsi a 


□s 


PITTACOLI A 




parlare ha ancora tante spiag¬ 
ge da attraversare 
Bastano pochi minuti ed 
ecco arnvare un «collega» del 
ruazzo senegalese Simiama 
Nhabib, viene da) Marocco, 
avrà una quarantina danni 
•Non importa • dice in un ita¬ 
liano stentato - tanto sono qui 
con un visto turistico di Ire 
mesi Quando avrò finito tor¬ 
nerò nel mio paese, con un 
po' di soldi lo in Italia non 
voglio viverci, anche se cl sì 
staDene» Hai avuto difficDhA 
vendendo sulla spiRgSé? «No 
- immnde subito -la gente 
cqrisce se ha di fronte una 
persona per bene» Un saluto, 
e anche Nhablb si allohtana 
alla ricerca di nuovi clienti 
Un anziano bagnante vincé 
la timidezza Si avvicina, getta 
un ultina occhiata al notes e 
apostrofa >) cronista fino ad un 


CINEMA 


attimo pnma in compuma 
del «vu cumprk» «GiomaliMa, 
eh? - esordisce - Ma ha visto 

S uanti ce ne sono di quelli? 
lulla da dire, per carità Solo 
che ormai non si può (riù stare 
in pace ogni tre minuti ne ar¬ 
ma uno Ma almeno nel pri¬ 
mo pomeriggio, quando si 
schiaccia.w puolino, non po 
irebbero fenerii fuon dalle 
spiagge?» Lasciamo U ba¬ 
gnante alla sua «siesta», è arri¬ 
vato anche Marc Lui pure gira 
per le spiagge vendendo sim* 
paticjiecmmùlieiie, anche 
fui ha la irelle abbastanza scu¬ 
ra Solo che non è marocchi¬ 
no né senegalese é un ragaz¬ 
zo francese di 23 anni Ci sarà 
un 1992 con U mercato unico 
anche ptf le vendile da spiag- 

S ia? «No. no - risponde riden- 
o - è che a Marsi^ia ero di¬ 
soccupato» 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
fingila sotto I tendoni Via dell Idroscalo 200, fino alle 24 
Dr Va^p’s Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Casièffusano Fi¬ 
no alle 4 V 

Pimaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Èconomi- 
co aperto fino a tardi in via Zotti 
Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotia 
Fra Ostia e Torvajanica Si accede dalla litoranea 
Hrveno. (Fregane) via Giosa (discomusic funky e house) 

Rio che ridila. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil) 

Mln^rio. (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

LuniarlwB. (Maccarese) via Praia a mare Giòuse music, rap, hi 
hop) 

Faireeto Duciiig. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
L«d LugL (iavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

Dirty club (Civitavecchia) Via Cratdi 2a te) 32978 Club all in 
g1ese raffinatezze gastronomiche Fino alt alba 
Bcnie Bali (Civitavecchia) Via S Fermìna 32 Birra e rock. 

panini cordialità e prezzi modici 
Moukey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Separé pizzerie e 
spagnetti Video d annata. Prezzi un po' alti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 
atmosfera tranquilla Longdrinks f^zzis^ati 
Old SlattoD. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 
Divertente ambiente semnllice si spende pochissimo 
La Lncdola. CTarqumia lido) Vicino alla spiaggia dopocena 
movimentali musica dal vivo Prezzi un po^altl 

eli^ (Cerenova) ùrgo Hbba 7 teL 9903945 Locale 
ampio gastronomia piscina e tennis Ihano bar, prezzi mAa- 

Acma'» LandluL (Gaefa) Via Fiacca Im 23,600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 
Covo Nord-CaL (Fona) Via Campo inglese Tel 0771/8()8827). 
plano bar e discoteca 

AUaAtfe. (Sabaudi») via Carlo Afberto 60 Piano bar, direofeCA 
Ooii di Knfro. (Sabaudia) Via lungomare Dikoleca 
Le Deoe. (SabauduQ Lungomare Discoteca «Le dune» 
ValwiHooiiiittfiS FeliceXirceo Night club Lungomare Orco 
]feiroiaBi ni reare. Circeo Via Lungomare 49 Plano bar 
OaniMM (SMrionga) Via Fiacca km 18,500, dancing 
NorebmOse . i^rlonga) vw Fiacca km 17 Night club 
LoeU Gzouaa. CTerracinà) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracina. km 10,500 night club 
PapUln. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Terra- 
cina, km 7,500 Night club 

Albar. uscoteca e rotonda sul mare al chiloinetro 56,200 del- 
I Aureli» (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 


I OTTIMO 
I BUONO 
I INTERESSANTE 


DEFMIZIONL A. AwwnuroM RR: Brillante, C: Comtoo. O.AI 
Diaegni animati, DO: Documantirio DR; Drammatieo, R; RtM" 
co FA: Fantascenza, Q: Giallo. Ht Horror. Mi MuatoSu SM 
Satirico Si Santimantala, BM; Storiao-MltolOQioo. tft weriee 


ACADEMY HAU L 7000 
Vk Swniri 6 (Akh eotaons) 

Td 426778 _______ 


ALCIONE L 600b 

VktéUire39 Td 8380830 
AMBAfCUtTOm SEXY L 4 000 
VìsMoWrbdb 101 Td 4941280 
ARCMRKOE L 7 000 

Vis AdiHiwls, 17 Td. B7S567 


ARfSTON L 8 000 

VliClcdOM 19 Td 363330 
ARIgrONN L 7000 

GdNrilColonni Td 6793267 
AUOUfTUS L 6000 

CmV EmsnMls203 Td 6876486 


AUURROSCWOM L 4000 

VdigiScipwni64 Td.3S81084 

MmERM t 8000 

PIsnsBsrtwrW Td 4781707 
•LUEMOON LSOOO 

Vw 4d 4 Csnloni 83 Td 4743938 

SRiSTOl l 6.000 

VisTmcdina 950 Td 7618424 

CAPRANICA L 8 000 

PlSttsCuifinica 101 Td 6792468 
CAPRANICHETTA L 8 000 

PuMonisoitorio 126 Td 6796957 

COLA^ RIENZO L 6000 

Piaiu Coti d Ramo 90 

Td 6876303 _ 

EDEN L 6 000 

PuaCoIsdiRanzo 74 Td 6874652 

EMPIRE l 8 000 

VtiRsginsMvgliaita 29 

Td 887719 _ 

ESPERIA L S 000 

PiMU Sommo 17 Td 882884 


Voglia « vdioaro 2 d OirisioplMr 
idMti OOP Jmon Batmsn A 
_ <17 22 301 

□ Lulllmo imporafort d 8«nsr<to 
B«rtokKGioonJorinLaM PtMr OTook 

8T _ <17 30-22 30) 

R wn gni esdctia i Piar Paole PsoolM. 
g fiora dafit aiMa « am natta 
<17 30-2230) 
0 Demoni aeeafirèdOanidaUielioni 
con Poeto Handd BR (17 22 301 
Film par adulti <10-11 30 16 22 301 

HoaantHalaalranaaantaradP Roit- 
ma con SNik McCdHiy 6R 

_ <19 30-22 30) 

i grido fiat Bufo d Gaudi Chibrd con 
Ctikt^ Maiavoy <17 22 30) 
Cetmemk à Wdt Olinar DA 
_ <17 22 30) 

□ H dato aopra BarlMio d Wim Wan- 
dari con Bruno Cani SolvdgOommv 

Un DR _ 117 30-22 30) 

lo apteoMo (191 Qaortiara (20 30). 
fidilmdamofttfZ) 
PnddatoBaroGonJalmCandr raglad 
Marti LlMtv (17 22 30) 


MODERNO l 6 000 

PtoaaRapdÉlca 1d 460286 
PARIS l 8000 

VkMagM&«k tl2 Td 7596698 


PM88ICAT 
Vk Caldi. 98 
OUMMALE 
VtoWiodidi 20 


MALTO 

VtolVNowanera 


fWWEETNOM 

VkSdman91 


L 4000 
Td 7313300 
L 7000 
Td49m8 
l 8000 
W 6810234 
L 9000 
Td 9780793 


VkE FHAarto 179 Td 787464B 

■ ARENE ■■■BBHi 

MEXKOL 6.QOOMadOronvoààar 
37)_ 

CÀSTfUO 
Caiid Sant Angolo 

CfEOfiA 

Via dd Vbntoda 9 


IO Td 6818118 
L 4600 
Td 392777 


la mUo hid d New Vórfi d Jamia 
BrIdBH ooft Mtohad J. fot OH 

_ <17 48 22 30) 

Maona Potad. QoBrWI FontoNo - |E) 

<VM18) _ (112130) 

8wua l n A ldoid d(kradle>eoiu con 
CadaUuy F (VM18) (1780-22301) 
□ Diede fiannar con HwiionF M d-FA 

_ (1790-2230) 

Toropto di grappa con Jaff Gd±lum 
raglB d Roban Atoimn (BR) 

_ (19-2230) 

H noma dalli Baie d J J. AiwiuL con 
Savi CoNunr OR fVMII) 

_ (17 80-2230) 

ZomWSdludoFulei conDaamSara- 
6on H (VM 18) (17 30-22 30) 


L'smtoedaNa mia amica (21) UeaP 
ma Itoli (23) 

MaHanito.lMdMoaahrolaifaradd 
tuona con T Timr-FA (2123) 

MiManito. ^rduira l n co m pa na par 
pianoÌimaaaanlaa(21) OMaiàpfÌ231 

Mianito. iu o gtO par Bouorlr MN» 
(2123) 

□ Arkam Andor d J Coan • BR 
(20 30-22 30) 


•CELTI m VOI WRIWlilHM^ 

O ;|LA STOMA OKASM Q A CCLO BOPfM SERUNO O UULTMfiO NRPmTOte 
KUACINAGMtAMOSBN- ’ ^ 

ZASPOSARM 8 H nuovo ottaao film ts Wlm OweroaqucranMmMtiticIfilb ^ 

cSoengdato» tfepa vam anni, è vrenfiars. H ritorno M (ìormsnia par raeoontara M aMrla « fhi (Àh b 
unoddmHpiorifHmoQvfatldlba- par il taglata tadoaco dopo I a- ultimo afortunotoliMMre MS 
rati dd nuovo ceno. Un alvoi cl- apartonn amaneana di oParia, 1» Cino Salito d areno a pa iPnL 
rota voi a a vare, parò fata una Tànaa» EdàunoparodaHeato M '*y<P*4 **JtAka Privata ddgSeiMi 
afono, ala otaria di M)i» è un bSoo Sa MMo, Moria d amera a •ffattM.^ìrié.iaeefìdal 
panili-Wm Ed é quad atoura- avvaniira fantaaitoa (n poche rii dare di Datefeed, tn 
manta II oapolavoro dl Andre) MI- Mvala. Rfendara immaipna ohe refe» wwfetedKiriid^iMi|B. Mfig 
ehifcov4(oneidov*ij.wragiita Boriino da popolati di an^ E yaraojret^alnéyro ^MM- 
eliaèdlvahutofamoaeaeladapa che una dllore. irmamoratoal di ** reto na^ irmi 

avv lavorato M Ooddanta (aMo- una baita roBeizo che lavaro in un 
ria a lovorot. «A vanta aaeondi dreo. aodpo di dhromara uomo 
ddlalinoalmachahafittoladit rinunetando di hnmartalltè ma 

ooaa mlgliari In Uraa, nagH anni aaaaporind o finalmanta i oonti- ^ iwMeraioriaè Sa dLraM 
itagnantl dd braenav ia ma. Qua- manti, la gioia a t dolori di una firedoaSruMaMBalmnteMS 
■ta a I ariBinaltadma Moria di un vha mortala Protagoniata Brano tohwdhaapQaaaoMva^'^ 
trtaneeloamareooecntadMo.Bi- Gara ma e è apodo por un dm flciala dnaaaf) biM 
rato eon koteborianl vari, in un patloointMvantocH Patir Fdknd afhaaoe di gronda m 

Miataro bdHaii m ebiancaanaro « aa staaao: d aaoonde coleglQO. dovapdaoEi^__ 

Par fewra, indMacl Wlm VMndara ineha N larwnta yannoabrapcenoaBnnPlMnN. 

Gofemboàtinangafe 


EToni 

Plaaa w lueina 41 
FIAML', 
VkBiaiotili SI 


GARDEN 

VialtTtaitavaa 

HOUDAY 

Via 6 MveoNo 2 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


MERCURY 

Vii ck Pena Castello 44 
6873924 


l 8 000 
Tel 6876126 
L 8 000 
Tel 4751100 


L 7000 
Tel 6794908 


H Brando Btah con Sergio Rubini regie di 

G Piccioni _ (17 22 30) 

0 la atorta di AaN Xljacina «ho amò 
aonn apoiard è Andai Konchitovski) 

DB _ (17 22 301 

N vMtagglo delta «trogho H 
(17 45 22 30) 

Hpranio di Bibfttad Gabriel Ami con 
Steohana Audan Brigrtta FodvapW 

DB _ (1748 22 30) 

Lo mHta hid di Novr Vorh di Jamaa 
Bridgai oon Michael 3 Foi DR 

_ (17 30-22 301 

0 ti volo d Tlieodaroi Anghalopouloe 
con Mvcdto Maslroianni Nedla Mou- 

rquB OR _ (17 22 301 

0 MHagre d Robert flediord FA 

_ (17 30 22 301 

SALAA CNcAcèdfConPieroNato- 
Il Ragia d Pwo NatoN (17 22 30) 
SALAB Coma amora tre donno ren¬ 
dano feNd 0 uadrnt vivi Regia d 0 
Ktminka Con Roland Groud 6R 

_ (17 30-22 30) 

Abatfour RagadilawrranceWebbv E 
(VM 18) _ (17 30-22 30) 

□ La mia via a quattro nmpe di Lasse 

Hsnsvoem con Anton Glaniefius Tornea 
Voneromaian BR (17 22 30) 
SAIA A Salto nd buio con D Queid 
regia è Joe Dante (16 30 22 30) 

SAU B Tra scapdi o un balta con 
Tom SaNeck roga di Leonvd Nlmoy 

_ ((6 30-22 30) 

□ l ultimo (mporatora di eemsrdo 
Bvtohiccl con John Lena Peto 0 Toole 

ST _ (16 30 22 30) 

Film per adulti <16 22 301 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVlNEUi 
Pialla G Pape 


13000 
Td 7313306 


ANIENE L 4600 

PtaaaSempiona 18 Td 890817 
AQUILA 1 2000 

ViaLAquila 74 Td 75949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE L2000 
ViaMacvaia,10 Td 7883527 


MQUUN ROUGE L 3000 
ViaM Cornino 23 Td S66238 0 
NUOVO L 8 OC 

LagoAsciangW 1 Td S8811 

ODEON L 20C 

Piena Repubblica Td 4647t 

SPLEUaiO l 40C 

Via Pier ddla Vigne 4 Td 6202C 

ULISSE L 4 5C 

VaTibirtlni 354 Td 43374 

VOLTURNO l 50G 

Via Volturno 37 _ 

■ CINEMA D*ESSAII 


■ CINECLUB 

CINEPORTO L SODO 

Paco delta Farnesina (Tel 4941198) 

EURITMIA L 5000 

(Parco dd turtamo Via Romolo Mtrrd 

■ FUORI ROMA^M 


Porne oretta giri ElVMIBI 


I turbomonU di Pamoto E(VM1B) 


La aignera del eavaW E (VMIBi 
(16 22 301 


Schubort Lotar Hobnoa E (VM16) 
(11 22 30) 


IpaewtoproftntP E(VMI8) 


Statiena(21i The glau door 123) 


Arena Cocoon (2130) I ptadata 
proibito (23) Cocoon (1 00) 


ALBANO 

FLORIDA 


Td 9321339 Mlligro Regia é Robert Redford 


METROPOLITAN 
Via dd Corso 7 


L 8 000 
Tel 3600933 


MODERNEHA 
Piana Repubblica 44 


Quatauno pagherà con Giuliano Gem FRASCATI 

IIM i.gii 1 * S«a«i Mjrti™ DB rOLITEAM* L.go finto 5 SAIA A L. mW, luci « Nn. Yorti 
117 IO ii JW 9420479 «l^mis Bridgei DR 

Film per adulti (10-11 30/16 22 30) (17 22 30) SALA 8 Bisneanova o i 

tana nani dì Watt Disney (17 22 30} 


CAPRANICHETTA 


■ PROSA 

ANPITBATIIO OUCRCIA DBL TAS- 
•OiPaiaoggiatadalQiamcoto Td 
6760827) 

Alle 2130 AwRt i taao di Plauto, 
con Sergio ammirala Patriiia Parl¬ 
ai Maredio Bonlnl R^ia di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRYBTALL lYia dei Palloili- 
ni Oatia Td 6603186) 

Domani alla 21 Bmommo con ta 
compagnia Teatro Inslabila ragie 
di Gianni Laoneiil 

GIARDINO DlOU ARANa (Via di S 

Sabina Tal 67808781 
Aliezi 16 MononadfoodaiMa- 
re C|on Fiorenco Fiorentini 

TEATRO ROMANO DI 08T1A AN¬ 
TICA • Td 6660398 
Domani alla 21 PRIMA U eom- 
madta aBrUglina di Pietre Aretino 
con Velerie Velari Pedo Ferrari 
elencarlo Zoneiti Regia di Roberto 
Guicciardini 


■ MUSICA ■Hi^H 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 

Il termine del rinnovo degl abbone 
menti per ta etegone 1986/89 è 
prorogetoelEagoslo Le conferme 
pub estere deie anche per iscritto 
Gl ulficl dell Accademie Fitarmoni 
ca saranno chiusi dell 8 al 28 ago 
sto 

ORTO BOTANICO (Ingrasso Fonte 
none del Giamcolo) 

Alle Z) Il Festival interntzonde 
«The Voice» Questa sera Alvin 
Curran 

TERNIE DI CARACALU 
Alle 21 MdodiG Verdi Direttore 
Daniel Cren regia Silv a Cass ni 
coreografia Franca Berioloma Or 
chesira coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera Giovedì alle 21 
La landulta dd Walt dt G Pucci 
nt D rettore Sandro Sanno regia 
Mass mo Scaglione M* coro A 
DAngelo OrchestraeoorodelTea 
tro dall Opera 


■ DANZA ■EHHH 

TERME DI CARACAUA 

Domani alle 21 Otaalta balletto di 
A Adam Direttore Alberto Ventu 


re cereograliaG Coralli e J Perrot 
riprepeate da Mario Pistoni Orche¬ 
stre a corpo di balte del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE n DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo Vii 6) 

Alla 2115 I aegni di Don CN- 
aatotte • Carmina iortna con (( 
Balletto Veneiia con G Carbone 


■ JAZZ ROCK 

ARENA KRISTAU (Via dei Paltoiiini 
Ostra Tel 6603186) 

Vedi prosa 


A. PAtBI QIAROgàO (V« Oeria Ne¬ 
lla 45 Td e«416l7) 

Alle 21 Piano bar oon 8 due. Re- 
beni 

•ANOMRA QMUA IVw diW Purifl- 
cationa 41-43-Td 4788916) 

AHI 22 Piano Imt eon Ehm Sam- 
maniano 

a. DOLLARO (Vtt da» Mraacato. 200) 
Tulle le sere Muswa dal viva. 

TEVERE JAZZ CUIfi (Tartqtn «d 
Tavara altMtà Ponti Due» fi Ab¬ 
ita) ' 

Alta 2130 Andrea Mberfi qqirtèt* 


Libri di Base 

Càllana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


O.TT. MAZZARELL4k 

TV ELETTRODOMESTICI NIFI • \ 

_V l« Mwlutf It d Oro IQB/d Tel 38 SS 0» i , 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



• Cue ne in formica • legno 

• Pavimenti 

• Rivntimantl 

• Sanitari 

• Docce 

• Vaacha idtomauaggio 


VIA Elio DONATO. 12-ROMA 
Tfil 35 35 56 (parallela v ta Medagtta d 0rol \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 






















.il. Glauco Mauri _ 

atxxrra una volta propone il «Sogno di una notte ospita la qu^ ediaone di «Feminale»; 

di mezza estate». E questa volta il cinema e il mondo 

la fevola di Shakespeare diventa labirintica de^ audiovisivi visti dalla parte delle donne 


TURAeS 


VedirePro 




Guerra, ma in noi stessi 


M NMI'alluale dibattito I 
Icrmin) di violenia e non vio 
Idnaa, guerra e pace, sono 
usati-con tale allegra int|lfle- 
rema intorno al loro etimi 
(etymon. In greco signillca 
I Intimo signilicato della paro¬ 
la) e don Me adolescente ar- 
roganaa nella lede di poterli 
manipolare a piacere, da la 
sclere alupelatto chiunque 
non conosca ormai bene le 
straordinarie risorse del .pen¬ 
siero debole» Pare di inten¬ 
der*. Intanto, che II variopinto 
arcipelago del laulori della 
non violenia, Insieme a più re¬ 
centi .pentiti» delle arti mar- 
aiall^ operino una distinzione 
di loqdo tra violenza e poten- 
H, Sene* tale distinzione, non 
si vede che cosa potrebbero 
slgnincùrel loro discorsi Non 
al traila, qui,Infatti, del rifiuto 
detfesordzto dcf po/ere, def 
Draioì, do* della forza che si 
accompagna al potere vera¬ 
mente tale, solido nella sua in- 
telllgonga e nella suavoionli 
(Il grafosigreco * equivalente 
al sanscrito kraiu, che Indica 
ancor pl& chiaramente l'Idea 
di Imelllgdnsa e volontà) - di 
quella.lorsa. Insomma, che il¬ 
lustra I uomo nel pieno delle 
sue capaclli. il ufr, e ne costi¬ 
tuisce la dfrfds (secondo 
quell'accezione che Machia¬ 
velli, Mr ultimo, riconobbe, 
da quei Inallusle classico che 
era.* che *)i al tratta. Invece, 
di fllutare la violenza sopraf- 
fatmea, il pia greca, la forza 
che trionfa per la sola vlolen- 
la, Imm fisica, diremmo, o, 
comurique, mulo (non a caso 
pio vjenp twlo anol\e per (I 
rapimento erotico) Il discor¬ 
so 9 M,lla,tion violenza si basa. 
duivqu*i gir intero, su questo 
preMtppoMO * possibile sepa- 
rarqqsadfutamente le due dl- 
mei®oW’c|tc II termine .for¬ 
za» Js^llqe In al (Iroios da 
pécD.ln itiodo tale che, da un 
lato, rlsutn un potere rronvio- 
lentorChe non trionfa per vio¬ 
lenza, ma attraverso la parola 
e la iMt|ùas|ane di cui la para¬ 
la * Cagace, ir, dall altro. Il re- 
gno>»ii*rtiaio della violenza, 
che «astringe all'obbedienza 
conlàinararfa 
BellifddiBdillcanie visione 
Peccato non abbia retto un 
solo istante,»non possa reg¬ 
gere neppure teoricamente 
Anchomtnraaftendo che ara- 
ras sla .purillcablle» da ogni 
pia, ciò riguarderà lambito 
del suo esercizio Stabilito 
questo potere esso potrà 
esercitarsi senza ricorrere a 
preppjcnze soprallatirici Ma 
arafoz renane perletlamente 
mulo, esattamente come pia, 
riguardo al moinenlo In cui si 
b allermatp, alle torme, cioè, 
della tua vittoria Anche am- 


Un potere dawera libero Forse Tunica via potrebbe 
da ogni forma dì’\>iolenza essere quella di esprimere 
è soltanto una bella nella lotta interiore 
e molto alificante visione la forza delTaggressìone 


MAISIMO CACCiARI 







mettendo che firalos non 
debba ricorrere, nel suo «tes* 
so eecfciijo. ^ k)rme di «legit* 
timaoWlolenza (ed è evidente 
che, non appena si conceda 
lesisteniatll talidòtme, ógni 
autentica distinzione tra i due 
ambiti precipita In pura chiac* 
chiara solistica), esso non 
può tn nessun modo esclude* 
re I intervento di pfa nel prò* 
cesso dei suo instaurarsi Tut* 
te le grandi opere della nostra 
civiltà hanno meditato lo 
«scandalo* di questa armonia 
di opposii! Kratos e pfà inca* 
tenano insieme alla roccia 
Prometeo, colpito da Zeus 
Creonte ritiene sui serto di 
non essere tiranno e di gover 
nare grazie alla persuasione e 
Antigone testimonia col suo 
stesso esserci, invece, che é 
anche violenza Ma la parola 
non è (orse essa stessa anche 
violenza? Le che attual¬ 
mente circolano sulle tera- 
peuliche grazie del dialogo, 
sulle straordinarie virtù etico* 
politiche del comunicare,in 
contrapposizione altà vioien* 
za delle tecniche manipolatii* 
ci. ignorano i’abcì del nostro 
togos Che è violento da sem¬ 
pre - e le figure meno violen¬ 
te. più profondamente aliene 
dalla violenza, che H nostro 


immaginario abbia mai Imma¬ 
ginato, sempre, alla fine, de¬ 
vono riconoscerlo Meglio 
leggere l’Enbide che rulilmo. 
logorroico Habermas 
le^idee di giusto mezzo, di 
temperanza, di saggezza, in 
polemica con la presunta pre 
potenza del «progetto» mo¬ 
derno contemporaneo che il¬ 
lustri benpensanti anglosasso¬ 
ni vanno esportando, tutto 
possono fondare fuorché una 
politica non violenta Esse si 
svolgono e maturano per inte¬ 
ro sullo sfondo e sulla base 
del presupposto delta perfetta 
insuperabilità della guerra > e 
della loro stessa catastrofe 
poiché ogni forma etico poli¬ 
tica vive soltanto «per lo più» e 
non è dotata di alcun tonda- 
mentum inconcussum Solo 
per un periodo le virtù «logi¬ 
che» della moderazione po 
tranno prevalere Lacondlzio 
ne di non violenza è sempre 
considerata un Intervallo, co¬ 
me quella di pace In Platone 
I espressione «eiréne tes sta- 
seos» (leggi 628b) è esem¬ 
plare letteralmente andrebbe 
tradotta con un nonsenso 
«pace della guerra civile», in 
realta significa «fine della 
guerra civile» La pace non è 
cioè, che la Ime (e anche il 



fine, per Aristotele) della 
guerra 

In questi limili ha perciò 
senso il discorso sulla non vio- 
lerlza Esso può indicare 0 il 
venir meno delle condizioni 
di violenza (concetto pura¬ 
mente negativo) proprie del 
mutamento iionco politico, o 
una forma di governo, che 
non può essnre considerata se 
non come perfettamente mo¬ 
mentanea, m cui prevale, o si 
cerca dt far prevalere, queila 
soia violenza implicita nell e- 
sercizio della persuasione. 
Possiamo allargare la fenome¬ 
nologia fino a comprendervi 
la non violenza in quanto effi¬ 
cacissima s.rategia politica 
(mof. sul lungo periodo, sosti¬ 
tutiva di altre forme di lotta 
politica e militare), volta ad 
Isolare cuKuralmente moral 
mente istanze di dominio rite¬ 
nute dalla >oz populi ormai 
Inammissibili La non violenza 
può apparite, allora^ una for¬ 
ma anche straordinariamente 
importante di «politica del mi 
lo» Ma mai essa ha agito o 
agira sola nel determinare al 
cuna catastrofe • ed è perciò 
perfettamente logico che 
Gandhi cokivasse relazioni 
nazì fasciste con 1 nemici 
«violenti», ci«‘)è, del suo stesso 


nemico 

Non violenza è positiva¬ 
mente detta nella tradizmne 
giudaica, ma, poi, con forza 
davvero inaudita, in queiift cri¬ 
stiana, con un lerminé (desti¬ 
nato a durare oltre io stesso 
Ultimo Giorno) amore An 
che questo ritorna nella chiac¬ 
chiera attuale. In veraioni da 
pietismo Biedermeier Si «di¬ 
mentica» che il Piglio predilet¬ 
to amatissimo, e stato ftaget 
lato dal padre (Ebrei. 12 6) e 
abbandonato, che i ^ore 
che annuncia è come quel 
fuoco che è venuto a portare 
sulla terra e che strappa via da 
padre e madre figli e averi, 
che questo stesso amore co¬ 
manda di non amare il mon¬ 
do, e cioè di non essere in 
nessun modo tentali dal mon¬ 
do e dal suo dcnninio, di non 
avere in esso nessuno scopo, 
nessuna volontà acquisitiva 
Amore è qui pronuncialo in 
forma incondizionata e inde¬ 
clinabile (quest'uso assoluto 
del termine amore è tipico di 
Giovanni) E dunque, m for¬ 
ma affatto irriducibile a termi 
ni come concordia o unità di 
interessi che presuppongo¬ 
no, invece, ( esistenza di inte¬ 
ressi acquisitivi, di «amori» 
ben determinati m ognuno di 


Una nave da guerra 
dei trolam 
dipinta su un vaso 
di origine greca 


nm Insomma amore in senso 
proprio è Idea assoluiamenie 
tmpohlico e sarebbe pura 
idota^naj/olerta far appapre a 
Icmdamehio ^ qualsiasi agire 
piritlico Ecco che se voglio 
conferire un significato positi 
vo alla non violenza sono co¬ 
stretto a riconoscerla in una 
dimensione che trascende la 
sfera dell interesse politico di 
tanto quanto l'amore del Pa¬ 
dre per n Piglio e del Piglio per 
tulli noi trascende ogni deter¬ 
minatezza e condizione, anzi 
ogni umana misura 
Non è, allora, veramente 
pensabile la non-violenza se 
non o come termine sempii 
cernente negativo o come 
momentanea tattica politica, 
resa possibile da precise e 
contingenti condizioni del 
rapporto col nemico'^ Se osia¬ 
mo tentare di confenrie un 
fondamento più saldo è dun¬ 
que, necessano il so/ro nel- 
I impolitico? E cioè in quel) a 
more de) tutto sovrano, tale 
da renderci veramente uno 
col Padre che decide assolu¬ 
tamente da ogni violenza? Ma 
1 impoliliciia di questo amore 
è evidentissima anche da ciò 
che non possiamo m nessun 
modo né apprenderlo ne cu¬ 
stodirlo presso di noi La sua 



radice è grazia è dono 
Consiglio fermamente di di 
scorrere «m borghese», di 
non violenza lasciando per¬ 
dere leone e principi generali 
con sobrietà e freddezza La 
pace che potrà garantire sarà 
sempre quella «circnc tes sta 
seos* di Platone Mi si conce¬ 
da quest unico cenno di «spe¬ 
ranza» forse è possibile non- 
violenza a) di qua del) oriz¬ 
zonte dell impolitico proprio 
facendo leva paradossaimcn 
te su quella natura del nostro 
animo che sembra rendere a 
priori impensabile ogni pace 
Noi starno mfaili, ammali che 
interrogano, animali che ncs 
sun limite stabilmente irattie 
ne, animali che sempre imma¬ 
ginano oltre la toro siepe 
«Questo che ho detto significa 
affermare che ce guerra m 
ciascuno di noi contro se stes¬ 
so» (Platone Leggi 626e) Co 
me può un ente stabilmente in 
guerra dentro di sé, in se in se 
polemico, essere pacifico fuo¬ 
ri di se*^ Ma proprio qui sta la 
•speranza» Se potessimo es 
sere in guerra con noi stessi 
COSI spietatamente da non ri¬ 
sparmiarci nulla, da obbligar¬ 
ci a tutti gli ostacoli e a tutte le 
interrogazioni, da non evitarci 
alcuna responsabilità • se 
potessimo restare cosi vigili e 
insonni in noi contro ogni ri¬ 
chiamo del «sano» egoismo, 
certamente, allora, non trove¬ 
remmo energie per aggredire 
fuon di noi Se cl odiassimo 
tanto da distruggere in noi 
ogni difesa, ogni riparo, ogni 
qonipiazlone, sareiqiqo cosi 
esausti fuori di noi da non 
avere neppure ) energia di 
pensare di esercitare violen¬ 
za Non so immaginare con¬ 
cordia (non potremmo chia¬ 
marla vera pace, poiché in¬ 
quietissimo rimarrebbe il no 
stro cuore) se non al culmine 
della guerra Interiore •Pacifi¬ 
co certamente, era Antonio 
nel suo deserto • andate a ve 
dere nel trittico del Boscha 
quali guerre doveva in sé so 
stenere, e come lo stremasse¬ 
ro senza pietà C, d altra parte 
anche il Figlio aveva il cuore 
in tempesta e lacnmava ed era 
triste fino alla morte, nel mo- 
rnenlo stesso in cui annuncia¬ 
va I amore come compimento 
di tutte le leggi 
La mia speranza di non vio¬ 
lenza riposa unicamente su 
questa mtcnore violenza Pro¬ 
prio quella che, oggi, almeno 
nelle metropoli del mondo, 
viene m lutti 1 modi rimossa, 
cacciata densa affinché pro¬ 
speri il bellum omnium con¬ 
tro omnes nelle sue forme di 
volta in volta più «economi¬ 
che» e acconce 


Sulle tentazioni 
di Scorsese 
le polemiche 
crescono 


Cresce la temperatura delle polemiche contro il film di 
Scorsese e soprattutto 1 cattolici alzano il tiro Contro il 
film «piu blasfemo» dell anno stanno facendo quadralo 
Anche se nessuno mrealla I ha ancora visto E arrivata ad 
esempio la dichiarazione di Zeffirelli (nella foto), che sarà 
alla Biennale di Venezia con II gfoucine Tbsconinf lì regi¬ 
sta ha già detto che non accetterà mai di vedere ta sua 
pellicola proiettata a breve distanza dall Ultima tenfazio 
ne di Cristo Dopo Zeffirelli, i battaglioni cattolici t Ente 
deito Spettacolo. I ufficio nazionale spettacolo delia De 
(presieduto da Evangelisti), li senatore Sandro Fonlana, 
ora è arrivala «Reagire», un organizzazione che raccoaiie 
75 simliure locali di ispirazione cattolica, che ha mandato 
a Biraghi un telegramma di questo tenore «Se t| film con¬ 
tiene scene blasfeme anche un rapporto sessuale in sogno 
Ira Cristo e la Maddalena, sarà presentata una denuncia 
penale per vilipendio alla religione» Di parere contrario si 
sono delti Lina Wertmùlier e ora Lino Miccichè. presidenie 
del sindacalo critici, che ha intravisto dietro rallacco a 
Biraghi «manovre personali avversioni politiche e rigurgiti 
oscurantisti» Miccichè ha garantito il pieno appoggio del 
sindacalo alla Biennale e ha chiesto una «valutazione non 
pregiudiziale» 


Torminat^ Le riprese di 5 Francesco, 

lermiiidie ,, 

l6 nprCSG vani prodotto da Ramno, 

ApA c dopo sedici settimane di la- 

Qci de rraflCCSCO voro sono terminate Come 
AaÌ\> r:»u:kni sincordera la Cavani aveva 

Uclia VaVdllI cià girato un altro film su S 

Francesco nel 1966. sem- 
pre per la Rai Questa volta 
però c 0 anche di mezzo l'eroe di Nove settimane e mez¬ 
zo Mickey Rourke Gli esterni sono stati girati in Umbria, 
Abruzzo e Lazio 


In nprìrAlA Le rcciie della Tbscoin prò- 

in ^ncOIO gramma oggi domenica 7 

Id TOSCd e martedì ttagostoncil'anli- 

di Cagliari sono in 
dii dntltCdtrO pencolo Già domenica la 

Ai rAAliarl «pnma» era saltata per la 

ul ieal|llan vertenza aperta dai lavora* 

ton dello spcltaqolo del* 
i ente lineo cagliaritano I 
motivi principali della vertenza sono legali alla presenza di 
precari nell ente e a) fatto che da tempo non vengono 
Indetti concorsi per l’assunzione di dipendenti Cosi per 
tre giorni i circa mille «prenotati» rimarranno coi fiato 
sospeso 


Carcid Marauez: «““•'«e voli» 

wiwiH < pl(jriempire 

la donna stava > eiornali cosi capita ancha 

meglio quando giornale ^cli^giovenUi co- 

nAnnìiv munisla cubana. Joventud 

Slava peggio /?c6cWe. un articolo di Oar- 

eia MarqueZ( dove si so- 
stengono tesi come quella 
secondo cui pochi uomini sono m grado di condurre avan¬ 
ti una casa bene come una donna, oppure come quoti al¬ 
tra secondo cui la nuova civiltà che avanza rende infelici 
le donncr le donne • Jha sostenuto Marquez • quando 
erano oppresse da) pespidelle cure familiari e domestiche 
trovavano .nel loro eroismo segreto la giustificazione di 
un intera vita Eb’sgrevlo di^u^ito peso Te ha paradossal¬ 
mente private deljnativo per continuare ad andare avanti 
«Queste mogli felici furono tali solo quando avevano in 
realtà ben pochi molivi per esserlo», ha detto Marquez 


Su «6ÌDarìO» ^ «iisiribuilone^ l'ultimo 

'■'•r""'"' numero di «Sipario., con 

Pirandello uno speciale dedicalo a Pi* 

randello Vi si parla del rap- 
inCOniiq porlo tra II drammaturgo di 

ri»nctoln uirgenti e il teatro draleilale 

cj£di9M;ill siciliano in un'intervista CI- 

gl Proiel ti racconta H suo af- 
lestimento di Liolàe infine, 
chicca del numero attraverso il diano dello scrittore, ven¬ 
gono ricostruiti 1 suoi inconin con Efzenslein a Parigi e a 
Berlino 


In UlSS tornano torneranno in 

in UT» wmanu 

nnehe l libri énche quelli di Nadezhda 

della Krupskaja EeMilS'TSc'S 

di più di duemila e cinque¬ 
cento testi sull'educazione, 
la Krupskaja fu anche mem- 
bro dell Accademia delle 
scienze deli Urss Fu mollo popolarè fino all avverilo di 
Stalin riceveva fino a diecimila lettere di ammiraton ogni 
anno Ma durante lo stalinismo, piano piano, le sue opere 
divennero irreperibili 


GIORGIO FABRE 


Via il sedere dalle poltrone, please! 


A Londra si respira aria da cataclisma. L'artista 
scozzese David Mach espone alla Tate CìaKeiy una 
scultura-documento dove gli elementi classici del 
comfort anglosassone sono mseritt m un contesto 
dominato dalla paura della disoccupazione e da 
un senso di incertezza Anche i fotografi si sono 
accorti di questi cambiamenti che vengono fissati 
dal loro obiettivo 


ALFIO BERNABEI 


lo di Chris Kiillp del 1976 esposta a Londra 


■i LONDRA Più di cento ca 
ni sono entratiin casa Unraid 
bestiale Tutto e per aria Buffa 
e potente questa e la scultura 
documento che e stata instai 
lata alla Tate Gallery nel pre 
stigioso spazio riservato alle 
nuove tendenze L'opera del 
I artista scozzese David Mach, 
occupa un intera sala e forse 
costituisce I illustrazione con 
temporanea piu eccentrica e 
sottilmente polilica sullo stato 
delie cose in Gran Bretagna 
Sembra voler dire al pubblico 
e agli artisti < he la cosiddetta 
drawing roorn art o cultura 
da salotto è stretta nel n\orso 
di una reaka mcredibife È ora 
di spostare il sedere dalle poi 
irone 

La casa di Mach contiene le 
principali immagini domesli 
che del comfort Ma si notano 


elementi che hanno connota 
zioni a doppio taglio nel con¬ 
testo SOCIO culturale angto 
sassone i onnipresente tap¬ 
peto o tappetacelo usato in 
tutte le case serve sia come 
protezione dal freddo nei lun 
ghi inverni nordici che a na¬ 
scondere lo sporco come 
esplicita un famoso detto I 
pel - cani o gatti - sono usati 
m maniera sottilmente perver 
sa per canalizzare 1 sentimenti 
che non vengono espressi 
verso le persone Molta gente 
chiama 1 ) propno cane «boy», 
ragazzo o «giri» ragazza 
Nell opera di Mach intitolata 
tOI Dalmatians idaimatinon 
sono piu animaU da comfort e 
neppure fantastiche creazioni 
disneyane ma lune thaiche 
riane o bibliche specie di pe 
ricolosi giustizieri Sollevano il 


tappeto, azzannano giradi¬ 
schi, lavatrice Da dove sono 
venuti questi cani di lusso, di 
classe*^ Chi il ha scagliati con¬ 
tro un abitazione da cui tutti 
sembrano fuggiti lasciando gli 
apparecchi accesi*^ La lelevi 
sione continua a trasmettere 
(circuito chiuso gente ignara 
che passa in quel momento 
davanti alla galleria) La radio 
ci da I bollettini odierni Ondi- 
catissimo questo il 46% di co 
loro che hanno stipendi mini 
mi guadagnano comparativa 
mente di meno che nel 1986) 
Mondo cane - appunto - do 
V è finito li comfort^ 

Tolti gli scompaginamenti 
delle guerre e l occasionale 
gndo di rabbia osborniano il 
concetto del comfort inglese 
ha avuto una contmuilà slon 
ca che include la swinging 
London degli anni Sessanta e 1 
Beatles Le prime scosse alla 
stabilità m senso stonco cul¬ 
turale cominciano negli anni 
deli indipendenza delle colo 
me. della crisi di Suez e diven 
lane sempre piu allarmanti 
negli anni Settanta quando ci 
SI accorge che basta una forte 
crisi economica perche si tor¬ 
ni a parlare di povertà Anche 
semplici tappeti e pet diventa 
no costosi C è disoccupazio 
ne le case vanno in malora la 


cullura dei minatori, una delle 
piu antiche, è minacciata, la 
polizia entra aita Bbc Heysel, 
ia Thalcher c le Falkland crea 
no un senso di incertezza e 
anche di paura 

Fra i primi ad accorrere da¬ 
vanti a questi cambiamenti, 
quasi SI trattasse di improvvisi 
cataclismi, «ono 1 fotografi 
Non c e dubbio che oggi una 
delle aree d maggior interes¬ 
se della cultura anglosassone 
è la fotografia Non e per caso 
che il nuovo quotidiano Inde 
pendent ha puntalo sulla foto¬ 
grafia in modo COSI deciso da 
darle lo spazio che normal¬ 
mente viene concesso ad arti¬ 
coli analitic fenomeno tipo 
Pletore Post o Life, ma forse 
mai prima d ora posto in ma¬ 
no a irecenlomila famiglie al 
giorno Le mostre si susseguo¬ 
no in dozzine di gallerie Que¬ 
sta settimana si possono vede¬ 
re Karsh ai Barbican, Mapple- 
thorpe alla National Portrait 
Gaìleiy Ralph Gibson alla 
Photographer s Gallery e 
Chns Killip ol Victoria and Al 
ben Museuni 

Kitiip ha intitolato la sua 
mostra In Flagrante «Delitto» 
non è scritto da nessuna par¬ 
te ma è chiaro che 1 obiettivo 
cerca 1 invisibile colpevole di 
recenti sviluppi sociali che in 


direttamente minacciano di 
ingenerare violenza sull am 
Piente e le persone Ha solo 
due anni il bambino che da 
una finestra guarda il (otogra- 

10 Sulla porta di casa e attac¬ 
cato un cartoncino natalizio 
Sullo sfondo, dietro la casa, 
c è la ciminiera di un pozzo di 
carbone La gioia di un Nata 
le li futuro di un figlio sono 
legati al movimento di quella 
ruota Chi è colto «in ftagran 
te»^ Oppure la neve e ancora 
fresca Fra le casupole ope 
raie che furono costruite per 
la povera gente del periodo 
vittoriano quando sotto 1 fioc¬ 
chi di grandi promesse fa rivo¬ 
luzione industriale arricchiva 
una classe più di ogni altra e la 
metteva m condizioni di man 
tenere it potere alcuni vecchi 
spalano le strade Sui muri ne¬ 
ri c è ta scntta «Fate la rivolu¬ 
zione» Ma se 1 padn hanno 
piegato la testa (un altra foto 

11 coglie mentre festeggiano il 
matrimonio reale di Carlo e 
Diana mangiando un san¬ 
dwich) e I toro figli «nvotuzio- 
nan» sono gli imbestialiti skin- 
heads dei «niente futuro» che 
Killip fotografa alla fine di un 
concerto chi e colto «in fla¬ 
grante»*^ Killip osserva mo¬ 
menti di stona m transizione 
Si ferma fra operai zingari e 


senza tetto Scruta i duri, 
in attesa Le foto documenta¬ 
no uno stato di incertezza, un 
disappunto che oscilla fravio- 
lenza e rassegnazione 
Di tutt’allro tenore le foto di 
due narcisisti americani come 
Mappiethorpe e Ralph Gi¬ 
bson Quest ultimo ci presen¬ 
ta immagini così innocue co¬ 
me significato e arcistudiate 
come tecnica da far pensare 
alto studente deteimmato a 
farsi ammettere agli esami per 
diventare un vero fotografo 
Per lui un giorno si mmu vuol 
dire un sedere di donna solle¬ 
ticalo da una piuma Un uomo 
è per forza 1 ) «gentleman» coi 
riccioli alla Michelangelo e 
labiioanghe La sua classe è 
esclusivamente pnncipesca 
L unico salutare antidoto po¬ 
trebbero essere le foto di ces¬ 
si e recessi newyorkesi di 
Mappiethorpe. Ma nell espo¬ 
sizione alla NationM Galieiy 
abbiamo solo dei nlratti Fra 
gli ultimissimi quello di Isabel¬ 
la Rossellmi, viso non più di 
pelle vera, ma di pura lumine¬ 
scenza. un effetto fra il mìsti¬ 
co e il larvatico SI tratta di 
•falsi» di innegabile effetto 
magnetico che attirano e ri¬ 
gettano E fanno anche pensa¬ 
re che t Aids non ha rispar¬ 
mialo neppure l'obiettivo di 
Mappiethorpe 



















Televisione 


UAuditel cambia faccia: 
allo share di Canale 5, 
Italia 1 e Rete 4 sommati 
anche i dati di Italia 7 

i 

Berlusconi cala 


Scompare così il «totale» 
Fininvest e nasce 
quello Publitalia 
Solo un trucco contabile? 


il poker 


Da venerdì scorso nella classifica quotidiana degli 
ascolti tv è sparita una voce: il «totale» Fininvest, 
che raggruppava i dati di Canale 5, Italia 1 e Rete 4. 
Al suo posto è comparso un «totale Publitalia», la 
società che per conto del gruppo Berlusconi cura 
la raccolta pubblicitaria Cnel 1987 ha fatturato 
2127 miliardi). E al «totale Publitalia» concorre 
anche Italia 7, quarta rete di Berlusconi 


ANTONIO ZOUO 


■■ROMA Da venerdì scorso 
I) gruppo Berlusconi controlla 
formalmente e ufficialmente 
uattro reti televisive nazione* 
a Canale 5, Italia \ e Rete 4 
si è aggiunta Italia 7, circuito 
che nell'ultima settimana 
(24*30 luglio) ha totalizzato li 
3,85% deii'ascollo nella fascia 
orarla 20,30*23 Che il gruppo 
Dorluaconi controlli di fatto ^ 
attraverso la fornitura di prò* 
grammi e pubblicità - il circuì* 
lo Italia 7, è cosa nota e rico* 
nosciuta da tempo e il mede* 
limo rapporto intercorre tra il 
gruppo e qualche altro circuì* 
loipmore Ma sino ad ora non 
c’era stata - come dire? *- una 
qualche legittimazione di que* 


sta figlia naturale Ora questa 
è avvenuta, anche se con una 
operazione che tende a «dis^- 
mulare il padre* Nella gra* 
duatonaAuditel.i) totale delle 
quattro reti non è più attribuì* 
to al grappo Fininvest, come 
accadeva sino a venerdì scor* 
so, quando Italia 7 era conteg* 
glata a parte, ma è attribuito al 
gruppo Publitalia, società del 
grappo operante nel campo 
della raccolta pubblicitaria. 

La tesi del gruppo Berlu¬ 
sconi è che ia fornitura di pro¬ 
grammi e pubblicità non lede 
l'autonomia proprietaria né 
delle emittenti di Italia 7. nè di 
altri circuiti che hanno rap¬ 
porti analoghi con la Fìnln* 


vesi, I quali possono contare 
su spazi propri di programma¬ 
zione il fatto è che si tratta di 
spazi per io più residuali, ^c* 
ché (autonomia di queste 
emittenti è più formale che 
reale 

Ma chi ha voluto I operazio¬ 
ne scattata venerdì e perché? 
AII'Auditel risultano tutti in fe¬ 
rie Gianni Letta, tra i più stret¬ 
ti collaboraton di Silvio Berlu¬ 
sconi, ascrive la decisione alla 
natura intrinseca dell'Auditel, 
«che è nato per offrire uno 
strumento di lavoro a chi vuo¬ 
le investire in pubblicità televi¬ 
siva* Tanl'é che Letta non 
esclude una revisione totale 
della grìglia Auditel per f‘avvio 
del 1989 una classifica degli 
ascolti nella quale figunno 
unicamente le concessionarie 
di pubblicità «anche se è evi¬ 
dente che i clienti del servizio 
pubblico sono abituati a guar¬ 
dare atta Rai più che alla sua 
concessionaria, la Sipra* 

Viceversa, in Rai trovano 
conferma le Indiscrezioni se¬ 
condo le quali sarebbe sWo il 
grappo Berlusconi a chiedere 
che Publitalia sostituisse R- 


ninvest e si giustificasse in tal 
modo 1 accorpamento del da¬ 
to Italia 7 Ma perché Berlu¬ 
sconi I avrebtie fatto e perché 
la Ri^, che ha suoi rappresen¬ 
tanti nel consiglio d'ammini¬ 
strazione deh Auditel, non vi 
si è opposta'* Berlusconi lo ha 
fatto in coerenza con la logica 
dei latto compiuto? Vale a di¬ 
re nel momento in cui. per 
effetto della sentenza dellà 
Corte, vacilla il disegno di leg¬ 
ge governativo che gli assicu¬ 
rava comunque li controllo di¬ 
retto di tre reti, egli usa una 
quarta rete come schermo di 
protezione, oggetto di sacrifi¬ 
cio in vista di una futura ipote¬ 
si legislativa Oppure, lo ha 
fatto per ridurre la distanza 
che lo separa dalla Rai, la qua¬ 
le da settimane vince a man 
bassa la guerra dell'ascolto 
0, forse, vuote che la sigla Rai 
a sparisca anch'essa dali'Au- 
dilel, sostituita dalla Sipra Per 
non dire di un'altra ipotesi 
Berlusconi v\iole schierare In 
campo (a forza d'urto di Publl- 
talia in tutta la sua potenza, 
per contrastare contrattacchi. 


sul fronte pubblicitario degli 
editori di gtomdi e periodici, i 
più penalizzati neil'attu^e fa¬ 
se di imprevista stwca degli 
investimenti pubblicitari Luigi 
MattuccI, direttore della se¬ 
greteria dei consiglio di am¬ 
ministrazione e rappresentan¬ 
te Rai nel consiglio Auditel é 
netto «Non ci siamo opposti 
alla pennuta Rninvest-Publlta- 
lia pefehé il n^po vantàggio 
neH'aécolto non può essere 
compromesso dalle percen¬ 
tuali re^due di balia 7, Il fatto 
in sé costituisce un elememo 
di ^ittem nel far eme^ere 1 
processi di eoncentrazioné. in 
quanto ali'Ìpoteii‘di ima r^- 
razione analoga Ral-SIpra non 
se ne paria nemmena Noi sia¬ 
mo la Rai, il mvchlo Rai è 
troppo pregiato perché vi si 
PMsa rinunciare* E se, aita ft- 
ne. ci fcMse viche una ragione 
di marchio? Publitalia contro 
Rai, elemento di sintesi per I 
megaprogetti che Berlusconi 
sta mettendo a pimro per 
sfrattare, dopo {'acquisto od¬ 
ia Standa, fe sinergie tra reti 
televisive e grande distribuzio¬ 
ne 


E cosi la radio «misura» i suoi ikis 



n BAIDUE ore 22 25 

Il terrazzo 
di Gan^ani 
e Mirabella 

■■ li titolo (Aperto per 
fenè) già vorrebbe dare l'im¬ 
pressione di un appuntamen¬ 
to controcorrente C in effetti I 
due protagonisti e condutton 
(Michele Mirabella e Tony 
GarranO che ndebuttano sta¬ 
sera su Rai due (ore 22 25) 
sono ^predati alla tv dopo 
un passato birichino in radio 
Ma. con tutta la simpatia, non 
si può dire che del passaggio 
dal mezzo «povero* a quello 
•ricco» si siano giovati loro e il 
pubblico Dispiace dire che la 
loro vena scombiccherata si 
addiceva di più alla sola voce 
O forse anche é la formula dei 
programmi che non nesce a 
dare tutte lejniggestioni che la 
radio, comunicava, insomma 
in vìdeo lutto finisce per somi¬ 
gliare ai solito varietà E poi, 
non ultima considerazione. 
Arbore (non a caso anche lui 
nato in radio) ci ha abituati ai 
ritmi e agli insensati tormento¬ 
ni della diticchiera da salot¬ 
to Da casa Arbore alia terraz* 
a di Mirabella e Garrani ii 
passo è breve, ma la distana 
(di spetlacolantà) è lunga. 
Quello che abbiamo detto va¬ 
le in generale ma può essere 
capovolto da una nuova irresi¬ 
stibile stagione ironica. Spe- 
riamoto 


M BAITBE ore 22,20 

Bologna, 
una strage 
un processo 

■■ Il due ^osto ricorre l’o^ 
tavo annivers^o della strage 
di Bolog.ia, nell'occasione 
Raitre ripropone tt program¬ 
ma «La strage nella valigia» Oo 
onda die 22,20) realizzato da 
Roberto Scardova e Rita Bo- 
naga 1) filmato riassume le fa¬ 
si salienti del lungo proceiao 
che la Corte d'assise di Bol^ 
gna ha recentemente celebra¬ 
to e concluso con una sentan- 
za che ha inflitto rergastolodl 
quattro imputati ritenuti autori 
materiali delta strage La corie 
hapol condannato Udo OeUL 
Frandesco Pazienza e due w 
ufficiali del servizio segreto 
militare per il reato di «ilun- 
nia commesso nel tentativo di 
depistare le indagini dd ntiid- 
strati e nascondere la veim 
sugli autori della stnge, che 
provocò 85 morti e 200 feriti. 
Il programma «La strage nella 
valigia* • già trasmesso airin- 
domani della lettura della san- 
tenza - è stato arricchito con 1 
pareri rilasciati da Torquato 
Secci, presidente dell'Asao- 
ciadone tra i familiari dm 
vittime, da avvocati di parte 
civile e dai difensori degli im¬ 
putati Ira cui il legale dlU^ 
Celli 


□ wiAIIOVIBtaTIVE 

La Martìnes (offesa?) 
non farà Fantastico 
al fianco di Montesano 


■i C'è chi sostiene, con 
molte fondate ragioni, che la 
radio, e non il cinema, da la 
vera madre deila tv Ma. come 
In ogni feuilleton che si rlspet- 
lli la verità si scopre solo ne) 
colpo di scena finale, quando 
qualcuno morendo rivela 
ignoti congiungimenti e future 
eredità. Quel che si può dire 
allo ttato attuale è che tv a 
rMlo sono parenti un po. alla 
maniera dei vasi comunicanti, 
con un continuo passaggio di 
fluido da uno airaltro, un tra¬ 
vaso vuoi di idee, vuol di voci 
•vuoi di pubblico 


Prendete il periodo estivo 
('ascolto televisivo cala, men¬ 
tre quello radiofonico cresce 
ti fenomeno va oltre 1 dati nu¬ 
merici di cui disponiamo An¬ 
zitutto perché per la radio non 
abbiamo meter e poi anche 
perché si tratta di un ascolto 
così sparpagimto, spezzettato, 
diffuso e quasi ittirrèrcettiblle, 
che sarà sempre imposdblle 
misurarlo alla perfezione E 
un «microascolto* quasi Invo- 
lontano che ci segue dovun¬ 
que, ma può anche essere un 
servizio indispensabile del 
quale non> posiamo lare a 
meno Di questa doppia natu¬ 
ra vìve 11 nostro rapporto di 


dipendenza e di autrmomia 
dal mezzo Tta le urie sponso¬ 
rizzate del d 1 e i notiziari, tra 
('oroscopo del mattino e il 
bolietilno dei naviganti 
Ma, per tenue che ria II no¬ 
stro legame con la radio, c'é 
chi vuole misurarlo con la 
mmiore precisione posribi* 
le E cupa, l'associazione che 
raggruppa gii utenti di pubbli¬ 
cità, che ha messo in piedi 1) 
meccanismo complesso del- 
l'Audlradio. fratello gemello 
deli’Audltel e delle sue eri- 
genie comfnérciall ' '' 

11 bisogno di sapere quanti 


ascoltano ia radio e quale ra¬ 
dio ascoUaho nasce dalla ne¬ 
cessità di stabilire un tariffarlo 
per gli spazi pubblicitari, cioè 

r r icomumcatl commerciati 
cui mercato complessivo 
rappresenta la non disprezza¬ 
bile cifra di 2iOO miliardi molto 
Inegurimente distnbuiti Da 

S uesto ragionevole interesse 
è mossa {wrciò l'indagine 
conoscitiva che solo il fatidico 
4 ottobre prossimo renderà 
noti i SUOI n-iultati Ovviamen¬ 
te niente mster ti tutto proce¬ 
de attraverso le classIcM in¬ 
terviste L’indagine ha sonda¬ 
to per ora solo i meri di ma^ 
zo-aprile e maggio-giugno 


quattro In tutto, dunnteiquatt 
sono stati ascoltaU di persona 
16000 individuidigU 11 anni 
in su Una seeondg Indagine 
ha raccolto 140 000 interviste 
telefoniche In tutti ) comuni ri 
di sopra dei SOOO abitanti Le 
interviste continueranno da 
novembre in poi, toccando 
tutti I circa 6000 comuni italia¬ 
ni 

Per intuito è in corso ('ria- 
boraikine dei dril finora rec- 
colti Ma quel che ri «a per ore 
(e già ri cappvd é che li mon¬ 
te comjriesrivo degli ascolta¬ 
tori radio è composto di circa 


25 milioni di italiani, le cui abi¬ 
tudini di ricezione sono quasi 
l'opposto di quelle televiùve 
Se la tv raggiun^ ti »io massi¬ 
mo versole 20, la radio sfon¬ 
da il suo tetto alle 7,30-8 dei 
mattino E non solo in senso 
numerico infatti il pubblico 
dei primi giornali rapio non 
solo è li più grande, ma anche 
ti più «alto* in quanto target 
(cioè in quanto consumatore 
al prodotti di lusso) Insom- 
ma. i manager si svegliano 
con la radio e continuano ad 
ascoltarla mentre vanno al la-< 
voro Poi passano la staffetta 
(li 11.30) alle «responsabili 
d’acquisto», cioè alle massaie. 


le quali a loro volta abbando¬ 
nano 11 mezzo nelle mani dei 
giovanissimi durante U primo 
pomen^io 

Nonostante Audiradio. va 
detto che la qualità degli spot 
(si chiameranno cosi?) radio¬ 
fonici finora è molto inferiore 
a quella televisiva E questo 
prcg>no mentre il mezzo cOq- 
sentirebbe alle campagne una 
fantastica agilità Non ci sono 
ancora da noi creativi capaci, 
come l'americana Joy Gol¬ 
den. di far nascere fenomeni 
df trostume inventànoo ro¬ 
manzi pubblicitari via jradipu 
Maìbrse nasceranno dopo il À 
ottobre OMNO: 


■■ Non ri può propostale 
tranquilli Anche In pieno ago¬ 
sto ^Fanunttco fa discutere. 
Giunge la notizia che Alessan¬ 
dra Maitinei, simpatica fidan¬ 
zata d'Italia e bruna antagoni¬ 
sta di Lorella Cuccarmi, non 
farà parie del Cesi della pros- 
rima aiaglone del megavarie- 
tà. Era suto annunciato e in¬ 
vece no, niente da fare Cosa 
pensarne? Si potrebbe imma¬ 
ginare che aeniir proclamare 

qhe^fri^cgntoà Enrico .Monte- 

■ 

Muti¬ 


ne., telegets •! molo di don- 
do coKognIlco. Comunque 
ulano le cow, l'inteRMite, kl 
vacanze a IViesta, paia non 
abbia lomito alanwnU na di 
conlanna. nè di uiwMIta. 
SembRRbbe plauUblla cl» 
comuiiqua la vedette, jaiau a 
contraini con la Rai, avn aWa 
accezioni di la, vadare cOaa 
sa laR con le gamba, I. _ 
piesantarè la gnn aaiatt d 
danza che queU’anno al t 
a Manlova, più quaè^' ' 
show Aconsolarelag 
c'è lauiuaziona dalla 

ni che, a quanta ai u.__ 

UB pure lei a bagnomaita.có¬ 
me li suo padiino Pippo Bau- 
dò Fuori meicato. 
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CHI TIMPO FA, T01 PM.aH 


FORldMATTO, Con Maria Tsnsa Rv- 

tt 


nmiORUAH. Tot. tre minuti dt 

POWTQtoArro.(2*i»rt«l 




, «AtfiUO DI DRAOONWVCK. 

|mjDon^Oene Tierney Regi* di Joseph 


TANTI VARIITA IH RtoOROI. Me- 

menti megicl del verletè televlilvo 

qWANriABAPIgO 


0001 AL PAIILAMtNTO 


MALOMBRA. Film con lei Mirande 

WeoI» di M Soldati 

g0.M OUARK •RBClAU.^Scopfte ed 

eeptoruioni s^ pientie Terre A cure th 
Piero Anpeli Ì3* puntateì 

tl.g0 UNA RAOAXXA AMBMCANA Sce 

negoieto in tre puntate con Undsay Wa¬ 
gner Regia di AlenJ Levi ( Impuntata 1* 
parta! ___ 

M.tB TEteOlOBNALB _ 

M.li UNA RAOAXZA AMBRICANA. 12* 

partaì _ 

g|.0t CONCIATO. Salvatora Accardo inter- 
preta W A Moiart 

lABO OHANDI MOSTRI. Pocumwiiarto 

24.00 TQI NOTTE. 0001 AL RARLAMCN- 

TO. CHI TIMPO FA _ 


0.1B 


LI MILLI I UNA NOTTI. «Capitan 
Fracalta» Ragia di A Majano O* punta¬ 
ta) 


B.1B ARCMALDO. Talafiim 

9.38 H. SEONO DEL TORO. Telefilm 

1 1 1 III. . 

11.88 FANTASIA. Quiz con C«sara Taddeo | 


BH. ■BiN^Hitoi'^teìfirMBMgBBBBBBB^^B| 


14.38 IL DOTTOR KILDARE Telefilm I 


17.38 L'ALBERO DELLE MELE. Telefilm | 



H T: ,Fi,’tri;i'i*N-f 1 ,’ir l'I'TJWiWTMlilB 

T ilit l,M*l«irr-IX',f 1,Ui*ri«ITIflMBMM 

T mi w y "M'WrTflrraTiWifTWiWMiiMMM 


28.38 ^ C(^Marco PredoUn 

2a.ll ÓMONAGOtO INTCRNAtlONALI. 

Film con R Mitchum Regii dì Shsidon 
Reynolds 

1.1» ■ÓV FOMi. niefllm 


MDUC 


11.00 INllDI.Oi Virgilio Regia di Franco Ras- 
ai (Impuntata) 

1S.00 TQ2 ORI TRIDICI. TQI DIOOINI 
1S.90 OARANNO FAMOOL Telerilm 
14.30 TQI ORI OUATTOROICI1 TRENTA 

14.40 IL FtACIRI OIU'EOTATI. Un prò- 

K amma di Bruno Modugno Scouring 

Imma Oaapiri Preaentamarta Flavi 

10.30 I FOBTUNATL Film con Loula Da Fu- 
naa Ragia di Philippe Da Broca 

1B.1S DAL FARLAMINTO. T03 OFOR- 
TURA _ 

1fl.3B UN CASO FBR PUB. 


10.30 METIO 2. TIUOIORNALI, T02 LO 

OFORT _ 

20.30 L’ULTIMO BUSCAOBRO. Film con 
Steve McQuaen Ragia di Sem PacLInpah 

22.0B TOB STASERA _ 

22,20 APERTO PER FERIE. Spettacolo con 
Stefano Antonucci Ragia di Giovanni Ri- 
bet 

23.10 TQ2 NOTTI FLAOH _ 

23.2B L'AOO DILLA BILANCM. Fatti e pro¬ 
blemi dal nostro tempo A cura eh Viuorio 
De Luca e Walter Preci 

0.1B UTTERA DA UNA SCONOSCIUTA. 
Film con Joan Foniaina Regia di Ma» 
OphUIa 


t.28 

10.1B 

11.0B 

12.00 

13 00 

14 00 

1B.00 

16 00 
18 00 

19 00 

20 00 
20.30 


LA TERRA DI OIOANTL Telefilm 

CHOPPER OQUAP. Telefilm _ 

RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

MOVIN’ON. Telefilm _ 

CIAO CIAO _ 

DEE JAY TELEVI8I0N 


HARDCAOTU AND MC CORMICK. 

Telefilm 

BIM lUM RAM. Programma par ragazzi 

L'UOMO DA SEI MILIONI 01DOLLA- 

RI. Telefilm 

CHIPS. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

I ROBINSON. Telefilm «Litigio in fami- 
olia» 

21 00 DENISE Teiefiim «CompromeasI o te- 
CTiflci?» con Ted Rote, Lieo Bonet 

21.30 PER AMARE OFELIA. Telefilm 

22.30 SULLE STRADE DELLA CAUPOR- 

NIA Telefilm _ 

23 30 STAR TREK. Telefilm 


0ÌWR€ 


14.00 

14.10 

10.00 

10.40 
17.SB 

10.40 

13.00 

19.4B 

30.00 


EDOARDO Vn PRHUCIPt DI OAL* 

LEO. Sceneggiato con Annette Croebte 
TELEOIORNAU REOIONAU 
CONCERTO. A Benedetti MIchelengell 

Uh CORONA DI FERRO. FHm con Etiee 

Cegahi Reqle di A Blaeetti 
AFRICA. Storie cH un continente 

BPAWO IBIS, (t* epiaodiol _ 

TOB DEROY _ 

T03 TOREOIONALB _ 

20 ANNI PRIMA. Scheooe _ 

LA MEDICINA CONQUISTATA. Re¬ 
tti A Cfnantaretto (5* puntate) 


giac 


20.30 IL RITORNO 01 BLACK 8TALUORL 

Film con Keliy Reno, regie di R Oefve 
TGS SERA 


21.20 

21.30 


„ RITORNO OI BLACII ÓTAUIOH. 

(2* tempo) 

I LA BTRAOE NELLA VAINNA. Di R 
Scardova e Rite Bonega 
UNA SERA, UN UBRO 



Jean Gèbin (Rètequattro, 20,30) 


9 19 

11.00 

11 30 

12 00 

12.30 
13 30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

19 30 

20.30 


IWniWAMiilTE ESTRANEL FHm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
001T0RI CON LE AU Telefilm 
IN CASA LAWRENCE Telefilm 


LA VALLE DEI PINI Sceneaoiew 
DA qui AU’ETERNITA Sceneggiato 
LUCY SHOW Sceneggiato _ 

DALLE 9 ALLE B ORARIO CONTI- 

NUATO. Telefilm 

ARSENIO LUPIN Telefilm _ 

MAIGRET E IL CASO 8AINT>FIA- 

CRE Fiim con Jean Gebm 

22 26 LE BELLE DELLA NOTTE. Film con 
Gerr-rd Philipe 

0 20 PETROCELLI Telefilm _ 

1.1S VEGAS Telefilm 


1Sri40 O MEGLIO PEL CALCIO ’BS 
1S.S0 SPORT SPETTACOLO 

17v3S JUKB BOX. MOTOCICLI¬ 
SMO. Gran Premio di Fromaia 
Cta»Be EOO _ 

1SOO R.MMRIOOEL CALCIO ’SS 

30,30 PUOOATO, Marlona StVlng- 

Tbewae Mohnaraa 

U.00 TILSOIORNALB _ 

32.10 OOIA.RapHca 




10.10 MUMSSPAIliETTEt 
17.00 CARTONI ANIMATI 
10.30 MULLAIITE Novela 


10.30 CHE FINE HA FATTO JOY 
MORGAN? fùm _ 

23.10 LA CASA VUOTA DOPO IL 
FUNERAU. Film _ 

O.OS SWITH. Telefilm 


rV' 


1 




14.30 ViSTH COMMENTATI 
17.00 LA RAROLA A: PEP8I AND 

OHMUY __ 

10.30 ROHWrii JAMES PIO 
10410 LA PAROLA A BLACK 

23.30 CONCERTO. Tue Nua _ 

0.30 Uh LUNOA NOTTE ROCK 




10.00 LA OOPRAWIOOMTA FHm 
10.10 FLAMINOO ROAD. Telefilm 


10.00 ANARCHICiQIIAZHADIO. 

Telenovele_ 


20.00 TELEOIORNALS 
20.30 ATLIT1CA UOOERA 


23.20 NOTWARiO 


23.BS LA TORRE DELLA MORTE. 

Film 



14.00 8CANDAU AL MARE. Fdm 
1S.4S DOTTOR JOHN. Telefilm 
10 30 M’AMA NON M’AHIIA. Qwi 

20.30 8ANDOKANALLARISCOS- 

SA. Film _ 

22.30 STRADE M NOTTE. Telefilm 
Z4.0a ZA citta VIETATA. Film 




18 OS VENTI RIBELU Telenovele 
1S00 Al OBANPIMAGATTSO. Te¬ 
lenovele 

18 00 NOZZE D’ODIO. Telenovela 
1S30 UNA DONNA. Telefilm 

20 2S VENTI RIBELU 

21.28 Al ORANDI MAGAZZINI 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

430CnZN0TlZiE 7Cni Tzoenz 790 
GRlfiAOtOMATTlNO SGRI «ZOGRZRA 
OtOMATTINO 8 30 6R2 NOTIZIE 9 49 
GR3 14 GR1 FLASH IO GR2 ESTATE 
fi 34 GR2 NOTIZIE 11 49 GR9 12 GRt 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 90 GR2 
RAOIOGIORNO UGRI 13 90GR2 RADIO 
GIORNO 1341 GR3 19 30 GR2 ECONO 
MIA 14 90 CR2 NOTIZIE 18 30GR2NOTI 
ZIE 1449GR3 19GR1SERA 19 30 GR2 
RMSIOSERA 20 M GR3 22 30 GRZ RA 
OlONOTTE 29 ORI 

RADIOUNO 

Onde wd» 4 03 9 66 7 66 9 56 11 67 
1266 14 37 t6$7 16 66 20 67 22 67 
ORedietnen iotitat» 11 TOViaAtiagoTen 
de «Itale 14 Sotto a segno del iole 19 II 


Peginone estate 17 30 Radieune leu 88 
19 26 Ondaverdemare 20 30 I poeti deHa 
cangone nepoletane 21 Donne donna aiemi 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 8 10Taglio di terze 10 30 
Estivai 13 49 Strani incordi 19 L leda di 
Arturo 19 45 Estate per tulli 1932Prlm»dl 
cene 19 SO Colloqui 22 19 Panorama parla 
maniare 

RADIOTRE 

Onda verde 7 16 9 43 11 43 9 Preludio 
7 30 Prima pagina 6 30-10 30-11.90 Con 

certo del mattino 12 Lane In queitiona 
12 30 Pomeriggio musicaie 1949Sentevi 
deo estate 22 50 Quando! popoli si mescola 
no 29 20 II Jazi con Giuseppe Vigna 


SCEGU IL TUO FILM 


14.1B IL CASTELLO DI DRAOONWYCK 
Rogia di Joiwh L, Manklowicc, 

Prl69, Qtno Tiofrity. Uaa (1848) 

Opara prima di Mankiewicz poco conoaciuta in Itriii, 
dov4 non oro mw uscita prima cha fa ty la proponaa- 
64 NriioÉtitotàNoWYork.natiBOO.vivaHrampoK 
lodi un* nobile fsmigliBoiandoso un giovano tiranno 
cM vuoto imporri su tutti, comprosaTa giovano mo- 

if;'ii 


» vinooRt 


17.28 MALOMBRA 

RogiO di Morto Soldati, oon lo» Mirando. Androo 
Choobki. Italia (19421 

In una villa sul lago di Como una giovami troppo 
sansibila crede di assera la rainearnaziona di uni 
parante suicida Gioiello del «callivafismo» hriiano. 
da un famoso romanzo di Fogazzaro 


20.30 L'ULTIMO BUSCADERO 

Ragia di Sam Pmkinpth, eon Stttra MeOuttn. 
Robert Praaton. Ida Lupino. Uaa (1972) 

Il più trista. (I più elegiaco, forse il più amato Irt lutti 
i film del grande Sam Steve McQuean (magnHìeoi è 
Junior Bonner, cowboy cha continua a vivere aaeon- 
do una propria morale, sbarcando il lunario nei rodai, 
t mentre il fratello si è arricchito con la spoculaiionf 
adiRzia Storia di un adorabile pardentt nel più puro 
stile Peckinpah 
RAIDUE 

20.30 IL RITORNO DI BLACK STALLION 

Ragia di Botort Dalva. con Kelly Rano» Fordy 
Maina. Uaa (1983) 

Il seguito di «Black Stallion» Alee, ora adriaacan t a. 
perde il suo odorato cavallo Black Gliel ha rM^ una 
tribù berbera cui lo strikine appartenava. Non aia 
mai detto! 

RAITRC 


20.30 MAIGRET E IL GASO SAINT-FIACRE 

Ragia di Jean Dalannoy, con Jean Oabin. Volan¬ 
tina Taaaiar. Francia (1959) 

Il più classico dm Maigret. Jean Gabin (ma non 
sottovalutiamo il nostro Gino Carvi), torna nei hioghi 
dove è cresciuto e rivede )a castellana dt cui aro 
innamorato da giovane Ma la donna muore miatt- 
nosamema e il commissario non può faro a meno di 
curiosare 
RETEQUATTRO 

22.30 LE BELLE DELLA NOTTE 

Regia di René Clair. con Gérard Philipa. Gin» 
LolTobripida. Francia (1982) 

Tenerissima commedia surreale su un musieiata 
spiantato che sogna la gloria e gli amori ìm sua notti 
passano in compagnia di bellissime donm (ma. 
mé. è appunto solo un sogno) e ne) compimento di 
audaci tmprese Fmohd. un bel giorno PhiiiM è 
bravissimo nei suo ruolo e Renè Ciair. grande mae¬ 
stro dei realismo magico, lo dirige al meglio. 
RETEQUATTRO 

00.20 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA 

Jordan" um? f948)' ***" Fontalna, LouM 
Gioiellino notturno firmato Ophuls, un grande regista 
da fiscc^ire Una donna ritrova l'antico amora irèi 
cui ha avuto un figlio ma lui non la riconosca a ta fa 
la corte Purtroppo lei nel frattempo si è sposata a^ 
marito sfida a duello il nuovo spasimante Si anmin» 
ciano dolori per tutti Nel più puro stile dei m<^ > 
drammi hollywoodiani ^ ' 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Navana Glauco Mauri con una nuova versione del «Sogno» a Taormina 

Inr Nel labirinto di Sh^espeare 


ERASMO VALENTE 

■B È morto Improwlsanun- 
le • Siena dove attendeva al 
ano corso di perleilonamen- 
lo. il violqncelllsla Irancese 
André t^pvarra. La civillé della 
"musica peide un protagonista 
e un animatore straordinario. 
Si è speanlo II suono, cosi co¬ 
me qualche anno la. ancora a 
Siena, quando mori Franco 
Ferrara, docente del corso di 
direslone d'orchestra. 

André Navarra. enfant prò- 
Pise, si esibì in pubblico a un¬ 
dici anni Cera nato a Biarrlla II 
13 ottobre 1910, ma non eb¬ 
be Irena di arrivare alla gloria 
del concertismo. A tredici an¬ 
ni ebbe II primo premio dal 
.Cooservantrlo di Iblosa. Nel 
1927. analogo riconoscimen¬ 
to ottenne dal Conservatorio 
di Parigi. A dlclotlo anni si in¬ 
serì nel •Quarteiio Kréily». ni¬ 
nnando cosi tecnica ed espe- 
flenea. Entro con piena matu- 
riié e consapevoleaaa nella 
carriera solistica, solo dopo 
avpr vinto, nel 1937. Il Con¬ 
corso internaalonale di Vien¬ 
na. Tenne .concerti In tutta 
l'Europa, e si lece appreinre 
In llalia. suonando a Fiiente 
sul Unire del 1938: un anno 
ricco di musica e. anche, di 
drammatica crisi culturale. 

In quell'anno - 1938 - al 
erano applauditi Bruno Walter 
(aveva diretto la Missa Sotem- 
ni» di Beethoven e II Retpiiem 
Mesco di Brahraa). Bartéli e 
Hindemlih che si erano ealblil 
in concerti, ma al era anchf 
avviata la persecuélOne rasia¬ 
te. con inlalallve che miravano 
alla rinaacha della coacietua 
d'Itallanllé, sbaraiaando II 
campo (e cena stampa esalta¬ 
va I prowedlmenlO da eom- 
posicorl. sollsll. diiellori e in- 
aerprall di rasa ebraica. In 
questo clima André Novarra 
capito a Firens, llero di suo¬ 
nare Ira pagine di Boccherini, 
Bchuberi ìfArpestiàne) e 
Fauré. ancfle una Suite di 
Each. Con essa si poneva, con 
altri lllusttl violoncellisti, nella 
irrisione bachlana, apena 
jdalgrande Fabio Casale, con- 
édnuaia da Cassadò, Torteller. 
cf%mler e, adesso, Roslmpo- 

1953 (dal '49 aveva la 
.jattma .dt violonceUo ilei 
JConsajrVatonó' di Parigi), Na¬ 
varra sostituì nel pertellona- 
menio II violoncello Gaspar 
CaaiiadO. con II quale poi, 
sniaia, (divise l coiai, contri- 
boendo, con l'insegnamento 
e con I concerti, ad acctese- 
re (un suo compilo, lino all'al¬ 
tro giorno) quel nodo di tradl- 
slonl e di starla, cosi prealoso 
nella vita musicale del nostro 
paese, Estese anche II suo te- 
periorlo, volgendosi a Proko- 
llev. Slravlnski, Réger. Un suo¬ 
no commòsso, di Intenso re-' 
f spiro, di ariou aicaia e pro- 
. tonda vibrslone. che ebbe 
ancora uno slancio, quando 
‘ capitò a Siena (Inislo anni Ses- 
S santa) Fabio Casale In perso¬ 
na a rimescolare passioni e 
coerenza. 

j 'Franco Ferrara', dirémmo, 
, ritornava a Siena, cercando 

> nell'Orchestra un suo paradiso 
[ perdutoi André Navarra lascia 
^ Siena per poter dire a Casale 

che, si, aveva ragione: In prin- 
I ciplo c'era II violoncello. Na¬ 
varra se ne era convinto e, 

> d'altra parte, sarebbe Unita se 
{ ognuno non ponesse la sua 
I ragione di vita nel principio di 
I tulle le cose. Una convinzione 
‘ che lari scuola Ira i tanti allle- 
. v(di Navarra. trai quali Arturo 
t Bonliccl, Alliedo Slengel, Ro- 
! harideSaram. 


Puntualmente, al sommo della stagione calda, ecco il 
Sogno d'una notte di mezza estate di Shakespeare, 
nel fresco allestimento di Glauco Mauri, regista e 
interprete (in tale ultima veste, al suo terzo confronto 
col personaggio di Bottom). Esordio a Taormina, nei 
Teatro Antico. Prossime tappe in aitri luoghi ameni, e 
all'aperto, da Tmdari a Sirolo, da Fiesole alla Versilia- 
na, a Verona. Successo di pubblico assicurato. 


AOSEO SAVIOLI 


M TAORMINA. Fra le com¬ 
medie shakespearisne (ma 
torse, anzi. Ira tulle le opera di 
quel Grande) Il Sogno è, dalle 
nostra parli, la più rappresen¬ 
tala. E talvolla, anche, come 
viene viene. Non é questo il 
caso dell'attuale riproposta, 
curata In ogni suo'aspeiio, a 
colninclare dal bell'implanio 
scenogralico di Uberto Ber- 
lacca, un labirinto di torme 
geometriche spigolose, tra- 
sparanli c riilelienll, che, nel 
variate delle luci, rendono sia 
l’immagine siiilzzaia della ma¬ 
gica lorasla - dove si svolge la 
pane più cospicua dell'azione 
- ala quella, In estrema sintesi, 
delle gelide stanze del palaz¬ 
zo di Teseo, duca d'Alene. 

Andando alla sostanza del¬ 
lo spettacolo, diremmo che in 
esso tri sia dualcosa di nuovo, 
e qualcosa di meno nuovo. 
Non Sarò stala questa la prima 
volta in cui avremo visto gli 
allori, all'inizio, aggirami alia 
riballa in abiti moderni, isag- 
glara* le balmie del lesto, >in- 


dossarai poi, con I costumi, i 
rispettivi ruoli. Così, ormai 
nell'uso corrente, ma non so¬ 
lo per motivi di economia, 
che gli stessi inierpreii ineae 
nino, via via, Ippolita e Tilanla, 
Teseo e Oberon. Mentre il gio¬ 
co delle coppie dei giovani In¬ 
namorati sperdullsi rtel bosco 
sembra rientrare qui In una li¬ 
nea abbastanza tradizionale, 
smussando la carica di eroti¬ 
smo e violenza che altre pre¬ 
cedenti edizioni del dramma 
tendevano invece a esaltare, 

11 nuovo é. In certa misura, 
nel BoHom di Glauco Mauri: 
che, nella congrega di umili 
artigiani e artisti dilettanti, 
smaniosi di esibimi dinanzi al¬ 
le Loro Maestà, emerge come 
una specie di Falslall, col suo 
pancione e il suo cappello 
piumato; millantatore e attac¬ 
cabrighe. al pari di quello, ma 
similmente, nel tondo, un uo¬ 
mo disarmato e Ingenuo, 
esposto alle peggiori belle: 
come il vedersi alltbbiala, per 
mano del lolletto Puck, una 
testa d'asino, e l'essere quindi 





■■ >.■' ' JÉ& 


«Sogno ^ uno noHo di mozio «state» nell'aliestl/nento di H. M. Pnntlce del 1936 


oggetto delta insana quanto 
breve passione della regina 
delle fate, ‘Htania. 

La testa d’asino (che, se 
non rammentiamo male, Mau* 
ri aveva calcato per intero, sid 
proprio capo, fra gli anni Cin> 
quanta e i Sesaartta) si riduce 
poi, qui, a un paio di enormi 
orecchie. Il che finisce per far 
somigliare Bottom anche a Pi* 
nocchio (ricordate la meta* 


morfosi del povere buratti* 
no^; un Pinocchio invecchia* 
to, ingrigito, «dunque suscita* 
tore d'un sentimento misto di 
ribreazo e pietà. Al contrasto, 
la monelleria di f\idc d si di¬ 
mostra ideppiù crudele. Ma è 
proprio il disegno di Puck, 
nell'intenzione regi^icacome 
nella sicura e brillante realiz¬ 
zazione di Roberto Stumo, a 
presentare i tratti più originali. 


Puck se ne sta infatti quasi 
in bilico fra il mondo degli 
umani e l'universo fantastico 
al quale appartiene. Costretto 
a esibirsi, a recitare, a compie¬ 
re ie sue prodezze di illusioni¬ 
sta e prestigiatore per un solo 
spettatore-padrone. cioè 
Oberon, egli prova - così pare 
> una sorta di sprezzante invi¬ 
dia, di tortuosa gelosia per 
quel rozzi comici, che hanno 


il proprio campione in BQt- 
tom. Cd eccolo allora, Puck, 
introdursi nella loro squinter¬ 
nata messinscena Riragica», e 
divertirsi non tanto nel man¬ 
darla all'aria, quanto nei pie- 
^rla verso 1 modi e i ritmi d'u¬ 
na farsa surreale. Insomma. 
Puck viene a impersonare (es¬ 
sendo il suo ^>azio accresciu¬ 
to parecchio, con l'assorbi¬ 
mento di battute e situazioni 
altmi) quello spiritello mali¬ 
zioso, che è il dèmone stesso 
del teatro, l'inneivatura segre¬ 
ta che gli impedisce (o do¬ 
vrebbe impedirgli) di scadere 
in pura routine, In stanco e 
pigro cerimoniale. 

Si vorrebbe che tale spiritel¬ 
lo pervadesse meglio lutto 
l'insieme, dove invece, come 
s'è detto prima, non mancano 
momenti abusali e risaputi, 
quantunque non si sia rispar¬ 
miato l'impegno produttivo, 
che include una nuova vereio- 
ne (Dario Del Como), un'ap¬ 
posita partitura musicale (Ar¬ 
turo Annecchino), costumi di 
ricca apparenza (Bertacca), 
di taglio elisabettiano per i 
imortalU, estrosi e buffi per ie 
creature fiabesche. Accanto a 
Mauri e a Stumo. risaltano i 
nomi di Massimo Foschi CTe- 
seo-Oberon) e Gianna Oia- 
Ghetti OPPolifa-UtanlO- Luca 
Lazzarescnt, Alessandro Gas- 
sman. Almerica Schiavo. Ste¬ 
fania Micheli si segnalano per 
fiato e buona volontà, nei 
panni dei quattro giovani. Nel 
greppo dei teatranti improvvi¬ 
sati, spicca Claudio Marchio- 
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D buon selvaggio 
Un film per Tamtaente 


A Pantelleria una rassegna 
di film dedicati 
al rapporto fra sp^i naturali 
e immagini: dai prM 
pionieri fino a «Biade Rjunner» 


FABIO MAIAOMINI 


JHÌti ■ ^ 


Eddic CoflsUntinc in «Alphaville» di Godard 


■i PANTELLERIA. L'immagi¬ 
ne più forte e convincente di 
questo quarto festival di Pan¬ 
telleria è quella che non c'è 
più. Sparila, dissolta, riman¬ 
giata dalla superfìcie calda, 
come un brodo, del lago vul¬ 
canico. Opera della perfor¬ 
mer italo-americana Claire 
Ann Matz che per quattro 
giorni trascinando con il cor¬ 
po obliquo un bastone dì 
baihbù ha fatto del lago la sua 
passeggiata artistica, lascian¬ 
do nel fango l'impronta di «se* 
gnettiB e crìptogrammi che 
dalle colline e dai belvedere 
circostanti tanno parlare di 
parentela ccn Mirò e Dall. 

Ann Matr la chiama, non 
sehza ironia, body tand art, 
un connubio delle due maxi- 
tendenze artistiche degli anni 
Sessanta e Settanta, e parla 
soprattutto del piacere di di¬ 
sporre del corpo come dì un 
pennello e della mota azzur¬ 
rognola come di una tela na¬ 
turale. Osservata daU’alto ap¬ 
pare come un puntino al ter¬ 
mine di un tratto molto sicuro 
e mollo lento, più che la poe¬ 
tica è il tempo a commisurarsi 


totalmente con io spazio natu¬ 
rale. 

Natura, ambiente, artificio 
sono I leitmotiv di Pantelleria 
(la performance stessa dove¬ 
va collocarsi m un progetto 
più ampio, dalia land art alle 
video ambientazioni, saltato 
solo poche settimane fa). E io 
sguardo di volta in volta urba¬ 
no, fania-archilettonico. In¬ 
contaminato. analitico, da 
buon selvaggio è naturalmen¬ 
te quello del cinema. Cinema 
e ambiente ha afferrato en¬ 
trambe le corna del loro, la 
fiction e il documentario. E. 
per non cadere in equivoco è 
risalito alle focì'del grande d* 
nema antropologico di Robert 
Flaherty iL'Llomo di Aron 
1934) mentre rilanciava - an¬ 
che ad uso di una comunità 
dove l'unica sala parrocchiale 
è in via di ristrutturazione da 
un anno - la fiction più fiction 
che ci sia da Metrof^isa BrO’ 
z/( passando per VAfphaville 
godardiano e li Biade Runner 
obbligatorio. Ma anche per 
Ozu, Shindo e quella favola da 
Mille e una notte che è Les 


balisears da desertdieì tunisi¬ 
no Nacer IGiemìr, oggi resi¬ 
dente a Parigi. Un’indicazione 
a non dissociare il documen¬ 
tario, il cinema-verità dal 
grande corpo cinematr^rali- 
co quando si parla ambienti 
riatto ■irimmaginario. 

^>puie, come negare la 
éi^cificitàB di due corpi 
estranei, nella cinematografia 
italiana recente, come hane- 
ta Azzurro di Franco Piavoli e 
Dal Poto all'Equatore di Ver* 
vani Gianikian e Angela Ricci 
Uicchi, giustamente inseriti 
nella sezione ambiente? Due 
operazioni di segno diame¬ 
tralmente opposto •> il macro 
obiettivo e ii taglio da fotogra¬ 
fia scientìfica di Piavoli, la 
post-prodqzione di materiali 
recu^rati e resiiiulli caldi, 
come l'aithivio di Luca Co- 
merlo (I878*19il0) • portate 
oltre ì limili convenzionali, 
che le vogliono spesso com¬ 
presenti. Ad esempio, ne La 
camera arabe di Ferìd Bou- 
ghedir, viaggio-intervista nel 
cineina arabo che inizia pochi 
chilometri più a sud, avvin¬ 
cente nell’uso di spezzoni di 
repertorio - rullimo, dram¬ 
matico discorso di Nasser da 
Bab ed Hadib di Yussif Chahi- 
ne - in un numero assai più 
alto che nelle sintesi Etelevìsi- 
ve». 

^ Il documentario funzio¬ 
na davvero come miscela di 
•presa diretta* e riedizione di 
materiali, con l'effetto di getti 
d’acqua dolce e salata, va da¬ 
to alto a Codirey Reggio, che 


ha presentato in anteprima ita¬ 
liana Powaqqaisi, secondo 
episodio della trilogia tfatsi 
(cioè vita in lingua Hopi) a 
cinque anni dalla frenesia 
estetica-metropolitana di 
Koyaanisqatsi, di cercare vie 
diverse^ Intanto mupvendcKii 
sulla stessa lunghezza d'onda 
dell’alta speiiacolarìlà di un 
Lucas, di un Coppola (suol 
producers di sempre), sulla 
base delle tentazioni neowa- 
gnerjane di un Philip Class 
(suo musicisia di fiducia), la¬ 
sciando soprattutto mano li¬ 
bera ai direttori delta fotogra¬ 
fia, che nella maggior parte 
dei dodici set di questo film 
(Ira Asia, Africa, America e 
Europa) coincidono con i re¬ 
sponsabili sul campo. Powaq' 
qatsi apre su immagini di 
donne a! lavoro rtei campi, 
sotto gigantesche toscine di 
granoturco, uomini cotti da! 
sole come nella pubblicità 
della fatica e delVumana soP 
fèrenza, in un rollentì che fi- 
msce solo, dopo novanta rni- 
noti, con ii film. Uno spot da' 
baie, con momenti di grande 
fascinazione per gli occhi, 
un'opera non riuscito che, 
specie nello secondo parte, 
riesce fìnalmente a padro¬ 
neggiare il moteriofe con li¬ 
nee dì montaggio anche bru¬ 
cianti e imprevedibili. Un af¬ 
fresco comunque imponente 
di religione e festa, lavoro e 
mistero, oltre a ciò che Reg¬ 
gio chiama modernization e 
percorre come uno spettro 
trasparente le autostrade della 
civiltà occidentale. 


Noi, le ragazze del nuovo cinema a Colonia 


I m COLONIA. Otto ragazze 
j| atfraenti. soltanto qualcuna 
i raggiunge 1 trenta anni, siu- 
f deniQsse o laureati In scienza 
" dello spettacolo, pienamente 
' teutoniche nella loro precisio- 
( ne e serietà professionale, 
\ mediterranee invece nei senti- 
^ menti. Dal 1984 organluario 
* a Colonia Feminale, l'unico 
festival di cinema delle donne 
I esistente nella Germania fede¬ 
rale, che è arrivato quest'anno 
‘ ella quarta edizione; nato co- 
^ mè una piccola rassegna per 
} fare il punto sulla producono 
^ tedesca e per fare ^Nueio so¬ 
li prattuito a quelle registe che 
t diiflcilmente hanno accesso 
^ sul mercato, è progressiva- 
I mente cresciuto fino ad assu¬ 
mere una dimensione euro¬ 
pea andando ad affiancarsi ai 
I festival intemazionali di Cre- 
, telile (Prandi e di Firenze. E 
' in questo 1988, anno europeo 
) del cinema e della televisione, 
I anche la Cee ha teso una ma- 
> no e ha distribuito abbastanza 
i generosamente finanziamenti 
j chèhanno permesso la realiz- 
I zaiiOne di un programma 


denso e di qualità. 

Per la prima volta anche le 
«pioniere» dei cosiddetto 
Nuovo Cinema Tedesco non 
hanno snobbato la Feminale, 
come era invece nella loro 
abitudine. Chrìstei Bu- 
schmann l'ha anche usata co¬ 
me trampolino di lancio per la 
sua ultima fatica, il lungome¬ 
traggio di fiction Ballhaus 
Barmbeb’Let's kiss and Say 
Goodbye, un collie di situa¬ 
zioni notturne interamente gi¬ 
rato in una balera di Ambur¬ 
go. Ula Stòckl era presente 
con una retrospettiva di tutta 
la sua produzione dal 1964 al 
1986. E stala anche presenta¬ 
ta ta controversa opera a quat¬ 
tro, Fì?fijr(1988), firmalo Mar- 

t arethe Von trotta, Melma 
andera Brahms, Helke San- 
der, Christcl Buschmann- un 
tentativo di commedia femmi¬ 
nista che però non ha avuto il 
riscontro commerciale spera¬ 
lo. 

In cinque giorni di proiezio¬ 
ni sono passati sullo schermo 
e sui monitor più di 120 tra 
pellicole e video realizzati da 


A Colonia, per il quarto anno conse¬ 
cutivo. si è svolto Feminale, unico 
festival di cinema delle donne esi¬ 
stente nella Germania Federale. Sì 
sono incontrate artiste di tutte le parti 
d'Europa che hanno discusso dei 
problemi che rendono sempre più 
difficile l'ingresso delle donne nel 


mondo cinematografico e audio^i- 
suale come autrici e non soltanto co¬ 
me collaboratrici. Qualcuna ha parla¬ 
to della necessità di aprire un canale 
tv tutto al femminile. Altre sì sono 
scagliate contro la proliferazione di 
rassegne-ghetto che potrebbero solo 
nuocere al cinema delle donne. 


donne, quasi lutti prodotti ne¬ 
gli ultimi due anni e dalle ca¬ 
ratteristiche più disparate: fi¬ 
ction, documentari, cortome¬ 
traggi, lungometraggi, speri¬ 
mentazioni formali ed esteti¬ 
che, animazione. Uno sguar¬ 
do alle sinopsi palesa un di¬ 
stacco dalle tematiche classi¬ 
che per spaziare in tutti i cam¬ 
pi possibili con una evidente 
predilezione per l'espressione 
artistica in tutte le sue (orme 
Cospicua infatti la percentuale 
di opere costmiie come ritrat¬ 
ti di artiste, pittrici, scrittrici e 
attrici, tra queste il film che ta 
regista francese Agnés Varda 


ha realizzato con Jane Birkin 
iJane B par Agnés V. 1987). 
Quasi dei tutto assente la figu¬ 
ra della donna operaia o casa¬ 
linga, pochi i film direttamen¬ 
te politici e quasi inesistenti 
quelli sulla problematica del 
lesbismo. Il problema della 
violenza ses.>uale ha avuto in¬ 
vece molto spazio e un pome¬ 
riggio intere di proiezioni ri¬ 
gorosamente per sole donne, 
nelle quali si veniva istruite 
sulle varie tecniche di difesa. 

Come sempre succede, 
questo tipo di festival rappre¬ 
senta soprattutto un'occasio¬ 
ne di scambio di idee, di ri¬ 


flessione e anche, perché no. 
per mettere in discussione 
l'opportunità di iniziative dei 
genere e per chiedersi se ab¬ 
bia ancora senso parlare di 
•cinema delle donne*. In un 
simposio parallelo alla pre¬ 
sentazione dei film, cineaste, 
giornaliste e operatrici televi¬ 
sive sì erano date appunta¬ 
mento per esaminare anche la 
realizzabilità di un canale tele¬ 
visivo europeo completamen¬ 
te gestito da donne e li sono 
emerse grosse differenze tra 
le realtà dei vari paesi: dai se¬ 
paratismo duro, propugnalo 
In particolare dalle tedesche, 


a un atteggiamento più media¬ 
to espresso dalie rappresen¬ 
tanti italiane fino a una posi¬ 
zione del tutto isolata soste¬ 
nuta dalle francesi per le quali 
sembra non esistere alcun 
problema di discriminazione 
femminile all'interno dei 
mass-media. 

Come ospite turbolenta e 
contrariata si è fatta notare l'i¬ 
taliana Francesca Leonardi, 
scettica fino ai momento della 
proiezione del suo lungome¬ 
traggio di esordio La Rosa 
bianco, tentata più volte di ri¬ 
tirarlo. «Un festival del genere 
non CI serve, è controprodu¬ 
cente e rischia soltanto di 
ghettizzarci*, si lamenta. «So¬ 
no deU'opinione che CI Si deb¬ 
ba invece impegnare perché ì 
nostn film vengano inseriti in 
tutti 1 festival possibili e credo 
die se un prodotto è valido va 
avanti a prescindere dal fatto 
che a realizzarlo sia stalo un 
uomo o una donna Questi ap¬ 
puntamenti sono importanti 
semmai soltanto come occa- 
aone di scambio*. Il pubblico 



«Zoo», il film deila Comencini che andrà a Giffonl 


A Giffonl il cinema-ragazzi 

n festival 
si fa grande 

Un cuore trafitto da una freccia, tutta di fotogrammi. 
E il simbolo del «Festival del Cinema per ragazzi e 
per la gioventù» che ha inaugurato sabato, a Giffonl 
Valle Piana, la sua diciottesima edizione. Madrine 
d'eccezione; Omelia Muli e la figlioletta Naike. Quat¬ 
tordici i film in concorso per il «grifone» d'argento. 
Ha aperto la rassegna Le nuove avventure dei ragazzi 
di Buiierby Viiiage dello svedese Lasse Hallslioem. 


DARIO FORMISAMO 


wm OIFFONI VALLE PIANA. «A 
nome di tutti i ragazzi dei 
mondo», come ogni anno, 
due ragazzini hanno dichiara¬ 
to sabato sera ufficialmente 
inauguralo il festival. Le co¬ 
lombe bianche liberate in 
aria, tra la folla di un paesino 
di novemila abitanti che ogni 
anno in questi giorni è letteral¬ 
mente mobilitato, erano di- 
dotto, tante quante le sue edi¬ 
zioni. Vuoi dire cioè che la 
gran parte del pubblico mino¬ 
renne non era nata neppure 
quando Claudio Cubiti^, da 
sempre direttore artistico del¬ 
la manifestazione, inventava 
dal nulla, insieme a pochi, fi¬ 
dati ed Bppas^onati amici, 
una rassegna diventata negli 
anni rlterintenlo sicuro nel va¬ 
sto e variegato panorama fe- 
stivàllero. I *fiim per ragazzi* 
si danno ogni anno appunta¬ 
mento qui. in provincia di Sa¬ 
lerno. Provengono per lo più 
dal paesi del Nord e dell’Est 
Europa, che, a differenza di 
quelli latini, non hanno mai 
trascurato questo interessante 
segmento della produzione 
cinematografica. ()ui si è negli 
anni discusso delie prospetti¬ 
ve di un genere «inafferrabite* 
spesso dinanzi alle presenze 
aliente di cineasti ■aduili» ma 
sensìbili ai temi deirinfanzia e 
dell’adolescenza (un nome su 
lutti, Francois Trulfaut, indi¬ 
menticato ospite nel 1982). E 
qui si sono talora scoperti film 
■universali* come, due edizio¬ 
ni fa, lo splendido La mia vìla 
a quattro zampe di Lasse Hai- 
Istroem. 

Ma il raggiungimento della 
maggiore età richiede, anche 
ad un festival piccolo e batta¬ 
gliero come questo di Gilfoni, 
di assumer» nuove responsa¬ 
bilità. La lettura attenta del 
programma di quest'anno e (e 
anticipazioni del suo direttore 
artistico, dicono, ad esempio, 
che il festival riduce lo spazio 
prima concesso a pellicole 


■facili», consolatorie, tecnica¬ 
mente mediocri e ciò nono¬ 
stante spesso capaci di intrat¬ 
tenere e divertire le centinaia 
di ragazzi che ogni giorno af¬ 
follano la sala cittadina; a van¬ 
taggio di film che, parlando 
dell'Infanzia e degli adole¬ 
scenti, si rivolgano anche ad 
un pubblico adulto e mirino a 
risultati espressivi meno etft- 
men. La direzione cioè segna¬ 
ta in quesi’uiiima stagione da 
film come L'impero del sofà. 
Arrivederci ragazzi, Anni 4Ù, 
Da grande, non a caso ospiti 
di una rassegna collaterale 
che si svolge a mezzanotte. 

Una concessione alla criti¬ 
ca piuttosto che ai naturali 
consumatori? Presto per dlrkK 
'ta verifica certo, proprio qui a 
Giffom, non'mancherà,'Non 
soltanto il pubblico (quello 
cale ma anche le tante delega¬ 
zioni che provengono da aiue 
città italiane ed europee e che 
le famiglie del luogo si offro¬ 
no di ospitare), ma anche la 
giuria è tutta formala da ragat- 
Zini; 154 giurati quest’anno, 
compresa una ventina di dete¬ 
nuti nel carcere minorile di 
Nìsida. che giudicano i tllm a 
assegnano con un referen¬ 
dum li «grifone d'amento». 

1>a I ISO film che si sono 
candidati ai selezionatori del 
festival, ne sono stali scelti 14, 
Provengono da Svezia, Ceco¬ 
slovacchia. Giappone, Cima- 
da (due), Danimarca, Norve¬ 
gia, Gran Bretagna (due), Usa, 
India, Germania federale 
(due). L'Italia è rappresentata 
da Zoo opera prima di Crisiina 
Comencini, mentre la consue¬ 
ta retrospettiva è dedicata alla 
Spagna. AH’impegno del festi¬ 
val, mirante ad assicurare cih 
colazione alle pellicole pre¬ 
sentate, darà da quest’anno 
un aiuto più consistente la Rai« 
Come ha anche assicurato U 
direttore generale delta con¬ 
sociala Sacis, Giampaolo Cre¬ 
sci. nel corso della cerimonie 
d’maugurazione. 


ha accolto favorevolmente ii 
suo film, un delicato racconto 
di una solitudine femminile, 
quasi tutto giocato sulla tecni¬ 
ca del monologo interiore, af¬ 
fidato alia interpretazione di 
Valeria D’Obici 
Francesca Leonardi, roma¬ 
na, trentenne, ha fondalo una 
casa di produzione, «Teleim- 
magine», e si è naturalmente 
autoprodotta il film. «Non vo¬ 
levo rischiare, mettendomi 
nelle mani dì un produttore, di 
rimetterci in libertà espressi¬ 
va», spiega. Come lei anche le 
altre italiane presenti alla Fe- 
minale hanno puntato molto 
sulla qualità e ne hanno fatto 
un puqto di forza dei loro pro¬ 
dotti. È il caso anche di Fer¬ 
nanda Moneta, titolare della 
casa di distribuzione «Magnifi¬ 
ca», che ha presentato due vi¬ 
deo mollo avanzati sul piano 
detta ricerca estetica e forma¬ 
le; La donna luna m azzurro 
e The star is naughty. «Secon¬ 
do me • dice >, la qualità è 
molto importante ed è l'unico 
strumento con il quale possia¬ 
mo affermarci sul mercato*. 


Albatros 

il piacere di leggere... 

...la fantascienza 

Il laboratorio dei sogni 

Fantascienza americana 
deirottocento 

a cura di Carlo Pagetti 
Melville e Hawthorne, Poe e 
Dickinson, Twain e London: alcuni 
grandi scrittori americani si 
confrontano con la science-fiction. 


Arkadij e Boris Strugackij 

Lo scarabeo nel formicaio 

Due insoliti romanzi dei più famosi 
autori di fantascienza sovietici. 


Editori Riuniti! 















Sport 




Steffi Cnf, rimpòsslbliitt di perdere è il suo 
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Stelli pral è stata a Saint Vincent per uno «Speciai 
event» al C.H. Billia con la nostra Cecchini. Redu¬ 
ce da Amburgo dove ha collezionato la sua 26* 
Vittoria della carriera e portato 4 miliardi di guada¬ 
gni ulliciali ha ribadito la sua leadership mondiale. 
Oggi l’attende una esibizione a Marbella, poi ripo¬ 
so è preparazione in vista deil'Us Open dove tènte- 
ri la conquista del grande slam. 


BRUNO UCONTI 


■■ Saint Vincent e lo 
sport, in agosto, è un bino¬ 
mio che oramai è divenuto 
una tradizione. Durante que¬ 
sto mese calcio e tennis la 
fanno da padroni in Valle 
d'Aosta. Quattro squadre di 
serie A, Fiorentina, Roma, 
Sampdoria e Torino si dispu¬ 
teranno il primo torneo di 
calcio Pier Cesare Baretti. 
méntre la settimana prossi¬ 
ma prenderà il via ai Grand 
Hotel Billia il Terzo torneo 
di tennis internazionale del¬ 
la Valle d’Aosta che vedrà 
allioéall lo svedese Car- 
Isson, rargenlino Jaite, l'In¬ 
tramontabile ed inossidabile 
Vilaa, il francese 'Bilasne ol¬ 
tre ài nostri Pistoiesi, Can- 
ceflòttl, Nargiso e Canè. A 
far da prologo un avveni¬ 
mento eccezionale: uno 
«Special eventi», con la nu¬ 


mero uno del mondo, Steffi 
Orafi e la nostra Sandra Cec¬ 
chini, in più la francese De- 
mongeot e la bulgara Malee- 
va che proprio doménica ad 
Amburgo ha perso dalla te¬ 
desca la fihale^r 6-4,6-2. 

Con Sandra Cecchini Stef¬ 
fi Graf ha giocato in tutto per 
51 minuti; sciorinàndo la po¬ 
tenza e la classe di sempre e 
imponendosi con un peren¬ 
torio 6-1,6-1. Del resto que¬ 
st'anno, salvo due battute 
d'arresto con l'argentina Ga¬ 
briela Sabatini, la Graf pro¬ 
cede a tutta andatura; cin¬ 
quanta vittorie su cinquanta- 
due incontri disputati. 

La Graf in jeans e magliet¬ 
ta, co) fratello Michael e re¬ 
lativa fidanzata, è airivata 
secondò copióne e tradizio¬ 
ne airaeroporto di Caselle in 
un jet privato. Ad attenderla 


Gianni Ocleppo. Capelli 
biondo fluenti, la Graf accu¬ 
sava appena un velo di stan¬ 
chezza, sempre sorridente 
per quanto lo può essere lei, 
deciuménte carina, ma chi 
avrà (nesso in giro poi quella 
voce sulla sua persona? 

Steffi Graf con la vittoria 
di Amburgo ha conquistato 
la sua nona vittoria dell'an¬ 
no e la ventiseiesima della 
carriera che finora gli ha 
fruttato un gntzzoio di 4 mi¬ 
liardi in premi vinti in sei an¬ 
ni di professionismo ed inol¬ 
tre con sei sponsor gli assi¬ 
cura introiti per altri sette mi¬ 
liardi. Ma la grande occasio¬ 
ne per Steffi è proprio dietro 
l'angolo: la leaeschina infat¬ 
ti quest'anno ha già vinto 
l’O^n d'Australia, il Roland 
Garrós a Parigi e Wimble- 
don. Può quindi tentare il 
grande slam» se vincerà a 
Fiushing Meadow ed entrare 
così neu'olimpo dei grandi 
di tuUiì tempi. Infatti, prima 
di lei vi riuscirono solo Mau- 
reen Connoliy nel '53 e la 
Màrgareth Court nel '70 che 
in quell'anno vinse il nono 
titolo australiano, il quarto 
francese, il terzo di Wimble- 
don ed li sesto americano. 
Tra gli uomini solo Donald 
Budge nel '38 e Rod Laver 
nel *c2 e nel '69 vi sono riu¬ 


sciti. 

ManttMclrca tre lettliiia- 
neaU^ifltedell'OpeBUaa, 
vn ttnèò di pàracolare 
iBpoitiuft In vista dello 
Il tfoca la tma eo- 
prélleleaiele è partlcolir- 
niente congeatale? / 

In assoluto preferisco la (er¬ 
ra rossa, anche se mi trovo 
bene sulle altre superfici, 
compreso il cemento. 
Quladl è tUnra di rivlace- 
reaU'Openllu? 
Impossibile .essere sicuri di 
vincere specie quando in 
campo VI sono gente come 
la Evert, Martina, la Sabatini. 
È aa auBO éìrea ebe è at^ 
■ere uao dcljaoado (iri è 
arrivatali ITagoUo 1N7) 
cot'à canblato aella sua 
vlta7 t - 

PratiCarriénte molto, anche 
perché tutto è avvenuto così 
in fretta però sono sempre 
molto soddisfatta di quello 
che sono riuscita a fare. 
CM*è Biipioralo ad tuo 
gioco? 

Soprattutto il servizio e il ro¬ 
vescio tnà in pratica tutto il 
mio gioco si è rinforzato. 

Batteado la NavratUova a 


pietà per lei? 

In quel momento ero tal¬ 
mente concentrata, talmen¬ 
te presa nel fare la mia parti¬ 
ta, per cercare di conquista¬ 
re una vittoria estremamente 
importante che francamente 
proprio non ho assoluta¬ 
mente pensato né a lei né a 
nessun altro. 

Qual è atita la vittoria pio 
bella finora congalataU? 
Sicuramente Wimbtedon. 

VI è qualche rlapUato per 
esaere arrivata coal in d- 


VtèunftdaiuatQ? 
Certamente non h vengo a 
dire a lei. 

SI sente Imbattibile? 
le volte che gioco so 
che posso anche perdere, 
però se gioco bene come 
sto giocando in questo mo¬ 
mento ed in particolare co¬ 
me mi è succiso d torneo 
di Amburgo non vedo pro- 

P rio da chi possa perdere, 
roprìo da nessuno. 

Più chiari di così) 


Ciclismo 
Argentili in 
Danimarca 
per un bis 


■i COPENAGHEN. Dieci 
squadre e 98 corridori parte¬ 
cipano quest’anno alla quarta 
edizione del giro ciclistico di 
Danimarca, che partirà oggi 
da Aarhus (Jutland). Il favori¬ 
to è Moreno Àrgentin, già vin- 
dèlfa.pri- 

ma edizione, che punta però 
soprattutto a migliorare le sue 
còndbdòni di fórma in vista 
dei «Mondiali». . 

L’itafianb haìòm sé. nella r 
^quadra della Gewiss Bianchi, 
li danese JéH>er V|fom an¬ 
che hit ha vinto la corsa, nel 
1986 > eVcónnaziònali Paolo 
Rósso, Dario MaHuzzo> Rena¬ 
lo Pfe^ó. Alberto Volpi, ed 
CiilanuefeBombinf. L'ottavo é 
lo svedese Lars Wahlqyist. 

Gli avversari più temibili di 
Argentin sembrano essere per 
óra Ròif Soererisen. capitano 
della «Ceramiche Aripstea* 
(per lui porióno qiuittró italià- 
ni, Cenghlalt^ hvà, Salinari e 
CesarinO e Jesper ^bby, cà- 
pitano della Roland-Colmgo. 

li giro, 1.0S7>’km. comples¬ 
sivi, si snoderà 'Su Sri 
tutte su Un pievslen- 
lémente piaheggiànte. L'arri¬ 
vo a Copenaghen, domenica 
proesima. 


McAdoo: 
«Tomo per 
800 milioni» 


H MILANO. Il generai ma¬ 
nager della Philìln Milano, 
Toni Cappellàri giovedì par¬ 
tirà alla volta d/New rark 
per convincere Bob McA¬ 
doo a rinnovare ^ contratto. 
C'è stato - ed è là novità pia 
claindrosa di quésti giorni - 


un sorprendeiHe nrrigidi. 
mento di McAoool con ri¬ 
chieste economiche che 
Cappellarl stesso giudica 
.strabilianti.. McAdoo ha 
sparato una cifra- di circa 
eOOmila dollari (800 milioni 
di lire abbondanti), Lo ha , 
fatto dopo aver saputo di¬ 
cerie cifre - offerté'O addi¬ 
rittura già concesse da so¬ 
cietà Italiane - ad alcuni al¬ 
tri ex proiessionlsti, 

Il raglonamenio di McA¬ 
doo è molto semplice: sic¬ 
come si ritiene (e non a tor¬ 
lo, forse) il «più grande, fra 
quelli veputl ìn Italia, è del- 
I avviso che se dannò 
SSOmiia dollari a Ray Sugar 
Richardsòh, SOOmila a Pai 
Ciimmings, poco menò a ' 
Benson, uay è Bailey è ne 
olirono addlrillura qilari 
TOOmila e Thee Rollins. an¬ 
che lui ha diritto di pireten- : 
dere parecchi quattrini: La 
Philips è disposta ad un ri-. 
tocco rispetto allo slipèndiò 
che gli passava lo scorso 
anno (SlOmila dòllari) ma 
non certo al raddoppio. 




Ieri a Saint Vincent, oggi a Marbella, Steffi Graf si prepara a vincere gli Open Usa 

«Scusate, ma soi^o imbattil 
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Sèul, Olimpiadi da coprifuoco 


ammB an^ (fi bazooka 


Mi SEUL Nell'antichlià le 
Ofi/npfarii servivano a creare 
Órile;«oaal» di pace tra una 

S uerra e f altra. Nei tempi mo- 
erni invéce i «Giochi» vengo¬ 
no «empra più vissuti airinse- 
gna dèi (errore. Una riprova di 

a jeito clima saranno le pros- 
rfiè Olimpiadi di Seul. L'as- 
seihblea nazionale della Co- 
na del^ ha approvato una 
sèriedi tlcùrerità 
Che jnejtfirannQ d- PAe.sq. in. 
•tato dlaasMiq. Le misure di, 
skùrazre préredòno là fnòbi- ' 
Hiailone ai 120mlla uomini; a 
quella «armata» che a( chia¬ 
merà «88 Olympics aecurlty 
corpi» bisogna aggiungere 
una «ImK force» speciale di ol¬ 
tre 10 mila uomini. Soldati e 
poHiipttl saranno armati di 
(ulto èunto, perfino di bazoo¬ 
ka. tp paura di possibili atten¬ 


tati lerrortatici è enorme. Tra 
le ahm «misure speciali» sono 
state create delle «zone di pa¬ 
ce», aree chiaramente delimi¬ 
tate nelle quali saranno vietate 
mànllestazioni di qualsiasi ge¬ 
nere già a partire dai prossimi 
giorni. 

L'assemblea nazionale ha 
approvato anche un altro 
provvedimento ' particolare: 
l'impo^zione del coprifuoco 
sui ventiseiimomi che circon¬ 
dano Seul e dei quali - secon¬ 
do le autorità coreane - po¬ 
trebbero servirsi gruppi (erro- 
risiici , come basi operative. 
Accurati controlli sono stati 
predisposti per porti e aero¬ 
porti per evitare l'arrivo di ar¬ 
mi ed esplosivi destinati a 
gruppi terroristici. Per lo stes¬ 
so motivo le forze di sicurezza 


e le autorità doganali hanno 
chiesto a) governo di limitare 
le importazioni di automobili 
dall'estero. Si teme che armi 
ed esplo^ri possano essere 
facilmente nascosti nelle car¬ 
rozzerie o ne) motori. 

Intanto il movimento stu¬ 
dentesco ha annunciato una 
grande manifestatone che 
dovrebbe tenersi il giorno di 
Ferragosto, annivensario del- 
l'indipendenza e (està nazio- 
riale, nella zona di confine fra 
lé due Coree. Gli studenti han¬ 
no intenzione anche di orga¬ 
nizzare marce a Panmujon per 
cinoué giorni consecutivi alla 
viglila dell’incontro, previsto 
per la seconda settimana di . 
agosto, fra 1 parlamentari del¬ 
le due Coree che devono di¬ 
scutere un patto di non ag- uomini anlittrrorismo In aHenamento 


Eiano^titolari (fiifió Slavia 

Approfittali) 

per darsi alla fuga 

due nazionali cecoslovacchi 


ili PRAGA. Erano dei per¬ 
sonaggi ne) loro paese, la 
Cecoslovacchia, Ivo Knofli- 
cek e Liibo^ ji^kik: titolari 
dello ^avia Pr^a in serie A, 
pre^nze in nazionale, una 
generale coqsiderazione. 
Ma ia fama aeniral granò non 
gli andava proprjlQ à genio, 
Cosi, approfituindO ;di una 
4aufnée ili allenamento del- - 
la loto squadra néUaGenna-,, 
nia federale, se la sono svi¬ 
gnata, sulle tracce dell'ama- 
to conquìbus. 

Era da rnercoledi che i 
due avevano levato le tende, 
ma l’annuncio Ufhciale la te¬ 
levisione cecoslovacca i’ha 
dato soltanto sabato sera, 
con un sintetico comunica¬ 
to. Flù esplicito il prendente 


deirassociazione calcistica 
cecoslovacca, Rudolf Kocek 
che, in, un'intervista a «Mia* 
dà Pronta», ha ipotizzato 
che Knoflieek, reputalo 
un'ottima aia sinistra, sia sta^ 
(0 ingag^ato dall’inglese 
Derby County. Anche Kukik 
sarebbe finito in Inghilterra. 

Le norme dello sport ce¬ 
coslovacco prevedono che; 
ber espatriare, gli atieU«b> 
■■trtaTlcrxompluto i'80'annt.~ 
Knoflieek ne ha 26, Kukik 
24. Più del calcio, però, è 
l'hockey a doyersi lamenta¬ 
re delle continue fughe degli 
atleti, pai 1974, almeno 20 
giocatori sono passati in Oc¬ 
cidente. L’uitimo è stato Da¬ 
vid VOiek, la settimana scor- 
sa, ingaggiato dai New York 
Islahders. 


U qaelc del lèép. ^uesté fé qtmte del cohcofso TotIpMÌ 
domenica scorsa: ai' «12» lite 5.600.000'. agli «VI» lire 
360.000; a) «IO» lire 44.500. Questa la colonna vlncenteiX S 
1XXIXX12 1X. * ; 

Bmpeo sapem Um I» tiallB; il pugile francese René JacqiMH 

teannuiKriato che tttfénderà il titok) di eamfriohe4'Eut^ 
dei supemelter'1’8 o|il li.ottpbra proarimo in Italia, Lo 
sfidante è rtt^lanó Rómoto Giuimontea. v , ' 

Creo Pili Mailc—n al Vettetti Massimo PanteranI, Andrea 
Ghluighi e Marco BaiMani hanno vinto U primo Torpéd 
■Gran^MXvMaxicono* oiganlazaio dal Beach Voli^ 
ciation d) Cervia. I tie si sono imposti per 2-0 |ui cqijiiplpnL 
della Maxicono, squadra di A, mentiè 1 (re mllitainO ' hlL 
Venetri, squadra di D. ^ 

Pàflarela^ jpOBsar a Hkmni II gruppo Odeon sarà (( riù^ 
sponsor della Società Pallavolo Falconara per ii canipioMilè^ 
88-89. .Ah» 

feìmìme tdnerta di :HcOin n pugile statunitense Buddw 
MeCirt ha messo kD al primo round il suo connaifÓMle 
Howard Davis, sul ring del Madison Squaie Garden, conien 
vandoH mondiate GM del iwelter^, 

Rpeatata creMaiaMliro^t.’ilW causa di difficoltà 
tecniche te Commissione tecnica della Lega di dcKsmq |i^ 
Accecalo di spostare la Cfonostaffétta 0. f> d'Eurpps, iljp» 

‘ qaipndarto 11 10 agosto proisimó, a giovedì 15 jettern^l^ 
tèmpre a Ce paga tt i di Pescaia. 

Cal àèsUe it l e Na i d a wl vraàua^ Francesco, CancéHotti x.. 
Manimo Marducci hanno supérito Ieri il primo, l(jiri!io 'jdpl. 
camptoraH Internazionali di AtÀtria di tennis. CànèelM|\l: 
battulo Buchmayr 4-6,6-2, $-2; Narducci-Priller 6-3. 
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Sport 


La cordata allestita dalla De 
e dairindustriale Tanzi 
tira i «lupi» fuori 
dal baratro della retrocessione 


Le altre decisioni della Federcalcio 
Cancellate Pistoiese, Entella 
e Nocerina. Matarrese annuncia: 
«La serie C sarà disboscata» 


«Re Mita» tà f Aveffino domto 
Gli iirpini restano in serie B 


L'Avallino potrà partecipare al prossimo campio¬ 
nato di'sene B. U> ha deciso il Ci della Figc presie¬ 
duto dall'on. Matarrese. Il ricoiso della società ir- 
plna è stalo accolto in seguito aiia presentazione 
delle necessarie garanzie economiche assicurate 
dalla cordata De Mita-Tanzi. In serie C2 sono state 
escluse invece la Nocerina, l’Entella e la Pistoiese. 
Il Kroton è stato ripescato all'ultimo momento. 


LIONARDO 

■i ROMA. L’annuncio uffl- 
ctale è sialo dato solo alle 5 
dal pomariSBio: l'Avelllno è 
lormalmente salvo e parteci¬ 
parti al prossimo torneo di se¬ 
rie B. Il consiglio lederale del¬ 
la FIgc ha accollo Infatti II ri¬ 
corso dalla società lisina con¬ 
tro la itiancaia iscrizione al 
torneo cadetto deliberala 1126 
luglio dal comllglo di presi¬ 
denza della Lega prolessionl- 


NAPOLI 


lANNACCI 

sii per mancanza di garanzie 
economiche. Per quanto ri» 
guarda anche le squade di se» 
rie C2 che avevano o avrebbe» 
ro potuto impugnare la deci» 
sione precedentemente nega» 
tiva (Catania. Campania, Ca» 
vese. Entetia, Juve Stabla. Kro» 
lon, Latina, Martina, Nocerì» 
na, Ptetoiese, Ternana e l^ir» 
ris) le sentenze del Consiglio 
federale sono state differenti. 


m tOORONe. «Noi e II Bolo» 
ghh^'ifamd d'accordo, solo 
BiàdAl W» rboWere II suo caso 
• ha detto II dg mangiando pa» 
latine tdhe * il prestito sarà 
gratuito Iper un anno, per due 
aarebb^ Btai^ una eaagerazio» 
ne. OH pagheremmo lo atìpen» 
dio con un contributo di 100 
mta(del Bologna: fare di 
più non si pdò». Un'operatio» 
ne del genere verrebbe co» 
rAunque a costare al Napoli 
t.600 milioni ma evitando (a 
cessione, la società non rinun» 
cerebbe airammortamento ai 
fini del bilancio, «Sono con» 
vinto che Bagni si deciderà - 
ha detto il manager prima di 
partire per Siena > la sua visi» 
ta? Poverino, non ha dato al» 
cun disturbo». Non hanno di» 
sturbato neanche le «uscite» 
di Bmno Giordano che in que» 
Iti giorni confida a destra e a 
manca l'estrema pericolosità 
del personaggio Bianchi, ia 
cui presenza a suo parere pre» 
giudicherebbe i futuri successi 
della squadra. «Certe voile sa* 
rebbe meglio mantenere il si¬ 
lenzio »• ricorda Moggi che in» 
tanto attacca la bistecca • ma 
Giordano non è più vincolato 
e può fare quello che vuole. 
GII dà un consiglio, però: mo¬ 
deri i termini, Mprattutto nel 
suo interesse. È uno dei mi¬ 
gliori giocatori in circolazione 
q anche se ha 32 anni potreb» 
rinlonare le più jrahdi 
squadre. Comunque queste 
cose non ci turbano, ia nostra 
serenità è qui all'interno». Fi¬ 
ne dei frugale pasto e delle 


dichiarazioni. Le posizioni 
pahHio quindi sclerotUute: Il 
NapoU non è disposto a fare 
ulteriori concessioni, Bagni al 
à impuntato per la soluzione 
delle cessione definitiva 01 
perché non lo abblàmo capito 
bene, ma 11 giocatore potreb¬ 
be preferire 1 soldi «tutti, male» 
detti e subito»): staremo a ve¬ 
dére. Anche per quanto ri¬ 
guarda Ferrarlo la ^tuazlone è 
stabile: per il deferimento oc» 
conerà passare il Ferragosto, 
bloccata anche la richiesta dì 
rescissione det contratto, Sul 
fronte della squadra si re^lra 
la prima giornata di Maradona 
capitano; visite mattutine a 
llone. allenamento solo solet¬ 
to Qa squadra riposava) e 
francescane restrizioni a tavo¬ 
la (antipasto di frutta e mai 
carne con la pasta comanda 
Chenot). Domenica sera, nel 
suo fulmineo blitz. Ferlalno ha 
parlato alla squadra, poi tutti 
riuniti in camera di Maradona; 
dei premi iri discuterà più in là, 
per ora c'è da ricostruire la 
commissione interna il cui 
unico superstite è proprio Die» 
go, Bianchi infine è apparso 
soddisfatto della condizione 
mostrata dai suoi: «Hanno 
giocato tutti con un'andatura 
superiore al previsto, dimo¬ 
strando entusiasmo evoglla di 
fare». Per una volta ha «parla¬ 
to di un singolo»;, biavo Ale- 
mao, gran lavonu<^.'ilim in¬ 
serimento non sarà difficile. 
Intermeria; leggemente infor¬ 
tunati De Napoli, Aiemao e 
Careca. 


A dire la verità per due dì es¬ 
se, l'Enleila e la Nocerina, il 
problema non si è neppure 
posto, le due squadre infatti 
non hanno presentato all'ulti¬ 
mo momento neppure il ncor» 
so ufficiale, scavandosi in un 
certo senso la fossa da sole. Il 
presidente della Federcalcio 
ha poi annunciato che la Pi¬ 
stoiese non è riuscita a pre¬ 
sentare le necessarie garanzie 
economiche e quindi anche 
per la gloriosa società aran¬ 
cione è stata decisa l'esclusio¬ 
ne dal campionato di C2. Un 
discorso particolare merita li 
Kroton che è riuscito solo al¬ 
l'ultimissimo momento, pro¬ 
prio quando Matarrese ne sta¬ 
va annunciando ia scomparsa 
della scena calcistica, a pre¬ 
sentare le fideiussioni banca¬ 
rie richieste. 

AvelUno, E cosi la società 
biancoverde tanto cara a De 


Mita e a Tanzi ce l'ha fatta. 
Grazie a questa nuova corda¬ 
ta... politica i'Aveliino non fa¬ 
rà la stessa fine del Palermo e 
non sarà cancellata dalla 
mappa dei campionati profes¬ 
sionistici. Fondamentale è 
stato i) giudizio (at^cmevole del 
Covisoc Oa commlaaione di 
vigilanza sulle soofetà prpfes- 
siorUsflche). Il'suo Indirizzo, 
pur rimanendo solo un parere 
indicativo ma non ^ppolante, 
e soprattutto la prerentazlone 
della fideiussione bancaria ri¬ 
chiesta dalla Federcalcio han¬ 
no «salvato» gli irplnl. D’al¬ 
tronde già da qualche giorno 
il nuovo presidente Magnotti, 
senza neppure attendere il 
verdetto oefinitivo, si era lan¬ 
ciato sui mercato per riforma¬ 
re la squadra dMi,sj trova in 
ritiro a Gualdo iMno. Evi- 
dmtementeJ'Avelllno dormi¬ 
va tranquillamente tra due 


D «caso B^ni» 
di nuovo 
a... bagnomaria 

«Telefonargli? G perché? Semmai è lui che ci deve 
chlamarà», Ogni promessa è debito ma Luciano 
Mpggi pon hh paura di mandare in protesto la 
cambiale Bagni. Lasciando II ritiro, domenica po¬ 
meriggio, il giocatore aveva annunciato che la so¬ 
cietà lo avrebbe informato del passaggio al Bolo¬ 
gna. Ieri, contrariamente, Moggi ha informato che 
IhNapoU intende restare sulle proprie posizioni. 

rlrnoi-v 
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Sogni ride soddisfotto mo non sembra dw’ptr Mt d'ilo moftè di rMtnì 
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JUVENTUS 

Cabrini filosofo: 

«Sarò un panchinaro» 


virrofiio DANOi 


■i BUOCHS. Al buon Rlnone ieri ttronno fi- 
Khiate le orecchie. Allo Juve c'è ancora chi 
pensa a lui e parla delle sue trovate, qwlainen» 
le al solo scopo di dimostrare quanto siano 
migliori quelle di Zoff. Lontano digli occhi e 
lontana dal cuore, anche se nel cuore dei bian* ' 
coneri Rino Marchesi non è entrato mai. Si è 
limitato al fegato. La prima bombetta dal ritiro 
di Buochs l'ha tirata un vecchio fedele, cioè 
Cabrini, che l'anno scorso difendeva a parole 
il tecnico, in realtà disistimandolo profonda¬ 
mente. Il silurato Antonio, che con Zoff va a 
perdere il posto mantenuto ben saldo per dieci 
anni, ha spiegato che comunque è meglio star 
fuori da questa Juve grintosa che partecipare ai 
disastri e ai timori deH'edìzione passata. «C'è 
voglia di lottare adesso, soprattutto in quelli 
che l’anno scorso hanno potuto far vedere po¬ 
co. Con Marchesi si pensava soprattutto a 
guardarsi dagli avversari, adeguandoti al loro 
gioco, mentre la Juve è sempre stata ia squadra 
cui dovevano adeguarsi le altre». E il «reiq>are- 
cido» (co) ritardo classico) Rush ha capito in 
poche ore che per lui questa potrebbe essere 
l’annata buona anche in Italia. «Ho parlato con 
Zoff e mi ha spiegato le sue idee. Finalmente 
non dovrò fare come l'anno scorso quando 
tornavo indietro a prendere la palle e In area 
non entravo mai. Con questo centrocampo e 
con le idee di Zoff qualche palla-gol toccherà 
pure a me e ad Altobelli. Anzi veglio segnarne 
timeno dieci m campionato per dare un senso 


alla mia presenza. Un'altra stagione come 
quella pa^ta non l'accetterei. A quel punto 
potrei contiderare l'idea di ttmiarmente ai U- 
ver^l che mi prenderdibe al volo, oppure in 
altri club higicti anche se l'eKlusione dalle 
I- Coppe cromia ad ezMv un'''handtcap’', co¬ 
me la pranza degH **hpDUgani''». 

A parie le frecciate al Rlnoiw, nella Juve ci ti 
occupa anche delle vicende future. Piò attuali 
che mal quelle dì Cabrini. che domenica, r>el 
primo test di una certa Importanza, è stato 
achiereto con le riserve invece che con i titola¬ 
ri. «In fondo mi sono divertito di più a fare da 
sparring-partner, ho reso là vita dura a tutti. 
Certo questa prospettiva della panchina imn 
mi alletta. Il c^io mi diverte, non sono esauri¬ 
to e non giocare la domenica non irù piace. 
Però li posto non ti perde sempre per demeri¬ 
to, nelle scelte di un allenatore entrano anche 
altre componenti. Io mi sono messo alla pari, 
ho accettato dì spogliarmi del mio passalo, del 
mio carisma se volete coti. Sono uno come gli 
altri, che si confronta c<mi tutti. E magari dimo¬ 
strerà di valere ancora il posto». Si. ma <niale? 
Di De Agostini il bell'Antonio può e^re solo 
la riserva, piuttosto c'è Maroròhi che non è 
solidissimo. Da rifinitore Zoff lo sta trasfor¬ 
mando in mediano. Ed è proprio quella la posi¬ 
zione cui Cabrini ambisce. «Ho esperienza, so¬ 
no ancora a posto fiticamente. Potrei diventa¬ 
re per la Juve quello che è stato AncelotU nei 
Milan». Cioè la base del centrocampo. 



CiriKO De Mita 


Antonio Matarrese 


guanciali. 

Le altre di C2. Come detto le 
note dolenti riguardano &)tel- 
la, Nocenna e Pistoiese. Pa 
scalpore la «morte» cakìstìca 
della società toscana, a cui 
non è stato d'aiuto neppure 
l'estremo tentativo di Pnista- 
lupi e per la quale esiste un'i¬ 
stanza di messa in liquidazio¬ 
ne. Solo nel prossimi giorni 
sarà decisa la Altura colloca¬ 
zione delle Ire società esclu¬ 
se. Al loro posto giocheranno 
lesi, Sassuolo e Suzzara. 

0 ■glatto» dd Krotoa. Singo¬ 
lare il destino della società ca- 
labra, in un primo tempo de¬ 
capitata dal Consiglio federa¬ 
le e poi ripescata all'ultimo 
momento in seguito alla so¬ 
pravvenuta garanzia econonù- 
ca da parie di una banca loc^ 
le. Insomma, un salvataggio... 
all'italiana. 

Matavreae. Dopo un lungo 


pomeriggo di fuoco in cui 
sembra w alcuni membri del 
consìglio ti sarebbero rifiutati 
di prendere per oro colato le 
SùB decìtionì, il presidente 
Matarrese ha tenuto un «pisto¬ 
lotto» conclutivo. ilnutile dire 
che mai come quest'anno il 
Consiglio federale ha dovuto 
lavorare tanto per esaminare 
la situazione economica delle 
società calcistiche». Con Tana 
det maestro che ha appena 
colto Io scolaretto in fallo ha 
poi aus^ricato «che in futuro 
non ti arrivi più a queste cose; 
1 problemi devono essere evi¬ 
tati, prevenuti. L’affanno e la 
minaccia di esclusione dai 
campionati per le varie squa¬ 
dre devono servire di moni¬ 
to». 

CI, C2 e la leffe 91. Molto più 
interessanti ie anticipazioni di 
Matarrese circa un postibile 
«taglio» della serie C che po¬ 
trebbe passare nel prossimi 
anni da un totale di 108 socie¬ 


tà a 70. «Entro un paio d'anni 
si potrebbe effettivamente ve¬ 
rificare una ridefinizione delia 
C. Per menti prettamente 
sportivi o solo in seguito alla 
singola situazione economi¬ 
ca, un primo ridimensiona¬ 
mento si potrebbe avere già al 
termine della prossima stagio¬ 
ne. Il piano sarebbe comun¬ 
que quinquennale». 

Il futuro potrebbe anche 
portare ad una vera e propria 
revisione della legge 91: «Fin 
da quando ero presidente di 
Lega avevo pensalo ad un 
cambiamento della figura giu¬ 
rìdica del calciatore, da lavo¬ 
ratore subordinato a profes¬ 
sionista. Per questo tema e 
per una trasformazione delle 
società sportive, calcistiche in 
particolare, in ^ con fini di 
lucro, abbiamo avuto i primi 
contatti con II Coni. Non pos¬ 
tiamo continuare ad ignorare 
una realtà che cambia». 



MILAN 

Sacdii deluso 
tira le orecchie 
ai «rincalzi» 


Dopo la •stecca».di Brescia, domani sera il Milan 
scudettato di Sua Emittenza Silvio Berlusconi sarà 
di scena a Parma. Per una squadra che sembrava 
aver cancellato dal vocabolario la parola sconfitta, 
basteranno due giorni per assorbire la botta? L’al¬ 
lenatore Arrigo Sacchi non si sbilancia, ma è pro¬ 
babile che il boss Berlusconi abbia fatto capire che 
cod davvero non va. 


OIAIWIIPIVA 


■1 MILANO. Poeti 'più di 
mezza giornata di libertà poi 
le stette e le stettine dei Milan 
hanno riattraversato il cancel¬ 
lo che garantisce a Milanello 
un isolamento da clausura for¬ 
se indispensabile, comunque 
un tantino fuori dei tempi. Po- 
dii i sorrisi al rielro, forse per 
quel cancello impietoso certo 
per questo primo inatteso e 
maldigerìto inciampo. 

Non lo immaginava proprio 
nessuno che ia rniovi stagio¬ 
ne partisse coti. A Brescia una 
fila di pasti maldestri, condi¬ 
zionati, carichi di tossine. Ma 
non per il lavoro dì prepara- 
zione, nei muscoli dei rosso¬ 
neri pare arra scorrano ener- 
^ a fiumi. È che la sconfitta 
era stata forse completamen¬ 
te cancellata dal vocabolario 
ttei tifosi, quelli con panni da 
comuni mortali e quelli in 
giacca e cravatta, nonostante 
ia calura, dello staff Berlusco¬ 
ni. Ai padrone poi ti sa che 
l'Idea di veder finire con un 
fiaKo quello che dovrebbe 
essere comunque un «grande 
spettacolo» prrmrìo non |Ma- 
ce. Anche perché per l’esor¬ 
dio di Brescia aveva fatto sjro- 
stare camion e troupe televisi¬ 
ve che oltre a costare hanno 
anche fatto vedere ad un sac¬ 
co di gente il Milan che perde¬ 
va. 

Oli ha dovuto cominciare 
cd dare delle spiegazioni è 
stato coti Sacchi che ha già 
toccato con mano quanto sia 
complicato gestire un squadra 
che e ai suoi primi passi ma 
comunque votata come fosse 
l'unico suo destino alla vitto¬ 
ria e soprattutto allo spettaco¬ 
lo. £ sì è già visto che ì tempi 


non coincidono, l tifosi vo¬ 
gliono tutto e subito. E le tele¬ 
camere ai bordi del campo 
per trasmettere la prima ami¬ 
chevole della stagione stanno 
a dimostrare che anche il pa¬ 
drone la pensa allo stesso mo¬ 
do. 

Invece il buon Sacchi aveva 
in testa ben altre cose. «Il Mi- 
lan ha di fronte una sifone 
durìs.sima, carica di impegni, 
ambizioni e traguardi. Comin¬ 
ciando la preparazione io do¬ 
vevo cercare di capire quale 
patrimonio di forze è a dispo¬ 
sizione, valutare tutte le forze 
disponibili. E per fare questo 
avevo bisogno di un test che 
fose il più valido postiMle. Irr 
queste gare amichevoli gli av¬ 
versari danno il meglio nei pri¬ 
mi 45 minuti. Le riserve del 
Brescia non erano certo un 
punto dì riferimento». 

Bilancio della prima uscita? 
Molto deludente anche per 
Sacchi. «Non sono stato con¬ 
tento, sqprattuto nel primo 
tempo». E dopo i gol di Bre¬ 
scia per «i rincalzi» sono arri¬ 
vate anche le tirale d’orec¬ 
chie: «I ragazzi devono ino¬ 
rare a comportarsi come dui- 
Mi e Baresi che sanno dare il 
m^lìo sempre. 

Sessa musica a Parma do¬ 
mani sera? C’é chi giura che 
non sarà coti e che lo stesso 
Berlusconi lancerà qualche 
messaggio al suo tecnico. 
Sacchi per II momento non fa 
una piega e riguardo Parma si 
limita ad un laconico «vedre¬ 
mo»; ma è difficile che anche 
luì non faccia 1 conti con un 
appuntamento che nella sto¬ 
na recente del Milan ha assun¬ 
to una importanza straordlna- 


Ciacomini 
allenerà 
I sessanta 
disoccupati 



Sarà Massimo Ciacomini (nella foto) il tecnico che cqorH- 
nerà la preparazione di sessanta giocatori disoccupafi, il 
cui centro di preparazione è stabilito anche quest’anno al 
Ciocco di Castelvecchio Pascoli, in provincia di Lucca. I 
sessanta si raduneranno il prossimo 16 agosto; i collabora¬ 
tori di Ciacomini saranno Graziano Landoni, Amos Maria¬ 
ni e Lido VIeri. L'iniziativa è stata presentata ieri a Vicenza 
dal presidente deil'Associazione calciatori, aw. Sergio 
Campana. Campana ha anche messo sotto accusa il Napoli 
per il comportamento nei confronti di Bagni e Ferrarlo, 
non convocati nonostante in possesso di un regolare con¬ 
tralto. 


L’Inter stenta 
a Ferrara 
contro la Spai 


In una partita amichevole 
giocata ieri sera a Ferrara, 
rinler ha battuto la Spai per 
2-0 (0-0). Ci è voluta quasi 
un'ora ai nerazzurri per an¬ 
dare in gol. E' stato Diaz, al 
13' del secondo tempo, a 
stoppare abilmente di petto 
un lungo lancio di Berti e, 
in diagonale, a infilare il portiere Fontana. Quattro minuti 
dopo Matthaeus ha raddoppiato con un bolide da oltre 30 
metri. Ne) primo tempo I Inter ha stentato parecchio per 
trovare gli schemi che ancora mancano alla squadra di 
Trapattoni. I migliori in campo nerazzurro sono stati 1 due 
tedeschi Matthaeus e Brehme; Berti è piaciuto soltanto a 
tratti, mentre In difesa si è distinto il solito Bergoml. Intan¬ 
to il comune di Taranto ha fatto sq>ere til'lnter di non 
potergli mettere a disposizione lo stadio per il 9 prossimo, 
nella partita contro l'Andertecht perchè precedentemente 
concesso ad un concerto del cantante Luca Carboni. 

Il presidente della Federa¬ 
zione naziontie di atletica 
leggera, Primo Neblolo, ha 
tracciato, durante una con¬ 
ferenza stampa a Sudbuiy 
in Canada, il pliancio della 
seconda edizione dei cam- 
j>ionatl di atletinjlegg^ 

ca a Sadbuiy. Milleduecento gli atleti p^ecipanti. 1221 
paesi (un numero cosi alto non si era registrato neppure 
per i Giochi di Montreal del 1976), due Mmatl mondiali 
luniores migliorali e uno eguaglialo, 26 primati della mani¬ 
festazione migliorati. La sospresa è venuta dal Kenia con 
sei ori, precedendo Stati Umti, Urss e Cuba. 

È dedicata al calcio la nona 
edizione del concorso in- 
temazionaie «Scolpire all'a¬ 
perto», promosso dairam* 
ministrazlone comunale di 
Carrara. Alla manifestazio¬ 
ne che ti svolge in questi 
giorni e che durerà fino al 9 


Atletica, 
bilancio 
posithio 
a Sudbuiy 


ACairara 
si scolpisce 
per il mondiale 
di caldo del *90 


urosto, nella piazza princi¬ 
pale della città, davanti al Castello Malaspina, partecipano 
24 scultori provenienti da 15 paesi fra cui la Cini, il ulap- 
pone, l'Iran. Al riparo dal sole, sotto gli alberi di castagno 
e gli ombrelloni, gli artisti scoiiUscono nel marmo opere 
che saranno poi oestinate a tutti gli stadi dove verranno 
disputali gli incontri calcio del Miniai del 19M 
com'ènoto. ti svolgeranno In Italia. 


Tennis, Agassi 
procede come 
un Cairo annato 


1) nuovo idolo del campi di 
tennis, lo statunttenae An¬ 
dré Agasti, ti è eaiblto con 
grande autorità conqulitan* 
do il suo quinto Cren Pro- 
mto Nabisco di qiwM'anno.. 
A Stretion Mountain • nel 
Vermont, il diclollenne 1^' 
nisia ha piegato il connac 
rionale Paul Annacone 6-2,6-4 nel tomeolntemarionaie 
Volvo. E stato proprio qui che due anni fa Agasti ai Impose 
all'attenzione generale, mentre quest'anno Tsuoi micidiali 
colpi di dritto e l paltonetti di rovescio gli hanno latto 
Intascare i 144mlhi dollari del premio. «Non male per una 
settimana di... lavoro», ha commentalo ^aai che ha ba¬ 
ciato soddisfatto l’assegno del premio, corpubbUco che lo 
applaudiva in piedi. 


li Corinthias ha conquistato 
il titolo di campione dello 
stato di San Pàolo, in Brasi¬ 
le. Ma la San Paolo calcisti¬ 
ca ha un nuovo Idolo: si 
tratta di un negretto di 19 
anni, Paulo Se^ Roosa« 
più noto col soprannome di 
Viota, che ha sostituito il 
centravanti titolare Edmar impegnato con la nariontia 


Caldo, 
hi Brasile 
ènato 

un nuovo idolo 


brasiliana in Europa. «Viola» ha siglato il gol che ha dMo 
vittoria e titolo al Corinthias. ^>pure, durante i 90’ regola- 
mentali contro II Guarany, chiusiti sullo 0-0, non è che il 
negretto avesse impressionalo in modo particolare. Pòi al 
quarto minuto del primo tempo supplementare «ViolBeii è 
fatto trovare al posto giusto nel momento giusto e ha 
deviato abìJmenle unpaJlone, prendendo in contropiede il 
portiere avversario. Finora «Viola» aveva un salario nretilt 
assolutamente ridìcolo, dell’ordine di 50 dollari. Ora ha 
diritto ad un premio per la vittoria sui 5.000 dollari. 

«ÙLJANO ANTOGROU 


LO SPORT m TV 


Raldoe. 18.20: Tg2 Sportsera; 20.15: Tg2 Lo sport. 

Ralire. 18.45: Derby. 

TeleiBMitecario. 13.25: Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi); 13.30: Sport news; 13.45: Spoitissìmo; 
20.20: Obiettivo Seui; 20.30: Atletica leggera: meeting di 
Montecarlo: 23.30: Tmc Sport. 

Telecapodlsirla. 13.30: Calcio: incontro amichevole Bresda- 
Mìlan (replica); 15.30: Sport mttacolo; 17.30: Rugby: 1^ 
neo 5 nazioni (ìalles-Francia (replica); 19; Calcio: amiche- 
vote Sveria-Bratile (replica); 20.30: Boxe: campionati mon¬ 
diali, da Atlantic City: Starling-Molinares. pesi welter Wba; 
22.10: Golf: British open da Royal Lythan (replicò. 


Stecca jr. deluso mette ko il suo manager 


I Divorzio in vista tra Maurizio Stecca e il manager 
I Umberto Branchini? Sembrerebbe proprio di sì a 
i giudicare dalle focose dichiarazioni rilasciate dal 
I pugile alla vigilia del suo ultimo e vittorioso match 
I con Gandarilla a Fameta di Modena. Il campione 
I olimpico a Los Angeles non ha usato mezze misure 
t lanciando furenti bordate all'indirizzo del suo prò- 
curatore. 

I __ DAL NOSTRO INVIATO _ 

I WALTER aUAONEU 

f ■■ RIMINI. .Sono passati titolo. E non i certo per colpa 
L quattro anni da quando ho mia perché da tempo sono In- 
I Mnio le Olimpiadi - ha detto serllo nel quartieri alti di tulle 
r Sfecca iunior-ebbene in que. le classifiche. Il match per il 
I att periodo non sono riuscito titolo italiano non l'ho potuto 
' wonquislare lo straccio di un sostenere perché avrei dovuto 



combattere più raramente al- 
l'inizio della camera. L’euro¬ 
peo con Renard non è stato 
ritenuto conveniente. Neppu¬ 
re la consolazione det «mon- 
dialino» m'è stala concessa». 
Ma Stecca non si ferma qui: ia 
seconda accusa sempre indi¬ 
rizzata a Branchini è pure ve¬ 
lenosa «Attorno a me sono 
passati pugili molto meno forti 
ed attrezzati tecnicamente dei 
sottoscritto. Ebbene, tanti 
hanno fatto strada e sono arri¬ 
vati alla chance mondiale in 
maniera veloce, lo invece so¬ 
no ancora al palo. È vero che 
a ottobre sosterrò il match 
con Grove valido per la cintu¬ 


ra iridata dei «piuma» versione 
Ibf Ma arrivo a questo appun¬ 
tamento all'età di 25 anni, e 
nella terribile condizione di 
non poter sbagliare». Insom- 
ma «Stecchino» accusa Bran¬ 
chini di averlo pilotalo con 
troppa cautela e pocà lungi¬ 
miranza. Ma non è finita. «In 
tre anni da professionista ho 
combattuto poco e sono stato 
male utilizzato. Questo m'ha 
provocato uno scarsissimo ri¬ 
torno economico, lo sono un 
professionista die deve vivere 
con la boxe. Debbo tutelarmi. 
Quindi l’anno prossimo alla 
scadenza de) mandalo dì 
Branchini potrei anche cam¬ 


biare procuratore». Parole di 
fuoco quelle di Maurizio Stec¬ 
ca che hanno scosso il «gran¬ 
de vecchio» della boxe italia¬ 
na. «Non sono deluso dalle 
sparate dì Stecca • ha com¬ 
mentato Umberto Branchi. 
Sono molto dispiaciuto. È fa¬ 
cilissimo rintuzzare e ridico¬ 
lizzare le sue affermazioni. Ba¬ 
sti dire che Muarìzio in tre an¬ 
ni ha sostenuto 27 combatti¬ 
menti che non sono pochi. 
Ho «pilotato» it pugile ccm at¬ 
tenzione e con scrupolo e i'ho 
portato alle soglie dei mon¬ 
diale. Cosa ti può volere di 
più? Maurizio ha torto marcio. 
Ma è suo diritto lamentarsi e 


magari mettere in discussione 
i miei metodi. Io però ho (atto 
un esame di coscienza e non 
ho proprio nulla da rimprove¬ 
rarmi». Ma come andrà a fini¬ 
re questa vicenda? «Mi dispia¬ 
ce che Stecca abbia espresso 
ie sue opinioni pubblicamente 
e non a quattr'occhi al sotto- 
scntlo. Pazienza. Vorrà dire 
che sarò io a chiedergli un in¬ 
contro e lui dovrà ripetermi a 
muso duro le accuse li nostro 
contratto scade l’anno prossi¬ 
mo. A quei tempo potrà an¬ 
che rescinderlo». 

Ma il mondiale, dopo que¬ 
sto episodio, ti farà lo stesso? 


•Per quel che mi riguarda non 
è cambialo proprio nulla. Di¬ 
penderà solo dal pugile sfrut¬ 
tare la chance oppure lasciar¬ 
la cadere». 

Qualcuno pensa che la 
■sparata» di Maurizio Stecca 
sia da mettere in relazione al- 
l'ormai prossimo passaggio 
del suo allenatore Ghelh al 
ruolo di procuratore... 

«No • conclude Branchini - 
credo proprio sia esclusiva¬ 
mente farina del ^o sacco. 
Comunque npeto: Stecca ha 
torto ma nonostante questo è 
grande il mio disappunto per 
non aver accontentalo un mio 
assistito». 
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Auto, campionato italiano F3 

Sul circuito di Misano 
Mauro Martini 
a due passi dal titolo 


wm MISANO ADRIATICO. Con 
se pole position, due vittorìe, 
due secondi posti, Mauro 
Martini, 24 anni, si presenta 
sabato e domenica prossimi 
sul circuito Sanlamonica di 
Misano all'oltavo dei dieci ap¬ 
puntamenti del campionato 
italiano dì F3 come il più serio 
candidato alia vittoria. Sui ci^ 
culto romagnolo Martini, che 
guida la classifica con 35 pun¬ 
ti, al volante della «la Dallara 


388-Alfa Romeo del team Co* 
perchini e Guareschi (fi Piu¬ 
ma. dovrà vedersela con l'an¬ 
conetano Emanuele Naspetti, 
secondo in clastifica ccm 25 
punti. L’interesse per la gara 
di Misano va oltre le vicende 
del campionato italiano, gra¬ 
zie alla presenza al via <fi ucu* 
ni forti piloti stranieri: Joachln 
Winckelhock, capoclastifica 
della F3 in Germania; l’altro 
tedesco Kemeners; gli svianri 
Kaufmann e Fiorini. 
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Un capocomico del crimine 


i 


John Reeder, cinquantenne investigatote al servizio 
del procuratore generale sofìire di una «deplorevole 
perver^one»: ha una vera mentalità criminale perché 
dovunque, anche n» più piccoli particolari, vede il 
màle. E co^ che cattura i ddinquentì. In westo 
racconto, basta la lettura di un semplice bollettino 
iinloiiobiliare, con l’annundo di una villa affittata da 
un americano per insospettirlo e metterlo sulla stra¬ 
da giu^ quella del regista del dditto Arturo Lomer. 


L « quitte e le compoilezie 
che regneveno nell'ulllcio 
del PIdcurelora generale 
annonliavano compleM- 
mente col gueti e le Inclina- 
aloni del «gnor John Ree- 
dar, polcht al nottro gentiluomo placa¬ 
va lavorate In una atanaa In cui al lentla- 
ae il tlcnhellla deU'otologlo e nella qua¬ 
le Il Jnaclo delle pagine eiogllate 
ae quali un pleqolo diilurt» 

Una manina II ilgnor Reeder aveva 
davanti a ad il catalogo dauilogralato 
della ditta Wlllobv, I rlnqmatlaalml 
agenti ImmobUlail, e ne voltava le pagl- 


aero pMaan da quandol'uicien era an- 
dMo a Rollilo aulii lua acrlvania. 
a un momento II aignor Reeder 
con la mano una pagina e leiae, 
par la leconda volta, la deictialone di 
una piccollaiima praprieià, peidendo, 
Ira l'altro, Il auo tempo, perchè aul mar¬ 
gine del loglio era alalo aerino con l'In- 
cNoalro tomo la parola iAllillala>, ciò 
che algnlOcava che iRIvenlde Row» 
non era PIÒ diaponlhlle La parola acrit- 
la con rinchloatio rosao era un po' aca- 
rahocchlata ed evidentemente era alata 
aulunta non piò lardi di quella mattina. 
• Uhml • mormorò II aignor Reeder 
Egli a'inlereaaava a quella pnprietè 
per varie ragioni Prima di tutto le caae 
In riva al (lume vanno a ruba nel mese 
di Itigllo, ma ai primi di novembre poa- 
aono conalderartl Un peao morto aul 
E Ivliitatori d'olire oceano 




In Up mnae sflebre per le aue nebbie, le 
lue plòiie'è. In genere, per la aua ma- 

’^waajorrr, due camere, hagno. 
gronde ramino asciutta, prato che 
scmllit Uno al fiume, piccolo moroaca- 
htbarehetta Case luce eleimca ne 
fMnee la settimana, o ttue ghinee se 
perm attillo di sei mesi 

Il signor Reeder Iraaae a sè l'apparec¬ 
chio lelalonico della scrivania e chia¬ 
mò gU agenti Immobiliari 

• E gli alllllala? Oh, che peccatol A 
un americano? E m»ndo sari Ubera? 

Il nuovo pigionale aveva preso la ca¬ 
ia per un mese II signor Reeder fu piò 
atupllo che mal, per quanto il suo inie- 
resae per l'americano fosse assai meno 
Intenso di quello che l'americano pio 
viva per lui ' 

Oliando il lamoso Arturo Lomer 
giunse a Londra dal Canada per un 
viaggio di aliar!, un suq amico e ammi¬ 
ratole lo condusse a visitare le cose piò 
belle della capitale 

- Esce generalmente all'ora di cola- 
alone - ause questo amico che tutti 
chiamavano Cip, perchè il suo nome 
era Passeri 

Il signor Lomer guardò su e giò per 
Whitehall con aria sprezzante, perché 
aveva ormai visto cosi tante città che 
non trovava mal che una fosse piò bella 
dell'altra 

- Eccolo qui! - bisbigliò Cip, per 
quanto non cl fosse punto bisogna di 
far tanti misteri 

Un uomo di mezza età era uscito da 
uno del paltoncini del palazzo grigio II 
nuovo venuto portava in lesta un cap¬ 
pello a mezza tuba e aveva |a persona 
stretta In un soprabito mollo attillato 
Ere un uomo d'aspetto assai debole, 
con due ledine biondicce mollo brizzo¬ 
late e un paio di lenti che gli scendeva¬ 
no quasi sulla punta del naso 

~ E quella? - domandò Arturo stupi¬ 
to- 

• Proprio quella - confermò II suo 
compagno con enfasi 

• Ed è di costui che hai tanta paura? 
Devi essere impazzito Ma se è un uo¬ 
mo che non può essere capace neppu 
re di prendere una moscai Noi invece, a 
Toronto 

Arturo era molto fiero della sua città 


nativa e con quello spirito di proprietà 
che la vedere bello tutto ciò che cl ap¬ 
partiene, ebbe una parola d'elogio per¬ 
sino per la polizia canadese, die pure, 
di solito, e nella sua atmosfera nativa, 
esecrava cordialmente 
Arturo >operava> - non usava mal 
una parola piò bassa - avendo come 
base Toronto che, data la sua vicinanza 
con Buttalo e con II confine degli Stati 
Uniti, gli offriva ceri! vantaggi Aveva 
•operato! una volta, proprio In Canada, 
ma poiché g suo ramo era, a quel tem¬ 
po, Il tutto con aggressione, gli era ca¬ 
pitalo di doversi presentare davanti a 
uri magistrato canadese, e un magistra¬ 
to canadesa possiede del poteri straor- 
^ Attuto era Stato messo dentro 
sue anni e. per colmo di sventu¬ 
ra, aveva subito I onta di venticinque 
nerbale, con una frusta a nove code, 
ciascuna delle quali lasciava il segno 
Da quel tempo aveva abbandonato la 
violenza e si era limitato alla formazio 
ne della sua compagnia e la compa¬ 
gnia di Arturo Lomer era famosa dall A 
Uontico al Pacifico 
fi signor Lomer era stato semplice- 
mente Arturo quando salvato dal bassi¬ 
fondi londinesi e da un avvenire di de 
lim, era stato mandato in Canada da 
autorità caritatevoli, le quali dovevano 
avete certamente l'Impressione che 
quel paese fosse a corto di criminali 
giovani E a forza di astuzia, di saper 
lare e di una naturale disposizione a 
procurarsi facilmente denaro, egli era 
riuscito a possedere un villino nelle Iso- 


un'automoblle a sei cilindri e un accen 
lo da Nuova Inghilterra, accetlabilissi 
mo in qualsiasi paese, meno che nella 
Nuova Inghilterra 


Incontri 
ravvicinati 
con furto 
e sorpresa 

- Dirò a tutti che voialtri qui avete 
bisogno di essere svegliati E cosi quel 
Io è il vostro Reeder? Ebbene, se Cana 
da e Stati Uniti fossero pieni di pecore 
come quella farei più dollari in un mese 
di quanto Hollywood non ne paghi a 
Charlie Chaplin in dieci anni SI, proprio 
cosi Di un poco, porta Torologio quel 
bel tipo? 

Il suo compagno lo guardò stupito 

- Sicuro che To porta 

Il signor Arturo Lomer fece un cenno 
col capo 

> Aspettami qui e fra cinque minuti te 
lo consegno Ti faccio vedere lo come 
si fa 

Fu quella la pazzia peggiore che 
avesse mai commesso in vita sua era a 
Londra per affari e metteva a repenta 
glio un milione di dollari per la venità di 
farsi applaudire da un uomo della cui 
opinione non si curava affatto 

li signor Reeder era fermo sull orlo 
del marciapiede, aspettando che il mo 
vimento dei veicoli s'interrompesse un 
momento, quando qualcuno gli diede 
una spinta 

- Le chiedo scusa - disse io scono 
sciuto 

« Niente! - mormorò il signor Reeder 
- Il mio orologio va cinque minuti avan 
ti può vedere I ora esatta all orologio 
di Westminster 

Il signor Lomer senti una mano che 
affondava nella tasca della sua giubba 
vide come ipnotizzato, I orologio che 
rientrava nella tasca del signor John 
Reeder 


- Si trattiene molto temfM da queste 
parti? - domandò il signor Reeder ama¬ 
bilmente 

>Ma al 

• È una bella stagione questa. - li 
signor Reeder si toM gli occhiali, li 
strofinò leggermente sulla manica e se 
li rimise tutti storti 

- Ma il nostro paese non è bello co 
me il Canada in autunno E Leon come 
sta? 

Arturo Lomer non svenne, vacillò 
leggermente, batté forte le f»lpebre, 
come se cercasse di destaraj da un so¬ 
gno Leon era il propnetario della pic¬ 
cola trattoria di Buffalo che serviva di 
base avanzata a quelle operazioni cosi 
proficue per lui e per i suoi amicf 

- Leon? Ma dica, signore 

- E la compagnia.,, recita in Inghilter¬ 


ra o ehm nposa? Mi pare che que¬ 
sto sia il termine che si usa d'abitudine 
Arturo guardò a bocca aperta d suo 
interlocutore II viso del signor Reeder 
esprimeva la piu grande sollecitudine, 
SI sarebbe detto che fa preoccupazione 
per li benessere della compagnia lo as¬ 
sorbisse completamente 
> Dica senta - cominciò Arturo 
con voce fioca 

Ma prima che avesse potuto racco¬ 
gliere le sue idee, Reeder si em già 
mosso per attraversare la strada, guar- 
dàndo nervosamente da una |^e e 
dalt'alqa e tenendo Tonduelto giretto 
nella fhanò destra t 

- Devo essere impazzito - mormorò 
ti signor Lomer e si àwrò per ritornare 
verso l'amico che io attendeva anslosa- 
meritei 


* No, non sono riuscito, si è allonta¬ 
nato prima che io potessi toccare - dis¬ 
se brevemente, poiché aveva anche lui 
Il suo amor proprio - Vieni, andiamo a 
mangiare Deve essere ormai mez 
SI portò la mano alla tasca, ma il suo 
orologio era scomparso Ed era scom¬ 
parso anche il suo prezioso portq^ga- 
retie di platino II ^nor Reeder sapeva 
essere un gran burlone quaqdo ci si 
mettèval 

- Arturo Lomer c'è nulla contro di 
lui? - dqmi^ I) Procuratore aenerale 
di dui |l «yMteeder era Vumue aeco- 

Nb, ajgiwre. qui non abbico rteè- 
wna denunzia contro di lui Sono en¬ 
trato in ehm possesso dei suo oro- 


che, a quanto ho potuto èccerta- 
rOè.eùmipfndb u mio vchivlo privato. 


è stato rabato a Cleveiand nel 1921, II 
furto è semato nei registri delia poUzlà 
a questa data. Soltanto qhm .mi 
sembra un po' strano che un individuo 
come lui debba trovarsi a Londra alla 
line della stagione turistica 

Il Procuratore increspò le labbra in 
aria dubbiosa. 

> Ma Avverta Scolland Yard Noi 
non c'entriamo per nulla Qual è la sua 
specialità? 

- È direttore di una compagnia ^ cre¬ 
do che si dica cosi Un tempo è stato 
addetto a una compagnia teatrale con 
lìon so quale umile man^one 

- Intende «Vm che è un attore? - 
Interrogò li Procuratore stupito 

- SI, slgrior», p piuttosto un regista 
Ho sentito pariate delle sue compa¬ 
gnie, aebbene non abbia mai avuto II 



piacere di assistere alle Ipro rappreien* 
fazioni Si dice anzi che ila ottima* 

Emise un sospiro, scuotendo la teita. 

- Non c« 4 >isco bene questo discono 
sulla compagnia. Ma. lei, com'è venuto 
in possesso del suo orologio, Reeder? 

I) signor Reeder chinò la testa. 

- Ho voluto fargli uno scheno, un 
piccolo scherzo - disse abbassando la 
voce 

Il Procuratore conosceva troppo pe¬ 
ne il signor Reeder per Insistere oltre. 

Lomer alloggiava all'albergp Calfoid 
in Bioomsbuiy, dove occupava un ap¬ 
partamento di tussp, poiché da pai^ 
tote che mira ella preda grossa, non 
poteva troppo cavillare sul prezzo del^ 
l'esca II grosso pesce aveva mono al- 
ramo, mollo prima di quanto Arturo 
Lomer non a^reme osato sperare Usuo 
nome era Berto Staffen e 11 paragone gli 
al Addiceva apennello, perché. In real¬ 
tà, non eraq nell^aspeìto fWeo, molto 
dissimile da un pesce quel giovanotto 
dagli occhi ad^rmentatl e dalla bocca 
larga, perpetuamente aperta. 

Il padre dlBertosupefevainriechez- 
là I pia rotei aognIxE qu«lsM|tlrice 
Era stato un fabbricante df fenagliei 
inoltre, come ramo secondario ocNh 
sua Industria, si occupava dell'acquisto 
di fabbriche di cotone e aveva aecumu- 
latounpatriinoniocoloasale Inviiasua 
non aveva mai preeo un tMrt quando gl 
era alato poiiibUe prendere un «11^ 
e mal preso un aulobua 

quj^ppjr»eiai9 possibile udM a 


manteneraf il fegato <dei quale pMm 
assai ipeeao)4n perfetto stato, ma iv^ 
va affrettato il disfacimento del cuore!' 


Un «rade 
{Seno di soldi 
imanchè 
di sogni 

Berto aveva ereditato tutta laapilor- 
caria del bedre e tutto il denerb dièud 
che non era andato al servi fedeli, agli 
orfanotrofi e alle società d) beneficien-? 
za, vale a dire che Berto aveva ereditato 
tutto 11 denaro di wo padre fin qiiw 
airulllino centesimo. 

L'erede del defimto Staffen aveva il 
mento debole e la fronte sfuggenfe del¬ 
le persone poco intelligenti, ma sapeva 
che ci vogliono dodicT pence per f^ 
mare uno scellino e che cento centi 
fanno un dollaro, vale a dire che la li¬ 
ceva più funga di moltf figtl unici di mi¬ 


che pochissimi avrebbero sospettato In 
lui la possibilità di far sogni romantici 

Ogni volta che II signor Berto Staffen 
non era occupato a iMurre le spi^ o 
ad aumentare la produrione, amava ri¬ 
manersene comodamente seduto con 
la sigaretta fin bocca e gli occhi semi¬ 
chiusi ad Immaflinare se stesso in eroi- 
iche sftuarioid. Così immaginava cave^ 
'ne oscuremellequali era capitato acci¬ 
dentalmente e che trovava piene di cas¬ 
sette polverose, stracariche di tesori; o 
gii sembrava di vedersi ai casino df 
Deauville, con mucchi enormi di bi¬ 
glietti da mille davanti a sé, vinU a del 
greci favolosamente ncchì, a degli a^ 
meni, o a chiunque insomma fosse fa¬ 
volosamente ricco Nella ma^or parte 
dei suoi sogni vedeva sempre somme 
immense con le quali compensarsi di 
quelle pagate per i dinttl di successone 
mi'eredità di suo padre, le quali gU era¬ 
no state iniquamente estorte da quel 
ladri deiruffick) delle tasse Berto ere 
ricchissimo ma avrebbe dovuto essere 




fOrd e fu introdotto nell’appart^nto 
privato di Arturo Lomer, B^o mise 
pjede in un mondo sbalorditivo e ro¬ 
manzesco La tavola grande che occu¬ 
pava il centro della stanza era Infatti 
piena di esemplari di quarzo di tutti i 
generi che provenivano da una minfera 
nuova di zecca, scoperta dal miUco fra¬ 
tello di Arturo e posta in una località 
nota a due soli uomini sulla terra. Artu¬ 
ro Lomer e Berto Staffen 

^ ., Continua 

Domani la seconda p«BlMa di 
«Lomer e la sua compagala» 
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